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adova, celebre nel mondo per il suo antico e dotto Ate- 
neo, ove per più secoli, come in altri tempi ad Atene, 
trassero da tutta Europa ad attingervi ogni fatta di sa- 
pere illustri personaggi, e studiosi di ogni ceto sociale, dovette 
necessariamente ben presto fiorire per ricchezza di opere lette- 
rarie e scientifiche. Tanti insigni Professori difatti che vi det- 
tavano i prodotti del loro eletto ingegno e vastissimo sapere, 
il bisogno ch'essi stessi avevano di conoscere le dotte opere al- 
trui , le migliaia di studenti che periodicamente vi si succe- 
deano, ed oltre a ciò i numerosi Conventi di dotti Ordini Reli- 
giosi che Padova accoglieva fra le sue mura, vi furono per secoli 
laboratorii fecondi e raccolte di preziosi Manoscritti. Ond'è che 
di ben poche altre Citti\ d'Italia si legge che ne possedessero in 
tanta copia quanti Padova ne possedeva prima che in parte la 
Veneta Repubblica e pressoché totalmente la rapacità del Napo- 
leonico governo ne la spogliassero. Lo attesta un doloroso ri- 
cordo lasciatoci dal dotto e benemerito Canonico (poi Vescovo 
di Cittanova) Jacopo Filippo Tomasini nel Catalogo che ne dette 
allo stampe in Udine nell'anno 1639. 

Vero è che anche oggidì vanta Padova parecchie ricchissime 
Biblioteche ; ma che posseggano una notevole raccolta di antichi 
Codici Manoscritti scientifici, non ne ha più che due sole, la Biblio- 
teca della Cattedrale e l'Antoniana, le sole che per ispeciali riguar- 



di furono risparmiate dalla francese invasione. Ambedue queste"! 
intatte Biblioteche hanno un valore che non si saprebbe calco- 
lare ; ma vuoi per il numero dei Codici, vuoi per ia veneranda 
loro antichità, la prima code alla seconda, — Della quale avendo , 
noi compilato il seguente Catalogo dei Manoscritti, non torner&J 
discaro che gli mandiamo avanli un qualche storico cenno. 

L'origine dell'Anlouiana Bihiioteca rimonta alla prima meli 
del Secolo XIll, quando i Frali Minori dal suburbano luogo deM 
l'Arcella passarono a dimorare in alcuno povere case annes3( 
alla pur povera Chiesa detta di S. Marta Mater Domini, con»! 
vcrtito di poi quelle in vasto Convento, e questa nella stupenda? 
Basilica che presentemente si ammira. — Certo che in qud 
primo secolo doli' Ordine Minoritico non potè formarsi da quél 
poveri volonlarii né in Padova né altrove una raccolta di Ma<4 
iioscritti che meritasse il nome di Biblioteca. Ma il comincia 
mento dell'Antoniana fu allora. Sant'Antonio dìfatli, morendo ìd 
quel torno, vi lasciava i Codici do' suoi dotti Sermoni , e sor^ 
quelli che essendo postillati dalla mano stessa del Santo paa« 
sarono poi ad arricchire il Tesoro delle Reliquie in questa Ba^ 
silica. Il suo dotto compagno, il B. Luca lielludi. che lunglia 
anni gli sopravvisse, vi scriveva i suoi. Eil altri coutcmpora^a 
ncamente ne dettava l'altro Frate Luca cognominato il LfttoveS 
E poiché ciascuno di questi tre insigni dottori vi tennero scnolaj 
il Santo per il primo, e gli altri due dopo di Lui, dovettero 
anche lasciarvi gli esemplari delle loro Letture. Aipre^so | 
altri molti dottissimi Frati dimorarono nello stesso Convento, 
vi furono o Lettori di Scienze od Oratori valenti. ~ Nò i 
tanto numero di Cenobìtì vi mancarono di quelli che, non ( 
sondo a portata di far da Maestri, occupavano buona parte dafl 
loro tempo nel trascrivere le opere degli altri loro dotti conJ 
fratelli già Maestri a Parigi, a Colonia, ad Oxford ed altrovtìj 
nonché quelle degli altri più celebri Autori che fiorivano in qw 
tempi di mct.^fìsi^he disquisizioni sottilissime o di battaglieri 
Scolastica. Si hanno di ciò non pochi documenti nelle dicbian 



zioni che gli Amanuensi lasciarono scritte col loro nome nella 
fine di molti Codici. 

A queste opere d'ingegno ed a questi prodotti dell' arte 
calligrafica, coltivata specialmente nei chiostri, veniva intanto 
in aiuto anche la geneAsità dei donatori. — Il Romano Ilde- 
brandino dei Conti, che per 33 anni fu Vesovo di Padova, e 
vi largheggiò di carità *(come attesta il Petrarca in una delle 
sue lettere, e l'Ughelli nella sua Italia Sacra) nell'anno della 
sua morte che fu il 1352, donava al convento di Sant' Antonio 
cinque bellissimi Codici membranacei, in ciascuno dei quali se 
ne legge il documento. — Alquanti anni prima un tale Frate 
Ugoccione di Perugia, che finì Vescovo di Sutri, tornando da 
Parigi , dove era stato Studente e poi Maestro , portò seco 
i Commenti sopra i Libri del Vecchio e Nuovo Testamento, 
scritti stupendamente da una sola mano in ventidue Codici mem- 
branacei, e ne fece generoso dono alla nostra Biblioteca. An- 
che di questa provenienza si legge nel primo di quei Codici il 
documento. Ed altro simile documento si legge in altro pre- 
zioso Codice che lo dichiara donato alla Biblioteca dai padovani 
fratelli Manfredino e Bartolomeo De-Mascaris alla fine del se- 
colo XIII. — In molti poi si trova scritto che appartennero a 
particolari Religiosi per dono fatto loro dai parenti o dagli amici. 

Dopo tutto ciò non dee recar maraviglia se, non compiuto 
ancora il Secolo XIV, si poterono numerare presso a 400 pre- 
ziosi Manoscritti in un Inventario che porta la data del 1396 e 
che tuttora fra gli altri Codici si conserva. 

Quest'Inventario segna Tepoca, in cui una cosi notevole 
raccolta di libri ebbe vera forma e nome di Biblioteca. Fu in- 
fatti eseguito per ordine del Ministro Generale de' Frati Mi- 
nori Enrico di Asti air intento d' incaricare anche della cura ed 
aumento di questa preziosa raccolta quei Cittadini, ai quali col 
nome di Massari egli affidava allora per la prima volta l' am- 
ministrazione dello tante largizioni che i fedeli per il decoro 
della Basilica offerivano alla gloriosa tomba del prodigiosissimo 

• V. pag, 363. 



Saot' Ali Ionio, e che i Religiosi per divieto della francescana Re- 
gola non potevano in quel tempo per sé stessi ani ministra re iJ 
Si provvide cosi che ad essi non mancassero quei necessari! mezzi! 
di studio che non avrebbero potuto altrimenti procurarsi. 

1 novelli Amministratori, assunto d^li altri incanclii ancliv 
ijnesto, ne adempirono i doveri per quanto fu loro consentito daM 
le altro più gravi speso, che doveano sostenere, vuoi per la couti*^ 
nuaziono della fabbrica, vuoi per la manutenzione del già fattoi 
per il culto. Wa appunto perchè la Biblioteca tenea nelle spesai 
l'ultimo luogo pare che per molti anni ben poco ne avvancag- 
giasse. Troviamo infatti che nel 1477 il P. Genoralc dell'Ordine 
Maestro Krancesco Nani, soprannominato il Sansone, nel confer- 
mare gli Statuii de' suoi predecessori pel buon governo della ren* 
dite, vi volle aggiunto un Articolo in cui gli Arami nistraton 
si dichiarano obbligali a spendere ogn'anno Lire 200 in libri 
da riporsi nella libreria del Convento — T,!neantitr (son le pa 
rolc di quell'Articolo) et obligatt sìut singulo anno cxpenderé 
de denariis Arcae Sancii Antonii lihras 300 dcnarioruni par 
vorum in libris reponendis in libreria Convmtiis Sancii Art' 
tonii. — (Archivio dell'Arca.) 

Senonchò in quell'anno (1477) era già inventata la stampa. 
Si ha quindi ragione di erodere clic la stanziata annua dota- 
nione {la quale per quei tempi non era già la pica cosa, quala 
apparisce oggidì) fosse impiegala negli anni seguenti più nell'ao 
quisto di libri stampati, che non di opere manoscritte, infatti 
la Biblioteca Antoniana è così ricca di preziosi Incunaboli, che, 
so non per il loro uumero (che pur non (•■ piccolo), certo per 
i'anticliitA di parecchi crediamo che joche altre Biblioteche 
Italia le sieno da preferire. Basti il diro che possiede il RiUialé, 
Divinorum Offtciorum del Durando in foglio massimo di perga^ 
mena stampato in Magonza da Giovanni Fiìst nel 1459; edizio- 
ne che si ritiene dai più la prima eseguita con caratteri fusi 
o mobili, e che perciò in altri esemplari la si trova gelosamenli 
custodita, ijual cimelio prezioso, nel Museo Britannico di Londra 



e n^l Louvre di Parigi ! — Possiede ancora altro libro udito 
parimeoti in Magonza dallo stesso Giovanni Fùst e da Pietro 
SchùBer nel 1405, ed è il libro VI." delle Decretali di Bonifacio 
Vili commentato da Giovanni Andrea; anche questo in finissima 
pergamena di grande formato e decorato meglio che l'altro d'i- 
niziali e fregi bellissimi a colori ed oro. — Ha inoltre la pre- 
siosa Cosmografia di Claudio Tolomeo con 20 tavole geografi- 
che, delle prime intagliato in rame, e stampate in Bologna nel 
14G2 (ma è forse da leggersi 1472, non consentendosi dagli An- 
nali tipografici tanta antichità allo Tipografie bolognesi). — Ha 
pure una bellissima edizione in foglio della celebre opera di S. 
Agostino — De Cìvitale Dei — impressa in Roma — in donw 
Pelri de Maximo - l'anno 14G8. — In queste allegazioni po- 
tremmo intertenerci per più pagine, ma il cenno storico che noi 
ci proponemmo si limita ai Codici Manoscritti. 

Tornando adunque ad essi aggiungiamo che la stampa non 
fece cessare così presto l' arte calligrafica, ma si continuò per 
molti anni nella scrittura a mano; e la più parte dei libri, 
che si adoperavano, durarono lungamente ad essere ì Mano- 
scritti dei SBCoìi che precedettero l'invenzione della stampa o che 
la seguirono. La nostra Biblioteca pcrtonto continuò ad acquistar- 
ne vuoi di quella, vnoi di più anfica età. — Della loro provenien- 
za trovammo parecchie memorie notate nei Codici stessi. Merita 
speciale menzione quella che si legge nei quattro voluminosi Co- 
dici membranacei in foglio massimo , egregiamente scritti , e 
decorati di elegantissime e grandi iniziali a colorì ed oro, i 
quali nel 1401 furono clonati dal loro stesso Autore, il dottis- 
simo Professore Gaetano Tliiene (antenato del Santo omonimo) 
colla condizione che avessero (come in essi sì legge) a sempre 
rimanere nella Biblioteca Antoniana. Così quel generoso avesse 
pur fatto degl" altri che donò alla Biblioteca dei Canonici Re- 
golari Latcranensi di S. Giovanni in Vcrdara ! sarebbero 

tutt'ora io Padova e non a Venezia, dove quel Senato col di- 
ritto del più forte ordinò che fosse trasferita la maggiore e 



miglior parte dei ManoscritU di quella ricchissima Biblioteca, l;i 
quale, per confeasìoue dello stesso Bibliotecario" della Marciana 
Giuseppe Ab. Valonliiielli, era l'ornamento di Padova — tion 
tantum Monasteril Canonicoruìn Reffularittm S. Joannls in 
Viridario Fataoiì, sed el ìpsius urbis (erat) ornamenluni — • , 
(Bibl. Mss. ad S. Marci Vonet. T. 1 pag. 87.) — Altra spe- 
ciale menzione la merita la provenienza di parecchi altri pre- 
ziosi Codici, nei quali si legge che appartennero ad un tal Mae- 
stro Frate Francesco Santi, o del Santo. Minorità, padovano, il ' 
quale morì Vescovo di Scutari nella seconda mela del secolo 
XV. — Per un modo poi, o per altro, l'acquisto dei Mano- 
scritti non cessò mai, ma continuò in tutti i secoli sino al cor- 
rente XIX. — E poichó i più antichi rimontano al secolo Vili, 
e se ne hanno sen^a interruzione del IX. X, XI ecc. sino a 
noi, così possiam dire che dodici secoli dettero alla nostra Bi- 
blioteca il loro tributo di Manoscritti. 

Quanto alla loro collocazione, troviamo che nei primi tempi 
ebbero posto sopra povere panche, alle quali un'a catena di 
ferro li congiungeva, perchè non fossero giammai altrove aspor- 
tati. Appr3sso si chiusero in Armadi. E finalmente nel princijiìo 
del secolo XVlll, restaurati, migliorata e splcndidvimente decora- 
la la vasta sala già da lungo tempo ad essi assegnala, furono 
collocali nel primo scompartimento inferiore degli eleganti scaf- 
fali di ordine dorico e di bellissimo rimesso, allora novella- 
mente fabbricati per custodia degli scritti non meno che degli 
stampati. 

Ma in quest' ultima loro collocazione 1* ordine che si osservò 
non fu certo il migliore. Ciò non pertanto noi lo dovemmo 
lasciare qual'era ed è, principalmente perchè più d' uno di essi 
si leggono citati col loro antico numero nelle opero stampato 
dagl'Autori che se ne giovarono; ultima dello quali ò la re- 
centissima del eli. Prof. Andrea Gloria — Monumenti dclV Uni- 
versità di Fadovn. — Ma anche perchè il vecchio Catalogo H 
loco conoscere in Italia e fuori cosi numerati: ond"(> che nelle] 
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noQ rare lettere di domanda, le qaali per consultazioni ci giun- 
gono dai lontaoi, non sempre i Codici ci vengono indicati col 
loro titolo, ma alcune volte col solo numero che portano e 
sotto cni si sanno collocali, A ciò sì aggiunge che noi nel 
presente Catalogo fummo costretti di cambiarne parecchi titoli 
ed anche Ì nomi degli Autori, perchè meglio esaminata l'opera 
li trovammo evidentemente errati, o inesatti. Se quindi avessimo 
voluto alterarne anche i posti, non sarebbe stato raro Ìl caso che 
alle richieste dei tanti possessori del vecchio Calologo difficilmen- 
te avremmo potuto soddisfare noi stessi, e pressoché impossibile 
sarebbe tornato ai nostri successori. 

Ma se non potemmo dare ai nostri Manoscritti un miglio- 
re ordine di posto, lo abbiamo fatto col presente Catalogo dis- 
ponendoli per ordine alfabetico, che ci ha posto in grado di 
mettere sotto l'occhio del Lettore tulle le opere di uno stesso 
Autore, disperse per i vari scaffali, o {se di Autori anonimi) tut- 
te quelle che hanno un titolo ad esso comune. — Perchìì poi 
l'ordine alfabetico non può conciliarsi con quello delle opere 
catalogato per materie (eh* è puro nn ordine molto lodevole) a 
qnosto difetto suppliremo con un particolare indice alla fine. 

Ora ci resta ad esporre lo ragioni che ci consigliarono la 
compilazione di un nuovo Catalogo quando se ne aveva già 
imo in istampa e non antico. — Lasciata quella della esaurita 
edizione di questo, perchè anche senza ciò ne avremmo giudi- 
cato necessario uno nuovo, diciamo che la prima ragione ciie 
ci mosse fu il cresciuto numero (80 e pìft) dei Manoscritti in 
quello non registrati, perchè di più recente acquisto, e fra i 
quali ve ne ha pur parecchi di non poca importanza e va- 
lore "). — La seconda ragione fu l'aridità del vecchio Cata- 
logo non soltanto nella parte illustrativa, ma ben anche nella 



a) Son tutti (luc-Ui die portano un numoro sitporiore al N. G17, nllimo 
del voccliio Cutniogo. Sulla loro provsnienaa abUiamo documenti per ricor- 
dare alcuni soltanto dei donatori. — Di ciascuuo faromo cenno a suo 
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descrilUva. specialmente quel non trovarsi mai in esso i pnnci- 
pii (lei Manoscritti è tal difetto che a giudizio degli studiosi 
lo rende pressoché al lutto inutile. Noi più volte udiniuio di 
queste lagnanze da nazionali e da stranieri, i quali beochò in 
possesso di quel Catalogo, ci si diceano costretti a venire sul 
luogo per esaminare coi propri occhi i Codici (specialmente se 
di autori anonimi) che importava loro di conoscere. — Una 
terza ragione la trovammo nel vedere che in quel Catalogo, 
dato il nome dell'Autore e del titolo dell'opera che nel Codice 
s'incontra la prima, molte volte non vi si fa alcun cenno delle 
altre che dello stesso Autore vi sì contengono, ed alcune volte 
né tampoco di quelle che appartengono ad altri Autori e ai 
trovano in qnel Codice inserite. — Finalmente una quarta ra- 
giono la vedemmo nei non pochi errori commessi nei falsi 
titoli delle opere, o nel nome degli Autori, o nell'età dei Co- 
dici. — Su questo però vogliamo avvertito chi ci legge, che 
dove inesattezza od orrori discoprimmo, non lasciammo certo di 
cniendarli. ma che non possiamo assicurare ili averli lutti disco- 
perti, specialmente nei parecchi Codici divenuti di difficilissima, 
lettura, e fra i quali alcuno ne incontrammo nella cui cs[:lora- 
zione non restammo pienamente soddisfatti, Ancora confessiamo 
che indagini pifi lunghe e più pazienti ci avrebbero certamen- 
te posto in grado di far più ricche e più frequenti illustrazioni — 
Delle inesattezze dunque, delle mancanze e forse qualche errore 
no avrà probabilmente anche questo nostro povero lavoro, ma 
certo in molto min ur numero del Catalogo finora usato. Quando 
poi. e se, q' lesti nostri temuti difetti si manifesteranno ai nostri 
successori, saranno loro di sprone ad emularci neiropera, come a 
noi lo furono i ilifctti del nostro Antecessore. ■ — 
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A 



Abano (di) Pietro — Trattato de li Veneni - (Vedi — 

Evace — ). 

Abbate (de) Franclscl — Sermones Quadragesimales 

— (Scaffale XXII, N. 522). 

Codice Membranaceo del Secolo XIV, di pagine intere 136, 
che misurano Centimetri 20 X 15, scritto in doppia colonna da 
poco perita mano ma in caratteri ben distinti. — Incomincia — 
Cum Jejunaiis nolite fieri etc. — Naturali^ ratio docet — In 
fine si legge — Expliciunt Sermones quadragesimales j compi- 
lati per Fr. Franciscum. Abbatis Asfensem. 

I sermoni del Minorità Astigiano De Abbate si leggono ci- 
tati con lode dal dottissimo cardinale Turrecremata nel suo trat- 
tato — De veri tate Concepì. B. V, par. 13, cap. 3. — I varii 
esemplari poi, che lo Sbaraglia nel suo Supplemento ne novera, 
dimostrano il conto e l'uso che se ne fece. — L'Autore viveva, 
secondo il Waddingo nel 1344. 

Abbate (de) Franclscl — Alii Sermones Quadragesi- 
males — (Scaff. XXII, N. 523). 

Codice Membr. del Secolo XIV, di pag. intere 105, che mi- 
surano Cent. 20X14, scritto da imperita mano. — Incomincia 
collo stesso testo dei preced. — Cu7n Jejunatis — ; ed il Ser- 
mone — Sictit apparet ex mulliplici etc, — Le ultime pagine 
del Codice contengono un Sermone scritto da altra molto più 
recente mano, e cosi annunziato — Scrino editus a Magistro 
Damiano de Bononia 1522. — Incom. — Alexander de Ales 
(Ps. 72 — Velut somnium surgentium. Domine) comparai divi- 
Ics soraniantibus. — 



. V 



\ 
I 



Abbate (de) Franciscl — Postilla super Evangelia 
Dominicalia — (Scaff- xxi. N. 476). 

Cod, Memhr. del Sec. XIV, di pap. 158. che mia. Cent-J 
2UxlS, in doppia colonna, e cou iniziali colorate e dorato. — la-^ 
comincia colla rubrica — Incipit Postilla super Evangelia io- 
fius anni de novo compilata, exceptis quatlragenitiialibus, 
Fr. Francisco De-Abbatc Astemi de Ordine Fralìtim J/ino^"! 
rum. — E l'opera incoili. — Erunt signa in Sole eie. — (?«fln*-i 
vis Jesus Christus. — Finisce coli' indice così annunziato — /n- 1 
cipit tabula super Sermones in Erang. Dominicalia — D'onda I 
si vede che presso gli antichi Postilla e Sermones erano sìno*'^ 
niini, se però non è questo un errore dell'Amanuense. 

Della stessa opera si ha poi uu secondo e^emplaro, ma laenoM 
pregevole nello stesso Scaff. XXI al N. 506. È Codice anchw 
questo Membr. dello stesso Sec. XIV. Ha pag. 339 di Conb 
18X13. 

Ag:nelll Paolo Antonio — Sui Diritti della Città. ( 
Padova sopra la Basilica del Santo — (Scaff. xxii, 

044). 

Mani iscritto Cartaceo del Sec. XVIII, di carte 82, che md 
Cent. 24X17, scritto da valente Calligrafo, che lo decorò di fsi 
tastichc iniziali e di altri ornamenti ben lavorati a penna. ìm 
com. — Ottima e lodevole consuetudine — Finisce con uii I 
creto dell'Eco. Consiglio dei Dieci di Venezia in data 28 Aprile! 
1731. — Nella prima carta di riguardo si legge che fu donoj 
del P. M." Francesco Peruzzo Min. Conv. 

Se ne ha un secondo esemplare nell{> stesso Scaff. al N^jj 
640, scritto in caratteri di ordinaria forma nello stesso Secolo. ( 

Notiamo che questo è il Manoscritto, che l'Azevedo nel ] 
56 della sua Dissertazione aggiunta alla Vita di S. Antonio did 
di aver veduto e chiama dotlissirna. — Vi si confutano streom 
mente parecchie falsità scritte da Pietro Saviolo in quel suo a 
tìflzioso e spesso bugiardo libro che t^ — L'Arca del Santo ■ 
libro che gli provocò l'espulsione dal posto che godeva di Nd 
tajo della Ven. Arca. (V. Azevedo Dtssert. cit.). 

L' Agnelli fu nativo di Forl'i. — Appartenne all'Ordine deLfl 
Min. Conventuali, e scrisse anche una Vita di S. Giuseppe daT 
Copertiuo. 
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Alani Magristrl — Quadripartita Edicta centra Val- 
denses, Judaeos, Paganos etc — (Scafr. x, n. i93). 

CoJ. Membr. del Sec. XIII, di pag. 49, che mis. Cent. 30x 
21, scritto in dop. col. da buona mano. Incomincia colla dedica 

— Reverendmtmo D.**^ suo Gulielmo, Dei gratia Montù 
Pcssulani Principi eie. — ET opera incomincia — Sicut in 
aniiquis Iractatibus legiiuv — In fine si legge — Explicil qua- 
dripartita Magistri Alani, — 

Quest'Alano, nato in Fiandra, si rese famoso per vastis- 
sima erudizione. Fu Rettore della celebre Università di Parigi. 
Scrisse molte opere, e mori centenario nel 1294. (V. Moreri 
Dici.). 

Alberti Magni — Metaphysica — (Scaff. xxiii, n. 660). 

Cod. Merab. del Sec. XIII, di pag. 240, che mis. Cent. 
32x23, scritto in dop. col. da perito Amanuense, e con iniziali 
colorate a penna. — Incomincia — Naiuralibus et doctrinalipus 
jam quantum licuit — Finisce — et non me, sed illos lau- 
det, vel reprehendat — Explicit eie. 

E troppo celebre il nome dell'Autore di quest'opera, per- 
chè a dar pregio al nostro Codice ne occorra dire di quanto me- 
rito ei fosse. Il distintivo di Grande, che fin da' suoi tempi gli 
fu attribuito, forma per sé solo il maggiore encomio che si possa 
fare di lui. — Appartenne all'Ordine dei Predicatori, ed ebbe la 
gloria di avervi discepolo S. Tommaso d'Aquino. 

Alberti Magni - Liber Secretorum — (Scafr. xxiii, n. 

616). 

Cod. Cartac. del Sec. XVII, di carte 116, che mis. Cent. 

14x10. Incomincia — Sicut vulf Pkilosophus in pluribus locis 

— In fine si legge — Albertus Magnus de proprietatibus her- 
bat^m, lapid;Um, et aliorum quoru.ndam explicit. — 

Nello stesso Codice si ha anche l'opera seguente : — 

Scoti Michael!» — Secreta naturalia, seu de Proorea- 

tione et Physionomia — Incomincia con una dedica a Federico 
Imperatore — Impe7'ator inter celerà etc. — In fine si legge — 
Michaelis Scoti de Pì^ocreatione et humana Physionomia opus 
feliciter finii. — 

Quest'Autore fu un famoso Chimico Alchimista e Matema- 
tico del Secolo XtlI, nato e morto nella Scozia. 



- De Proportione - (Vedi— opusciUa 



Alberti Magrnl 

Geometrica). 



Aldlgrerl (B.) Episcopi -De laude Caritatis, et de aliis 
VìrtutibuB ~ (Vedi — Vlctore (a S.) — De Clauatro Cor- 
porJB — ). 



Summa Theologica — (Scaff. 



Alea (de) Alexandrl 

XII. N. 262-03-64-65). 

K opera divisa in quattro parti nei quattro Codici seguenti: 
Pars Prima — Uod. Memb. del Sec. XIII. di pag. 160, 
che mia. Cent. ^6x26, scritto da pentissimo Calligrafo in dop. 
col. e caratteri minuti, ma distintissimi, e coli' iniziale elegante- . 
mente disegnata o colorata, — lacom. — Quom'am sicut cìi'cit^ 
Boeihius in libro de Tnnitaie e/c. 

Pars Seconda — - Cod. Memi», dello stesso Secolo, di | 
^241, che niis. Cent. ;ì7x25. scritto da buona mano in dop. 
caratteri ben distinti e colie iniziali coma il precedente. Incoili 

— Completis tractalibuf de his. quae perlmenl mi specula^ 
tìonern Dei — 

Pars Tertia — Cod. Memb, dello stesso Secolo, di pag. 
206, che mis. Cent. .'Ì3x23, scritto in dop. col. da mano nou cosi J 
perita come quella del precedente, e colle iniziali colorate a pea-'^ 
na. — Incom. — Tofae Chrifffinnae fiih-i disciplina - 

Pars Quarta — Cod. Memb. dello stesso Secolo, di j 
401. che mis Cent. 35X'.Ì5, scritto da buona mano in caratte 
ben inarcati e distinti, e colle iniziali come il precodente. Iqcm 

— Dicium est supra de Redemptot-e — 

Nello Scaff. XIII al N. 293 si ha un altro Codice che speM 
a quest'opera, contenendone la seconda parte della Parte Seconda. 
L Cod. Memb. dello stesso Secolo; ha pag. 215. che mis. Cent. 
30x21 : fu scritto da peritissimo Calligrafo in caratteri nitidis- 
simi, ed è così bflii conservato che lo si direbbe non adoperato 
mai. Eppure da varii nomi di Frati, che si leggono scritti nei 
fogli di riguardo, apparisce che molto lo fu! 

A voler poi dir qualche cosa sul merito di quest'opera i 
signe, crediamo^cho né più brevemente, nò meglio si possa fu 
che trascrivendo ciò che ne dice il Possevino nel suo .^^pp. 

— Alexwider Alensis .... Ordinis Minorum Innocmtii lH^ 
jussu (oU'uif Tkeologiae Sumrnain conscripsit ea metho<t»'a 
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quam aniea nemo alh'fferaf. — Eam aulem Suìmnam Ale- 
xander IV Ponti fex diplomate, ac septuaginta Virorum Ec- 
clesiasticoriim syngraphis comprabavit. — 

L'Alense se non ebbo la gloria, come alcuni erroneamente 
scrissero, di aver avuto discepolo in Parigi S. Tommaso d'Aquino, 
ebbe quella non minore di esservi stato Maestro a San Bona- 
ventura. 

Alea (de) Alexandrl — Commentaria in Lib. I. Sen- 
tentiarum — (ScafiF. x, n. 183). 

Cod. Memb. del Secolo XIV, di pag. 123, che mis. Cent. 
32x24, scritto in dop. col. — Incora. — Vidi in dextera Sedentis 
super thronwìi libì^m scriptum etc. — Liber iste dicitur 
Sacra Scriptura — Finisce — sicut vult Dominus. Explicit 
etc. 

Ales (de) Alexandrl — Quaestiones super Libr. Ili Sen- 

tentiarum — (Scaff. x, n. 188). 

Cod. Memb. del Sec. XIV, di pag. 131, che mis. Cent. 31x22. 
scritto in dop. col.^da peritissimo Calligrafo, e con elegante ini- 
ziale colorata a penna. Incora. — Dicto de peccatis, sequitur 
de incarnatione Filii Dei — Il Codice alla fine è mutilo. 

Ad illustrazione di queste altre due opere dell' Alense ba- 
sta il nome dell'Autore. 

Alexandria (de) Alexandrl - Postilla super Episto- 
lam ad Romanos — (Scair. xvi, n. 354). 

Cod. Memb. del Sec. XIV, di pag. 80, che mis. Cent. 27x19, 
in dop. col. — Incomincia — Annunciabo tibi quod expres- 
sum est in Scnptwa veritatis — In hoc verbo scripto (Dan. 
10.) — In fine si legge — Explicit Postilla super Epistolam 
ad lìom, edita a Fr, Alexandre de Alexandria, Sacrae Theo- 
logiae Doctore, Ord. Fratì^m Minoì^m, Qui et Generalis 
extitit. Leo Gratias — 

Quest' annotazione dell' Amanuense esprime abbastanza le 
splendido qualità dell'Autore di quest'opera. Chi più ne desidera 
vegga il Waddingo all'anno 1314. 

Di questa Postilla si ha un secondo esemplare, ma imper- 
fetto (Vedi — Lyra — ) 





a (de) Alexandrl — Postilla super E 

. Joannis — (Scaff. xvr, n. 359). 

-leinli. (I6l Sec. XIV, di pag. 203, che mis. Cent. 2 
)erito Amanuense, e decorato di un'elegante ii 
dorata, e di tutte le altri minori graziosaraen 
ina. Incomincia col noto prologo di S. Girolan 
71VCS eie. Lo segue l'intero testo del Vangelo, i 
?condo prologo, dopo il quale incomincia la Pc 
mente mutilata del primo foglio per rapirne for 
iale. Nel secondo loglio a tergo s'incontra ilCom: 
) ~ Et Verbum crai apud Deiim— Poslqiiam . 
— In ftne — Eo:pHcil Pof^tilln super eie. — 

a (de) Alexandri — Summa in XE 

LphySicorum - (Scaff. XVIII, N. 386). 
ilpmlì. M Secolo XIV, di pag. 18S, che mis. 
itto in dop. col., e con iniziale colorata a pan 
^l'ciif dicit Philomphvs VI Ethicae ~ Finisce 
a'phim ad quoti omnia rrduamltir, f/u? de. - 
ma etc. 
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Alnevich Gullelml - Quaestiones in Lib. I et II Sen- 
tentiarum - (Scaff. xiii, n. 291.). 

Cod. Merab. del Secolo XIV, di pag. 125, che rais. Cent. 
35x25, scritto in dop. col. da mano poco perita. Incora. — Viswn 
est in quaesiione p^^aecedente — Questo è il principio del Co- 
dice, raa non dell' opera, la quale incoraincia al tredicesimo foglio 

— Quia neganies Theologiam esse proprie scientiam, — Nel 
margine infatti del primo foglio altra antica mano notò che le due 
prime questioni sono mal collocate. Il Codice finisce — quod sii 
aniniaium. — 

Il nome di questo dotto teologo si trova variaraente scritto. 
11 Waddingo lo chiaraa Alwetwic, il rt)ssevino — Alneiivick — 
Lo Sbaraglia con Bartoloraeo Pisano — Almoit — Tutti però 
convengono nel dirlo Inglese di nascita, Frate Minore," Dottoro in 
Sacm Teologia, e Professore in Oxford. — Viveva nel 1360. ; 

Alnevich Gulielml — Postilla in Apocalypsim — (Scafr. 

XV. N. 325). 

Cod. Merab. del Sec. XIV, di pag. 103, che rais. Cent. 35x25, 
scritto da mani diverse, con bella iniziale colorata a penna. 
Incora. — Spiritu magno vidit ultima etc, — Cuìn in sacra 
doctHna revelata B. Joanni — Finisce — sua clementia copiosa 
etc. — 

ì 

Alphabetum Vltlorum et Vlrtutum — (Scafr. xx, 

N. 438). 

Cod. Cartac. del secolo XV, di carte 45. che rais. Cent. 30x21, 
scritto in dop. col. da perito Araanueuse. E opera di Autore ano- 
nimo, ed incomincia — Amoris Dei incitamenta sunt quinque 

— Finisce — Expandit alas suas et assumpsit eos. — 

Alphabetum Vlrtutum et Vltlorum — (Vedi — 

Sermones Dominicales N. 509). 

Alverll — Quodlibeta et Aliorum alia— (Scaff. xiii, n. 

• 205.) 

Cod. Merab. del Sec. XIV, di pag. 94, che rais. Cent. 32x22, 
in dop. col. scritto da mani diverse perchè composto dall' unione 
di opere diverse. L'opera dell'Alvero incora. — Quaeritur utì^uìu 






libeilas arbitrii consislal in elicendo simui et suspendendo — ^ 
Iti fine si legfj'o — Expliciunt Quodliheta Alverii de Ordine I 
Praedicalorum — E di questo Auturp non .sappiamo di più. ■ 
Seguono: 

1 .' Aureoli Petrl — TractatuB de principiìa Naturae — ( 
_, Incom. — Prina'piOfwn no/iiia (/uatilum sii e(]'icaa: et necessa- 
ria in perscmtatione etc. — Di queslo dottissimo teologo fa* | 
remo un cenno più avanti — 
^ 2." Anglici Gnllelml — Qaaestìones duae de Scieutia — ' 

Incom. — Vliitìn i<cientia possit adrcìiìre — Di questo filo^^ofo 
non trovammo notizie. i 

3°. Mlscellan^ Theologica — Opuscolo di pix:he pa- 
gine, mancautf (li piiucipii) i3 di fine, a scriltu pessimaraonte. 

Alvernla (do) Petrl — Quodlibeta — (v. Aquino — 

Quaest. Quodlib. —, fd anche — Quaestiones dlver§orum 
Doctorum — ). 

Ambrosit (S.) Ep. — Commentaria in Epìstolas B. Pauli 

— (Scaff. V, N. 94.). 

Prezioso Cod. Membr. del Sec, IX, di pag. 148, che mÌ5. 
Cent. 30X19. Contiene t Commenti non dì tutte, ma di nove let- 
tere di S. Paolo, e sono — nd Galalas, ad Ephesio». ad Phi' 
lippenses. ad T/iessaionivenses prima et secundn. ad Colossen- 
ses. ad Titvm, ad Timolhcum et ad Philemonem — Incomin- 
cia — Omnis crtdens in Cfirisio, et obscrvans legem /hvtoi'vnt 

— Finisce — (^*ms requies non erat nisi in solo Christo. 

11 Posaevino nel suo App, T. 1. p. 01 scrive che l'esposi- 
zioni delle lettere di S. Paulo fatte da S. Anihrogio si lamenta- 
vano scomparse Un dal tempo di Cassiodoro, e che in appresso 
fu sostituito un apocrifo Commentario. 11 nostro Codice peraltro 
corrisponde perfettamente alle adizioni che ne furon fatte. 

Ambrosi! (S.) Ep. - Offlciorum Libri tres, et Alio- 
rum alia — (Scatr. x, n. -^ii). 

(;od. Cart. del Sec. XA', di caile 113, che mis Cent. 22X15. , 
Incùmincìa — Non arroguiis nrbitror si inlcr filio^ ~~ Fini- 
sce — inslriictionis conferai — Segue un Capitolo ommesso 
dall'Amanuense coli" indicazione del luogo in cui quel Gapitolfl 
dee esser posto. — Appresso l'Amanuense domanda venia e prega 



21 

il lettore di correggere le mende che incontrerà nel suo scritto, 
cosa ch'egli dice di non aver potuto fare — nam in agonia pò- 
situs ipsum emenday^e non valui — . Finisce dichiarando il suo 
nome, le sue qualifiche, e la data dello Scritto. — Scripsi ego 
Jacobus fìlius Sr, Pau/i Vtdcini de SpalatOy Canonicus Me- 
iropoliianae Ecclesiae Spalaiensis, nepos D. Duymi Archiep. 
SpalatensiSf et Noiaynus Imperialis. Et compievi scribere die 
13 Sept. 1431. 

A quest'opera di S. Ambrogio fanno seguito nel Codice 
due Opuscoli scritti da altra mano: 

1.^ Mayronls (de) Franciscl — Traotatus de Septem 
Vitiis Capitalibus — Incomincia — Superbia secundum Augu- 
stinum est perversus propriae celsiiudinis appetitus — In fine 
si legge — Explicit tractatus Mag. Frane, de Mayrone Ord, 
Min. scriptus per me Fr. Pet^^^n de Sebenico 1431. — Di que- 
sto dottissimo Minorità faremo cenno altrove. 

2.** Nlcodeml — Evangelium — Incom. Factum est in 
anno decimo imperii Tiberii Caesaris — Finisce — in prae- 
torio meo sunt scripta — E opuscolo antichissimo, ma apocrifo 
e favoloso. 

Ambrosi! (S.) Ep. — Sermones XXV, et Homiliae IL 

(Vedi — Maxlmi — ). 

Ambrosil Ansbertl Ab. — Libri decem in Apocaly- 

psim - (Scaff. VII, N. 118.). 

Cod. Memb. del Sec. IX, o X, di pag. 314, che mis. Cent. 
37x26 — Incomincia — Stephano Ambì^osius pr^esbyter. San- 
ctorum Ecclesia etc, — Finisce — ut dissimilis in te non in^ 
veniaris — Explicit — 

Il Possevino nel suo App. Sac. fa menzione di questo no- 
stro Codice, scrivendo di averlo veduto — in Aede S. Antonii 
— Dice inoltre che l'Autore di quest'opera fu francese, e che 
passato in Italia si rese Monaco di S. Benedetto, e divenne Ab- 
bate di S. Vincenzo in Volturno, dove mori verso la metà del 
Sec. VIII. 

Anastasii Pp. — Epistola ad Joannem Ep. Jerosolymi- 

tanum — (V. Hleronyml — Epistolae et alia Opuscula). 
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Anatollt Alexandrinl — De Ordìnatìone Temporum 
,^.tc. (V. — Rabanl, — ) 

Ancona (do) Augrustinl ■;— Theoremata de Resurre- 
ctìone mortuorum — (V. Columnae — Theorem. deCorp. 
Christi — ) 

Andreae Joannls - Apparatus in Librum VI Decre- 
talium (Scaff. ni, n. 57). 

Cf>(I. Meinb. del Sec. XIV, liì pag. 105. che mis. Cent. 47X30. 
in flop. col. con iniziale miniata. — Incom. — Bonifacius Episco- 
■pus . . . Doclaribus et Scholaribus Univcrsitafis Bonontac con' 
vpnienft'btts — È opera stampata. Del suo autore scrive Ouliclino 
Cave all'anno 1336 — Fuit naiione Italus, pafria Mugcl/a- 
nus, Joannis presbi/lert filius, a quo pan'ler ne Bonifacio 
Pergmncnsi h'ileris inslitvlus Bononiam venit; ibique ope- 
ram Jwri Pontifìcio Imn fcìiccm naravit, tet Jun'sconxuffo- 
l'um sui snecttìi celpherrimus habcrctuì: — 

Andreae Joannls — Novella Gonstitutio explanata. 

— (Scafr. Ili, N, (JO). 

Coli. Cartac. del Sec. XV. <Ii carte 2(Ì7, clie mis. Coni. 
41x29, in dop. col., eoa tutte lo iniziali elegantemente (iisepnato 
a penna e di stilo non ordinario. Delle quali peri") ben poche 
sfuggirono alla barbara mano che le tagliò con danno dello scritto. 
Quindi è ciiG il Codice manca della prima pagina. 11 Capìtolo che 
primo s'incontra incomincia — Si quis ex Cìcn'cis eliam si'm- 
pliciler tansuratis eie. hi fine si legge — E.rpHcit Liber IH 
Novelìae Domini Jonnnis Andreae. — 

Andreae Antonll — Quaestiones in Metaphysicam — 

(Scaff. XVII. N. 377), 

Coti. Cartac. del Sec. XV, di carte US, che mis. Cent. 
33X2*1. il' dop. col., con iaiziiilì non senza buon gusto colorato a 
penna. È forse perciò che anche in questo manca la prima caria. 
Nella seconda s'incontra una questione che incomincia — In ista 
quftesfione sic procedam. Primo quaestionis stalutn declarabo 

— In fine sì legge — Fitiiunt qxtaeslionen Antgnii Andrene 
super Mclaphysicam. — 

L'Autore fu .\rragonese. Appartenne all'Ordine dei Minori. 



f Fu «liscepolo ài Scoto, o meglio fedelissimo segiiuce e propugna- 
L tore delle sue dottrine (cosi opina lo Sbaraglia). Scrisse molto, e 
Ideile sue opero non poclie videro in piii luoghi la luce. Si crede 
» fiorisse alla (ine del secolo XIV. (V. Gnl. Cave an. 1.308). 



Anfiteatro Romano - 

Friulana — ). 



. (Vedi 



- OpnscoU di Storia 



AngelerlI lUppolltl — De Antiquitate Urtis Atestinae 

■ (Scaff. XXm, N. COó). 

Manoscritto Cart. del Sec. XVII, di carte 75, che mìs. Cent. 
I 20X15 — Incomincia con' una lettera dedicatoria — ad Junium 
\Pauium Cj'flssmji Palavìnum — che l'Autore dice suo Maestro 
tia Medicina. — Finisce — in eodem monumento condilux fta'f, 
tin quo ejus avus Accitts IV futi reposihts. — 

Segue della stessa mano la copia di un antico opuscolo 
I anonimo, scritto in lingua italiana e sullo stesso argomento, — 
I Incom. — I>Qi raille anni sono acanti l'avvenimento di Cristo 
I — Chiude il lihrn un' Orazione accademica di altro Autore ano- 
I nimo sulle vicende Estensi — Incom. — Appena giunti ad abitar 
I questo Cielo. — 

I," opera dell'Angeleri fu scritta per essere agniunta ad una 
I nuova edizione dell'opera dello Scardeone; ma poi non lo fu. Un 
■ secolo dopo (che fu il XVII) venne alla luca in Olanda nel Te- 
leoro delle antichitA Itnliane. 



g:ell Jacolbl — Vitae M. Bruti, Alexandri,et Julii 
Caesaris — (Vedi — Piutarciu —). 

glia (de) Gualfredl — Carmina, et Aliorum alia — 

I (Scafi". II, N. 50). 

Cod. Memi, del Sec. XIII, di pag. 40, elio mis. Cent. 25x1''' — 

Incomincia — Papa stupoì- mundi, si diacero Papa nocenli — 

In fino si legge — Eu-pticiunt pocmata Magiari Gualfredi de 

Anglia. — 

l lìellarmino nella sua opera — De Script. Eccles. — al- 
I l'anno 1190 nomina un Cmaltero. che dedicò un poema — yl/c- 

aandriados — in versi eroici a Guglielmo Arcivescovo di Reims. 

Or essondo anche le poesie del nostro Codice dedicate al mede- 
• siran (come sì legge nell'ultimo Carme), ì- probahilo che il Bel- 



larmino abbia scambiato il uomo di Gualfretìo in Oua/lero — 
E ciò tanto più die Guglielmo Cavo aH'iiimo ÌÌWì parla di un 
Gualfrido o Gualtero di origino inglese, il quale detlìcó un 
poema ad Innocenzo 111. 

A questa prima opera sono unito nello stosso Cndico le al- 
tre due che seguono, non perft seri Ito dalla stessa mano, ma da 
meno antica : 

1.° Clceronls M. T. — De OfflciiB Libri trea — Incom. — 
Quamquam le Marce fili — È scrittura di buona mano in carat- 
teri minutissimi. — 

2." Tractatus de qaatnor Vlrtutibxis — iiÉC-mi. — 
Quatuor c-irlulum apecics — K opera dubbia fli Lncio An. Seneca 
(V. — Seneoae L. A. — Opera varia — ). Ques-t'opuscoio è cor- 
redato di molte annotazioni marpiiiali. .'Mia fino si legge — Anno 
Doi.àni 1321. — 

Angrlla (de) Thomae — De Proportione et Proportio- 
nalitate Velocitatum — (V.Opnscnla Geometrica). 

Anglici Gullelml — Quaestiones duae de Scientia — 
(V. Alverli — ). 

Annales Temporuni — cscair. xxii, n. 55s). 

Mss. Cartac. dol S(>c. XVI, di carte 160, elio mis. Cont. 32x2 

— Partono questi Annali dall'anno di Ciisto 37, o giungono siw 
all'anno 1534, dio l'Autore aiionìinu chiama sua età. Incom. ■ 
Anni Objmpiadìx 303 — Urbis contlifac 787 — C/irÌKli 

— Cons. Bom. P. Gallus Camerinìm — Fini.<icp — 15S4. 5dS 
limanus Turcai-uin lìcic majrimum excrcitum in Auslriaai 
duxil. cui Caì-ottts Imperator cum Impetii Ordini/nts occ\ 
ril, fndit. fugavi!, ceciditque.. — 

Anselml (S.) Archlep. — Opuscula sexdecim. — (V 
Patrum allqnor. Opnscnla. — ) 

Anselml (S.) Archlep. — Meditationes et Orationei 

— (V. l8l(lorl — Lib. centra Judaeos — ). 

Anselnil Julll Alexandrl - Consolationis Ciceroni!^ 
nae Defensiones — (Scaff. xxili, n,-6iò). 



^^H Mss. Ciirtac. ikl Sec. XVI, di carte SI, che mis. Cent. 31x21 . 

^^^H Incomincia con una breve prefazione — Legi judidum Antonii 
^^^^liiccoboni — E l'opera incom. — Pìitdentcr et et-uffi/c fecis' 
^^^B-SP/ efc. — Fluisce — va/ere cupiìnus, — 
^^^B È un'acre difesa del famoso libro — De Cansolalione Ci- 

^^^^cfrtmiana — che il eh.'"" letterato CarJn Sigonio volle far cre- 
^^^Hdere opera di Cicerone — Notiamo che il Muratori, il quale scrisse 
^^^Kla vita del Sigonio, non fa alcun cenno di questa difesa, quando 
^^^Hpur tanto si diffondo sulla celebre questiono di quel libro; ed anche 
^^^Hil Tiraboschi no tace. Questo mlcuzio ci fa credere che il nostro 
^^^Bidanoscritto sia restato inedito. 

^^^H Del suo Autore altro non sappiamo che il nome e quel pom 

^^^Hcho ne dice eF.'io stesso, che cioè uon era uomo versalo ìii Jet- 
^^^H'tero, ma in giurisprudenza. 

^^^^ Questo Mss. fu donato alla Biblioteca dal P. M/" Antonio 

^^^' Isnonphi M. 0. 

j Antichità e Cose notabili di Civldalo nel 
Friuli — (V Opuscoli di Btorla Friulana — ) 

' Antlslodorensis Remigli — Postilla in Evangelìum 

S. Matthaei — (Scaff. xvi, n. ari?). 

kCod. Memi), del. Sec, Xil, di pufi. 81, che mis. Cent. 25Xl(>, 
critto in dop. col. e caratteri minutissimi ma distintissimi. L'u- 
nidità i>en') e la polvere ne danneggiarono gravemente parecchi 
'ogli — Incom, — Afhiiovendi sumus ut speciale optts spe- 
■iali infenliùiic l'.tc. Alla fine è mancante di qualche foglio — 
Quost" Autore l'n un dotto Monaco di Auxerre. Fondò e 
liresse lo Stadio di Reims circa l'anno S80. Egli il primo aprì 
cuoia a Parigi (V. Posseviuo App. Sac.) 
^ — jislodorenslB Remigli - De Insidiis Daemonum 
\ — (V. Tambacco — ). 

Antlslodorensis Gullelmi — Sunima Theologìca — 

I (Scaff. XI. N. 22;J). 

^^■1 Cod. Memb. de! Sec. XIII, di pag. 295, che rais. Cent. 18x13, 

^^^^■«critto in dop. col, e caratteri minutissimi, ma nitidissimi — In- 
^^^Hcom. — Sicui dici/ Apostolus ad Hchr. XI : Fides est xub- 



stantia reiitm eie, — Finisce — ilio gaudia noòi's praestù 
(lignefuv Jesus Chrislus, qui etc. — 

È opera più volte stampata in Parigi, alla quai Serto Ep| 
scopale fu trasferito l'Autore ila quella della sua patria Auxer- ' 
re. Fiorì nella prima metà dei Sec. XII. (V. Bellarmino — De 
So'ip. EccL) 
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Antoni! (s.) de Padua — Sermones Dominicales 

(Scaff. XXII. N. 561). 

Coi]. Merab. del Sec. XIII. di pag. 7E). che mis. Cent. 26X11 
scritto in dop, col. da perito Amanuense; ma è mancante d< 
Sornioni dalla Doni. Ili dopo Pasqua all' XI dopo le Pentecoste. 
Incomincia — In ilio tempore exiens Jesus de confìnibwi 
Tyi-i — Dìcitur in Eccl." FaÒcr f^yrarius eie. — L'ultimo Sor- 
mone finisce — Benhis ille Praelatus qui voce potest dicere: 
Ego su7n postar bonus. Qui ut bonus sit ... II resto manca. 

Collazionato questo Codice con quello die si conserva nel 
Tesoro delle Reliquie in questa Basilica fu trovato conformo, ma 
meno antico e non copia di quello. — Fra i Sermoni poi delle 
Domeniche se ne incontrano cinque in lode della B. V. Maria 
da noi recentemente per la prima volta dati in luco. Gli altri fu- 
rono editi più volte, ma mutilali e con molti errori. 

Antoni! (s.) de Padua — Sermones Festivi - (Scair. 

XXn, N. 562). 

Cod. Memi, del Sec. XIII, di pag. 81. elio mis. Cent. 26x19, 
scritto da buoua mano a piena pagina. Sono traccie piuttosto che 
Sermoni. Incom. - In ilio tempore etritt cdictum a Coesore Au- 
gusto eie. — In hoc Evangelio tria notanlur — Finisce — Cnile 

sequitur : Conlemnit multitudineìn d-cHaiis Con queste 

ultime parole, che sono del Sermone II nella Commemorazione dì 
S. Paolo, cessò il Santo di dettarne gli altri. La morte glielo im- 
pedi! — Nel Sec. XVIII furono dati alle stampe dal P. Ant. Pagi 
(il celebre critico degli .\nnaU del Baronio) meno gl'ultimi quat* 
tordici, perchò mancanti nel Codice da lui scoperto in una Biblio- 
teca di Firenze. Noi vi supplimmo. 

Seguono nel nostro Codice molti frammenti di altri Sermoni, 
aggiunti dall'Amanuense ilopo la morte del Santo, ma affatto di- 
versi da quelli che pur seguono nel Codic<! del Tesoro. 



AplcelUs (de) Jacoblnl— Flores Legum ex Decreta- 
lium Librìs coUecti -(Vedi — Opuscula varia-) 

Aqu ino (de) S. Thomae - Summa Theologica - 

Delle Ire parti di questa celebre opera del grande AqumaLe 
\ possegono ire eseniiilari della Parte Prima, due dolln prima 
ferte della Parte Seconda, uno della seconda parte della stessa 
Tarts Seconda, ed mio ilella Parte Terza, come appresso; 
Pars Prima— (Scaff. XIII. N. 302). 

Cod. Meinb. del Sec. XIU, di pag. 145, che mis.Ceat. 36x23 
iritto in dop. col. da buona mano e coll'inìziale rozzamente «li- 
ìata e dorata. — Incoin. — Quia calholtcae vcrilatis Doclor non 
9ium p7-oveclos debet instTuere — In fine si legge — Eccph'cì/ 
I- pritnus Suinmne Fì: Thomae de Aquino — Segue l'indico 
alle questioni. 

Il 2.° esemplare di questa 1.' Parte si trova nello stesso 
ScafT. al N. 303; ed è Cod. Memb. dello stesso Sec. XIII, di pag. 
145, che mis. Cent, 3?X^3; scritto dn perito Amanuensf, e. coll'i- 
^ziale miniata. Alla fino h mancante dell'ultima pagina, 

1 3.° esemplare della stessa 1 " Parte segue il precedente al 
1. rOi; ed anche questo è Cod. Memb. del Sec. XHI, di pag. 142. 
che mis. Cent. 34X24; scritto in doii. col. da mano imperita, ma 
coll'inÌKiale ben disegnata e colorata a penna. 

^^^ Pars 1/ ParUs Secondae - (ScafT. XIII, N. 306). 
^H Co'l. Memb. del Sec. Xlll. ili pag. 212, che mis. Cent. 34x23, 
^^Herltto in dop, col. da mano abbastanza perita, e coli' iniziale co- 
^^Tfórata e ben disegnata a penna — Incom, — Qxàa sicul Dawasce- 
nus dicit, homo factus esl ad imaginem Dei eie. — In fine si 
legge — E.ì^lìcit prima pars Secundae Parlix Fr. Thomae 
jji'rf. P}'aedicntOì~um. — Fa quindi maraviglia come nel vecchio 
ptalogo si scrivesse — Pars S." S."* — 

Il 2° esemplare di questa 1.* parto della Parte Seconda è 

nello stesso Scaff. al N.305; ed anche questo è Cod. Mamb., ma 

del Sec. XIV. Ha pag. 212 di Cent. ^3x22. E scritto in dop. col. 

da buona mano, e coli' inizialo colorata a penna, — Per errore 

dell'Amanuense si legge in fine dell'indice - Eocpltciunl Capttu/a 

&t'cundae pariiK secundi Libri. — ■ Nel vecchio Catalogo poi si 

3 — Parft II — sonza distinzione. Anche questo è inesatto. 

Pars 2.' Partls Secnndae — (Scafi'. XII, N. 253). 

Cod. Membr. del Soc. XIII, di pag. 1!)D, che mU. Cent. 41x27, 
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scritto in (lop, co!, da porìto Aiiiamionso iti caratteri marcatìsHimi 
sopra scelta pergamena, e con vafiti margini. — lacotii. — Post 
communi'm conftideralionem da YivtuUbux el Vi'/n's — Iit fino 
si legge — Explicit Suìnìna fiecuncla Secundae Fi: Thomac ile 
Aquino Ord- Ft-atrum Praedicatoi-wn. — Segue 1" ìndici? dolio 
questioni. 

Pars Tertla - (Scaff. XUl. N. :soi). 
Cod.Memt.. del Sec. XIII, di pag. 242, che mis. Cent. .'56x2.5. 
scrìtto in ilop. col. da buona mano, e coll'iniziale colorata a penna, 
maravigliosa per finezza di lavoro. — Incom. — Quia Salvator no- 
sfcf Dominus Jcsìts Christus, teste Angelo, populwn sunm sai- 
rum faciens — Finisco — Ideo ante bapli&nium ìion distinijuilur 
poenifpnlia morlalium et venialium — Seguono lo prime linee 
flella prima questione del Supplemento — Dfitide considcrandum 
est eie. — Ma di queste supplementarìe f|uestio!iÌ non possiede la 
Biblioteca eseinplaru alcuno. 

Aquino (de) S. Thomae — Quaestiones de Ventate — 

(Sc-iff. XI. N. 24(i). 

Cod. Memb. del Sec. XIII. dì pag. 187. che n-is. Cent. 30X21, 
scritto in dop. col, da buona mano, ma con motte abbreviature. 
Le inÌEÌali son tutte colorate a penna — Incom, — Quaestio est 
de Ventate, et priìno rjuaeiitur quid est vcritas ? — In fine si 
legge — Expliiiunl i/uneslifines Fr. Tfiomac — Ne segue V in- 
dice. — 

Aquino (de) S. Thomae — De verìtate Fidei Catho- 
licae centra Gentes — (Scaff. xn. N. :^f>i). 

Cod. Memb. del Sec. XIII. di pitg. 17;i, ch(ì mis. Cent.;ifiX26, 
scritto in dop. col. da perita ntauo. — Incom. — Veritafem ine- 
dilabiiur gvttur meum. Prow 8. — Mullitudims «s«s etc. In 
fine si legge — E.vplicil quarius liber. et ettam totu»^ tracta- 
fus de Fide Catholica cantra Gentes, edifus a Fr. Thoma de 
Aquino. 

Di questa stessa opera si ha un secondo esemplare nello 
Scaff. XIV, al N. 307. K Codice Cartac. del Sec. XIV, composto 
di carte 182, che mis. Cent. 35x25, scritto da perito Amanuense, 
e coir iniziale colorala e dorat,i. 



89 

|AQulno (tla) S. Thomao, et alioruni Doctorum 

^— Quaeationes Quodlibetales — (Scaff. xvii. n. 373). 

mi. M.::iiib. di-1 Soc. XIV, di [iag. H6, che mis. Cent. 37x2(ì 
i (iop. col. Lo ([iiGstiniii di S. Tommaso incominciano — Tria 
}unl qitaesi/a ; primo (/naeclam perlinentia ad substanltas spt- 
fiiunfes — Finiscono — mtendemvs Chrisli divinitali, tpiam 
ttmanilati — E sotto si legge — Expliciunt Quodlihcla Fr. 
("AoTrtne — Seguono le questioni di tre altri Autori, e sono: 

' Columnae Aegldll — Quodlibeta — Incom. — VI 
'^aeslioni'& proposifae ad ttebilum ordincm rediicantur — 
fcn. — ad illam sandam sooieta/cm bonorinn nos pei'ducat 
krminus J. C. qui eto. Di fjuesto Autore faremo cenno altrove, 
2." Vlterblo (de) Jacobl - Quodlibeta - Lo scritto è di 
|tra inaao ed incomincia- In dìspulutiorie de Qnodlràciis prae- 

— In fine si leggo — Exp/iciim/ t/iiaestiones de quodlìbc' 
ìit deterìninatae a F. Jacoùo de Vilcrbio Ord. Fruì."' Heremil." 
. Aug\isttn> — L'Autore lini Ariveseovo di Napoli nel 1308, 

3." Alvernla (de) Petrl — Quodlibeta — Incom.- Quac- 
ftbalur de potcnlta Dei, et primo qnaeìititr quoad immensUa- 
! ipsius — In fine si legge — In hoc libro scripta sunt 
})iodìibcta qxialuor solcìnnium Boclmvm in S. Theologia, ut 
hperius patci, videlicet S. Thomae, Aegidii, Mag. Jacobi de 
Wfterbio ord. Hercmil., et Ma//. P. De Aieernia Ord. Mino- 
mm. Ma ili quest'ultimo l'Istoria dell'Università di Parigi at- 
Ista invece che fu Canonico della stessa Citta (e lo si legge an- 
lie espresso in altro Codice — Quaeationes dlversorum 
Doctorumj. Aggiunge die nel 1285 fu Rettore di queir Uni- 
versità, e che morì Vescovo di Glermont nel 1307. 



Aquino {de) S. Thomae — Commentarìa in Job — 

(Scair. XI, N. -210). 

Cod. Monib. 'i<?l Sec. XIII, di pag. 58, che mis. Cent. 28x*-.'l. 

ritto in dop. col. B caratteri ben distinti. — Incom. — Sicut 

i rebus, qitae naluruliter gencranttu- — In fine si legge — 

pUrÀl expoiiiiio sive continuatin ad lUteram super Libruin 

, edita a bonac inemoriac Mag. Thnma de Aquino, de Ord, 

fifntm Praedicatorum , cvjus anima requiescat in pace. 

^tnen. Aiìicn. Aì/ien. Da queste parole doli" Amanuense si potrob- 

K'be dedurrò cho il Codice sia stato scritto non molto dopo la morto 

I Santo. 



Nello stesso Scalf. al N, 341 si ha un secondo esempi 
della stessa opera; eii è Codice Memi, come il preced., ma pil 
recente di un secolo. Ha pag. 90 di Cent. 28x20, acritte da ] 
ritissinio Calligrafo e con elegante inizialo colorata a penna. Iq 
questo vi ha di più il noto prologo di S. Girolamo sul libro < 
Giob; ed il testo non è soltanto interpolato, ma riportato .per id 
tero a Iato dei Commonti ed in canitteri magK'^'i''- 

Aquino (do) S. Thomae — Expositiones in Evange! 
Ss. Marci, Joannis et Lucae — (Scaff. xii. n. 254-55-58] 

Sono tre distilli] Codici Momb. del Sec. XIII. 

II 1." (in Evang. U. Marcì) ha pag. 57. che mis. Cont. 40x1 
in dop. col., scritto egregiamente da mano peritissima, con 
ziali colorate, e col testo in caratteri maggiori a lato dell' lCs| 
«izione, ed anche interpolato a questa. — Incomincia colla lettera 
dedicatoria — licv. in C/iristo Patri Voìninico Ainbahlo Basi/i- 
cae XII Apost. Ven. Presb. Cai-dinali Fr. Tkoìnas de Aquino 
Ord. Pvaed. — Finisce — rjuia te dpcef. ri sermonum et ope- 
}ttm gloria. Aìnen. — 

Il 2." (in Evang. .S. .loannì») ha pag. 151 <ìi Cent. 33X'35, 
in tutto simile al precedente, o forse scritto dalla stessa mano — 
Incom. — Divinae visionis sublimitate illusfralus — Finisce — 
ipsc est super omnia Deus benedicfus in saecu/a. Amen. 

Il 3.° (in Evang. .S. Luoae) ha pag. 216 dì Cent. 3SX25, 
od è in tutto simile ai due precedenti. — Incom. — Inter celerà 
fncarna/ionis Chris/i my&lerin — Finisce — vui est gloria 
benedictio et virlun in xaeriila. Amen. 



Aquino (de) Thomae — Expositio in XII Libros Me^ 
taphysicorum Aristotelis — fScaff, xvui, n. 387). 

Cod, Mcmb- ilei Sec. XIII, di pag. 153, che mis. Cent 3IX'-3, 
.scritto in dop. col. con iniziate colorata a penna, a con multe 
annotazioni marginali in caratteri minutissimi. Incom. — Sicut 
dicit Phifosoplius iti Poliiicis suis eie. In fine si leggo — 
plicit Swiìwa suj)er Lia- Me/apfi. edita a Fr. Thoma de A 
no Ordinis Fratrum Praedicntmvm. — 

Aquino (de) S. Thomae ~ Opera spuria. — 

Due altri Codici della nostra Uiblioteca portano scritto i 
dorso e nell'interno il nomo di S. Tommaso d'Aquino, o ad i 
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' S. Dottoro si leggono erroueamento attribuiti nel vecchio Cuta- 
I logo. 11 primo è 

Exposltlones super Metaphyslcain - (Scaff. XIX. 
I N. 4Ui). 

Codice Memb. del Soc. XIII, di pag. 03, che niis. Cent. 
[ 32X2'2, scritto in dop. col. — Incnm. ~ Snpposito, ut. vuU Ari- 
I cenna et elt'am Alg<i3cl, quod eie. — Finisca incompiuto. 

Dal suo titolo la si direbbe (jiiesf opera un esemplare della 
Pivecodente, e per tale con troppa leggerezza fu tolta. Ma noi, col- 
Plazionati insieme i due codici trovammo che ambedue sono Coni- 
I mentì dei XI! Libri Aristotelici, i r|uali però diversamente inco- 
l miiiciauo, e con linguaggio affatto diverso procedono. Trovammo 
I lancora che il nome di S. Tommaso, scritto nel margine superiore 
Ldella 1. pagina, è di mano molto più re(;ente del Codice. Non la 
diremo adunque opera del S. Dottori*, ma tott'al più un'esposizio- 
ne della Metafisica Aristotelica compilata da altra mano secondo 
i Commenti di S. Tommaso. E ciò forse volle esprimere chi nel 
1" ultima pagina di riguardo scrisse - In isfo Vnlumine est S'n- 
m,ptum super Metaphysicam secrmikim Thutnain de Aquino. - 
Nello stesso Codice poi .«i trova unito il seguente Opuscolo: 

1.-^ Exposltlo super Slgna prognostica Hlppocra- 

r"M§. — Lo scritto è di mano diversa, ed incom. — Omnis qui 

i Medicinae studio. — 

L'altro Codice che indebitamente porta scritto il nome di 
S. Tommaso d'Aquino, e che erroneamente si legge a lui attri- 
buito nel vecchio nostro Catalogo, è il seguente: 

Rescriptum super Artem Voterem — (Scaff, 
XX. N. 480). 

Cod, meinb. del Se:;. XIV, tli pag. 48, che iiiis C.?nt. L'IiXlS, 
in dop. col. - Incoia. - ^icut di<;it Algazcl in Melaph'jsica aua — 
Finisce — /o/j'wk velen's Loyices — EipliciI Summa super ve- 
terem Logicam. — Da altra antica nnano si aggiunse [wi più sot- 
to — Scrip. Sancii Thomas. — Lo ricercammo nelle vario edi- 
zioni delle opere del Santo, e uou ci venne fatto trovarlo. No 
esaminammo lo stile, e noi trovammo quello del grande Aqui- 
nate. — Non contenti però dello nostre solo osservazioni, chie- 
demmo su quest'opera e sulla precedente l'autorevole giudizio 
di uno dei dotti Collaljoratorì della nuova edizione Leonina di tut- 
te te opero di S. Tommaso, Afummo assicurati che n^ l' una ope- 
ra ni l'altra appartengono alS. Dottore. 



Vita M. T. Ciceronis - (V. Pili 



Aretini Leonardi 
tarclil — ). 

Aretini Leonardi — Gomme ntarium Rerum Gr; 
•carum, et Liber de Mìlitia — (Scair. xxiii, n. m1): 

Cod. Mera!», -lol Spc. XVI, di pag. 112, cho mìs. Cent. 22x15, 
scritto da peritissimo Calligrafo io ìscelta pergamena, e decora* 
to di quattro belle ìiiÌkìbIì colorato e dorale. Il Comraentarifi 
incomincia colla dedica ad Angelo AcciaiuoH Fiorentiuo — Ani- 
madverli nonntfmquam. o Angele,,,. Il libro poi de Mi/itia è 
diretto — ad Raynaldum equifem floreìilinum, '- ed iiicom. - 
Faleor viarissime vir eie. — 

Questo Leonardo, detto Aretino perchè nato in Arezzo nel 
1370 circa, fu uomo di mollo ingegno e coltura. Servì di Segre- 
tario a varii sommi Pontelici, o finì CaucelUere della Rop. V'u 
reiitina. Il suo vero cognome fu Br 

Nello stesso Codice all'opera dell'Aretino fa seguito l'Opi 
scolo : 

Barbari Franclscl — Yìtae Aristidis et C&tonis 
Plotarcho in latinum versae — Incomincia cou una dedica al 
fratello Zaccaria — Aniinadcerli, Zadiaria fratev, fé eie. 
Dopo queste Vite segue la traduzione del confronto che fa Io stesso 
Plutarco fra 'luei due uomini illustri; ed anche questa t del Bar- 
baro, Il quale fiori in Venezia nella prima metà del Soc. XV. 
e vi si distinse per molti meriti, ma specialmente conio Oratore 
e Filologo valentissimo, U Codice fu dono del P. M/^ Beruurdo 
Ganzati M. C. 



■d^ 



Aretini Leonardi — Catonis Vita ex graeco translal 
— (Y. Bracciolini — ) 

Aretini Uleronynit — Sermones Dominicales, Fe- 
stivi, et de Communi Sanctorum — (Scaff. xx. n. -lOi.) 

Cod. Mcmlir. dol St-c. XIU. di p;ig. NO. ciie mìs. Cout. 
20X18. scritto in dop. col. da penta mano, e con iniziali colo- 
rate a penna. Incomincia con nna lett<ira il «dica tori», che serve 
di prologo, od è cos'i annunziala — Ip-cipìl Epistola Hii'ì-onymi 
Aretini Episcopi ad Ubulduin Oslicmem Episcripu?n (che i 
poi Papa col nome di Lucio IlLiicl 1181). E la lettera incom. •( 
piacuif Pali'ìtiJI^h n'sfì-ftr — Il (indico finisru ini perfetto. ' 
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Nello stesso Scaff. al N. 462 se ne ha un secondo esem- 
plare, Cod. Memb. del Sec. XIV, di pag/,69, che rais. cent. 
20x17, in dop. col. — Vi si nota qualche diversità nella distri- 
buzione dei Sermoni, e nella fine ve ne ha qualcuno di meno. — 

Di questo Autore sappiamo che prima di essere Vescovo di 
Arozzo fu Canonico Regolare di S. Frediano di Lucca. (V. Ughelli, 
It. Sac.) 

Argiimenta in singrulos S. Scripturae Libros 

— (V. — Speenlum admonltionls — ). 

AristoteUs — Metaphysica — (Scaff. xix, n. 42 I). 

Cod. Membr. del Secolo XII, di pag. 118, che mis. Cent. 
31X22, scritto da perita mano in nitidissima pergamena, e con 
margini straordinariamente grandi. Fu però danneggiato alquanto 
dall'umidità nei margini superiori, e nel foglio ultimo. — In- 
comincia — Omnes homines naturaliter scire desiderant — Fi- 
nisce — haec esse principia — Explicit eie, — 

AristoteUs Ethica — (Scafr. xx. n. 456). 

Cod. Memb. del Secolo XIII, di pag. 98, che mis. Cent. 
27x20, scritto da peritissimo Calligrafo, con elegante iniziale 
coloratala penna, e con grandi margini, nei quali altra meno 
antica mano scrisse alquante annotazioni. — Incom. — Omnis ars 
et omnis doctrina — Finisce — dicamus igitur incipientes — 
Explicit Libcr Ethicorum, — 

Aristoteli» — Libri Physicorum — De Anima — De 
Memoria et Reminisceritia — De Causis - et Lib. Me- 
theorologicorum — Scaff. xx, n. 428). 

Cod. Memb. del Sec. XII, di pag. 127, che mis. Cent. 30x21, 
scritto da peritissimo' Amanuense, e contiene: 

Physicorum Libri Vili —, con molte annotazioni mar- 
ginali — Incom. — Quoniam auicin intelligere et scire, — 

De Anima Libri III — Incom. — Bonoriwi honora- 
biliuni noiitiarn. — 

De Memoria et Beminiseentia Lib. I — Incom. 

— Reliqiioram autein primum considcrandum , — 

De Cansis Lib. I — Incom. — Omnis causa primaria 

plus est eie, — 

s 



Metheorologloornni Libri IV - 

praecesffit renienioralio. — 



■ liicuiii. — Poslgum 



Aristotells — Opuscula varia - (Scaff. xvii. n. 370)J 

Cod. Memb, del Secolo XIV, di pag. 162, che mis. * 
3^X25, scritto in dop. col. a caratteri distintissimi o di bel 
forma. Undici sono gli opuscoli Aristotelici che vi ni conterà 
no, nel principio dei quali si legge iit tutti — Incipit Liber . 
Itanulalus ite gt-aeco in taiinum a Mctffisliv Bar/holomaeoi 
Messana in Curia illusti-iniiui Manfredi Serenissimi Sem^ 
Siciliae, Hcientiae amaloìis, de mandato sito — E le tradii 
zioni sono tutte ben diverMo da iiuelle delie opere stampate. ■ 
Gli opuscoli poi sono: 

1." Problemata — hicom. — Propter quid magnaes 
perahundanliac — 

Z.° De Prlnclpils — Incora- — Qucniodo dclatninm 
ojnneiii — 

3." De mlrablllbns Andltlonlbns — lucom. — Fié 

dir circa liana (?) arfuain essf — 

4." De Enpragrla (idest bona operatione) — lucom. 
Quoniain aittcm no7i soiiuii — 

5.° De Fhyslonomla — Incom. — Qaoniam et aniì 
sequuniuy corpora — 

fi.° De Slg^nls — lucom. — Signa aquai-um et venfo- 



■ Incom. — Pi-opter quid 



, o Atea:' 



7. De Innndatlone Nili - 

aliis fluminihus — 

S.° De Mando — Incom. — Mullolies miht, 
do- — 

9.° De Anlmallbas — Iiicorn, — Circa omnein spcc( 
lationcin — 

IO" De differcntla Splrltus et Anlmae — lucoij 
— Inlerrogasli me — 

11." De Motu Aillmaltum — lucom. — De taalu i 
'/«(■ Atìininliuui. — 



Aristotells — Libri Praedicamentorum — Perycherme-" 
nias — Topicorum — Elenchoruni — Posteriorum - 
et Priorum — (Vedi — Opuscola piuiosopliloa — ). 
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Asculanl Jacob! - Quaestiones Quodlibetales — (Scafr. 

XX, N. 42(j). 

Coti. Membranaceo del Sec. XV, di pag. 35, che luìs. Cent. 
30X'-1. '" JiJp- col, — Incom. — In disputatione noslia do 
Quodlibetis — Finisce — in quibtis Luna naturalilei- pt-ae- 
dominatw — 

Vi furon taluni che confusero l'Autore di questa e dì altre 
dotte opere teologiche con s. Giacomo della Marca, perchè omonimi 
e nativi ambedue dallo stesso luogo. Monte Brandone. Castello pros- 

kBiino ad Ascoli-Piceno, Ma gli storici Minoritici li distinguono con 
argomenti irrefragabili ; e, data al secondo la santità ed una mera- 
vigliosa potenza oratoria, esaltano il primo per la profondità di 
dottrina scolastica; ond'ebbe il titolo di — Dottore profondo — 
Fiorì nei primi anni del Sec. XIV {V. Sbaraglia suppl.). 
^B^emanl Simone — Grammatica Arabica — (Scair. 

XXIH. N.GoO). 

L Mss. Cartac. del Sec. XIX, di earte 7(i, che ms. Cnnt. 23x17 

^^V — Incom. — Le Utiere presso gli Ambi sono venioito — Finisce — 

^^■Qu^s/a swa si rìlrova scolpfiit nelle prime monete dei Califfi 

^^^^aomeltani. 

^^K L'autore di questa Grammatica fu pubblico Professore di Lin- 

^^B S^° Orientali in questa UniversitA Padovana. — Il Manoscritto fu 

P dono del P. M. Ant. Isiift.ghi M. C. 

' Astesanl Fr. — Summa de Casibus Conscientiae — (Scaff. 

' XVH. N. 371— 72). 

I È opera divisa in due parti nei due seguenti Codici: 

^^L Snmmae Pars prima — Cod- Membr. del Sec. XIV, di 
^^Hipag. 207, chflmis. Cent. 33x~l, in dop.cul.. scrìtto da perito A raa- 
^^r Duease in isceltaperi^amenacmi grandi margini, e due eleganti ini- 
f ziali colorate e dorate. Incomincia con una lettera dodicatoria.i! Card. 

l Giovanni Gaetano del Tit. di S. Teodoro — Rev. in Christo Patri 

^^— et D.D. Joanni Gailann — Segue le lettera di Hiposta, ed appresso 
^^kitt prologo che incomincia colle parolo della Sapienza — lìrinnrin» 
^^^mSùhontìn coptosus est fructus. — 

^^K Snmmae Pars seconda — Cod. Memb. ilei Sec. XIV, di 
^^■pag. 190, che mis. Cent. 37X20, in dop. col., scritto anche questo 
^^■^ perita mano, ma senza ornamenti. Incom. — Finita quarta 



parte huitrs Suinmae, r/itac c/r. — FÌiiÌkco — ExpHcit Lihfr Vìa 
Sumniae eie. — 

Il mime di Astesario vouiie ull'Autoro di quost'oppra dalla 
Città ovo nacriue, Asti nel PÌGnuinte. Appartenne all'Ord. lioi Mi- 
nori, lu dice osso stesso nella lettera dedicatoria. Fu uomo di luolta 
dottrina, e versatissimo nel Diritto Canonico, e noUe opere dei Pa- 
dri, e dei Dottori Scolastici. La lunga serie delle opere, dallo quali 
nel suo prologo dice di aver raccolto e compilato questa Somma, uè 
fa prova evidente. — Il Possevino nel suo App. Sac. lo dice vivente 
nell'anno i:J;jO. 

Auctorltates sumptae de Dlalogro B. Gregorll 

Pp. (Vedi — Sermonos Festivi et alla—). 

Augnstlni (S.) Ep.— Opera quinque — (Scair. x, n. me), 

Cod. Memb. del Sfìc. XIII, di pag. 228, che mie. Cent. 30x2 J, 
scritto ili dop. col, da peritai Amanuense; e contiene: ■ 

1." De Trlnltate Libri XV. — Incom —Libivi de Tin- 
nitale r/iiuc Dcw csl. — 

2.° Do Sermone Domini In Monte Libri VI. — 
Incom.— Cum l'tdisnc/ ■Ir.'utK turhas,— 

3.° Sollloqulornm Libri II. — lucom. — Vohxnti mihi 
multa ac vrii-ì'a ■mccuìii. — 

4.° Centra .Jallannm Libri VI. — \wmt\,^ lìcatissimo 
f'rali'i et Cacpincopo Clttwlio. — 

5." De Genesi ad lltteram Libri XII. — Inconi. — 
Omnis Scn'phira bipartita est. — 

Della prima di queste opere si lia un secondo esemplare nello 
Scafi". X, N. 181. È Cod. Memi., del sec. XIV. di pag. 90, clte mis. 
Cent. 34x25, scritto in dop col. da peritissimo Callìgrafo, ma la- 
sciato .<enza le iniziali. 



Augustini (s.) Ep. — Opera quatuor— {Scaff. x. n. iui). 

Cod. Mcmìj. del Sgc. XIII, di pìig. Ì'Ì2, elio mis. Cent 30X21, 
scritto in dop. col, da peritissimo Amiinuoiiso, e con iniziali cttlo- 
rate a penna. Contiene : 

1.° Confosslonum Libri XIII.— lucom, — fonfesiio- 
mtm mcri)-i'i/i lìber. — 

2." QnacstloneB V. et N. Testamenti. — Incom. — 
Dev fioa est qvod nìtlln ottiììijif. — 
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3.0 Betractatlonum Libri II. — Incom. — larndiu istnd 
facere cogito. — 

4.** De consensu Evangelistarnm Libri IV. — In- 
cora. — Pe7' eosdem annos quibus paulaiim — Il libro IV è in- 
compiuto. 

Augustini (S.) Ep. — De Locutionibus et quaestionibus 
Vet. Testamenti Libri VII. — (Scaff. x, n. 182). 

Prezioso Cod. Memb. del Sec. VIII, di pag. 221, che mis. 
Cent. Ó2X20. Incom. — Sepiem Lt'bros divinarum Scriptura- 
7*u7n — Contiene più di mille questioni, e finisce — 7ion mtelh'gun- 
tur nisi audiendo vel legendo discaniur. Amen, 

Nell'ultima pagina si legge scritta da meno antica mano la 
formola del giuramento che prestavasi dal Clero e dal Popolo Ro- 
mano — tempore Eug^nn Papae — nell'elezione del Sommo Pon- 
tefice. 

E sopra questa formola una terza mano molto più recente 

lasciò nota della provenienza di questo prezioso Codice scrivendo — 
Iste liber datus est Fratìi Juliano Lectori a Fì\ Nicolao de 
Grezano, quem emit dictiis Fr. Nicolaus dato prctio a paren- 

tlbl6S. — 

Augrustini (S.) Ep.— De civitate Dei— (Scaff. x, n. 189). 

Cod. Membr. del Sec. XIII di pag. 185, che mis. Cent. 31x23, 
scritto in dop. col. da peritissimo Amanuense, e con eleganti ini- 
ziali colorate a penna. Incomincia coli' indice dei Capitoli, dopo il 
quale si legge — Incipit prologus S. Augitstini de Civitate Dei, 
vel sententia retì^actationiun S. Augustini super lib. de Civit. 
Dei — E l'opera incom. — Interea cum Roma Gothorum irrit- 
ptione — Finisce — omnipotenti Beo in cxcelsis in saecuìa me- 
culorum. 

Augustini (S.) Ep. - Expositiones super Epistolas B. 

Pauli — (Scaff. VI, N. 1 1 1 ). 

Cod. Memb. del Sec. XI, di pag. 151, che mis. Cent. 42x32, 
scritto in dop. col. e caratteri nitidissimi. — Vi si contengono riu- 
nite l'Esposizioni delle Lettere di S. Paolo fatte da S. Agostino, 
e che si trovano sparse nelle opere di lui. — Incom. — Paulits 
ApostohiS, qui cum Saiilus prius vocaretur — Finisce — lioc 
est virtutes sncrarum transcendit animanim, qui vivit etc, — 
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Augustinl (S.) Ep. — Epistolae ad varios, et varìorum 
ad August. - {Scaff. VI, n. in). 

Cod. Meiiiij. del Sec. XIV, di pag. 218. die mis. Ceot. 30x25. 
scritto ili ilop, col, (la valente CalligiafD, coli' iniziale coloiiita » 
dorata, e con annotazioni marginali. Lit lottei-e sonu 1'2R. o la prima 
/t ~ nd Volusianuin - ed Jncoiii, — Domino t'Umlri et tnerilo 
pracslantissimo — L'ultima è ad Restitutum, — ma imperfetta 
perchè furono tagliati gì" ultimi due fogli del Codice. 

Fu questo un prezioso dono fatto ai Frati del Santo dal Ve- 
scovo di Padova, lldebrandino dei Conti Romano; e se ne leggio 
in fine il documento, ossia l'atto di duuaztoue iii data 27 Settem- 
bre 1352, scritto nel Palazzo Vescovile — in camera sita,j)rnc- 
sente D. Nicolao Ab. S. Juslinae de Peulua, Vriorc Ci-ucifei-o- 
rum, et Fr. Antonio de Covlttì-odulo (Guardiano del Cunveuto 
di S. Antouio) — Vi si esprime inoltre la condizione die il Codici) 
non possa essere alienato, né impegnato, né appropriato, pena la 
caducità in favore del Capitolo dei Canonici della Cattedrale di 
Padova. 

Augnstlnl (S.) Ep. — Opuscula Sexdecim, et Aliorum 

alia ~ (Scaff. X, N. 17i>). 

Cod. Memb. del Soc. XIII, dì pag. 1 12. che iiiÌ.-<. Cent. 30x26, 
scritto in dop. col. da buona mano. Incomincia coll'opuscolo dì S. 
Anselmo intitolato — Cantra Gentn. dir Deus homo f — ed è un 
secondo esemplare di quello contenuto nel Codice N. 89 {V. Da* 
mascenl) — Dopo (juest'opuscolo vengono quelli di S. Agostino, 
e sono: 

1." De lapsn Mundi — Incom. — Omnh liomo in tribn- 
latioìK' aliqua — 

2.- Sermo de eo qnod scriptum est In Provw- 
blls : Sunt qui diviles se essi^ affectant — Incom. — Scriptura 
qunc modo — 

-V De Contlnentla et Snstlnentia — Incom.— Duo 
sun/ quac in liac vita — 

4." De Timore Oel — lncom'mav,\ — Non dubito, d Ucci is- 
simi — 

5; De Abrahae Tentatlone— Incom. — /'o/issima pa- 
tria nox/i-i — 

lì." De Poenltentla — Incora.— Qitnjji sit utHis— _ 
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7." Oratlo ex I." Libro Soliloqtilorani — lucom. — 

iversilntis — 
8." De vera Religione — Incom. — f'wn oììuu's vilne 
^onae — 

IJ." Centra qnaecnmqiie genera hostlnm— liico- 
mnci^ — DehìIor stiui — 

10." De Disciplina Christiana — lucom. — Loculua csl 
t nos — 
ll.'De decem Chordls — Incom. — Do-mmus et Deus no- 

12." De Libero Arbitrio — Incom. ~ Dicmihi quaeso — 
13.° Sermones varll — Incom. — (Sic Mundum nppella- 

14." De peocatoram meriUs et remissione — In> 

ìom, — Quamt'ia in niei!/i\y — 

15. De Mnslea Llber Soxtns — Incom. — Sah's (h'u 
pene — 
I 16.° De Confllcta Vltiorum et Vlrtntam — Incom. 

j^^^V — Apiìt>/o/ic(' roy. — Dopo fjuesti opuscoli di S. Agostino, ìl Go- 

^^H Bernardi (S.) Ab. - Tractatus de Gratia et Lìbero Arbi- 
^^Htrio — et De Consìderatione Libri XIL — Il 1." iucom. - Domino 

^^^■T17/A?A*io Abìiali Loqucnle me — Il 2.° — Subii animuin 

^^^Kdictare — ; ma alhi fine ò maritante. Se ne hanno però aUri due 
r esemplari nei Codici delle Opere di S. Hernanlo. 

I Augru9tlni(S.)Ep.— Opuscula decem— (Scaff. vi, .n. iio). 

I Cod. Menib. del Sec. Xll, di pag. 125, elio niis. Cent. 21x15. 

scritto ili caratteri iiitidis^iimi, e per quel Secolo meravigliosi.— 
^Contiene : 

1." De Conjnglis Adnlterlnis — Incom.— Sci-ipsi 
f«os libros di' Cottjuffiis — 

2.- Epistola ad I^gdltlam de sua sancta con- 
tinentla — Incom. — Dùininae ìr/ifjiosissÌmae plinc E'j(ìi- 
*tiae — 

3." De Bono Conjngali — Incom.— Quoniam, unusqttis- 
'UC ftoìtio — 

4." De Bono Vidnitatls ad Jullanani — Iucom. — A> 
\e(ilioni lune — 

5." De Bono et sancta Contlnentla rtdnali ad 



eandem — Incom. — Doìjimae dehilis in Chyislo officiis h(h\ 
norandac - 

6." De Vlr^lnitate Epistola Augrnstlnl et AUpU 
ad eandem — Iuchht, — Libi-wn de Borio Coìtjugali — 

7." Exposltlo do Secreto Incarnationls D. N. 

J. C. — Iiicum. — Fiilcor celerà — 

8." Uber de decem Chordls — (allin (esemplare rtell'o 
liuscolu 11." (Il'1 preced. Coiìit:*.-). 

0/ De vldendo Domino ad Panllnam — Incom.— 
Infer fi'dere ci credetti — 

10* Dlalogns ad Oroslnm — Incoin.— Lice/ mviii a 
probalissiìni — 

Augustlnl (s.)Ep. — De Essentìa Divinitatis - et Alio- 
rum alia — (Scafl'. xi, n. 2-n). 

Cod. Cartac. del Secolo XV, di carte 172, elio rais. Cnnt. 
21x1-1, scrìtto da mani diverse. L'opora di S. Agostino incom. — 
Omnipolctts Dcur Pafrr. et FiUus, et Spiritus Sanctus. — .\Uri 
però ne vogliono autore S. Girolamo. Nel Codice infatti N. 100 

(Vedi — Isodorl — Centra Jndaeos — ) »o ne ha un Kecoiido 
esemplare ivi inserito, nulla (ine del quale si k'ggo — Explicit libcr 
Hieronynu — Deo gralins. 

Uniti a tiuest'opera sì trovano poi nello ste-so Codice i se- 
guenti opuscoli : 

1." Mayronls (do) Franclscl — Sermanes aliqaot de Sao- 
Ctis — 11 1." ù ili ludo di S, Oiovaiiiii E\aiigi'lista, od incom. — 
Di/ecti'n ìtieus eir. 

~'.° Observationes Alorales, et Extracta qnaedani 
ex Llbrls Slbylllnls et PliUosophornm — Incom. — 
Apc>-iuiii iti. paralialiti — K npora d'ignoto AiitorL'. 

;i." Dissertano de vera Religione — Incom.— (Juo- 
niaììt occasione cvjusdam Serinonis, fjuctn ad C/eruni /ccrram 
— Anche questo ò di Autore incerto, 

Aug:astiiii(S.) Ep.— De Visitatione Infirmorum, et En- 
chiridion de Fide, Spe, et Cantate]— (Vodi — Patrnm 
allquornnt opuscnla —). 



Augrustlnl (S.) Ep. 
(V.— Maxlml— ). 



Sermones LX, ei Homiliae VI - 



r Augustudunensis Honorll — Elucidarium - (Scaff. 

^^L XXll, N. 534). 

^^H Co(l~. Memb, del Sec. XII, di pag. 55, che rais. Cent. 21x15. 

^^^1 È un dialogo teologico fra discepolo e maestrol — Iticom. -Saepiux 

^^^1 roffalus a discipulis quafulam qttnesliunculas cnoilarc — Alla 

^^^B fine il Codice è imperfetto. 

^^^H Quest'opera si trova stampala dai Maurini fra le dubbie di 

^^^H S. Anselmo. Ma Guglielmo Cave uè fa sapere cbe fu per errore. Ciò 

^^^H* peraltro uè dimostra la boutit. — 11 suo autore Onorio d'Autu» fu 

^^^^ prete e scolastico uelia prima metà del Sec. XII. (V, Giigl. Cave 
airan. 1130). 

Aureoli Petrl - Commentaria in Lib. I, li, et IV 
Sententìarum. — 

Mancano i Comidouti del Libni IH. Quelli che si posseggono 
sono divisi nei tre Codici seguenti; 

Comment. in I. Seutentlarnm — (Scaff. VII. N. 133}. 
È Cpd. Menjfj. ilei Sec. XIV; ha pag. 107 di Cent. 37X-ó. scritte 
in dop. col. da perito .-Vmanuense, e on tutto le iniziali colorate, 
dorate, e la prima anche miniata Incom. — EiCpandit librum 
coi-am ine eie. — Libcr Scripturae canom'cac — 

Conunent. in II. Sententiarnm— (Scaff. IX, N. 101). 
k Cud. Mcmb. dello stesso Secolo; ha pag. 101) ili Cent. 31x22, 
scritte in dop. col., e con elegantissima iniziale colorata a penna, 
Incom.— Quia doc/ores communtfc?- in piinit'pio — 

Comment. in IV. Sententlanun — (Scaff. IX, N. 
160}. È Cori. Memb dello stesso Secolo dei precedenti ; ha pag, 01 
di Cent. 3IX-2, in dop. col. Incom. — ifptrtlus cilae crai in 
notis. Ezochiel, — Sacramcnloruin Heptenarius — Finisce — £,>• 
plicif Lectvra Fr. IK'tri Aureoli sup. IV, Seni. — 

L'Autore di quest'opera e delle seguenti uacque in Aquitania; 
si rese Frate Minore; tenne scuola con molta fama in Parigi, e 
vi acquisito il titolo di Dotlnr /kcondo. Fini Arcivescovo di Alx, 
alla qual Sede fu eletto nel 1321. (V. Possevino App. Sac). 



Aureoli Petrl - Opera Biblica— (Scaff,ix, n. leo). 

CoJ. Memi), del .Sec. XIV. «li pag. 194, che mis. Cent. 30X21. 
iu dop, col. e cun fantastiche iniziali a colori ed oro. Vi si con- 
tengono le opere seguenti : 

I.'Compendinm Hensus litteralis totlns 8. Seri- 



Tractatus de principiis naturae — ] 

-)■ 



(ScafT. j 



ptorae — Incom, — Vcni(t} a^cendamus ad 7iionlcm Domi- 
ni — 

2." Exposltlo Eplstolarnm S. Hleronyml ad Pau- 
llnnm et ad Deslderiuin — locom.— Fmier Ambrosius \ 

fir. — Ad rvidcnl/'cm hujut! Kpislolac — 

3." Postilla Utteralls in Pentatenclinm — Incomin* 

eia — In principio (.reticif Deus rtr. — Circa librum Ofnesis \ 
isfa sunt eie. — 

Aureoli Petrl - 

(Vofii — Alverll - 

Averrois — Commentaria et Tractatus varìi • 

XVII. N. 378). 

Cod. Cartaceo Jel Secoli) XV, di carte 155, che inis. Cent, I 
33x~4, .scritto in dop, col. da inani diverst',- e contiene: 

I." Commentarla in prlmos qnatnor Liib. Phy- 1 
slcornm Arlstoteils — Incom. — Quoniam ijUÌdmi tnM' | 
ligere et sch-c — Im-rpil ìiunc librum a causa — 

2." Comment. in tres Libros de Anima — Incom. 
— Bonoiitìn eie. — Inlcndit prr sublilHatcni confirìnalmnem l 
deìnonstraiionjs — 

3.° Tractatus de Snbstantia Orblg — Incom. — In \ 

hoc Iraclalu ùilendimus perscratari — 

4." De Sensa et Sensata — Incom. — Vi.-iuips quidcm 1 
sensibìles quaedam 

5." De Memoria et Bemlniscentia — Incom. - Se- \ 

cundus U-nctalus incipit perscrulaiì — 

(>." De Generatlone et Corrn pilone — Ineom.— In- \ 
le.nlio nostra in hoc libro t'.s7 — 

7." De Somno et Vigilia — Incom. — Et cum jam | 
dìiriìnus de hac virlute- — 

8.° De Longitudine et Brevltate Vltae — Incom.— 
In hoc traclalu persn-tilaln,.- rie c«n.'^/,v /onf/ihidinis ci bverv 



fafif! 



ilac. - 



Avvertimenti di un Senatore Veneto anonimo ad un| 
suo figlio in missione diplomatica — (Scaff. i, n. 26). 

Cod. Memb. del Sec. XVI. di pag. lOS, che mis. Cent. 22x15, 
scritto in buon carattere corsivo, e legato in pelle rossa con elfr J 
ganti impressioni calcate ad om e colori, nel mezzo delle quali 1 
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da una parte è il Leone di S. Marco, dall'altra uno stemma che 
riscontrammo esser quello della Nobil casa Surian i). E mancante 
del primo foglio, che probabilmente dovea esser decorato di elegan- 
tissima iniziale. Il paragrafo che s'incontra al 3.° foglio incomincia 
col titolo — Li Rettori che tanno in Reggimento avanti il tempo 
non habbino salario — Finisce con parecchie ordinanze gover- 
native, l'ultima delle quali porta la data del 1568 — Questa data 
segna Y età del Manoscritto. Si chiude col seguente ricordo — 
Jurasti honorem et profìcuum Dominii nostri eundo, stando, 
et redeundo.^— 

Ayml Anglici - Rubrìca de Gaeremoniis Missae (Vedi 
— Plsls — )• 



1) Questo Stemma ci manifesta il nomo deU* Autore del Ms., Michiele Se- 
natore Surian, ed anche quello del figlio Antonio, che fu poi abile Ambasciatore 
presso vario Corti. 



f J «U* ". ■ 





4 

B 

Aiitonil — Polidoreidos — (Scaff. xxiii, n. 

?iiib. <lel Soc. XV. di pag. 43. che mis. Cent. 23X16. 
rito AmanuGtise. e decorato di parecchie iniziali co- 
te. Nel primo foglio di riguardo si logge un" invcl- 
}sso Autore in versi esametri contro i malevoli io- 
isr/ìiis es ad nostros aperis qui jurgia cantvs — 
ncniuiiicia colla dedica al Guarino Veronese — Ceì- M 
■0 fi-iTcnIcs Phocbus agcbai — In fine si legge — A 
■)■ PQÌidoreidos Anlom'i Baralellae de. Laurcja (voi- ■ 
reggia) in agro patavino — 

) tre lettore del Veneto Lmlovico Foscarini all'Au- 
iiie lutino dol Guarino al niotiesimo. ed una Lcttora 
ni ed italiani di un tal Bartolomeo Ermanno di Por- 
tos(i tre ddeiimetiti si raccoglie clie il Haratplla sali 
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vela la usatale violenza; solo postuma fu potuta pubblicare col 
falso nome di Galerana Baralotit'j e colla data pur falsa di Le-da 
nel 1054; e fu posta all' indice dei libri proibiti». — (Vedi g'I'/Za- 
liani illiisirù Ritraiti di Cesare Caniù, T. II. p. 016). 

Barbari Franclscl — Vitae Aristidis et Catonis — 

(Vedi — Aretini Leonardi — ì. 

Basilii (S.)Ep.— Epistola ad Gregorium Nazianzenum — 

(V. — Hleronyml Epistolae). 

Bedae Ven* — Versus metrici — (v. — Balcani — .) 

Bedae Ven. — Sermones V, et Homìliae XVIII — (V.- 
Maximi— ). 

Bello vacensis Vincentii ~ Speculum historiale — 

(Scaff. II, N. 42-43-44). 

E opera divisa in quattro parti , ma tre sole se no hanno 
nei seguenti Codici: 

Pars Prima — Cod, Membr. del Sec. XIII, di pag. 197, 
che mis, Cetit. 35x24, in dop. col., con elogant9 iniziale colo- 
rata e dorata. Incom. — Quoniam mnltidido libroì^im, et iem- 
poris brevitas. — 

Pars Secnnda — Cod. Memb. dello stesso Secolo, e scritto 
dalla stessa mano in pag. 212 di Cent. 35x21, e con iniziale 
egualmente colorata e dorata. Incom. — Gatus igitur cum csset 
Romae. — 

Pars Qnarta — Cod. Memb. dello stesso Secolo, scritto da 
mano diversa in pag. 228 delle stesse dimensioni, ed ornato d*ini- 
ziale come il precedente colorata e dorata — Incom. — Carolus 
igitur Magntts — Finisce — Qui Dei claritatctn vident, nihil 
in creatum agitur, quod videre non valeant, — 

Quest'opera, ch'è la terza* parte di una specie di Biblioteca 
universale dettata dall'enciclopedico Vincenzo di Boauvais, con- 
tiene secondo l'ordine dei tempi la storia compendiata di tutto 
quanto avvenne di memorabile dalla creazione del mondo fino al 
pontificato d'Innocenzo IV, ossia fino alla metà del Sec. XIII , 
che fu appunto il tempo in cui l'Autore illustrava colla sua mi- 



rabile erudizione e colla virtù T inclito Online 'lei Predicatori — 
fV. Uohrbacher. T. 10 p. 18). 

Belludl (B.) Lucae — Sermones per annum — Scaff. ' 

XIX, N. 417). I 

Cod. Memb. del Sec.XlU.di pag. 212,clie mis. Cent.30X-I, 1 
scritto in dop. col. da buona mano, e con motte aniiotaziuui mar- 1 
ginali — Incoili. — Naìvavefiint iniqui fabulaiiones — Tania 
est divinae legis excel/enfia. — I 

Nello stesso Scaff. e coi Num. seguenti 41S. e 419 si hanno 
altri due esemplari dell'opera medesima. Sono ambedue Mombr. e 
dello stesso Sec. XIII. 11 1.° ha pap. 70 di Cent. 28x20, scritto | 
da buona mano in dop. col., ma in gran parte guasto dall'umi- 
dità. — li li." ha pag. 220 di Cent. 22X17, scritto da peritissimo 
Calligrafo iu dop. col. e caratteri minuti, ma nitidissimi, ed è ot- 
timamente conservato. Ha inoltre tre Sermoni più dei Cod. pre- 
cedenti. — 

L'Autore, nobile padovano, fu Frate Minore, e carissimo al 
glorioso S. Antonio, il eguale conosciutone l'ingegno e le virtù, 
se lo scelse a compagno. Fra i suoi Sermoni ve ne ha uno per 
la Traslazione del Corpo di S. Antonio, che avvenne 30 e più ' 
anni dopo la sua morte. Ciò prova che lungamente gli foprav* j 
visse. — j 

Bembl Petrl — Carmina latina — {Scaff. xxiii, n. osò). 

Opuscolo Cartac. del Sec. XVI, di carte 29, che mis. Cent. 
20x14 — Incomincia coU'epigramina di Fauno alle Ninfe — Di' 
die cur nostros, Nimphae, fugiaiis amore-s — Finisce col Carine 
dell'Amica a Gallo — Gallo, nieMm siifus, men lux, mea sum^ ■ 
ma volupim. — 

Quest'opuscolo ò prezioso, perchè, se non è autografo, è 
cerio una copia del primo getto uscito dall'elegante penna del , 
Bejiibo. Ha infatti moltissime varianti, in alcune delle quali al- 
tra mano antica (for.se quella dell'Autore) soprascrisse quelle che 
si leggono stampate. Ha inoltre dei Carmi con un numero mag- j 
giore di vem; e se contiene un numero di composisioni minore I 
di ({ueMe stampate nella splendida edizione che di tutte le opere j 
del Bembo si fece in Venezia nel 1729, ve ne ha però più d' unit 1 
iu quella non comprese. I 



Bembt Petrl — Epistolae quatuor — (Vedi — Sado- 
leti—). 

Bembo Pietro — Lettere sei volgarizzate fv. Miscel- 
lanea soptima — ) 

Bernardi (S.) Ab. — Homiliae et Sermones — (Scaff. v. 
~ N. 99). 

Cod. Memi), del Sec. XIV, di pag. 71), che rais. Cent. "iSXll), 
iu dop. col. Vi si conteugono quattro Omelie sopra le parole di 
S. Luca — ìnissKS est Gabriel Angelus, — e più che cinquanta 
Sermoni di vario argomento — Il Cod. incom. — i<cribere me 
aliquid et dcrotiojubel, et prohiàel occupaiio — Finisce — tyiis 
gt-atiam non amittanius, quae nobt's /ani nmi/ìpiicius ncces- 
sariatn esse senltmus. — 

Bernardi (S.) Ab. — Opuscula quinque — (Scaff. x, n. 

Cod. Memb, del Sec. XIII, di pag. SO, elio mis. Cent. 29x21, 
scritto in dop. col. da inani diverse, e comprende: 

I." De Gratla et Libero Arbitrio — Incomincia col 
prologo — Doiiiino Wilfehno Abbati S. Thcoiforici Bcrnardus — 
Se ne lia un altro esemplare (V. — Aagnstlnl — Opuscula 
Bexdecim — ). 

2." Apologia ad Gnllelnanm Ab. — Incom. — Tcnt- 
rabili Patri Gulicimo Fraler Ba-nai-dus eie. — 

'ò." De Gradlbus HamlUtatlH — Incom. — Jn ìioc opu- 
sculo ctc. — Rogatiti me — 

4.° De Praecepto et Dlspensatlone — Incom.— Qua 
mente jam tacebo — 

5," De Conslderatlone Libri V.— incom. — Subii ani- 
mvm dictare r/c. — Di (jnest'ultinia opera ni hanno tre altri 
esemplari (V. — Patrum aJiquorum opuscula — Expositlo in 
VII Pealmos Poenitentiales — ed .inciie — Augnstlnl Opuscula 
sexdecim — ). 

Bernardi (S.) Ab. Expositio super Cantica Canticorura 
— (Vedi — Gregorli I. Pp. HomDiae — )• 



Bernardi (s.) Ab.- 
scellanea Tertia - 



- Circumspectiones — (Vw 



Bernardino (S,) da Slena — Confessione, colla Di- 
chiarazione dei Dieci Comandamenti, e delli sette Pec- 
cati morteli — (Veli — Miracoli — ). 



Bestomla {li)) Joannls - Tractatus 
flciali — (V— Saxonla Alberti — ) 



Logica arti- 



Biart (de) Nicolai — Distinctiones Theologicae — (Scaff. 

XXn, N. Ó07), 

Cod. Memb. del Sec. XV, di pag. 200. elio mis. Cent. 21x15. 
scritto in dop. col. da perito Anianueiiso. lucom. — Abscondituf 
malum a diabolo sul) detcctatione sicut pvdira sub folio. Jolt 
16 — Abscondita est in terra pedica de. — Fioisco — hacc 
omnia debemus parentibus. — 

Quest'opera si trova registrala fra le altre dello ste?so Au- 
tore uel Dizionario del Moreri; dove uiiclie si li7ggo che questo 
Biart, Bayard, fu inglese, appartenne all'Ordine dei Predicatori, 
a fiorì nel principio del Sec. XV. 

Se ne ha poi nn secondo esemplare nello stesso Scaffale al 
N. 530 :^ ed è Cod. Memi), dello stesso secolo. Ila pag. 314 di Coni. 
19x12. Lo scritto è di mano peritissima, in iscelta pergamena e 
colle iniziali colorate a penna. È un esemplare foi-se più compioto 
de! precedente, ed ha in fine mi ricchis'^imn indice alfabetico delle 
materie. 

Bllblla Sacra cum Glossls. — 

È divisa in ventìdue Codici o Volumi Memb. del Sec. XIII. 
scritti finasi tutti da una stessa mano dì peritissimo Calligrafo in 
caratteri scmigotici sempre uguali e nitidissimi, maggiori nel To- 
sto, minori nelle Chiose; e comprendonn tutti i libri dell'uno e 
dell'altro Testanienlo. Le Chiose poi sono le ordinarie degli an- 
tichi Padri e commentatori, Girolamo, Ambrogio, Agostino, Gr^ 
godo l'p.. hidoro, Bcda, Origene. Itabano ecc. — 

Questa preziosa o meravigliosa serie di Codici fu recala ili 
Fi-ancia, e donata alla noslni Bìblioleca dal Maestro Ugocciono 
di Perugia Frate Minore, che nel principio del Sec. XIV fu sia- 
denteo poi Professore nella celebre Università di Parigi, e finì 
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frescovo di Sutri, alla qiml Sede lo elesse Giovanni XXU nel 
ft333 — (V. LlghelH Ital. Sac). 

Di questa provenienza si leggio un documento ne! primo dei 
( Budrletti Codici, che il seguente : 

Voi. I. — Liber Geneais glossatus — (ScafF. XIII, N. 285J. 
Cod. Memb. di pug. 13-1, ciie mis, Cent. 30x25, con le ini- 
ziali elegantoni ente colonito a penna. Incomincia col prologo — 
, Cum otnnes rf/cmos iiftivs Ifghnns, in tanta mullftudme ce- 
'^ roi-um. — 

Nella parte interna della tavola che copre il Codice si legge 
il dDcumento. di cui alibiam fatto cenno; ed è come segue: — 

Iste liber est de Connmtu Paduae f/ui fuit quondam 

Magistri Ugucciunis de mhmtate l'pshts Et est Genesis 

de Hllera et appamttt parisiensf. cum muUis aìiis, quorum 
I nomina xcripta sunt hiferius; quos Magister Vgutio dedil 
'Fratfìbus Minoribus de Convenltt Pailuac, ut ibi debeant sem- 
fper stare. In primi» Oenesis, seatndas Ewodus, et ce/eri sicul 
\ notati sunt infc7-ius — Ne segue il registro colla giunta dei du- 
' plicati; registro di cui non sì tenne conto nella collocazione che 
loro fu data nei vari Scaffali ilella Biblioteca. II presente Cata- 
logo li riordina nella dovuta serie. 

Voi, II.— Liber Bxodi glossatila — (Scaff. XIII, N. 284). 
Cod. Memb. di pag. 13U, die mis. Cent. ;ìfÌX25, con iniziali 
[■colorate a penna. Incomincia col prologo di Rabano — In Pen- 
ìaieuvho emccllil Ea-odus. in quo pmc omnia i^ftcramenta. — 
Voi. III.— Liber Levitici gloasatUB— (Scaff. XIV, N. 310). 
Cod. Memb. di pag. Ili, che mis. Cent. 35x21, con iniziali 
[clorate e dorate. Incomincia coi prologo di Esichio — Quaeren- 
Uttm est quare i^te liber Lcoilictts dicatur. — 

Voi. IV.— Liber Nomerorum glosBatns — {Scaff. XIV, N. 
)9). 

Cod. Memb. di pag. 200, che mis. Cent. 34x24. con iniziali 
tome nel precedente. Incomincia col prologo — Liberia/e et or- 
atine hisloriae et mysterto quarta foco ponifitr. — 

Voi. V.— Liber Deuteronomii gloasatus — (Scaff. XIV. N. 
317). 

Cod. Memb. di pag. f)0. che mia. Cent. ^4x23. con belle 
I ÌQÌmli colorate e dorate, ma alquanto maloncio dall'umiilita. Inco- 
1 minciacol prologo — Fnsdculus Myrihae dilcctus eie. — Mj/nha 
tta'òor aroma/icn. — 



Voi. VI.— Liber Josue glossaks — (Scaff. XIV. N.313). 
Cui. Menib. 'li pag. ()0, che iiiis. Cent. 3-JX-^. colle ìtitziali 
colorate a pennii, e coq l'aggiunta di postille margiiialì tl'altra 
mano più recente. Iiicomìiicia col prologn Ji S. Girolamo — Tan- 
dem finito Pentaleurlio Mo'jnì — 

Voi. VII. —Libri Judicum et Ruth glossati — ( Scaff. XVj 
N 342). 

Coii. Memb, Ai pag. 55, che niis. Cent. 32x23, eoo iniziai 
e postille aggiunte come nel precedente. Incoiniucia cogli ultini 
due Capitoli del Libro di Giosuè identici a quelli del Volume 1 
Appresso viene il libro dei Giudici che incomincia colla ChicM 
di S. Isidoro — Jlibtoì-ia Libri Judicum non parva mi/stà 
rioruin indicuf sacramevla — Finito questo libro s'ìncoiiU 
un frammento del Libro di Ester, e poi il Libro di Ruth, 
incomincia colla Chiosa di Rabano — Ahiil /lomii etc. — Cfiri 
sfus sci Ite et nahts — 

Voi. Vili. - Libri Regum glossati — (ScafT. Xlll. N. 2Stt]j 
Cod, Memb. di pag. 1U3, che mis. Cent. 35x24, con iol 
zijtli elegantemente colorate e dorate, e con postille come 
precedente. Incomincia col noto prologo di S. Girolamo - 
gin/i el duas h'tlei'ds esse apud Hp.brneos — 

Voi. IX. — Libri Paralipomenon glossati — (Scaff. Xllfl 
N. 277). 

Cod. Memb. di pag. UO, che mis. Cent. 34x23, con iilizi») 
colorate a penna. Incomincia col prologo di S. Girolamo i 
nelle edizioni ^ il secondo — .SV Sephinfjinta Intcrpretutn • 
Segue l'altro prologo din nolle edizioni ^ i! primo. — Eiiaeòiti 
Hieronyìnuf — 

Voi. X. — Libri Tobìae, Judith, Hester, et Esdrae l et ^ 

glossati — (Scaff. XII. N. 27fi). 

Cod. Memb. di pag. 101, che mis. Cent. 33x23, con i|^ 
KÌali colorate a penna. Il Libro di Tobia incomincia col prolo| 
di S. Girolamo. — Chvomalio et Helindoro Ep. — Il libio di Oìii 
ditta incomincia colla questiono di Rabano — Qttaefitur tjtt 
tempore — Il libro di Ester incomincia col prologo di S. Gin 
lanio — Lil)rum Hextfr variis irnnxlnlionibtnt — l'i '|Uei*to 1 
bro mancano nel Codice gli' ultimi sette Capitoli — FinalmeH^ 
i Libri di Ksdra incominciano col prologo di S, Girolamo * 
Utruin difficilius .sii fncerc qnori. poscitis — 

Voi. XI. Liber Job glossatus — (Scaff. XII, N- 274). 
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CoiJ. Memb. di pap. 91, che mis. Ceiit. 33x^3, colle ini- 
rjiali colorato a penna. Incomincia col prologo che S. Girolamo 
'•premise alla sua traslazione di ({uesto libro dall'ebreo — Cogor 
f^ì-singulos Scn'phirac diC!»'!C h'fjros a(ft'crsa}->ori'.m fcspon- 
\ dere malcilìclh — 

Voi. XII. — Liber Psalmorum glossatus — {Scaff. XII, N. 
262). 

Cod. Memb. <li pag. 214, che mis. Cent. 40X-5, con ini- 
> zìali colorate a penna, e varie figure di bizzarro disegno nei 
margini. Fu scritto da perito Amanuense, ma cede in perfezione ed 
eleganza ai precedenti, e non pare della stessa mauo. È forse 
perciò che Del registra del Volume I.* noi troviamo nominato. 
1 primi tre fogli furono gravemente danneggiali dall' uinìrlità, 
«icchè il principio e la maggior parte del prologo ne restò can- 
f celiata. La Chiosa incom. — Benlns: Cui mnnia optala sztc'ce- 
dunl — Vii-: S''ili'-el cnnh-n prOApern ci adiK'rsn /himif — 
Voi. XIII, — Libri Proverbiorum, Bcclesìastes, Cantico- 
rum, Sapientiae et Eoclesiastici glossati— (ScafF. XIII, N. 28M). 
Cod. Memb. di pag. 205, che mis. Cent. ^5x24, con iniziali 
uiitiiate p dorate, e con Chiose interlineari e marginali doppie. 
, Incomincia colla lettera di S. Girolamo a Cromazio ed Eliodoro in- 
torno ai libri di Salomone — Jungal. Epistola quosjxtngit Saccr- 
rio((Wrt— Questo principio è preceduto nel Codice da pareccUi fo- 
- gli di sposizioni morali estranee all'opera, e scritte d'altra mano. 
Si ha poi un seconrlo esemplare dei Pi-nverbi, dell' Eccle- 
t siasle, e delta Sapienza nel Codice che porta il seguente titolo : 
Glossae in Farabolas Salomoois, in Ecclesiasten, in Sapien- 
(liam, et in XII Prophetas Minores — (Scaff. XIII, N. 2'.}0). 

Cod. Memb. di pag. 2<iiJ, ihe niis. Cpnt. '.Mx2'.i. scritto 
F dalla slessa mano dei precedenti, a nello stesse eleganti forme e 
) nitidezza di caratteri. Il prologo di S. Girolamo e le Chiose sono 
r le medesime del precedente Codice, Non ha come questo la Can- 
tica e la Sapienza, ma ha i libri dei dodici profeti Minori, che 
> quello non ha, 

Voi. XIV. — Prophetia Jsaiae glossata — (Scaff. XIV, N. 
314). 

Cod. Momh. di pag. 139, che niis. Cent. 31X21. con due ini- 
ziali elegantemente colorate, fiorati.' ed una anche miniata. Inco- 
. miucia col prologo di San Girolamo — Nemo cu7n Prophetas 
fVeysilms cideril C/ise ilesaiptos — 



Voi. XV. — Prophetia Jeremiae glossata — (Scaff. : 
N. 245). 

Cod. Memb. di pag. 1S4, che niis. Cent. 28x20 — lii« 
mincia coli" introduzione di Origene — Deus ad benr/hciendu> 
promplus esl, ad punientbim (h'snìmufatoi: — 

Voi. XVI. — Fropbetiae Ezeohielis et Danielìa gloss&tae 

— {Scaff. XIII. .N. 290). 

(JO(Ì. Memb. di pag. 174, che mis. Cent. 32x23. La Proflj 
zia (li Ezechiele cuinincìa col prologo di S. Gregorio Pp. — Pré 
pheliae lempora hia sunt — Seguono l'introduzione dì Off 
gono — 'Non oinnis cap'tvus — , ed il noto prologo di San ( 
rolamo — Escvliiel propficta cum Joachim Hege. — 

La Profezia poi di Daniele incomincia col prologo di f 
Girolamo — Dantelem pmphetam juxta LXX Inlcrpreles — i 

Di questo Codice »i ha un secondo esemplare nello t 
Scaff. al N. 2U9. K Cod. Memb. di pag. 1S6, che mis. Cent. 34X^ 
scritto dalla slessa mano dei precedenti, e nelle stesi^^ furme e 
ganti. — 

Della sola Profezia poi di Ezechiele si ha un terzo < 
piare nello Scaff. XI al N. 231. È Cod. Memb. di pag. 144, ( 
misura Cent. 20X20, scritto anche questo dalla stossa mano,] 
nelle stesse eleganti forme dei precedenti. Ha solo di meno f 
prologo di S. Girolamo. 

Di tutte le Profezìe di-I quattro Profeti Maggiori riunifl 
in un sol Codice e colte stesse Chiose dei precedenti, ma scrìtl 
da altra mano non ugualmente perita, :^ì ha puro un csemplanj 
nello Scaff. XIII al N. 297. K dello stesso Secolo XIII. ed ha 
pag. 273 di Cent. 34x23. — 

Voi. XVll. — Prophetìae XII Prophetarum Minorom glos:^ 
satae — (Scaff. XII. N. 269). 

Cod. Memb. di pag. Wò, che mia. Cent. 35X29. con 
ziali rozzamente colorate. Incomincia col prologo di S. Gtrolui 

— Non iilem ordv es/ XII Ptophclarum. — 

1 prologhi stossi e le stesse Chiose si leggouo anche nell 
quarta parte del Codice che por lo sue prime Ire parti ab- 
biamo riportato cmiìe esemplare del Voi. XIII, e sul quale non 
cade dubbio che sia della medesima peritissima mano degli altri 
tutti; mentre questo gli cede troppo per la poca nitidezza dei 
caratteri, la rozzezza delle iniziali, e la infima qualità della per- 
gamena. 



i 



53 

Voi. XVIII. — Liber primus et secundua Machab&eorum 
glossati — (Scaff. XIV, N. ■3\ii). 

Cori. Memi), ili pa{;. 97, che tnis. Cent. JÌX'^Ì. U Chiosa 
^ opera di liabaiio, e Io provano due sue lettere die la prece- 
dono. Lai.' hicomincia — D.no Eiecell ino, et Chfislianae He/t- 
{ gioni'R xlirnuinsimu Luilovicu Regi Ràbanus — La 2.' incom. 
\ — Iiet.7}io el onini caritntis fìfficio ilìrj'ntxKimo Go-onldo .... 
Rabanug. 

Voi. XIX. — Evangelia Ss. Matthaei et Marci glossata — 
, (Scaff. XllL N. 283). 

Cod. Memb. fli pag. 201, eliu inis. Cent. 30x25, col eie- 

[ ganti iniziali miniate e ilorate. Incomincia col prologo di S. Gi- 

rolanio — Matthaeni^ cr Judaea, sicut w ordine pì-inius — 

Ancliu 1" Evangelio ili S. Marco ò preceduto dal noto prologo 

dello slesso S. Dottore. 

Voi. XX. — Evangelia Ss. Lucae et Joannis glossata — 
(Scaff. XII, N. 2<òl). 

Cod. Memi), di pag. 147, che inis. Cent. 35x24. Il Vangelo 
1 Ai S. Luca incomincia col prologo di H. Gìiolamo. — Lucas Sy- 
j rus natione. — Questo prologo ha postille interlineari e inargi- 
t nali, ma <li niuuo più reci>nt(<. — Il Vangelo di S. Giovanni ha 
(due prologhi, il primo è di S. Agostino — Oiiinibus divinae 
Svyiptui-ae paginis — ; il secondo è ili S. Girolamo — Hic esl 
'^■Joan. Erange/ìs/a — 

Voi. XXI. — Epistolae omnes S. Pauli glosaatae — (Scaff. 
, XII, N. 251.) 

Cod. Memi», dì pag. 270, che mis. Cent. 43x30, con ini- 
L wale colorata e dorata. Incomincia col prologo di S. Agostino. — 
^'Principia ret-uìn inquirenda sunl priux. ut eie. — Vi si con- 
tengono i Commenti di tre Santi Padri, Agostino. Ambnigio e 
Girolamo. — 

Voi. XXII. — Actus Apoatolorum, Epistolae Canonic&e, et 
Apocalypsis glosaatae — (Scaff. XllI, N. 379). 

Cod. i\lcmii. (li pag. 193, che niis. Cent, 35X24, colle ini- 
ziali colorate e dorate. Gli Atti incominciano coi noti prologhi 
r— Lucas Modicus — Lucas Antiochcnsis. — Le Lettere Cano- 
F piche incom. col prologo di S. Girolamo — jVo» ita est ordo — 
f*L' Apocalissi incomincia con una parte del — Prothemata in Apn- 
\ calypsim — Apocalypsis inler i-ctiquos N. Testamenti libros — 



Blblla Sacra V. et N. Testamenti — (Sc«ff. xi, pq 

225.) 

CoJ. Memb. del Sec. XIV, dì pag. 340, che misura Oentì 
19X14, scritto iu dop, cdI. da |ierÌtÌSRiiiio Amanuense in cnratj 
teri iniiiutìssinif, i> di uit' uguaglianza meravigliosa- K ittiche Ati 
corato di eleganti iniziali cuinrate :t peuna. — Incomincia 
noto prologo di S. Gìrol. a Paolino — Frater Ambrosius f 
mihi muniiscula — Chiude il Codice un indice alfabetico e 
nomi ebraici coli' interpretazione di S. Girolamo. 

Se ne hanno altri quattro eMompluri nei Codici seguenti:^ 
].' Blblla Sacra V. et N. Test. — (Scaff. XI, N. 250), 
Cod. Meiiih. del Sec. XIV, di pag. 4!I2, che mis. Cent. 35x24. 
scritto in caratteri maggiori degli ordinarli, bellissimi di forma 
e con iniziali elegantemente colorati' a penna, 

2.= Blblla Saera V. et N. Test. (Scaff. SII, 

Cod. Memb. del Sec. XllI, di pag. 5(i.5. che mis. Cent. 34x2( 

scritto iu dop, col. da perito Amanuense e con iniziali miniati 

3.° Blblla Sacra V. et N. Test. — (Scaff. XII. N. : 

Cod. Memi., del Sec. XIlI, di pag. 39H. che mis. Cent. 38x2( 

-scritto da buona mano, e con iniziali liizzarramenle disegnata. 

4." Blblla Sacra V. et N. Test. In dnas parte» 
divisa — (Scaff. XII, N. 257-58). 

Sono due Cod. Memh. del Sec. XIII, scritti iu dop. col. da 
una stessa mano peritissima, e con iniziali egregiamente colo- 
rate a penna. 

Il I." ha pag; 221 di cent. 40X27, e comprende ì libri dalla 
Genesi a Giobbe. — Il II." ha pag. 267 di Cent, come il primo: 
e comprende i restanti libri del vecchio Tost, a partire dai 1 
verbi, e tutto il Test. Nuovo. — Nella parte suiierìore fu 
notabilmonte danneggiato dall' umidilA. 



Bllli^ham Riccardi — Speculum Puerorura, et Tracfl 
Consequentìarum (V. Tractatns Log:icales). 

Boethli Manlll Severinl — De Consolatione Philol 
sophiae — (Scaff. x, n. 203). 

Cod. Memb. del Secolo Xill . di pag. 57. clie mis. Cent. 
27x10. scritto da perito Calligrafo in caratteri maggiori dcg:lì 
oixiiuari, e con fregi ed iniziali miniate. — Incom. — Cm'mina 




^^^nui quondam shuiio fiorente peregi — Fluisce — Judicis 
^^Kcuncla vernen/ù — Ecfplìcit eie. — 

^^^1 Chi fosse Doe^io, eH iti quali condizioni e perchè scrircsso 

^^K^uesto sublime trattato misto dì classica prosa e di versi. Io può 
I) ignorare soltanto chi non ha letto mai né tampoco un piccoln 

( manuale di Storia. Noi quindi non ne faremo ultro cenno. Ci 

I piace però di notare come quest'ingegno elettissimo confonda col 
suo esempio e con i suoi studii profondi quei poveri saccenti 
à&\ nostro tcmfio, che non sanno conciliare la ragione colla 
fede, la filosofia colla religione di Cristo. Veggano costoro come 
Boezio (vero Platone cristiano) nello squallore di un carcere, ed 
aspettando il supplizio, seppe elevarsi colla sola ragione alla vera 
morale della fede. 
Di quest'opera sì ha un secondo esemplai*» nello Scaff. XXII, 
N, 535. K Cod. Memi., del Sec. XIII, ha pag. 75 di Cent. 21x15; 
fu scritto da perita mano, ed Im le iniziali colorate e la [irinia 
miniata. 

Boethil M. Sev.-De Arithmeticaetde Musica — (Scaff. 

XIX. X. 414). 
^^ Cod, Monili, iii-l Secolo XHI, di pag. ">, che uiis. Cent. 

^^^L3lX^3, scritto da peritissimo Callìgrafo, ed ornalo di eleganti 
^^^Kniziali colorate eÀ alcune anche dorate. Meravigliose poi per 
^^^ esattezza di disegno sono le figure Aritmetiche, o specialmente 
I le Musicali. — Ma questo bellissìtno Codice fu motto danneg- 

l giato dalla rapacità di harliare mani. A questi danni si procurò 

^^H| |)oi di riparare come si potè, applicandovi delle carte e trascri- 
^^^nTemlovi da altri Codici ciò che mancava. — 11 trattato tlell'Aril- 
^^^ElDetica incomincia con una di queste carte aggiunte — In dan- 
I itis nccipiendisque ìnttncvifms — Quello della Musica incom. — 

I Omnium quidcìn pei'cep/io. — 

Boethil M. Sev. — De Trinitate — De rerum bonitate 

— De Fide Christiana -et De duabus naturis in Christo 

— (Vidi — Damasceni — ). 

Boethil M. Sev. - De Unitale et Uno — et De rerum 
^H bonitate — (V. — Patmm allq. Opnsc. — ). 



Boethii M. Sev. — Libri Divisionum — Topicorum 
Categoricorum et hypotheticorum Syllogismorum 
(V. — Opnscnla Philosophlca — ). 



Bonaventura (S.) Ep. — Lectura in quatuor Libn 
Sententiarum. ~ 

È opera liivisa nei quattro seguenti Codici, ti Volumi, tutti] 
del Sec. Xlll. 

Lectura In I." Sententlarnm— [ScntT. VII. N. 12 

Cod. Meiiib. fli jiag, 15;(. che iiiÌk. Cent, 33x23, scritto ( 
buona mano in do;», col., e cou l'iniziale colorata a penna - 
Incoili. — Pyofnnda /luviotttm scrutatus est — Nel primo fo- 
glio iti riguardo si legge — Iste liber ptimun Bonarentui-af 
drputatus est Convenim pnduac Ord. Min. per Capituium 
Provinviale ce/cbvatum Vevonac — In fine — Exph'cit 
ctwa eie. 

Lectura In II." Sententlarom— (Scaff. Vii, N.I2|] 
Cod. Meinij. di pag. 25(1, che niis. Cent. 33x22 in àM 
col. Incom. — f^olummodo hoc hrceni quod Deus fecit hoìiA 
nem eie. — Finisce — -Scrìhcnlis imu/'/icicnlt/ic benigne india 
geat — Mancano alcune linee finali. La scrittura è di mani d 
verse non ppualmentn perito, ed in gran parte in caratteri tmpj 
compatti, 

Lectura in IlL" Sententiarum — ScalT, VII, N. 119). 
Cod. M'-'mh. di pag. 225, che mis. Cent. 34X25. scritto in 
dop, col, da buona mano, e coli' iniziale rozzamente colorata — 
Incom. — Devs nuleìéi qui dii'es est in misericordia — Alla fino 
^ mancante, e la mancanza vi si legge notata da altra recente 
mano colle seguenti parolo — iluie libro desuni lotus Arlimlus 
let'tius Dislinviioms XXXIX. et integra Disfinclio XL. 

Lectura in IV." Sententiarum — (Scaff. VII, N. 122). 
Cod. Memb, di pag. 202, che mis. Cent. 30x21. scritto in 
ilop. col. da mani diverse, e coU'inizìale colorala a penna. Incom. -^ 
UnguentariuR faciet pignienla suavitalis — Finisce — cui pxl 
claritas et saptentia et graiiaì'ìiìn acHo, honor, virlus ttl /bt'- 
tiludo per infinita saecula. — 

Quest'opera si possiede duplicata negli altri quattro seguei 
Codici, tutti ilellu stesso Secolo Xlll. e collocati nello stt 
VII, ai Nura. come appresso, 



s: 

In I.-SententlllJ'lim-N.125.-È Cod.Meinb.dipag.m. 
di Ceut. 3oX--i i» <loi>. col — Manca dt'l l." foglio. Nel margine 
iuferiore <lell!i pag. , in cui ijiconiiiicia la Distin/ione XLIV, si 
legge — h/e liher daius csl ad usiwt Fr. Guidontx nnno l:iH3. 
La morte del Santo accaildi; nel 1274, ossia soli 9 anni prima di 

I quella dala. Ci<'> importa che il Cmlìce sia stato scritto vìvente 11 
Santo, o poci> dopo la sua morte. 

In II." Sententlarnm — N. 127. — È Cod. Memb. di 
pag. 1S3, che niis. Cent. :i2X-3, scritto in ilop. col. e caratteri 
ben distinti, o con molte annotazimii marginali. È mancante del 
foglio ultitno. 

In IH."" Sententlarnm — N. VZ*d. — È Cod. Memb. di 
pag. 192 di Cent. 31 X"-^^, in dop, cui. — In fine si legge — Ea-- 
p/iv.il Lìb. in Fr. Bonai'cnlnrae de Ord, Min. — Da queste 
parole deirAmauuense parrebbe che il Codice sia stato .scritto vi- 
vente il Santo, fi non ancora Vef^covo né Cardinale; ma non è 
argomento che basti. 

In rV." Sententlarnm -- N. 130. — È Cod. Memb. di 
png. 170 che mis. Cent. 30x22 iii <Iop. co!., e si chiude collo 
stesso — Fcrpftft/ — del prt-cedenle. 

Della Lettura poi sul 1.' libro si posseggono due altri esem- 
plari, ma forse meno antichi. Sono collocati nello stesso Scaff. VII. 
ai Num. 123 e 124. Il 1.° ha pag. 154 di Cent. 31X23; è Memb., 
e fu incominciato a scrivere da mono imperita, ma dopo la Di- 
stinz. XIII fu continuato da perito Amanuense. L'altro esemplare 
ha pag. 1Ó6 di Cent. 31x22. L Memb., o scritto da buona mano. 
A nelle della Lettura sul IV Libro si hanno due altri esem- 

Iplari — 11 1." è nello stesso Scaff. VII, al N. 131. È Memb. del 

^Sec. XIV; ha pag. 212 di Cent. 28x22, scritte in dop. col. e ca- 

\ ratteri dì buona forma. — li 2." è nello Scaff. X, al N. 213. È 
anche questo Memb. dello stes.so Sec. XIV. Ha pag. 204 di Cent. 

[ 24X13. scritte in dop. col. e carattei'i minuti, ma nitidi, ed è 

I ben conservato. 

Delle Letture poi sul 11 e III Libro non si hanno altri esera- 

^plart, ma compendii fatti da Autore anonimo, che l'intitolò come 

[ segue : 

8. Bonaventarao Lib. II Sentent. AbbreTÌatna — (Scaff. 

*V1I, N. 126), È Cod. Memb. del Sec. XIV. Ha pag. 117 di Cent. 
32x23, in dop, cui. Iiicom. — frea/ioncm ycfìnn eie. — Supra 
I effìt Magisler eie. — 



laventurae Lib. HI Sent. abbreviatus — (Scaff. VII, 

Icod. Mpiiib. dello stesso Secolo. Hu pag. 19fi di Cent 
lop. cfil., e cfiii belle iniziali colnnite a penna. Incom. — 
igifitr — " 

prae (S.) Ep. — Itinerarium Mentis in Deum, 

pum Vitae — (Scaff. iv, n. so). 

|lf-inl». iÌpI Sec. XIV, di pag. 99. die inis. Cent. :ì7x2S. 
. col., e granili caratteri, che lo indicano destisato 
Jiuliblica lettura, e con iniziali ben colorate a penna. 
mm-^coli diversi. I! 1." inconi. — In principio pi^imum 
2° — Venia Dei cuUor, Chrislitjfue dieci' 



! opuscoli di S. Bonaventura fa sGguiU) nello 
il IV." Libro delle Sentenze di Pietro Lombai-do, e 
nijjlare del Cod. 135. — {V. — Lombardi — ) 




Franciaci, et Legenda S. Clarae 
allquae SS." — ). 



■ {Vedi 



Legendae 



Bonaveuturae (S.) Ep. — Postilla in Apocalypsim — 
I (V. — Exposltlo lu Isalam — ). 

I Bonaventurao (S.) Ep..— Ordinationes Caeremonia- 
rum Divinorum Offtciorum — (v. — Pisis — ). 

I Bonet Nicolai — Commentaria in Lib Metaphysicorum 
et Physicorum - fSciifl'. xxii, .\. SW). 

L Cwl. Jleuib. del Stìc. XV. di pag. 107. che itiìs. Cent. 22x15, 

^^^L eoa inimle culoratti u penna. lucom.- Omnes homines, imo cmncs 

^^H naivvae inieller.tuales naluralil^- .fciVc (fmderant —Fin. — 

^^H odo libì-oniia phjsimc naturalis. Beo '{/rafias. — 

^^H Quest'opera unita iid alti'e due ilello stesso Autore yiAe 1a 

^^H luce in Venezia nel ló05 per cura ilei Procuratore rtì S, Marco 

^^H Lorenzo Veiiier. 

^^B Gelebratisi^iino nei tempi della Sculastìca fu il nomo del 

^^P Miuorita Nicolò liouet, discopolo dì Scutn, ed appresso Dottore in 

I Parigi, e Scrittole di lilui reputiitissimi. Nel 1338 andò ambascia- 

I tore di Benedetto XIl all' Imperatore dei Tartan, e fini Vescovo 

[ di Malta — (V. Sljaraglia Suppl.) 

t Boni Petn 

[N. 50(i). 
Cod. Memi., del Sec XIV. di pag. 2Ó0, che inis. Cent. 22x15. 
scritto in caratteri di forma regolare, ma crescenti dì diraeasioni 
coir avanzile dell' o[wra. Iiicom. — Divino opttulante ausilio 
opuscitlum Arlis faciendi Sermunes — Alla fino è mancante. 
Un altro esemplare di quest'opera attesti lo Sbaraglia cbe si 
leggeva registrato in un Catalogo della Biblioteca di S. France- 
sco di Bologna, Mcrilto nel 1431. Soggiunge poi che l'Autore fu 
Modenese, e Frate Minore. Non è dunque a confondersi coU'omo- 
nimo Ferrarese, di cui parla il Gesneru. 
n 



- De Arte faciendi Sermones — (Scair. xxn. 



DnUiacU Pp. Vili— Liber VI Deoretalium — (Scatr. ni, 
N. 61). 

Coti. Memb. ilei Sec. XIV, ili paft. 85, che mis. Cent, 45x2^. 





op. cui. da peritissimo Aiuauueuse cou belle ìuìziali 
wumi, e ben conservato. Incora. — Sncrosanclae Ro- 
■k-ìfine, quam eie. — Finisce — Dat. lioniar ap. K 
•n. Marta Ponlifìcat-us nostri anno IV. — 

lia uu secondo esemplare nello stesso Scaff. al N. 70. 
iib. dello stesso Secolo XIV"; ha pag. 37. di Cent. 
ditto in dop- col. e coli' iniziale miniata. 
1 grande Pontefice fu molto malmenato dagli Storici 

suo tempo di partiti ferocissimi; ma a' nostri giorni 
tn^nuo difensore nell'illustre Benedettino Abb, Luigi 
10 scrisse la Vita sopra documenti irrefragabili, e la 
.la a Dante, i cui versi immortali produssero il mag- 

alia fama di Uonifacin, 

1.) Joannl^ — Summa Notariatus - (Scaff. 

piiilu Meiub. parte Cartac. del Sec. XV, di pag. 90, 
Mit. 20X21. Incom. — Reverendo in C/n-isto Patri 
Cnnfuariensi Ep. Archiep. totitis Angliae. Pnmati 
lino si legge — Ego Joanncs, a Prato Vatlis de Pa- 
i fi ci ci <j CUI- rasi viri Domini P. Adelmario prò II- 
Dnrxiii Dominin Vnictnruui timìorn/iiìis Comilif^ rt 



Bracciolini Pogrgfl — Judicium de Scipione et Cassare 

— et Aliorum alia — (Scaff. i, n. ih). 

Cod. Caitac. ik-l Secolu XV, di carte 137, ohe itiÌìì. Cout. 
33x17. — lucomiiicia — Rem sane firriuam el impaiem meis 
vùiòns postutas — 11 discorso f> nliretto a Scipiont dì Ferrara. 
In fino di ([«esto opuscttlo si le^pe — Paptai- 1467 per 7nc 
Guillelinttm Salintim. 

Quest'Autore si trova spe&so notiiìimtu Poggio Fiorentico 
perchè nato su quel di Fii'eiize. P£ritis»irao nelle lingue latina e 
greca ebbe impieghi presso varii Pontefici Romani. — S'immortalò 
colle scoperU? die fece (lolle opert; ili Quintiliano, di Valerio 
Fiacco, di Aiiiniiano, e dei trattati — De finihui- — De legiòus 
di Cicerone Mori in Firenze nel 145i>. 

A quest'opera de! Poggio tanni) seguilo iil'IIo stesso Cudice; 

1." Gaarlnl Veronensls — Epistola adversus Judicium 
Poggi — Dopo uua breve lettera a Leonello Kston^*. incomincia 
la lettera critica colle seguenti parole — Remanentc ji/'Chrimìs 
dielnts c/c. — Fu valente grecista del Secolo XV. 

2." Bracciolini — Responsio ad Quannum — Uopo una 
lettera al medesimo Leonello incomincia la risposta alla critica 

— Litef jain permu/lns esse — 
3." Aretini Leonardi — CatoniB vita ex graeco in la- 

tinum translata — Inwnn. — Vatnnis genua pfincipìum diffni' 
lalis el gloiiac — 

4,' Vergeril Petrl Panll — De Ingeauis morìbus — 

Questo opuscolo è iledicato ai! Ubertino di Carrara Principe dì 
Padova. Infatti incomincia — Fnincìfcns Sunìor nrus tiitis, ut 
eatunt pfun'mac rcs eli:. — (Vedi — Vergerli — ). 

5." Caesaris C. Jolil — Initium Libri primi de Bello Ci- 
vili — Incomincia — Litleris a Fabio Cati Caemris — L'o- 
puscolo si estende per poche pagine dopo le quali s'incontra una 
Scena di una delle Commedie di Terenzio, 

(!." Festi Rnn — Brevìarium historiae ab Urbe condita ad 
Valentom Augustum — Incom. — Bi-cvcm /ieri rk-inenlia tal — 

1." Luciani Samosatensls — Dialogus cui nomen Ti- 
mon — Incomincia — Juppiter iiiim/iUis, hospilulii^, amicahili^ 

— Questo Luciano fu itetore vallante e di un gusto ellenico. 
Fioj'i al tempo riell" Imperatore M. Aurelio. 




ilna (de) Thomae — De Causa Dei con- 

[iura — (Scaff. IX, N ITU). 

fcleiiilj. dui Secolo XIV, di pag, 335, che mis. Ceut. 

ip. col. — liicom. — Magnoi-um et niull07-%tm pe- 

In flne si legge — ExpUctt isttid opm de Causa 

I Pelagiwn . , , pemcì-iptum London Anno 1344. — 

J,ore fiori in Oxford iiella prima metà del Sec. XIV. 

di queir Università, Cancelliere di Londra, ed 

di Caiitorbery. Alla qual Sede finalmente rinunziò 

I nell'Ordine dei 

i Romanum ad usum Fratrum Mi- 

■ (Bcaff. V, N. 8S). 
iMemb. del Secolo XV, di pag. 284, che iris. Cent. 
bop, col. e con molto iniziali vivacoiopnte colorate, 
llcunc miniate. Lo scritto della prima faccia b circon- 
fregio a colori ed oro. Il Codice è coperto di ve^ 
l»ìno con 'jruamenti ed immagini di argento dorato. 
lede che non fu ad uSo privato, ma per le sulenni 
|n Chiesa. — Incom. — Fralres scìentes quìa fiora 
In fine si legge — Jnannes Marcus Saccus de 



Brltouls Gulllelml — Exposìtiones Vocabulorum et 
Prologorum S. Scripturae — (Scaff. xvi. n. 348). 

Cud. Ml'IiiIì. del Sec. XlV.di pag. 151, che mis. Coiit.28X*iO, 
in (1(111. col.^ Incoili. — Dìfficilcs slwlio paiies qiias BiÒlia ge- 
Slai — Finisce col Commento del Prologo dell'Apocalisse. 

L'Autore fu inflisse, apparloone all'Ord. dei Minori, o fiori 
nella prima metà del Sec. XIV, {Vedi Wuddingo Script. Ord. 

0.). 

Nello stesso Cudice poi si cont™go]io due altri opuscoli ano- 
{) nimi, e sono: 

l." Cantica Cantleorum glossata — È scritta con 

I disliuzioiie di caratteri, maggiori ne! lesto, ininorL nella Chiosa, 

di'*! interlineare e doppiamente marginale, ma che giunge al solo 

Capo IV. — Iiicom, — Titngal me cluicedine pmescntiae siiae.— 

2." Evangelia breviter verslbns expreusa. Inco- 

' «lincia eoi titolo — De frothtclionc Mariae ; — «d il primo verso 

- Genera/, Magos nocat, Aeguplum petit et exit, — 

Britonls Rodulphi — Quaestiones super Lìb. Praedi- 
*amenti)rum et Principiorum — scaff. xx. n. Ahi). 

Cod. Memb. del Sec, XIV, di pag. 75 che mis. Cent. 27X30, 

' ìu dop. col. — Incom. — Sicul tficii Philosop/itts VI Melaph., si 

partes pftncipafes e/v. — In fine — E.cplicitint quaestiones de. 

Il nome dì (jiiesf Autore si legge alla fine ilelta 1.' parte. 

L ma chi pgli si fosse non ci fu duto di sapere. Nell'ultimo foglio 

^ di riguardo si legge — Iste fiber est d-epulatm ad usuni f'r. Lau- 

rentii de Cappellis de Padita (Jrd. Fr. Min. S. Theotogtac Pro- 

fessoris. — E Dell'altra faccia dello stesso foglio la atessa mano 

sCfi.-se Antì'i Duìin'iii l3H-\ 2~> MnJ veni die Sabati. — 

ixtonsls Bartholomael — Correctiones Decreti vul- 
go Brocarda — (V. — Opuscula Jarldlca — ). 

Srucardl — Summa de Poenitentìa, ac Tractatus de 

Matrimonio -(Srair. xviii, n. wM). 

Co-I. Mc-mli. del .Sec. XIV, di pag. 122, che mis. Cent. 28x2;ì. 
a scritto iu dop. col. da perito Calligrafo in caratteri mollo roag- 
b glori dagli ordinarli. La Somma incom. — S'jmonia dicifw liae- 




t/uod eie. — li Trattato iucom. — Quid sint sponsa- 
' dicium est supra de Mairimoniis. — 

suo App. Sac. parla dell'Autore di qu©- 
ilictì Frate ilcH'Onl, ilei Predicatori, e vìvente circa 



-CoUectio nonnullorum Caauum Conscientiae, 
JPoenitentia ac Matrimonio (Scaff. xxii, n. 540). 

pk-inl). del Sec. XlV, di jiag. '^00, che mìs. Cent. 19X14. 
La Collezione dei Oasi iucom. — Votumcs/ alicvjut 
Mffeù'beralwne facta p;o^«(ssfo — La seconda parte, os- 
ilo de poenitenlia et niafriinonio, è un secondo esem- 
■nii. precedente. 
Mtesso Codice si contiene anche l'Opuscolo ; 

(de) Martini — Traetatus de Testamentia et Codi- 

—De Testamenlts iracta/un vidcamuti prt'/ìw eie. 
Kutore di quest'opuscolo fa menzione il Gesuero u«lla 
e lo dice Professore dell'uno e dell'altro Diritto. 
ra parecchie opere legali, ma tace di quest'opu- 

lel 1300. 



■ Incnm. — Supponìliones i-elHÌgnificaUo lerminorum — Alh fine 
è inancìiiite. 

L'Autore di questa e delle sue segaenti opere fu inglese. 

■ Studiò in Piirigi. e vi ottenne con somma lode il Magistero. Fu 
acerrimo contradditore delle dottrine di Scoto, de! quale ora stato 
uditore in Oxford ed in Parigi, Scrisse molte opere filosofiche, 
le quali furono più voltf stampata. Fiori nella prima metà del 
S^c. XIV. {V. (lugl, Ciive airnmif> 1S17). 



In Aristot. Libros Priorum et 

■ (Scaff. XVIII, N. 391). 



I Burlaci Gualterl 

Praedicamentorum - 

L Cud, Carine, rl^l Sec. XV, dì carte 89, che rais. Coni. 31X^^3, 

^^P Kcrìtto in dop. col. da mano imperitissima. Dopo un breve pro- 
^^B logo incom. — Quaestio est ufi-um Logica sit necessaria ad alias 
^^V scientias — In fine si legge — E.rplicif scriptum libri Prior. et 
^^B^ Ptvedifamenf. Arislofe/is per Mag. Burlaeuni pracclarissì- 
^^H^ munì, famosum Doctoi-em in Logica nec non in nalwali P/ii- 
^^^p loaophia — Verso la nietii del Codice s'incontra uu Trattato di 
^^^ Logica, nella fine del quale si legge — Explicit Trnctalus Mar/. 
^^B Jacobi Placenlìni Doctoris famosissimi. 

Burlaci Gualterl — De Universali bus, de Praedica- 
\ mentis, et de Sex Principiis — (Scaff. xviii, n. 402). 

^^- Cud. Cartac.del Sec. XV, di rutto 91, che rais. Cent. 3:^X24. 

^^K* in dop. col., con ini;tiali ben discguule e colorato a penna. Incom. — 
^^^M Circa Vniversalia anni duhilah'ones nntandae — In line si leg- 
^^^B gè — Escplicit Burlaeus super Arte Voleri per me .Ioannem de 
^|B Lovanio Aietnnnn.... An. 144N. — 

Burlaci Gualterl — Commentaria in octo Libros Phy- 
sicorum — scafr. xvii. n. m:^), 

Cnd. Cartac. del Sec. XV, di curte 244. che mis. Cent. 40x;i(t, 

Sfritto in dop. col. da peritii mano, e con le iniziali di ciascun li' 

bro ben colorate e dorate. Nmi i''' t|uindi meraviglia se la prima, 

I ^e doven essere anche più elegante, invogliò nua mano rapace, 

pila qaale privò il Codice della l'uà prima pagina. Da un suo esem- 

, piare, che qui sotto noteremo, prendiamo il principio che manca 

in questo. — Quoniam quidem inlelligei-e et scire — Aristoteles 

■ àeterminnlwtis de rebus nnlumtiìmx — In fine si legge — Eco- 
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•■rtplìis per me Fr. Franciscmn de Vicenfia Ord. 
i. Aitgtistini anno 1447. — 

iìUih eseraplarp di quest'opera si trova nello stesso Scaff. 
luii ha ornamenti; perciò è intero. È Cartac. del Secolo 

carto 263 di Ceiit. 40x29, e fu scritto da mano piii 

aditi del precedente. 

ì ti;i anche un terzo esemplare Cartac. e dello stesso 

contiene i soli primi quattro libri Aristotelici; e si 
. fiosso Scaff. al N. 37(}. Ha carte 148 di Cent. 34X23. 
. — In fine si legge — Eiepticit quartus liber Phy' 
'arlnci. scrijil. per me Fr. Graiianum Grulben de 
•j Ord. Min. amin 116-'). — 

1 Antonll — Lectura super II Decretalìum 

IX— (Scaff. Ili, N. 58). 

(■art. del Sec. XV, di carte 209, che mis. Cent. 41x27, 

. l'j mancante nel principio o nella line. Le prime pa- 

'incontrano... lainen co non monito — appartengono 
jiJL- (tei Capo li del Titolo — De JudivUs — Vo\mA 
espoMzione del Cap.i XV del Titolo — Dv Rcsii(u(io»e 
hi, che incomincia — Cum mi Scdrm Aposfolicam. — 
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Caesarls C. JulU - De Bello Civili - (v. - Braccio- 
Uni—). 

Calabrl Magrlstrl — Expositio in XII Libros Meta- 
physicorum — (Scaff. xx, n. 424). 

Cod. Cartac. del Sec. XVI, di carte 135, che mis. Cent. 
31x21. Incomincia — Cum circa initia librorum soleant inulta 
ab inierprelibiis pì^aecognosci — In fine si legge — Finis eoe- 
posidonis aupe^' XII Mefap/iysico7tc7n excellentissimi Magi- 
stri Calabri, — 

Quest'Autore è forse queir Onofrio Calabro, a cui il Thiene 
diresse il suo Commento — in libros de Anima — (V. Thle- 

nls — ). 

Calderli Henrlcl — De Heroibus Patavinis — (Scaff. 

XXIII. N. 658). 

Cod. Cartac. del Sec. XVII, di carte 143, che mis. Cent. 
30x21. Incomincia — Cunciis Italiae urbibus Palavi am nobi- 
litate etc, — Finisce — Itaque nobilis Carrariensiurn familia 
ejctincta eo tempor^e fait. 

Segue un avvertimento dell'Amanuense, in cui fa sapere 
che trascrisse da un esemplare assai scorretto, e che perciò spesso 
non segui la lettera ma il senso. Finisce poi colla data dello 
scritto — Praesentem historiam ad fineiu perduxi III Nonas 
MaJ 1638. — 

Chiude il Ms. una serie di nomi delle famiglie Padovane 
■ ammesse agli Ordini Senatorio ed Equestre. 

Camerino (de) Angeli - Scriptum in Praedicamenta 

AristoteliS — (Scaff. XXI, N. 488). 

Cod. Memb. del Secolo XIII, di pag. 35, che mis. Cent. 
24xl7i in dop. col. Incom. — Sicuf Philosophus dicit III de 
Anima — In fine si legge — Explicit Scriptum Fr. Angeli 



;_'rfi ^. 



Uno Ord. Itefemilavum S, .Uiffitsltm' super Libros 
sntofum Aiisloieìi's. — 

i 'la lasciarsi seuza nota che gli ultimi quattro fogli 

in pergamein? dalle quali fu raschiato uo più antico 

'iallo vestigia dei caratteri apparisce rimontasse al 

I X. Si può quindi dire che in quest'ultiraa sua parte 

J Palimpsesto. 

Btore poi di quest'opera ebbe comune il nome, la pa- 
line Religioso con altro dotto Scrittore cognominato 
I questi fiori circa la tiue del Sec. XVI, mentre il no- 
del Sec. XIII, o certo non più recente del prtnci- 
IV, K dunque opera di un Agostiniano molto più an- 
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Vhnim eie, — In fine si legge — ExpHcit Leetura super Sen- 
tentias scripta per me Gherardum Leydis 1408 in Cirifafe 
Padiiana — Ma più chiaramente si dà a conoscere l'Amanuense 
alla fine del II libro scrivendo . . . per me Gherardum Knoep 
de Leydis de Hollandia, Scholarem Medicinae Paduae anno 
Dora. 1408. 

L'Autore di quest'opera (il Candiotto Pietro Filareto o Fi- 
largo) fu Frate Minore; applaudito Maestro in Parigi; quindi 
Vescovo di Novara; poi Arciv. di Milano; e finalmente Sommo 
Pontefice col nome di Alessandro V. — Mori in Hologna nel 
1410. 

Di quest'opera si ha un secondo esemplare nello Scafi*. IX, 
al N. 153. E Cod. anche questo Cartac. del Sec. stesso. Ha pag. 
132 di Cent. 30x22, scritte in dop. col. da mano poco perita. Non 
ha la questione preliminare come il precedente; e quindi inco- 
mincia dalla I. (^uest. — Circa proloffum — Utruìu inlellecius 
riaioHs per exercitium Iheologic^im acquirat evideniera noti- 
iiam de credibilihus revelaiis — In fine si legge la data del 
Codice 1420-22 — . 

Si ha anche un esemplare del solo I.** libro nello stesso 
Scafi*. IX, al N. 162. È Cod. Cart. dello stesso Secolo; ha carte 
128 di Cent. 29x22, ed ò ornato di bella iniziale elegantemente 
miniata e dorata. 

Oanones Summorum Pontif. Zosimi, Leonis, 
Innocentll, et Hormisdae — (v. isidori — De 

Summo Bono). 

Canonici Joannls — Quaestiones super Libros Physi- 

COrum — (Scafi*. XVIII, N. 392). 

Cod. Cartac. del Secolo XVI, di pag. 77, che mis. Cent. 
31x21, in dop. col. Non giunge che alla metà circa del IV Libro, 
il resto del Codice è vuoto. — Incomincia col prologo — . Venite 
ad me omnes qui laboratis — Quot et quantos fimctus eie ; 
e l'opera incom. — Quaeriiìir igitur prÌ7no ut^^m substantia 
finita. — 

L'Autore di queste dotte questioni, che videro più volte 
la luce (e la prima volta in Padova nel 1475), non fu inglese, 
come lo dice il Waddingo all'anno 1320, ma della Catalogna, 
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trova auche appellato il Catalano. Appjirteune ai- 
Minori, e liei Registri dell'Ordine lo si legge vivente 
V. — Sbaraglia Supplem.). 

anticorum glossata — (Vedi — Rl^a 

:*etrl — Verbuin abbreviatam, vel Opus mo 
Poenitentia, de Oratione ac de Offlciis Sacer- 

, — (Scaff. XXII. N. 53:J}. 

.M(;iiibr. del Sec. XII, di pag. 77. che inis. Cent. 20x15. 

— Vefbum abÒrqpiatwn fedi Dominus supet- Icr- 
faf Verbwa de sinu Patris nobis tnissum — Fini- 

,srt meì'ilofuni bonorum praemiutn perfectoìitm. — 
rn ffralìos referamus ChHflo. — 

t'oiiera incomiuciando colle stesse parole di altro Co- 

— Verbum abbreviatum — ) e trovandosi me- 
iiovorata dal Triteiiiio fni le operi' del Cantore, detto 
id escludere dalle opere di S. Bonaventura altra opera 
stej^so titolo, ma in tutto il roto ii'i' diversa. 

isse poi questo Pietro Cantore, o quaiLdu fiorisse, lo 
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Ha pag. 244. di Cout. 2SX20, iu dup. col, L'Esposiziuiii del I." 

t Libro Ìnc<immcihiio ~ Funtiamenlum pii'mum laspis eie. Apocal. 

2I).—Augtistinus Doclor praeclarus Sacrae Scriptui-ac. — L'Es- 

■ posizioni del Libro IV incominciarlo collo stesso testo — Funda- 

rnenlu?n eie. — Cifca IV I.ibnim incohando quaeio — Alla fine 

si legge — Kcp/i'cìf Landu/ph/ c/iniirn SeiUen/ìue quarti — 

2.° Exposltlones in II Sentent. — (Scaff. IX, N. 157). 

Ha pag. 124 di <Ieut. 30x22. in dop. col. Incora, col testo 

|. stesso — Fundmncnluiii eie. — Celeber Doctor Bcrnardus — 

Gli ultimi fogli del Codice soiio malconci dnH'umiditit, e quindi 

delle parole finali si legge moIo — saectiln mecul07-uin. Amen 

— lixplicil .... tradctur de ìnelìori. — 

Del IV Liliro poi si hanno due altri eticmplart collocati 
' nello stesso Scaff. IX ai Num. 155, e 169. Il I." ha pag. 72 di 
Cent. 32X23. Il II." w. ha 171 di Gont. 27x19, '' contiene an- 
che i'op,?ra seguente: 

Fonte (de) Joannlfi — Conclueiones super IV Libroa 
Sententiarum — Incom. — Ad jìfueeg !<tudeitliu/n- dum ext^cm 
Lcclor in Mvnie Pesmhmo — In fine si legge — E.vpUciunt Coti' 
]• ciusianes super ijuatuor Sentenliarum, Beo gralias — Il Posse- 
vino nel suo App. Sac la menzione di questo Giovanni de Fonte. 
Lo dicedi nazioni) francese e Lettore in Mouipellieri nel 1483. — 
Del Caracciolo poi parla con molta lode l'UghelU nella sua 
Ital, Sac. — Fu Frate Minoi'e; scrisse molte npere, che videro 
anche la luce, e fini Vescovo della sua patria Amalfi nel 1351. — 



raccloll Landulphi 

totìus anni - {Scaff. xx, 

S Cod. Memii, del Secolo 
I 27xlS, in dop. col. Incom. - 
l-tóm per medium coelum 



— Postilla super Evangelia 

X. 4U8). 

XIV, di pag. 161 che mis. Ceni. 
■ Vidi alteruiii Angelum rolan- 

in quo nunciatvr requies posi 
f.bibo7-evi, j-egnum post wrvìli\tin. vita post mortcm — Finisce 
[ — Fornicnt l'ine frenntn, rinrihir nearilia — 



ravlta Nicolai - De ìndependentia Regni Neapo- 
litani a Rom. Pontefice — Scaff. xxill. n. 62Sj. 

Ms- C;irtuc. ile! Sec. XVIII, di pag. 117, che mis. Cent. 
20X14 — Incomincia — Din muìfumque cogitanti ìnihi, at- 
I gue animo remfven/i — In fine si legge — Svrihchat jVra- 
\ poli r-i-uditissimua Nicolaus Carapila ««no 170S, 
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Ms. Cartac. del Secali, XVJI, di piig. 242, che mis. Cent. 
SUX^l. — Incoio. — L' intenzione n In disposizione ecc. 

Nativo il C-issandii di Cftótelfldanlo nella Marca Anconitana, 
si rese frate Minore Conventuale, e divenuto predicatori' di fama 
ascese alle priinuiie dignità dell'Ordine. — Finì Voscovo di Gra- 
vina nel 1623, (Vedi Ugliolli ItaU Sac). 

Casser Pier-Giuseppe — Manoscritti varii autografi 

— Scaff. XXII, N. ò9I-!J->-03-!M). 

1.' Poesie, Lettere e Discorsi Accademici —(.N. 

591). È una raccolta di parecciii opuscoli di carte cumpless. 77 e 
di diverse dimensioni. Gli argomenti sono: 1." I Maccabei, Canti 
due — 2." La Fraucisclieìde, Canti due — 3.° Parenesi — 4." So- 
netti sopra varii arponionti — 5." Lettere suirAmicizìa — 6," Tre 
Discorsi Accademici su Napoleone I, sulla città di Ancona, e sulla 
Società. — 

2." Prediche, Panegirici, Dissertazioni e Fram- 
menti di Discorsi — {N. 5?2J. È una Imsta di oimscoH 
-sciolti, e carte volanti, — 

3." Lezioni Scritturali — (N. 593). È un volmao <li 
carie 302 — 

4.", Discorsi di vario argomento — (N. 594) — loco- 
niiuciano da un Ottjivario dei Morii, o Discor.-i sul Purgatorio, e 
Uniscono con un Discorso in occasiono di un terremoto. 

L'.\utorQ di questi Manoscritti fu di Venezia. Appartenne 
airOi-dine dei Minori Conventuali. Si dedicò specialmente alla pre- 
dicaiiiono n con plauso eccodento il merito. Morì in patria nel 
1822. 

" Oatonls NotablUa — (Vedi — MlsceUanea Secnnda). 

Cesarotti Ab. Melchiorre — Lettere critiche— (V. - 
Papafava).— 

Chiese Suffraganee della Patriarcale di A- 
qulleja — (V.— opuscoli di storia Friulana).— 

Chronica ut exposult Euseblus Caesarlensls 
— (V.— Rabani) — 



) 



Chronlcae Religioni^ Franclscanae~(.scaiT. xxin. 

N. 022). 

Cod. Cartac. liei Sec. XVI, di carte 269, che iiiis. Cent. 15x1». 
liicoiniucia — In Nomine Domini, Amen — Incipiwìt Cftroni- 
cae Frah'um Minorum —Quoniam prae/eritorum nnn-dtto uti- 
/iVi est. — 

Presso la metà del Codici^ s'ìucontrmio altro materlo ibi- 
scetlanee di Storia sacra, ecclesiastica, prufiiiia, serafica, e.fìnisco 
con un l»reve trattato di .ascetica. — 

Clironicon PataTinum ab anno 1174 ad an. 
1399 — (V.— Allscellanea quarta). 

Chrysostoml (S.) Joannls — De Reparatione lapsi — 
De Compunctione oordis — Quod nemo laeditur nisi a 
- et Homiliae quatuor — (V. — Tambacco).— 



Chrysostonil (S.) Joan.— Sermo de salute animae - 
{V.— Isodort —De Summo bono).— 
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Chrysostoml (S.) Joan. - 
Maximi). — 



■ Sermones XIV — iVaii - 



Ciceroni» M. T.— Libri IV Rethoricorum, et Oratio-] 
nes tres — (Scaff. I, N. ii). 

Cod. Caitac. del Sec. XV, di carto lOJ, die mis. Cent :iOx 
scritto da buona mano, e con annotazioni Interlineari e Diarginalfl 
luconi, — Elei negotiis familiaribus impellili. — Le orazioni 9 
— Pro Afchia Poeta — Pro MarccUo — Pro b-ge Manitia.- 

Dei Libri poi Rettorie! si ha un secondo esemplare nel 
stesso Scaffale al N. 18, Anche questo è Cod. Cartac. dello stoss 
Secolo, ha carte 71) di Cent. 21x15, ma è mancante della 1/ pai 
gina. — Nel primo foglio di riguardo si legge che apparteuno i 
Vescovo di Scutari Fr. Francesco Santi, o del Santo, Minorità 
padovano. 



Cicerouts M. T. — De Officiis Libri tres - 

N. 12). 



(Scaff. 
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Cod. Memi, tM Sec. XV, di jiag. 59, che luis. Ceut. 25X17. 

k Bcritto aeuza divisioni dì Capitoli uè di Liliri — Incom, — Quam~ 

Lguetm le Marce fili — In fine si legge — KrjtlicH pei- 

' me Francj'scum De Pìllalis. — 

Se ne ha un secondo esemplare ìiiseriUi nel Cod. N. 50. 
(Vedi — AngUa (.le) Gnalfredl).— 



Ciceroni» M. T. - Epistolae XXII, et Oratio prò Li- 
gario — (V. — Miscellanea Secunda — ), 

Clementls Papae I. - Epìstola ad S. Jacobum Apo- 
Stolum — (V. — IsfdorI — De Summo bono). 

Columnae Ae^ldll — Lectura super Lib. I. Senten- 
I tiarum - (Sci.fr. vili, n. \Ab). 

ICod. Merali. del Sec. XIV, di pag. '^30, die mis. Cent. 35x24. 
in dop. col,, e coti eleganti ini^tiali miniate e dorate. Incom. — 
Candor est enim lurh eie. — iSecundum quod dicil B. Augu- 
Slt'nus Lib. X de Trinitafc — Finisce — cui fst ìionor ci pifi- 
ria — ExpHcit Lcclura eie. 
L'Autore di quest'opera uscì dall'illustre e storica famiglia 
I{omnua dei Colonna. Aljbracciò l'Ordine Eremitico di S. Agostino. 
Fu discepolo di S. Tommaso d'Aquino, e di poi pubMico Profes- 
sore in Parigi. Bonifacio Vili lo creò Arcivescovo di Berry, ed 
appresso fu nominato Cardinale, laa prevenuto dalla morte non 
giunse ad indossarne la porpora. Fiorì nella seconda nietj^ del Sec, 
XIII (V. Possevinu App. Sue). 

Columnae Aegrldll-De Regimine Principum— (Scair. 

! vili, N. 14(1). 

i Cod. Memi», del Sec. XIV. di pag. 94, dm mis, Cent. 36X23, 

I. in dop. col. Incom. — -Ecr regia oc sanctissima prosapia — Fi- 

nisce — &uis promisi/ fìdelibus fjui est benedictus eie. — Ex- 
pHcit eie. 

Quest'opera fu scritta dall'.Vutore per incarico di Filippo il 
Jìello, cui fu accettissimo. — Gli ultimi fogli del Codice contengono 
[ alcune Tavole per uso del Computo Ecclesiastico. La scrittura è 
di mano più recente. — 



Coluninae Aeg-ldli-Quodlibeta — (Vl.h- Aqiiiuo- 

Quaeat. Quodlibetales — ). 

Columnae Aegldli — Theoremata de Corpore Chri- 
stì in Hostia consacrata— {Scaff. ix. n. kìtj. 

Coli. Mombr. del ii<ì:. XIV. -li pap. .'17. che niis. Cent. 29x20. I 
ili riop. col., e con iniziale colorata a penna. — Incoir. — QhiaJ 
t'nier Sacramenta Ecc/csùie. — 

Questo Codice è unito ad altro Cartac. elei Sec. XV, di cartai 
7.t di eguali ilìmensioui, e che l'itmiaiio con le jiafr. del priniii ìli 
N. (li HO. n titolo ■•: 

Ancona (do) Angustiai — Theoremata de Resurreotioiifl J 
Hortuarum. luconi. — Domine Jesu Chri&tc, qui ili.cisti Apostoli^ 1 
luis — In tiiic ."i legge — Explivit Iracialus de. Rp.aurì'ecHonèM 

Morluoruvi edilus a fv, Auffuflino de Avcona Ont,m 

Frnlr, Heronil. S. Auffustini Ep. ejusflein Ordinix, 1430^ 
scripius. — 

Nei fogli ili riguardo si leggo che ÌI Codice appartenne al4 
più volte nominato Frate Francesco Santi, o del Santo, Minoritaf 
padovano, e Vescovo di Scutari. 

Columuae Aegldli - Commentaria in Lib. Aristotelis j 
de Anima — (Scaff. xviii, n. ;!95). 

Cod. Cartac. del Sec. XV, di carte 104, che rais. Cent. 29X8^,1 
in dop. col. Dopo un breve pi-ologo l'opera incomincia — Phiti>'^ 
sophun in II PhyxìcQì-Wii folcns inresligare — In flne si Iegg4 
— E^licii Swmìiia super Libros de Aniina edita a Fr. AegidiA 
de Roma Ord. Ilereimt. 14'ìl die H Febr. finitum est opus.- 



Comestoris Petr! — Historia Scholastica— (Soaff. xvi.j 

N. 346). 

Cod. Meinb. del Sec, Xlll, di pag- 170, che niis. Cent. ^SXlO.j 
in riop. col. scritto da perito Amanuense — Incom. — Iinppì-utoriatR 
Majestatis esl tres in palaUo habere mansiones — Finisce - 
Suòrecfus esl Eltiis, ascendit Jesus propria viiiuie— È una com^ 
pila?:ione di fatti storici del Vecchio e Nuovo Testamento, La i 
Inna citata da molti Scrittori antichi, e fra gli altri dal nost 
S. Antonio nei suoi Sermoni. 

L'Autore fu francese e Canonico di Troycs. Insegnò coid 



Igridi> Teobfjia iti Parigi, e finì Canonico Kogulare uctla Badia di 
[S. Vittore uel 1170 (V. Sisto Se(io:^e e Possevirio). 

Della prima parte di questo C<idice, ossia dei fatti storici 

I del Vecchio Testamento, se oe ha un secondo esemplare nello 

I Scafi". XV, N. y:ffl. È inembr. del Soc. XIII; ha pug. 86 di Cent. 

I 34X-y; fu scritto da peritissimo Amanuense, e con bella iniziale 

colorata a poiuia. 

Compostella (dp) Bernardi — Casus in Libros De- 

tcretalium — (Scaff. iii, n. u;s). 
Cod. Cartac. dol Sec. XV, di carte lo'ì, che mis. Cent. 41x29. 
in dop. col. Incom. — Mcipiunt Casus Bernardi fatti protìxi, 
quam eliam xvmnmrt'i super Uh: DecreUilium — Pacìfica 
praemma sa/utatione — In fine kì lef^ge — Expliciant Cams 
■Bei-nardi super Decrelalìbus. — 
L'Autore fu prete in Composlulla, edottissimo in (giurispru- 
denza. Fiori circa l'anno 1250. (V. Oesnero Epit). 
Anche in questo Codice si legpe che appartenne al Vescovo 
di Scutari Frate Francesco Santi. 

Commentari um In Juvenalls Satyras — (Scaff. i. 

N, U)). 

Cod. in parte Menib. in parte Cartac. del Sec. XV, ili carie 
180, che mis. Cent 2tiXl9. Incom. — Jatiits Jucenalis Aquin. — 
In fine — E^rplicH Jnrenalh Comment. — È opera dì Autore 

anonimo, 

Commentarla — in Ecclesiasten , in Epistolas ad E- 
phesios et ad Philippenses, atque in Sententias ex Li- 
bris Sapìentialibus — (Scaff. xi, n. 2ì7). 

Cod. C'aitac. del Sec. XV. di carte U5, che mis. Cent- 22X15. 
^scritto da mani diverso in caratteri deformi. — Incom. — Sicufenini 
dicit Pht'loKophus — Finisce — docef nos Apos/oius abslinere a 
ftJerWs «curri libuìi et ranis. — Nello stesso Codice segue: 

Tractatas de Potentato Sedls ApostoUcae — In- 
ni. — Op/iitiin laoribHK el rii-/.ii,tibiis ailfirnnli» rli\ 

Nelle iillimc pagini^ del Codice furono scrìtte in caratti.Ti 
kdi bella forma parecchie Strofe da Trovatore per animaeslramento 
Rdella vita. 



Irla - in Ethicam Aristotelis — (Scaff. xix, 

laitac. del Sec. XV", dì carto 92, che mU. Ceut. 32x22, 
Biicum. — Ju,v(a senlenlias anliguorum expositot-um, 
m\i-isfolelis — Finisce — Et sic est finis Sutwnae et 
■s fnlaìHfv /lòri Elhìcoinnu — È opera di Autore 



Irla — in Libros Aristotelis de Anima — 

1 N. 40U). 

Ilomb, del Sec. XIV, di pàg. i)7, che inis. Ceut. 29x22, 
I col testo Aristotelico distinto da caratteri semigoticì 
Icum. — Qtioniaiii de rebus eie. — Intendit per nub' 
I Finisca — aia aulem sens-us sunt propter melias, 
!(■ auditun, et hoc est manifesium, — È opera anche 
Btiire lucerlo. 



spreme ilai PuiituKci Romani i[i allri tempi; e suiio estratti dalle 
Storie rìel Villani, (tol Giranliicci. e; 'la altre antiche Cronache. 

Coustitutlones Martini Pp. V — observandae a 
Fratribus Minoribus — (v. — pisls — ). 



Contardi Iguetl — Disputatio habita cum Judaeis 
anno 1286 — (Scaff. x, n. wì). 

Coti. Carliie. del Sec. XV, di carte 58, che niis. Cent. yOX-l- 
scritto da buona mano. Incom. — Contingit qiiod quidam Judae- 
tfif — Finisce — arnplim ad conftktuni noluil venire. 

Nell'ultima pag. del Cnilice tlopu gli opuscoli seguenti si k-fige 
t scritto dalla stessa mauo — Haec est disputatio facta inler 
' lyneliwi Con/ardum, mefca/urem Januensem. el fjuosdam sa- 
\ fientimmos Judaeos et Doclotcs in Synagogis Judaeoi-um. guai' 
y fuit facta Majuì'ivae anno Dni 12S6, et incepta futt in feslo 
r Aposloiorum Philippi et Jacobi mi I." die mcnsts Mqf\ — Di 
Lquesta disputa parla anche il Mureri nel suo Dizion. alla parola 
Contardi; ed altri.— Seguono poi nello stesso Codice due altri 
•opuscoli. 

I ." Babbi Samnells — Epistola ad Rabbi Isaac, tranalata 

de Arabico ab Alphonso flispano 0:d. Praedicatorum — Incomincia 

culla dedica ihl tr'adiitture — Hen.uv iti Chrifto l'atri IX D. 

l_ Fral/i Ugoni Maginti-o Oid. Frati-um Praedicatorum — Viene 

appresso la lettera, che iucom. — Desidei-o Domine mi certifi- 

Icaj-t — Alla fine si legge — Expltcit tiher iste per Anlonitim 

\Capra Bergomcnsem. Anno 1464, in Campo S. Petri, pad. 

ttisirift. 

'^° De Indnmentls Sacerdotallbus — et etiis, qu&e 
snnt in Mìaaae celebratìone secuadum expositionem B. Gregorii Pp. 

— Incom.— San'rdos cimi parai ne ail ilicendicm Missam — 
Finisce — in i/uo Filiu^ Dei ilalitfi ust noliis de grada. 

\ Co rnazani Antonil — Carmina de Proverbiorum ori- 

^K gine — (Scaff. XXII. N. 5(Ì4). 

^^B' Cod. Cartac. ilei Secolo XVI, di carte HJl, che mis. Cent. 

^^^^31X13. lueoinincia — Ciche mihi in lunfo spcs sola relieta la- 
^^^Kèore — Finisce — Quo posnum aeternis viceré temporibus — Nel 
^^^^Bjargìn> superiore della prima pag. si legge — Ad inagniflcum 




Dotii. Cichiim Simonet/am Dticalem Consiliarhtm 
An/nnn Cornnzant dp Pro^-erbiorum origine li- 

I poeta^ secondo alcuni fu di Ferrara, ma nel 
w.^iA stessa sua opera egli stesso riconosce per sua 
■/.li. — Compose molti poemi. 11 più copioso è quello 
ili terza rima la vila o la morte della B. \'. Uam. 
1 più cose in prosa, e fra le altre la vita del faini>so 
|?iiet(i Bartolomeo Colleoni. Fiorì nella spconda mela 
. (V. fiosnero e TirahoschiJ. 

(il'^) Franclscl — Somnium Morale , in 
ttiis et Virtutibus agilur — (Scaff. xx, n. 13:). 

l'artac. del tìec. XV, di carte 1 25, che mis. Cent. 28x22. 
Iliicomincia colla dedica ad un Prìncipe di Padova, il 
T-umparve per effetto di umidità. Ciò che se ne pu6 
. U. D. Urbis Paihianae Principi splendictiésimo 
\'krolus in Christo F>; Franciscus de Comeclano 
l-SV/r. Conv. li. Antonii de Padua — 11 Codice finisce 

appena k-gK'''''' '■'''"'' t'' ''PffJ^af- Amen. 

re viveva alla fine del Sec. XIV (V. Sbaraglia Suppl.); 



Cremonensls EuseMl — Epistola de morte S. Hìe- 
ronymi Doctoris — (VcU — Piutarcia — )■ 

Crisis cujusdam Monachi Benedectlnl— (V — 

Miscellanea Sexta — ). 



Cronologie deg:!* Inquisitori dell'Ord. de' Mi- 
nori -(Scaff. XXllI, N. G98). 

M-s. Cartac. del Sec. XVIII, di carte ;112, che niis. Cent. 
30X-I, scrìtto da munì diverse, assai mal compagiiiat» e in dis- 
1 ordine, ma importante, perchè ricco di molte notizie biografiche, 

^K> ed iiiictie di uomi di altri individui che appartennero al Trìlfu* 
^^H uale del S. 0(&7.io — La Sorin ìncomiacla dagl'Inquisitori della 
^^H Provincia Toscana, e tìnisce con quella dej^rll eletti dalla S. Sede 
^^V, a straordinarie Inquisizioni. — Fit i3ono del P, M/" Francesco Pe- 
^^Ht ruzzo Min. Conventuale. 

rbrc 

ì 

Curtill (*l'i) Andreae - Concordantiae, sive Collectio 
originalium Sententiarum Sanctorum Patrum — (Scair. 

ÌVI, N. IKì). 
Cod. Memb. dal Sec. XllI, di pag. 357, che mis. Cent. 40x26, 
scritto in dop. col. da perito Amanuense, e con iniziali colorato. 
Incom. — Coìligile quac superaverunl fragmetUa, ne Jiereant — 
Doclorex calholici S. Scripturam eie. — In fine si legge — Ex- 
pUciunt Concordantiae. sive Tabu/a Onpinaliiim, cditae a Re- 
Ugioso viro Fi: Andrea de Cuftili Ord. Min. Domini Papae Poe- 
«ìtentiai-io — E tanto solo si sa con certezza di quest'Autore. 
Forse fu nativo di Cortile, paesello posto fra Borgo S. Donnino e 
Cremona. 



Cronologia Universale — dalla Creazione del Mon- 
do alla fine del Sec. XVII — (Scair. xxiii, n. (ìDO). 

Ms. Cartiic. del Sec. XVllI , di carte J15, che mia. Cent. 

2SX20. Incomincia — -Inno 1." Dio crea il Mondo. — Anno 130 

Cain uccide Abel, tieilt nasce da Adamo — Finisce — Pietro 11 

[ fratello ili Alfonso sposò..., da cui fùbe Ira gl'altri /ìglinoli 

■Giovanni — Segue un Supplemento. 



2;Iio di riguardo si logge — 13n2 die 2 Ulent. 

lòiil lìev.'^'" D. Itdebrarulinus , permissione divina 

\ Palavinus. Qui prò remediQ animae suae manda- 

Commissarios suos islutn lièrum Originaliu 

I I-adi, et danari loco et Conveniui Fratt^m Afi* 

I Padua. — 
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Damasceni (S.) Joannls — De Fide Orthodoxa^ et Àlio- 
rtim alia — (Scaff. v, n. 89). 

Cod. Memb. del Sec. XIII di pag. 200, che mis. Cent. 33X24, 
scrìtto ia dop. col. da buona mano, e con iniziali graziosamente 
colorate a penna. L'opera del Damasceno incom. — Deum nemo 
vidit unqiuzm, sed imigenilus Dei Filius — Fin. — gaudium 
fruciificanies. Amen. — Explicit eie. 

Nello stesso Codice si contengono molti altri opuscoli , e 
sono: 

I. Boethll M. Sev. — Opuscula quatuor — 

1." De Trinitate Libri duo — alter ad Symmachum, alter ^ 
Joannera Diaconum - Incom. — Invesiigaimn diutissime quae- 
stionem — 

2.** De Rerum Bonitate — Incom. —Postulas ut ex hebdo- 
mctdibus nostris. — Nel vecchio Catalogo a quest'opuscolo fu 
dato il titolo — De Hebdomadibus — , togliendolo dalle sue pri- 
me parole colle quali se ne credette indicata la materia. Ma 
quelle parole indicano invece la partizione che il Boezio dette ai 
suoi opuscoli per Settimane, ad imitazione di Tito Livio, che ri- 
parti la sua opera per Decadi — 

3." Breyis Fidei Christianae complexio — Incom. — Christian 
nam fidem novi ac veteris Testamenti — 

4.** De duabus Naturis in una Persona Ghristi — Incom. — 
Anxie te quidem. — 

II. Anselml (S.) Archlep. — Opuscula duodecim. — 
1.® Monologion — Incom. — Quidam fratres saepe me — 
2." De Spiritu Sancto — Incom. — Negatur a Graecis 

quod — 

3.** Prosologion — Incom. — Posfquam opusculum quod- 
dam — 

— Pro Insipiente — Non è opera di S. Anselmo, ma con- 
tro il suo Prosologion, scritta da un tal Gaunilone Monaco. 
Incom. — Dubitanti utr^m sit, vel neganti — • 



lontra Ineipìentem — È la risposta apolugetica che dette 
: jirecedeiitG opuscolo Incom. — Qttoniam non me 
|7 — 

Incarnatione Verbi — Incom. — Domina et patri 
l l^rc/rm'ac in lerra pei-egrinantis — 
3 Conceptu Virginali, et peccato originali — Iaconi. — 

clirjiome iai.lL' coluntuti — 
|ur Deus homo? — Incom. — Suepe ri shuliosissi'ni' — 
ì Concordia Praescientiae et Fraedestinationìs, aec non 
. Libero Arbìtrio — hicom. —De (ribm iliis f/uae- 

ì Grammatioo — Incoili. — De Grammatico peto ut — 
3 Veritate — Incom. — Trca Iraclalus pertinenles ad 

duontam liltcrum a 




^p nio; la prima (Ielle quali iiieom. — ■ Quello che noi vrilgarmcnie 
chiamiamo Ballo, era d/if/li aulichi ilhlinlo col nome di — 
Saltano. — 

Decretimi Relp. Patavlnae — De fabricando in 
Rivo alto — (V. — Miscellanea Secunda — }. 

Dellciae Sacrae Religiosi — Seu Collectio sacra- 
rum precum, ac spiritualium animadversionum — 

(Sraff. XXIII. N. 6li3). 

Ms. Cartac. rlel Sec. XVIJ, di carte 6i, che rais. Cent. 30x22. 
Iiicom. — D/scc quuIiiJtp. mori — E opera ascetica parte latina, 
parto italiiina — Finisce con ilistìci latini 'li un Carine incoili- 
piulo. — 

Delphint Jacobl — Polverini Hleronyral — et 
Glllanl Vincentli ~ Carmina — (V. — Miscella- 
nea Septlma). 

Descrizione e Sple§razlone di XXIV Quadri 
^m emblematici — (Scaff. xxiii, n. gst). 

^^H Opuscolo Caitac. ilei Sec. XVIII, di carte '.ii in foglio or- 

^^K dinario, scritto in due lingue, itiiliana e francese. Si direbbe una 

^^H traduzione francese col testo italiano a fronte — Incoin. — Qtta- 

^^H di'o primo. Il Quadro rappresenta il mare bìtrrascoso — Fini- 

^H^ sce — Concien prima ai-er aoltomexse le passioni, e quelle spe- 

f cialìiivnli; che più ostano a renderci tali. — 

I Dichiarazione della Commedia di Dante — 

I (Scaff. I, N. 22). 

I Cod. Cartac. del Secolo XV, di carte 71, che mis. Cent. 

^■^ 29x20, scritto in dop. col. Incom. — A intetligentia dell'Opera 
^^^È presente, siccome usano gli e.Tpnsilori in le Scientie he da no- 
^^^K tare quattro cose — In Une si lep-ge In caratteri rossi — Finita 
^^^K ^ /« Dichiarationc dell'Opere di Messere Danti/ Alegieri di 
^^^B Firenze sojìra lo Inferno, snprei il Purgatorio, e quest'ultima 
^^B( nopra il Paradiso. La qual'apera in compilalione ho princi- 
^^^r piata adì i8 Aprile 14ò6, et finiia adì i3 Giugno dito Mil- 
^^B iesimo. — Poteva aggiungere il suo nome, ina preferì tacerlo. 



inedita, probabilmente perche dopo i tanti stsdf 
liiH^ poema dantesco la fu trovala, qual'è, troppo scarsa 



ISententiae Ss. Patrum — (v. — opu- 
Trla — ). 

Iciiteutiae memoratudlg-nae— {v — 

|nca Secundo — ). 

Misceli. Secnn- 
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Drummetonls Riccardi— De Sophìsmatibus — (V. 

— Saxonia Alberti ~). 

Dalmenton Joannls — Summa philosophioa — (Scaff. 

XVIL N. 375). 

Cod. Cartac. del Sec. XV, di carte 205, che mis. Cent. 33x24, 
in dop. col., e con alcune iniziali colorate e dorate, sfuggite alla 
rapace mano che ne recise le altre e, tutta la prima carta del Co- 
dice, in cui si conteneva il 1 .• Cap. ed il principio del 2.'' — Il 
Capit. 3." si incontra nella 2.* carta, ed incomincia — Secun- 
cium dubmm quare voccs et scripta melius signi/i cent res 
etc. — L'ultimo foglio fu lasciato incompiuto. — 

L'opera è divisa in nove parti, ed alla fine della prima si 
legge — Expltcìt prima pars Summae Magistri Joannis de 
Dulmenton Anglici, Baccalaurei Sacrae Theologiae — È quello 
stesso Giovanni che il Possevino nel suo App. Sac. chiama Bum- 
blenton, e lo dice autore di nove libri di filosofia, e vivente nel 
1320. La divisione dell'opera in nove parti, e la materia mede- 
sima che vi si svolge lo persuadono. (V. Possevino). 



• I 






1..^ 



Compagno di S. Francesco — 

Impii ed Ammaestramenti — (V. Mlracol 

. Cronologia — (Scair. xxiii, n. 673) 

iiliìc. ilei Secolo XIX di carte 13i3, che niis. 
. XXlll Capitoli. — Il I.'è intitolato — 
ria la coffnùionr della Cronologia agli Si\ 
. Il titolo dell'ultimu t'ì — Di alrunr favole i 
- Seguono le tavole, le quali iiccupann U2 car 
'■' (li Autore anonimo. 




iér quell'età. Nella prima vi à anclie la ineKKa fipur.i fieli' Apo- 
toto, ina poco artistica. 

Il 3.' Coti, è del Sec. XI, ha pag. 181 di Cent. 28x20. 
l testo è scritto in caratteri maggiori di quelli dalle Chiose, 
[ncomincia col prologo dellii lettera ai Rninanì — Bis ila UH' 
uantibus sp. medium intei-poìiit Aposlofus — E la Chiosa — Jem 
lebraice. Solher grasce, Ialine Salvator — Questa però giunge 
bno alla lettera seconda ai Corinti e iimi j>iii. Il resto del Co- 
Bice non Ila che il testo. — 

Eplstolae duae ad Frldericum Card. Borro- 
meum Archlep. Mediolan. — fv — Miscel- 
lanea quarta —). 

Erfordia (de) JoanniB - Tabula Jurìs - («^^ff- "i- 

.N. 69). 

Cod. Memb. del Secolo XIV, di pag. 213, che mis. Cent. 
12x30, in dop. col. gravemente malconcio dall'umiditi'i — Inco- 
sincia co! prologo — Quoniain ut scriptum est e(c. Segue la 
^Tavola in ordine alFalietico, ed incomincia dalla parola — A/i- 



L'Autore di qiio^t'opera fa Sassone, ood'è anche chiamato 
K — De Snxonia. Appartenne all'Ord. dei Min., e vi si distinse 
vasto sapere in Teologia, Giurisprudenza, Filosofia. Fiorì 
lineila prima metà del Sec. XIV (V. Sbaraglia Suppl.). 

Susebil Caesariensls - Chronicon cum Additìonibus 

S. Hieronymi et Prosperi — {^''■•*^- i. N. U). 

ICod. Cartac. del Socolo W, di carte 81, che mis. Cent. 
28X21. Incomincia colla prefazione di S. Girolamo — Euscbius 
ÌUeronyìuus Vincentio et Galìeno sw's safutem — Finisce — 
Tulentiniano VI et Nonio Connitibus — Hic finii Pt'osprr post 
fb'eronynìvm. — 
Anche questo Codice porta scritto elio appartenne al più 
volte nominato Vescovo di Scutart Maestro Francesco Saniì. n 
del Santo, Minorità padovano. 

Eustachll — Expositio super Lib. I. Sententiarum — 

(S<;;iir. IX. N. 1.^:^). 





MiMiili. del Secolo XIV, di pag. 137, che mia. 
ri„j,. crii. — Iiicom. — Tertio fjuaefUui' ulvun 
'ic raiionnlis secundum 0}nnem cim: et eira 
pnliler inquiruniur: -~ Questo principio mai 
1 (li qualche foglio — Finisce — hì/ponfasìs ve 

occhio Catalogo erroneamente si dice Autore d 
\Uì il Maestro Frate Eustachio De Curia, di cai 

I IH'! suo Siippl. e lo dica vivente nel I48S. i: 

II iillro più antico Eustachio, Frate anche es! 
pur come quello lesse nell'Ordine, madie de 

si ha dal Waddinfjo (Scrip. Ord. Min.)— L'è 
amente più antica di un Secolo di quella cLe gli 
ol Vecchio Catalogo (tanto sialo per poterla dire 
h) lo conferma. 

ipidario, Trattato delle pietre prezioì 

. 24). 

Menili, del Secido XV, di pap. lo, che rais. 
tlo da perita mano. Incom. — La gratin de i 
~ Finij^ce colle parole del traduttore — AViii 
mr Patihnn de Doicio Jnnvenscm expìefus n 



2." Modo di trattare, polire e colorire le pietre 

- lacoiD. — Ciiìn la gralia de lo Omu'pofe»/e Dio — In fino 
legge — ExpHcit libci- de nominibus et coloHbus htpnluìn, 
manu mei Fatili anietìicli. — Beo graiias. — 

Evang-elia breviter Verslbus expressa — (v. — 
Brltonls Guillelml — ). 

Evaug-elio di S. Giovanni* Gloria e Credo In 
ottava rima — O'. — Miracoli -). 

piTangellum S, Marci cum notatlonlbus — 

^ (Scaff. XI. N. -n^). 

Cod. Merab. del Sec. XI, (ti pap. 70, die niis. Cent. 2;ìxH. 
scritto in caratteri maggiori dogli ordinari da perito Calligrafo, 
Le aitnotaKioiii sono interlineari e marginali. Incomincia col noto 
pr(#iJgo di S. Girolamo — M/ìivvf Evaììgeh'sia. — 

Vang:elluni S. Lucae cum uotattouibus — 

(Scaff. XI. N. 233). 

Cod. Memb. del Sec. XI, di pag. 70, elio rais. Cent. 27X'~1. 
scritto come il precedente. Le annotazioni sono di mano meno 
antica. Incomincia col noto prologo di S. Girolamo — Lucas 
nnlionc St/iiis i-lc. 

rangellum S. Lucae cum g:los8ls — {Scaff. xiii, 

, N. 278). 

Cod. Menib. del Socolo XIII, di p-ig. 107, che inls. Cent. 
36x2ó col testo scritto da perito Amanuense, non cos'i le Chiose. 
Incomincia come il precedente col prologo; e la Chiosa — Quo- 
y niam qui<fem Erangclium Lucae. — 

Nell'ultima pagina sì legge — Ofate prò animabus Do- 

mini Mavfì-edini l'I /'tatt'is Dnriholomaei de Mascarin, qui de- 

\ derunt islum librimi Alinnrto Padvae — Questo Bartolomeo 

viveva mi finire del Sec. XIII {V. Gonzati-Basilica-IscriK. VII). 

Evan§rellum S. Joannis, et Ep. Canonlcae 

cum glossls - (Scuff. XVI. n. mì). 





"1 

M.-mli. del Secolo XII, di pafr- 9?, che mls. 

Ilo collii solita differenza di cìtratteri. Si il Vb 
('II' incominciano coi noti prologhi di S. Gin 
io-^ali. — Fra l'uno poi. o lo altre vi hanno 2 
doli, t^"'- <-' contengono questioni Scritturali, eli 

— <ii"«!i'0 ''e hov rinnd dii-ìlìti' : Sme 'ivi fìt 

- i'. njiL'i'u d'Auforp ignolo. 

mos ex S. Scriptura desumptj 

lori - De summo Bono). 

iMoralìs quorundam vocabulorum, et I 

in Evangelia totius anni — f^L'uir. xxii, n. 

di'iiili. del Socoiu XV. di pag. 170. elio niis. 
calioli clit si tolgono a spiegare iielhi priina 
niico sono XXIV, e servono di tema ad aitrel 
Ilo gli Scolastici chiamavano — Distincliones 
osti Vocaboli ò — M/sertcordm — L'iiltiniflè 
<n. — E.rplicìunt Disfiuclioncx. — 
rodiuioni ai Vangeli occii|)aiiii gli ulliiiii ^ill l'ip 
coiiiim-iaiin — Ifn.-n rsl j,<.„ uos </.■ s'u,a><~ 
.yr^:,hu.> ,-lr. 
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L'Esposizione del Libro d'Lsaia ha la prima pagina dan- 
neggiata dair umidità, che ne ha renduto illeggibile il principio 
del prologo. Dopo due pagine s'incontra T Esposizione, che inco- 
mincia — Visio Isaiae eie. — Iste liher duas puì-ies coniinel 
principales, scilicet prooemiiim ef fracfahun — Soiì giunge che 
alla metà del Capitolo V. L'Autore è ignoto 

La Postilla poi dell'Apocalisse e opera certa di S. Bonaven- 
tura, e fu stampato la prima volta nello scorso Secolo dal P. Bo- 
nelli nel Supplemento alle opere del S. Dottore — 11 Compilatore del 
vecchio Catalogo lo ignorò. — Incom. — Pi^aemUtihtr nutem 
fiuic libro prolofftis. — E il I * Capo — Apocalypm Jesu diri- 
sii — Liber isie in duas paries (limdiitir. — 

Exposltlo Lamentationum Jeremiae— (Scaff xvi, x. 35i). 

Cod. Memb. del Secolo XIV di pag. 172, che mis. Cent. 
18Xl4, in dop, col., scritto in finissima pergamena, e con iniziali 
e fregio elegantemente colorati e dorati. Incom. — Aleph. Quo* 
modo sedei — Sub isia forma sia incipii liber Threnortuìt 
— Finii^ce — Leva in aircuiiu oculos itcos ei vide — Ainen. 

Exposltlo alphabetlca Vocabulorum S. Scrìpturae 

(Scaff. XXI, N. 501). 

Cod. Memb. del Secolo XIV, di pag. 93, che niis. Cent. 
23x16, in dop. col. — Incom. — Angelus est Chrisius vel Spi- 
riius SanciuSj ni in Evangelio Joan. V. — Finisce — carnis 
moriificaiione in membris roboraius — 

Exposltlo de Indumentis Sacerdotalibus et aliis quae 
sunt in Missa secundum B. Gregorium Pp. — (V. — 

Contardl — ). 

Exposltlo super Signa prognostica Hippocratis — (V. - 

Aquino — Opera Spuria). 



Il Codice fiuisce con un registro di tutti i Cardinali Vene- 



Fano (de) Martini - Tractatus de Testamentis et Co- 
dicillis — (\'' — Brncardl — ). 

Festl Rufl — Breviarium liistoriae ab Urbe condita ad 
Valentem Augustum - (V. — BraccioUni — )• 

Fioretti di S. Francesco — (^^ft- 5:i, n. 2221. 

Cod. Memi), del Secolo XV. dì pag. 152, che mis. Cent, 

r If*Xl3, scritto ih perito Amanuense, e ben conservato. Incom. 

^^1 — Al Nonie df Cristo Crocìfixo eie. — In prima è a conni- 

^^H derare che il ylorioso Mister S, Francesco — Finisco — >sieno 

^^H benedetti et ringraziati per infinita aaecu/a saeculorum. Amen. 

^^H — E sotto si legge — Joannfs Francittcns ili' Lusia Notarius 

^^H et Cim's Feitr. Dro Dnnle explent hoc opus Anno Do- 

^^H mini 14Ò1. — 

^^H Codice pregevolit^silnr] non nutu al cli.ino P. Antoiiio Cesari 

^^B che tanta stima faceva di questo purissimo testo di lingua ita- 

^^^ liana. L'edizione infatti, che egli ne dette, manca delle varianti 

r e di alcuni Capitoli dei nostro Cmlicfi. 

Fisionomia — (Scair. xxiil n. eoe). 

Cod. Cartac. del Secolo XVII, di carte 9'^, che mis. Cent. 

121x15, colle figure delie varie conformazioni dei volti umani, 
disegnate da perita mani>. e coli' imlicazione sotto ciascun volto 
delle relative inclbiaKÌoni morali, e dei destini, lucomtncia con 
una dichiarazione che fa l'anonimo Autore di nun ammettere 
queste inclinazioni come uecessitauti, ma come semplici parti- 
colari tendenze dipendenti dal libero arbitrio. — Afi>ertiscano 
tutti quelli ij/iP ìegf/rrannii l'ca. — L'opera finisce imperfetta. 
ort 
(Se 
che 
nat 
■ Et; 



piores Eyang:ellorum per annum, et Alla — 

(Scaff. XXI, N. 473). 

Prezioso Cod. Memb. del Sec. XI, e forse X, di pag. 184, 
che mis. Cent 28X18, scritto in caratteri maggiori degli ordì- 
narii, ed ottimamente conservato. Sotto questo titolo di — Flores 
Evangetioì-um - s'intende una raccolta dì Omelie sugli Evan- 




;;iIl. (ipere di varii antichi Padri della Chiesa. La 
ii(:i;i — In ilio tempere dixit Jesus eie. — Erunt 
li r/c. — Salcalor noslei; tlileclissimi fì-aires, praè- 
inrenire di'siderans. — 

" Omelie succedono nel Codice i seguenti opuscoli : 

nones Festivi et Morales XXIX — Iti- 

carissimi, feslinemua lìu/rcdi eie. — Souo aii- 

ili varii Ss. Padri. 

btola de Antechristo — lucura. — De»crìplio 

Kniili'nlis bfccitei- de Codicibus exerta ad Reginain 

ufi-ici Sa.ronum nobilissimi Regis filiant — 
ba ante dlem Jndlcll — Incom. — llici-ony- 
hnlìlnis Hebraeoi-u 
Klistlni (S.) Ep. — Sermo amira Jadaeos — Non 
f;irte Ji i^naì Sei-mone dal Gap. XI al XVI — 
Iplietla Danlelis de mnndo perituro ex Aagttstùio 

Inconi. — Doniel hoc praecidcns — 
Iniones XVIH varU argumentl — Incora. — 
irisi-iiiii, R'^dcì-ìptor nosler nd nO!< centi — 
(le soji'i ujtcrc ili Salili Paili'i. 
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Cod. Cartac. del Sec. XV, di carte 53, elio rni.s. Cent. 29X'^I. 
Incom. — Utrum intentio formae fiat per culdilionem — In 
fine si legge — Completus est iraciahis, qtcem eclidit seceris- 
simus Ariium et Medicinae Monarcha Jacobus Forlivensis 
de eie. — 

Segue il principio di un altro trattato d* Autore anonimo, 
scritto da altra mano, ma sullo stesso argomento. Incom. — De 
inientione et remissione forniarum, penes qiwd attendi ha- 
bent, — ; Resta incompiuto alla pag. ottava. 

L'Autore del primo trattato, forlivese di patria, ebbe due 
volte la Cattedra di Filosofia in questa Università di Padova. I 
Principi di Carrara ve lo chiamarono la prima volta ; la seconda 
il governo dei Veneziani divenuti padroni di Padova. Ebbe grido 
di grande filosofo, e mori nei primi anni del secolo XV. — (V. 

Facdolatl — Fasti Gymn). 





• 

G 

irtll — Chiromantia — (ScafF. xxii. N. 560). 

■■mìm: ilt;l Secolo XVI, di carte 102, che rais. GeuL 
)nn]tissimo lìg^iirR Hoi vani spgni naturali delle mani, 
tllninente si protende argomentare i destini dell" in- 
aili. — fììvinmuli arlcx plwimaR fnisse qw's ne- 
ii„f — Sahifììi, ut (IJcunl afiqxi. 
iiii> di fiiiest' opera Knperstiziosa, ma trattila coii molto 
iiii'i dei [jìi'i rinomati filosofi del Sec. XV. Insegnò 
lìidofrna, p di là passò in Buda-Pest. chiamatovi dal 
;nr\ino per suo Segretario, precettore del suo figlio 
prpfeKo di fjuclla R. Hihlioleca. Mori in Lione per 
d;i eavallo, che 1 segni dello sue mani non gli aveauo 
la- — Nel 1850 m piibljlicò le notizie il sno con- 
■niditi-Jsiriin M-indip^-^e r.inviiiini I->di di Nariiì. — 

■illenrioi - Summa Theologica — (S'-atr. 
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■ 29X-Ò, in (top. col. Irimiii, — Quaerelianluv in nostrti il/^p)i- 
m fattone genera/i — la line — ICxplicit Scxta Disputatìo. — 

■ Sotto l'indice <1e!le questioni si legge scritta da altra non 

■ meno antica mano la preghìem che S. Antonio solea recitare 
H prima di salire il pulpito. Non snppiiino se sia stata mai stam- 
H pala; ma se anche lo fu, l'antica età dello scrìtto, da cui noi la 
H togliamo, varrà a conrennarne l'autenticit;'!. 

H (Iraliu It. Aiiloiiii Conf. quando ibal ad pracdÌMiiiluiH 

^K — Lìtiv Mundi, Deus immevse, palei- aelfirniluti». Zar- 

H gitor sapien/iae et scieniiae, graliae spiritualis pie el inaesti- 
B mabilis dispensa/or, noscens omnia pn'us quam f'mnt, faciem 
B hicem el tenelffas, mille m<tnu/n luain, fi tange os vienm, 
m et pone i/hul ut gladium acutian ad enarranda eloqucnier 
m veyba Itm: fuc. Deus, linguam nieam ut sagitUtin dectam ad 
m pt'onuntiandnm ìnevioriler mirabilia tua: cìnitle. Deus, Spi- 
B t-tlum Sanctuin m cor meum ad pevcipiendum et in animani 
B meam ad retinenditin ci in cnnsaienliam meam ad medilan- 
Bt dviin; pie sancte misericordiler et clemenlef inspira; doce, 
wk instrue, et instaura introitum et exitum senstmm meor-wn et 
fl cogitalionum mearum. et doceal et corrigal me tisque in fi' 
H nem disciplina tua, el oiljuvet oonsilium Altissimi per in/ìni' 
B lam misericordiani hutm. Amen. — • 

H Ecco d'ondo il Santo principalmente traeva quella stupenda 

H potenza di eloquio, che commoveva le intere Città, ed operava 

■ prodigi di coDvei'sioni. 

Suarlcl Lucae — Antonii Campanatii genitura sup- 

putata — <s^;'ii'- xxi. n. 407). 

Co.1. Carta'j. del Secolo XVI, di carte 100, che mis. Hont. 
31X1^ Incomincia — Antequain, Antoni dulcissime, (Antonio 
Campanazi di Bologna) ari dir/nae hujua luae gcneseos prognn- 
stioon ncvingar — In (ine ai legge — Datum in Bure Marani 
ad V lapidem ab Urbe Felsinea anno 1.109 per Lucani Gua- 
ficum Neapolilanvm. 

L'Autore di questi vani prognostici fu profe-ssore di Astro- 
nomia in Napoli ed ìn l'errara. Vis<e in un tempo (fra il XV a 
XVI Secolo) in cui si ammetteva generalmente dai filosofi l' in- 
flusso dello Stelle sugli umani avvenimenti, o lo si insegnava pub- 
blicamente dalle Cattedre. Non è quindi da maravigliare, se non 




ilijsuSchfì aberraziurii (trattate dall'Autore senza 
l.[ libero arbitrio) li) troviamo promosso al Vesco- 

YW- (ìepli Aljruzzi. — 

(V. — MUcel- 



Glacoino — Manoscritti autografi Le- 

|otici e Teologici. — 

' tli qllc^lp o[)eve fu i]i Vicenza, e resosi Frate 
iinialo atteso per qiialcIiG tompo alla predicazione. 
Infili af;li studi legali, tanto \i si fece conoscere 
la! \'icert' d'Italia {Eugenio Bcauhamaìs) fu ali- 
ali illustri uomini destinati alla creaKione di mi Co- 
l\p|)i-csso ebbe la Cattedra di Diritto penale in que- 
i Padova; dalla quale dopo varJÌ anni passò a 
■lize Politico-Economiche. Più volte vi fu eletto 
In-i' molto, e parecliie opere stampò. — Morì nel 1811, 
ridi scionlitìt'i passarono dagli credi a (|uesla 
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9." Teoria dei Giudìzi Penali. — È divisa in Voi. tre — (Ivi. 
N. 668). 

10.° Lezioni di Diritto Pubblico. — L'u Volume — Ivi. N. 
G05). 

11." Theoria Juris Civilis. — Èopera latiim. — Un Voi. — (Ivi. 
N. 078). 

12." Istituzioni di Diritto sulle Basi del Codice di Napoleone. 

— È opera in fascicoli quattonlicì — (Ivi. N. (585). 

13." Institutiones Philosophiae Rationalis.— K ini Voluuie Ia- 
lino scritto nel ISOO (Ivi, N. 079). 

11." Importanza della Storia. — Pronpelto /lioso/ico — È un 
trattato coiri|ire.^o in un \'iiUnnG — (Ivi. N. 651). 

15.° De divina Revelatione et de Legibus — l'n Volume — 
(Ivi. N. 0«0). 

16." Misoellanee — Sono novo fascicoli; e conlciiffono Lezioni 
di Diritto Naturale, di Fisica, e Discorsi acca-leinici — {Ivi. N. 
(i90). 

dossa In Cantica Cantlcorum - (Scaff. x. n. 202). 

Cod. Memi), do) Secolo XIII, ili pag. 21. che mis. Cent. 
27xiy, col testo in grandi cai'atteri di bella forma, e con intei- 
pretazioni interlineari e marginali in caratteri minori nitidissimi 

— La marginali incom. — Osculo junr/unfur duo coì-pora, ila 
Di'finilaa huìaoììilalì jtmcla est — Alla fine il Codice è man- 
cante. 

Elossa in Ecclesiasticiun — (Scuff. xi, n. 247). 

Cod. Memb. del Secolo XIV, di pag, 57, che mis. Cent. 
:J0x21, in dop. col. La scrittura è in caratteri miiiutiasimi di non 
bella forma, ma ben (tìstinti. Incoia. — Summi Regts pnhitivui 
' in fiìmiuoi- eie. In fine — Explivtt Ecvlcsiaslicus. 

Sossae in Lìbros Tobiae, Danielis, Aggaei, et Zacha- 
piae, cum Libro Malacfaiae slne glossis — (Scair. xii. 

N. 266). 

Cod. Mcmb. del Soc. XIII, di pag. 132, che mis. Cent.38x2(i, 
. col testo in caratteri maggiori di belltasìma forma; non coki le 
I Chiose, che sono di altra mano, i quattro testi sono preceduii 
[ (Ini noti prologhi di S. Girolamo. Le Chiose sono le ordinarÌi>. 




contDiiiTono una [mrfe della Chiosa ai Libri 



Graeca — (Scair. i. n. 5:ì). 

a-.MM Sl'c. XVI, (li c;ti-le 1;ì!). che mis. Cent. 21x15. 

iii mano a duo colori, nero e rosso; con latine an- 

;iiKili ed iiitHrlineari — Incomincia con una latina 

[ll'Alfabcto Greco — Nolandiim quoti omnes iitie- 

III meìiiivocales, rjuam cqnsonanies — Il Codice 

neve coinpenfiio latino della vita di Sallustio. — 

i.['0(l(i autori? lii (juaeta Grammatica il celebre 



De Propri età til)U3 
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' in dop, col. con itiizialt! miniata — Incom, — Concoydia disvor- 
cfanfium — La Chiosa poi del Bresciano incoili. — Qttoniam ?(«- 
vis i-ujm-venienlibus. — 

Sa ne ha un secondo esemplare nello Scaff. Ili, N- 50. E 
' anche questo Menib. ma del £^ec. XIII. Ha pa^. 861 delle stesse 
I dimensioni. 

L'Autore di quest'opera, in cui si studiò di conciliare 1 Ca* 
iioni che sembrano discoiilaDtì, nacque in Chiusi; fu Monaco, e 
fiori nel Sec. XII. Nel suo lavoro non sempi-o colse nel segno, 
ma ne fu corretto da divei-si Autori. 

Gregrorll Pp. IX — Libri V Decretalium cum inter- 
pretationibus Bernardi de Bottono — fscaff. iii, n. 60). 

Cnd. Memi). di'ISei;. XIIl, di piip. 359, dio mi.':. Cent. iìX'^T, 
' in dop. col., e cim iniziali colorate al principio d'ugni libro — 
L Inconi. — i^t'a: pacificus pia miser-a/ione i/isposuit — L'esposi- 
zione poi del Bottono incom, — In hujus libri principio. — 

Questo dotto interprete fu di Parma. Ebbe un Canonicato 
1 in Bologna, e circa l'anno 12J0 fu Rettore di quello Studio, ed 
I ivi mori — (V. Panzirt)lo De ci. Legum Interpret). 

Negli ultimi fogli di questo Codice si contengono anche le 
[ Costituzioni d'Innocenzo IV, che incom, — Cum nuper in Con- 
l fiVi'o Lurjdunetm — Anche queste sono corredate dell'esposi k ioni 
1 del Bottono. 

Si ha poi di questo Codice un secondo esemplare nello stesso 
I Scaff. N. 61 — È Memb dello stesso Secolo ; ha pag. 212 di Cent. 
41x2ti. 

regorll Pp. X — Constitutiones novellae habitae in 
Concilio Lugdunensi — fScaff ni. n. 62). 

Cod. Memb. del Sec. XIII, di pag. 129, che mis. Cent. 41x20. 
in dop. col. — Incom, — Fiileli ac (ìcmta professione — E man- 
I cante alla fine, ed è anche gravemente danneggiato dall'umi- 
dità. — 



regforll (S.) Pp. I — Libri Moralium in Job. — (Srair. 

■ ■ IV. N. 75). 

Cod. Memb. del Sec. XIII, di pag. 284, che mis. Cent. 39x2**. 
I in dop. col., e colle iniziali colorate e dorate. DÌ qui probabil- 




L del iirimo foglio che dovea esserue ornato 

. Nel secondo rosta una parte della nota lettera 

'iUidro, dopo la quale « il prologo, che incom. — 

saepe i/uacfi(ur — I-'iiiisce — per me lacri/inas 

Mjio/i'iiti Dvo, cui eie. 

secondo esemplare uello stesso Scaff, al N. 76. E 
i.j ha pag. 311 di Cent. 37x26, in dop. ctl. — 
privo di ornamenti) nulla manca — Incom. — 
>■>■.■■■" Frolri Lcnnilro. — 

Pp. I — Homiliae super Kzechielem — 

I l!'^)- 

I Tnd, Menili, del Sec. Vili, di pag. :U9, che mis. 
^ciitto in caratteri rotondi, eil ottimamente con- 
it'lie sono XXII, divise in due parti, e precedute 
i diadica, che serve di prologo ed incom. — Di- 
• Mariano Episcopo Grcfforius Episoopus — 
'.' il seguente titolo dell'opera — In Xoìnine Dei 
'u (irff)or/i Papae in E^echic! Pt-oph., inchoala 
raiinis. Kjìisritpii. f/iiac uppi'llah'r Auì-ca — Si'- 
: liidlr \o ipKili s'iiirnritra una breve Leggenda 



IGregoril (s.) pp. I — Regula Pastoralis — (ScaU. x, n. 
205). 
m Pieitiosi» C(m1. Memi, del Sec. X, di pag. 79, che mìs. Cent. 

m 20x17 — Dopo l'indice dei Capitoli l'opera incoin. — Pasfora/is 
W cui'ac me ponilvra fuifoe — I-'inisce — Expdcif eie. 
m Se ne lia un secondo esemplare nello Scaff. VI, al N. 109. 

I K Mcinb. del Sec. XI; ha pag. 153 di Cent. 22x15, e finisce con 
^ altro opuscolo, intitolato roino segne: 
I Modus — reconcìliandi peccatores juzta antiquum Ritnal* — 

I K il Ceremoniale t^he aei primi Socoli della Chiesa si osservava 
B, dai Vescovi nella reconctliazìonij dei pubblici penitenti. 
G 



^ 



Gregorll (s.) Pp. I. — Dialogi — (>'caff, x, n. iou). 

Cod. Menib. del Sec. XI, di p,ig. 92, che mis. Cent 27xl«. 
scritto da perito Amanuense, ma è mancante del primo foglio. 
Nel secondo vi ha il re:to del prologo, ed il l.* Capit. che incom.— 
VenanU'i quondam Palriiii — In fine — EcepticH liber Dialo- 
ffOnm. — 



Gregorli (S.) Pp. I.— De Conflictu Vitiorum et Virtutum 
I (V. — Isldori — contra Judaeoa — ). 

' Gre^orll (S.) Pp. I. — Privilegia — (v. — opnscuia 
varia —\ 

Inallensls Joaunls — Postillae et CiUationes in Ev- 
angelium S- Joannis — (Scaff. xv, n. 32G). 
Cod. Memb. del Sec. XIV di |Kig. 80, che mis. Cent. 35x2J, 
con elegante iniziale colorata a pejina. Incom, — Numguiil ad 
pvfu'veplìmi tuutn elecahitur Aqvila. Job, 30 — Cum t'nter qua- 
tvor anhnalia mystica — Finisco — professores suac sanctae 
I religioni's in eisdetn. — 
Quest'opera si trova stampata fra quelle di S. Bonaventui'a, 
e ad osso Pnnto venne attriliuiln anche nel nostro vecchio Ca- 
tnlogo. Noi però facendo ragione ai gravi argomenti cho ne reca 
in contrario il P. Boncllì nel suo Prodromo alle opere di S. Eo- 
I naventui-a (Lib. Vili. P. Ili, col. 712-13.) rabliiamo restituita al 
suo vei'o Autore Giovanni Gualtense, a cui meritamente l'attrì' 
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1 

A'ur!(!ii!gn e lo Sbaraglia, citati dallo stesso P, Bo* 

CiÌMvanni Guallense l'u iiiglese.'e Frate Minore con- 
i S. Bonaventura. La fama della sita dottrina fece 
lunlii Scrittori; fama che vien giustificata dalle molte 
■ chi' lasciò scritte, e clic poi furono anche stampate 
, S„pi,l.). 

Joauiils-Ordinarìum Vitae Relìgiosae — 

\. 4r>s,. 

oiu\.. (k'I Sfic. XIII, di pag. ò4, che mis. Cent. 25x19, 
|i. L'ol. (la perito Amanuense, e con caratteri mag- 
iriliiarii. È anche ornato di elegante iniziale colorata 
iiri.ni. — Niimi/m'tl »ox/i ofilineni codi — Sicut 
■."rrhia — Finisce — et in hoc finis isfius Colie- 
rrj i/.(i/ius. Amen. 

lopera si ha un secondo esemplare uetio Scaff. XXII, 
K Cod, Memh. del Sec. XIV. di pag. 87, che mis. 
, sci'ilto da peritissimo CallJpr.ifo, e co:i bolla iiii- 
' -' I Il''' 



ìort 

Chi fosse questo Frate Goffredo, a cui nel principio del 
Codice si legge attribuita quest'opera, non ci consta. 

Gulllelmi Magristri — Liber tertius Summae de Re- 
paratlone hominis lapsi — (Scaff. ix, n. let). 

Cod. Memb.del Sec. XIV, di pag. 154, che rais. Cent. 30x20, 
in dop. col., scritto da peritissimo Calligrafo, e con iniziali eie* 
gantemente colorate a penna — Incom. — Dtcto de peccatisi qui- 
bus homo in perei itionem lapsus est — Finisce -— non debet ei 
obedire in illa parte — Explicii tertitis Summae Magistri 
Wilielmi. — 

Il falso titolo che si legge nel dorso di questo Codice — 
Guìieìmiìs Ockam in III Sententiarum — lo fece credere opera 
del famoso Guglielmo Ockam. Ma collazionato col III libro sopra 
le Sentenze di Ockam, lo abbiamo trovato al tutto diverso. Re« 
sta quindi incerto chi ne sia stato Tautore. <-* Fra gli opuscoli di 
S. Bonaventura uno ve ne ha intitolato — De paupertate Christi 
conira Magistrxim Guilelmwn — (l'acerrimo, avversario dei 
Frati mendicanti e specialmente dei Minori) che nelle Cronache 
Normanne citate dal Waddingo (Scrip. Ord. Min. p. 603) \ien 
detto — Gv,iUelmus de Sanato Amore — Costui fu Dottore teo- 
logo in Parigi. Non è quindi improbabile che sia stato l'autore 
di quest'opera. — 






1 


1 

H 

iHcopi - De Perfidia Judaeorum — (V. - 
Ili - Epiatolae — ). 

Qì Nicolai — Exempla S. Scripturae — 

ciiil). del Sec. XIV, di pag. 80, cha mis. Cent. 21x1*^. 
liicoin.^ f'featio ici'vm fuil ita mivaòilis, quod 

Hunnisi per reoclationcin c>enire potuil — ia fine 
U-jih'n't iibey ile exeinplis S. Scriptwae, compitatus 
ro/'ifi (le llnnapis Ord. Pi-aedicatorum, Patriarchn 
'lnf(i~-Dco gratina. — 
hii un secondo ftsemplare inserito nel Codice 496 (V. 

Summae S. Raymundi). od uji terzo nel Codice 52S 
eia -). 

niii.Mii Haii;ipis M'iiiio airAut.^re d;il liio^m .H nasi-ihi. 
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colorata a petiiia, Inconi. — AhiiI in ngnim el collegit spicas 
hpost (erga iiU'lentÌiini — \<MÌ\ì,\\ — Hnth panjieratia non haòens 
I tnessejn. — 

Quest'opera è una raccolta o tesoro dì Senteiizu dì Padri, o 
[di altri Scrittori ecclesiastici, disposte per materie ìli urdiiie alfa- 
l-tietico. Fu incominciata da Giovanni Gnaìlcnse col tìtolo dì — 
MAInnipulus (lorurn. — e proseguita da Tommaso d'Irlanda, che 
Vkpparteiinealla Sorbona dì Parigi, o fiorì nolla seconda mcti'i del 
ISec, XIH {V. Sbaraglia al nome Thomas Paliìiammis —). 

Nello stesso Codice si contiene anche l'opera seguente, ina 
Pacritta da altra poco perita mano: 

Torre (de) Bertrandl — Sermones Dominicalea — lucorn. 

^ — Lux veni't in Mimdinii — Sit/uis .siV*7, ceniul ad me et hi- 

' ecce eie. — In fine si legge — EarpUciunt Seriiiones Ar- 

WehiepiEcopi Salernitani Ord. Mino>'um SacruH Theologiae 

^Maffishi — (V. Torre — ). 

Hleronyml cujusdaiu — Versus heroici de duode- 
cira Signia Mensium — (v.-Rabani— ). 



peronymi (s.)Presb. — Epistoiae et alia opuacula.— 

Delle celebri Lettere dì S. Girolamo si hanno quattro Codici, 
che ne contengono in più o minor numero; e sono: 

I. Eplstolae CXXIII. et Alla — (Scaff. IV, N. Tò). 
Prezioso Cod. Memb. del Sec. X, dì pag. '.i(i], che mis.Gent. 
38X20, in dop. col., scritto in caratteri nitidissimi, e ben conser- 
valo, — Oltre le lettere di S. Girolamo vi sono pur quelle che gli 
dirigoauo S. Damaso Papa ed altri. Anzi la prima che nel Codice 
s'incontra è appunto di S. Damaso ; od incom. — Donnienlem le. 
y.et longo jam (cinpore (egenlem. — 

Interpolati poi alle lettere s'incontrano alcuni Opuscoli dello 
[ stesso S. Dottore, e sono : 

K' Translfttio de Traotatu Origenìs in Epithalamiis — Incom, 
- Quomodo didiciìtins per Moi/sen — 

2.'Adver8U8 JoviniaDum Libri duo — Incora, — P««ci' admo- 
\iUim dies sunl — 

3.° Contra Vigilantium — Incom. — ^ms/iImi qtiidem fuemt 
■ Si chiude il Codice col seguente estraneo opuscolo: 



Il Episcopi — De perfidia Judaeoram — Incom. — 

\j'j.daro}-uiii prr/ii/iu — 1,'Aiitore di quest'opuscolo e 
, cliG viilern la luce, fu Vescovo di Lione, e pra- 
[■oiicilii) ivi allunato nell'anno 845. 
Istolae, et Alla — (Scaff. V, N. 80). 

I Cod. Molili), del Sec. XIV, e (orsa XHI, <ii pag. 

Jeiit. 3r>X-4. scritto ila peritissiiao Calligrafo, in 

ria. Ha grandi margini, e tutte le iniziali miniate, 

[ente rabescate all'orientale. Nella l,*pajr. vi è anche 

l Santo seduto in Cattedra nell'atto di porgei-e i suoi 

I tijfure laterali; ma è lavoro di mano non cosi perita 

delle iniziali. Incomincia col titolo — Pì-ae/alio S. 

Mfupcr Epistolam per eundcm mìssam ad Mairem 

Gaì/ii's commoranies. 
Ijtoi le Lett(;re contiene il nostro Codice altri opuscoli 

. Diittore; o sono : 
Jnslationes Homiliarum Origenis super Cantica — È un 
ipii.'icnlo i\o\ precodente Codice. 

|versu3 'Glvidium de perpetua Virgìnitate S. Uarìae - 
I XLII Mansionibus filiorum Israel — liietìm. — In .w- 



Ili 
.° Anastasll Fapae — Epistola ad Joannem Episoopum 

HieroBOlymitailDm — Incom. — Probulne qtt/dem aff'ecfinnis es! — 
2." Basini (S ) Ep. — Epistola ad Gregorium Nazianzenum 
1 — Incom.— Agìiovi Hderas htas. — 

III. Eplstolae et Qnaestlones — Scaff, V. N, 87). 
lìelMssimn Coil. Meiiib. del Sec. XV, di pag. 82, che mis. 

\ Cent. J1X25, ili (top. col., scritto da peritiasiinu mano in caratteri 
I minuti, ma distintissiini, in pergamena sceltissima, o con tutte le 
1 ìoiziali elegantemente colorate e Jorate, e la prima anche egre- 
I giamente miniata. Incomincia colk lettera ad Eliodoro - Quanto 
amore et s/m(/?'o — Finisce imperfetto. Dall'indice scritto in prin- 
cipio del Codice .'<! riiccoglìe che i fogli mancanti contenevano altre 
quattro Lettere al Papa S. Damaso. 

IV. Eplstolae - (Scaff. V, N. 96). 
Cod. CarUic. del Sec. XV, di carte 50, che ujìs. Cent. iiTx-^0, 

I scritto da perito Amanuense, e coll'iniziale miniata e dorata. La 
\ I.' lettera è diretta — ad Euslochium — De Virginitate aerean' 
} da — L'ultima lo è — ad Matre?n et FHìain in Gai/m connno' 
ran/en — preceduta da una hreve ]irefaKÌoiie. 

Seronyml (S.) Presb. - Exposltio Psaìraorum XXX, 

et Alia ~ (Scaff. VI, N. lus). 

Prezioso Cod. Memh. del Sec, X, di pag. 107, che mis, 
l Cent. 25x1 8, scritto in l>ellissimi caratteri, e coli' iniziale egregia- 
I mento disegnata a penna e colorata. Incom. — Psullefium Ha 
ijuafi ìna(/nn (tomun. — .\ questa prima opera fauno so- 

^guito; 

]." HomlUae in Evang. — Incomiiici;in') col prohigu — 
[ Oììiìììs Scn'f/a dncf'is — ICf/o rcro ufiiiiii:' pintpervulae Viditae — 

■2." Epistola ad Anatoilam de Explanatlone Apo- 
LoalypslH — Incolli.— Iiii-i'i-n'is tiiiirnia dùci'tiaìnn — 

"Exposltio super Apocalypslin — Incom.— vlpo* 
\cali/psis Jesiu Chrisli, riuniti drdit. — U:i molte annotazioni iri- 
Itertineari e marginali. 

4." Exposltio in Cantica Cantlcornm — Ine mi. — 

[ Oiium PÌPrlirrtDi) congregai in genernfiter Efclcaia eoe. -.Inv — 
Nou ò da la-^ciar senza notii die per fogli di riguardo fu 
[adoperata in rincsto Codice una pergamena, dal cui scritto st*racco- 
^lie che facea parte dei così lietti liotoli Mortuari, i quali an- 
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ustiiiiiava di mandare attorno nei decessi di persone 
U', jiercliè gli amici ed i conoscenti dui defunto vi 
ori) nomi a 1'oi^presMÌoni dei loro sentimenti. In questa 

annunzia la iiiorte, e si fa l'elogio di Miloiie Car- - 
■llri'p, Lcftato Pontificio, morto in Clugny nel llOó. 

1' ]>oi la raccomandazione che vi si fa di non iscrt- 
rivnlc vane, ma buone ed utili — Omnes ros co- 
•filine Domini, et bealoi-uin Aposl. Petri et Paidi. 
c'irt/itf ac f,-im)l>i declinanles, seii'a fanlum seri- 
', <■/! scilt'cet qiiae. preceni habeant. et ewemphtm 
'»",>i-Nci/w' admonitio nostra haec mper/lzta vobts 
' ttn-ngans. Quoniam, siciit nobiscum vos adeei-' 

lUì'Jlì (quod dolcndum est et dapnaTidumJ mwn 
',!/]■ rendi prò defunctis Rotu/i, qtutm pietas insti- 
s//»'em rvvlerimt et irrisio^iem. — 

(S.) Presb,— Dìalogus contra Pelagìanos, 
tio Luciferiani et Orthodoxi — (Scaff. xi, n. 

k'Jiih. d(d Scc. XV. di pa-. 70, che niis. Cent. 19xl:ì, 
liiissiiiio Cidlifirafu — Iiicuni. - S'-vìptaJam ad The- 
^(^oA^^lh^ìh^^iijincjmt^^^^^^^^^^^ 
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anche sospetta la rubrica del prologo — Licipit pt-ologaa Vìiae 
Ss. Pairuin, ut miilii pitfanf, edilns a S, Ilievonifmo Presb. 
Card. — L'uhiina vita (ch'è di S. Paolo primo Ei'omita) è però 
opera certa di S. Girolamo, come è certo che non lo sono le Vite 
dei Santi solìtarii, le quali incominciano nel Codice alla pag. 43, 
e si estendono fino alla 107. Queste furono scritte da un tal 
Palladio, che nel 420 era Vescovo di Elenopoli, e le intitolò 
— Paradisus — Alla pag. infatti 107 si logge — Explicit lìber 
qni appelfaiur — Panulmts, — 

Hleronymi (S.) Presb. — Sermones tres, et Homiliae 

duae — (V. — Maxlml — ). 

Hlspanl Petri — Summulae Logicales, cum expositio- 
ne Magistri Simonis — (Scaff. xx, n. 429). 

Cod. Momh. del Sec. XIII, di pag. 27, che mis. Cent. 28x21, 
in dop. col. — Incom. — Philosophus (Ucit Mefapht/sicornm : 
Umimquodquc — In fine si legge — Eccp/icif lieparaf. Maghi ìi 
Simmiì's sttper Irnctatnsi. — ^ 

Questo Pietro Spagnuolo fu contemporaneo dei Ss. Dottori 
Bonaventura e Tommaso d'Aquino. Tanta riputazione si acquistò 
con quest'opera, che gli meritò la porpora Cardinalizia. Dalla quale 
dignità sali poi al Sommo Pontificato col nomo di Giovanni XXI. 

Hlstoria Y. Testamenti in Capita distributa 

(Scaff. XV. xN. 329). 

Cod. Memb. del Sec. XIII, di pag. 95, che mis. Cent. 35x2-3, 
in dop. col . scritto da perita mano in caratteri distintissimi. In- 
com. — In prhìcipio, nkst in Fih'o, ve/ in principio omnium 
cì'caiiirai'um — Finisce — loia iilusiratur ecclesia — Finilo 
libro ^it laufi e/c, — K opera di Autore anonimo. 

Holkot Ruperti- Postilla super Librum Sapientiae — 

(Scaff. XV, N. :VM), 

Cod. Memb. del Sec. XIV, di pag. 216. che mis. (Viit. ;>lX22, 
in dop. col. e con iniziale colorata e dorata. Incom. — Boìitinus 
pe/ra mea et robur hieum — Ar/es et Scien/iae — Finisce — 
ad ì^egnum perpetimm, ad qnod nos conduca/ e/c. 



Aiiliire pillili il Piissovìiio nel suo App. Sac, e Io 

i'\':i(i- (ii'il'Onliue (lui Predicatori, scrittore di più 

.|ii;.li di i]upsli Cniniiioiiti. e vivente nell'anno I34!l,— 

JìtTti — Sermones lie Adventu et Quadra- 

(Sr;i(r. XXll. N. 515). 
mi,, del ,Sec. XV, di png. UO, che mis. Cent, CtlxlS, 
iKi'ii del'oriiii, e pressocliò illeggibili, Iiicoin. — Eiuul 
l'Ir. — Finiiiec — ,'/ pefi-f>ì>ìiil ii'l r-m'ìrslc rci/nu)n. 
■^.„-,;lnl ,,„, ,;•„, i;il,r eh: 
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Janduno (<lo) Joannls — Quaestiones super Metaphysi- 

Cam — (Scaff. XVII, N. 3()G). 

Cod. Cartac. del Sec. XV, di carte 80, che mis. Cent. 43x21), 
in dop. col. — Incora. — Circa Libros Mciaphysicae pofesl 
qiiaeri i.° : Uirum /elici tas humana con^istat in Sapientia — 
Finisce — est de omnibus aliis attribxtfis, — 

Gand nel Belgio fu la patria di quest'Autore. Uomo <li nìolto 
ingegno, filosofo e teologo, scrisse dotti Conimontarii sopra i libri 
Aristotelici ; ma in teologia sviò per seguire con Marsilio da Pa- 
dova le parti dell' Imperatore Lodovico il Bavaro, in favore del 
X quale scrisse il libro — De snperioriiate Impevaioìis in tempo- 
ralibus — diretto a provare la nullità delle censuro del Papa 
Giovanni XXII. — Viveva circa l'anno 1338 - (Vedi Guglielmo 
Cave). 

Janduno (de) Joannls — Quaestiones super Libros Phy- ,y 

Sicorum — (Scaff. XViI, N. 3S0). 

Cod. Memb. del Sec. XIV, di pag. 107, che mis. Cent. 35X-1, 
iiL- dop. col. Incom. — Circa Libros Pìnjsicoìmm /.° qaaeritiw : 
Utruni cofTf)us ìnaleriale — Finisce — Ef hoc sufficiat circa 
quaestiones Meteororum. — 

Janduno (de) Joannls — Quaestiones super Libros de 
Anima — (Scaff. xvii, n. 3ì1). 

Cod. Cartac. del Secolo XV, di carte 184, che mis. Cent. 
I^3X-3, scritto da perita mano in dop. col. — L mancante del pro- 
logo L'opera incomincia col tosto Aristoletico — Bonorum ho- 
norabilinm eie, — Qnaeritur /." circa istum lib?nim: Ufrum 
de Anima possit esse scienfia - In fine si lej^ge — Quaestiones 
Joan. de Janduno in /ibros de Anima e.rplicinnt, — E sotto — 
Conipletiis anno 1443, — 

Di questo Codice si ha un secondo esemplare nello ScaflF. 




, !■ C'artac, (iel Secolo XV; ha pag. 117 dì Cent. 
in (lop. ci)I, e caratteri deformi. Ha parò il prologo 
ii[l' (^Hli^.■l,' nni) lia, oJ iitcom. — Tnnst eniiii ììienli- 
n'ri hiiiii H'i/urah's inspvla viipiih'ias — In fine 
Ul\.ri,/irìii)ìl (iKiiv^liimcfi "ìipcr libi: de Anìmn fxp/e- 
. Siuiriiifiii ì'rìifiififi'iii -{min 1464. — 

|K|). et Mart. — Epistola ad S. Joan. Evan- 
let ad B. V. Mariani (- y. Hicronymi — Epi- 



lini sopra la Regalia, in occasione di 
Irinnocenzo XI (V— Miscellanea qnlnta-) 

I Marsilll —In Libros Aristotelis de 6e- 
|et Corruptione — (Sc«fl". xx. n. -13.3j. 

H-i.l'i XY, ili c:irtc 127, clic mis. r«^iit. 

'[I cui., i.'niririixi:ili> {'ol(ic:il:i a penili 

111. - Ci.'fn. IJhr''n, .Ir li,',.c,-"li-nii' ijiiih 

■<,l far;'-',,, ■■Il >>.l>ii-rl,u,. lilh'i 'Ir (h 
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iionc — Finisco — n? quh aufem dUigcnìiorChi i^cicntiam Ita* 
bore (Icsùfernvciif, rident etr. — K opera <VAutoro anonimo. 

Inter rogatloncs et Responsa varia- (v. — iia- 

banl — ). 

Interpretatlo Decretallum Gregrorll Pp. IX — 

(V. — Opuscula Juridica -— ). 

Introductlones in Evangelia Dominicalia et Festiva— 

(Scaff. XXI, N. 4S4). 

Coti. Menili, del Se<*. XIV, di pape. 141, c-lio niis. Cent. 2iX'f), 
in (lop. col. — Inconi. — Krìrv/ ^iijììfi in t^olo efc. — In quali' 
bei causa bene rìiscufieìala ocj^if/rrìml iria — Alla fine (• ini- 
perfcllo. 

Della I." parte di (jiiesto Coilice, ().s:<ia dell<» Introduzioni 
aj^li Evangelii delle sole Domenìclie, si ha un secondo esemplare 
n(dlo Scaff. XXI al N. 503. K Codice anche ^-juesto Memh. dcdlo 
stesso Secolo; ha paj». )J^1 di C^nt. 22x15, ed in fine porta il 
nome deirAmanuense e la data — Kirplivimil Infroducfiones 
Doniinicafes f^cripfae per Fi-. Xicnìauai a DiNfO de Padua .... 

InTentarlum Blbllothecae et Sacrlstlae S. 
Antonll — (Scaff xxii, n. 572). 

Cod. Memi), del Sec. XI V^ di pag. 4i, ch(ì mis.Cent. 2Sx2v), 
scritto da peritissimo Calligrafo. Incom. — Tn C/irisfi Xo/aine 
Aìnen, Anno ejasdeni Xafirif/ifis 1300 — Finisce colla data (hd- 
Tanno seguente Li07 — e ctdla citazione delh» persone che rico- 
noìibero, e colla loro presenza autenticarono questo Inventario. — 

InTentarlum Blbllothecae kS. Antonll — (Scaff. 

XXII, N. 573). 

Cod. Memi), del Sec. XV, di jiag. ()(>, che mis. Cent. 31x2.), 
.*^-rillo in caratteri di belli>sima fonila, o con due eleganti iniziali 
miniate e dorate. Nel titolo del Codice* si annunzia anche rinv<'n- 
tario della Sagrestia, ma si arrosta a (pndlo <lella liihliottK'a che 
vi si dice — confeclvéti anno liiif. — 




dei due Patriarchi di Aquileja il B. Ber- 
Nicolò - (\'. — Opuscoli di Storia Friu- 



b. Florensls — Opera varia — (Scaff. xiv, 

ll.'iiil.. drl Sv. XIII. ili i.jtg. I(i9, die mi^. Cent. y8X'?S, 
I illi) ÌLI air:ittert itinf^^ioii degli urdiuarii, e eoo 
Ili ilisogiialp, (> colorato con arte. Le opei* che vi si 



|ltei'iuiii deceni Oliordarum Libri tres — 

/'V/i"! jiafrifiii tì-iuiìtiuiic pi-rtiihiìiì ivt tisf/tic nd 



it'^ì de Prauscientia Dei et Praedestlna- 
l't'toruiii^ Iiit'oiii. — Villa, si po:<sìtiit, fi-ulc- cnris- 
Wirli'. n'h'xlixsiiiiiti' ini f/iuirsliaiìi — 
Ictatiis coiitra •Judaeos — liicum.— Conira re- 

linoiies tiliqiii — Iiir-oiu. — .Vt/kv /!i',hìiii' Jln/i-/- 
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12.** Tractatns de Artlculls Fldel — Incom.— l{ofj(h 
fiii a, me attedi Uun^, fili Joanncs — 

Celebre nella Storia ecclesiastica ò quest'Ai). Gioachino, scrit- 
tore di molte opere bibliche e teoh)giche, nello quali però non 
andò esente <la erroi'i. Ebbe anche grido di profeta, come attesta 
Dante nella sua divina Commedia. Fiori nella seconda meta d<d 
Secolo XII. 

Joachlml Ab. Florensis — Concordia Vet. et Novi 
Testamenti — (Scaff. xv, n. i2S). 

Cod. Memb. del Scc. XIII, di pag. 138, che mis. Cent. 30x20, 
scritto in dop. col. da buona mano, e<i in caratteri maggiori de- 
gli ordinarii. È anche ornato d'iniziali egregiamente colorate. In- 
com. — Qttm /afjenffn ne pcr?/itri sncnr/i poargerc rumam 
sciìplniic hi Kcaììf/eh'o ole. — Finisce — wna cum Clirisli Coìì- 
/cssnri/ju^, qui lune crunl, ad rcfjna coele^fia pcrVi'nire, Amen. 

Anche questo bollissimo Codice fu dono fatto al Convento 
di S. Antonio dal Vescovo di Padova Ildebrandino dei Conti, e lo 
attesta il medesimo atto di donazione che anche albi fine di questo 
C(Klice si legge colla datii stessa degli altri, tio settembre 1352. — 

tV. — Augustlnl Epistolae -). 

Joachlml Ab. Florensis — Prophetia—(v.~ Miscel- 
lanea secunda —). 

Isldorl (S.) Ep. — Libri contra Judaeos , et aliorum 

Alia — (Scaff. V, N. 100). 

Cod. Memb. d(d Sec. XllI, di png. 219. die mis. Cent. 26x1^, 
in dop. C(d , scritto da buona mano in grandi caratteri, e ben 
conservato. Inermi. — Sa/ufein Sorori Fl<n-cnfinac Isiclf)nf^ — A 
quest'opera di S. Isidoro sono uniti i seguenti opuscoli: 

1." Gregorll (S.) Pp. I. — De Conflictu Vitiorum et Vir- 

tutom — Incomincia — Cuht ì<>npcvbia (fppiuj naìn< i<cnii'1ipsanv — 
Altri vogliono Autore di quest'opuscolo S. Agostino, altri S. Leone 
Magno, altri TAb. S. Ambrogio Asberto. 

2." Chrysostoml (S.) Joannls — De Compunctione cordis 

— Incom. — Orni te iìtOfcor, beato Deinetii, fi-equenteì' insi- 
stenterà — 

3."" Extracta allqua de Libro B. Isidori - De Summo 
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>iiì. — Svìtiìluoìi hnmim Deus e?/, f/uia t'ncómmu- f 

elmi 1,3.) Kp. — Meditationes et Orationes aliquae— - 

Iti ili jiriticipio. |] primo paniprafo clie s' iiieinitra con 

i:il:i incoili. — Sc-iuiluv ut cum a quo lania brne- 

•iit'"n (o/o l'Orde ih'/iffOiitus — 

■onyml (S.) Presb. — De Esaentia divina — Incoin. 

■<'.v I)ctts,Pafe>;Fi/nts et Spiriius ^anclus — Altri 

iLniv di (luesf Opuscolo S. Agostino, sii ni suo nome 

Hill un altro esemplare (V. Angastinl); ma in fine 

l:i:ì;iiiio — E,fpì>cii h'ber Hicroiii/im' — 

tore (a S.) Hugronls — Didascalion — liicom. — 

'■)icli'ii(hiriim pi-imii. esl mipicntio — 

:nstlni (S.) Kp. — De Vita Christiana, et Sententiae 

ic.iìi,— il L';,o prrrf'/xr vlliuwx - - 

indi Phllosophl — Responsa ad AdriaDum Impe- 

iifii[ii. — Srci'ìiiìiif pht'Ins/ijìlii'K (iiiiiii li'ii'jìurc vìIop 

Ep. — De summo Bono, et aliorum Alia — 
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foglio del Codice. — Nel secondo poi prima della suddetta opera 
di S Isodoro vi ha: 

Macarll (S.) Ab. — Exhortatio ad Monachos — È cosa breve 
ed incom. — Mementoie sacphts qnod ante cmispcctiun Dei 
omnipofentis conversammi — 

Isldorl (S.) Ep. — De Diebus eopumque vocabulis, et de 
Mensibus eorumque nomine - (V. — Babanj — ) 

Isldorl (S.) Ep. — Sermo in Natale Domini — (V. — 

Maxlml — ). 

Istorie Romane — dalla distruzione di Troja sino a 
Cr. Cesare — (scaff. ii, n. 47). 

Cod. Memb. del Sec. XIV, di pag. 110, che niis. Cent. 2^x22. 
Incom. — Txittc ìe cose le rjtiali se fanno et sono /atte pei* lo 
universo Mondo — Finisce — e quasi tutte le altre nienìhra cura 
molto puoca raedolla — Deo ffratias. Amen. 

L'antica età di questo Codice, scritto da anonimo Autore 
nella nostra lingua, lo rende specialmente utile por gli studii di 
Filologia. — 
% 

JuUanl Andreae— Opuscula quatuor — (v. — Miscel- 
lanea Secnnda — ). 
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L 

iuillelml - Dieta Salutis - (^'-'^-ff- xxii, 

\U. <l-l Si.rnln Xiy, Ji [lajf. 21-'. che iiiis. Cent. 

<(il,. i> nm iiiixiuU (;(]l(.ratc. 

[larbi ili niiesto Cii(liff> cuiilieiie un terKo esoni- 
;( ili Nicolo ilt' Haiiapi.s — Esempla S. Scriptu- 
llanapis) — È nelk secnii'la purk. del Codice 
iitii/i^tla (i[i^'i-;i lìf! hiunciu^ IJiclH i<a/ufi>: — La 
- Il'iri- '',s7 rùi, (léiihuifite in cu — Magnam tni- 
"■// ijin' frninli rima ustcndil—hi Uno si legga — 

Si'h'li^ nlifn n Fr. (hiilMnìo Lnuki'a Aqvi- 
>.„' l-\'"/,--n<f Minoriim ~ 

n-WvAV.v/mw ilell'AmaiLiieasL' cnjilVniia il coiiiunc 
itm ilH-PHin ali'rrnpLT niimaMSMP Ja laivvrhi e-ll- 
■ ih S. Hiiiia\eiitii!-a (iMTriri> ia cui raiMe aiirh.' li 



ectlones saper Llb. Aristoteli» de Coelo — 

(Scaff. XX. N. 423). 

Coli. Cartac. del iàec. XVI!, di calte 150, ohe mìs. Cent. 
31X-1' Fu ((raveiiitìiite dmiiieggiato duU' uiiiitlità. — Vi si coii- 
lengDun \2i Lezioni dì Autore anonimo, ed incoiti. — Lìfj»-/ 
di' Coelo, l'i rei. ile qua agihvr, pìiìeslnnlia — Finisce — nb 
uno, seti nuH unica. — 

ectlones XXIII de Pontificis atque Concilii patesta- 
te — (V ~ Miscellanea Sexta — ). 

ectlones In Festts 5. Mariae Majorìs de Urbe, SS. 
Corp. Christi, et Concep. B. M. — (V. — Legeudae ali- 
qnae — ). 

Lecturae Ànouymoruni super i|uatuor Libros Sen- 
tentiarum — 

UiaiiKi r^iii uniti ai ordinati i vari Cointnenti dei LìI>è'Ì 
delle Sentt^nze, die trovammo d'Autori anonimi, e scritti da mani 
ed in tempi diversi. 

Lectura In l. Sententlarnm — (ScalT, XI, N. 230]- 
Ood. Cartac. del Secolo XV, di carte 58. che iiiis. Oont. 
20X--> ìu dup. col,, scritto in ciratteri minuti, ma iiilidis^siriii — 
Iiicoat. — Circa pm/aOiH'i I Libri Scnfeiiliiiruin i/uaero . . . 
Vh'Utn fuvitUais Theolni/iae sH efc. — In tiiie si legge — h'n'- 
plifil 142H. 

Lectura lu II. Sententlaram — (ScalT. XI, N. 2^7). 
Cod. Metili], del Secolo XIV, di pag. 128, clie mis. Cent. 
Sì^X^l i'i dop. rul,, scritto ii«Uii maggior parte da perito Ania- 
iiui30.se, nel rtisto da mano piHjo ptnita. Incom. — 2'« cieuati 
omnia, et pri-pter colantalem Inaia efc. Apoc. 2. — ICns sua 
primaria (h'i-isirme tlicidittir in necessarium esse et possibi/r; 
neceasariuDi au/em esse fh'ci/ui- incveahile etc. — Nell'nltÌTno 
foglio di riguardo si legge — Anno Djtnìni i'.iOO. 

Lectnra alla In II. Seutentlarnm — (Scaff. XI. N. 
2.V2). 

Cod. Meni!., del Sec. XIII, di pag. Oti, che mis, Cent, 2(JX20, 
in dop. Col,, scritto da buona mano. Incom. — Qune vidi an- 
nunciabo in Sermonihits Dmaini opeì-a ejus. Eccl. 42. — C/va- 
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■?'/(', 'afio pt philosophis et iheologis est comww- 
' — cnt honor et imperrnm in saecufa saeculo- 

in III. Sententlamm — (Scair. XI. N. 2JI). 

Hill, ild SwoJf) XIII, (li pafT. 5:5, che 'luis. Cent. 
1. cui. scritto forse dalla stessa mauo del prece- 
;iiicliii npei'a dello slesso Autore. Iiiconi. — Si fia' 
.\/i-iff Deus, ci si l'oce siinililer tnnas. vii-cunda 
i-lr. .lob, 40. — Uomo in siiac condHiwiis princi- 
'i'jìulnli- prnri/itus /'nil — In fine — Eacplicil 

In IV Scntentlarum — (Scaff. XI, N. S39). 
■iil>. ilfl Socolo XIV; ili pag. 63, che inis. Cent. 
.. cui., IricniLi. — Bccor ntac illius. et cincula Ìl- 
<i. Eccl. — .sVc Matjister Sentenliaiiim in pa- 
f/i<-'i achumii — Alla fine si legga — EtcpHcH 
Si'iiIcndafiiiH (ìe diirrsis vompHalus — 
lilla In IV Sententiamm — (.Scaif. XXII. 

I;ic. del Snello X!V. di cali- ;ili, clic iiii^-. Ceni. 
. ■ — Siiii/"r//">i"s ai'/''!'! riiìiii'i'iilu i-i'iiinis; eh . 
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è opera di Autore anonimo, ma è certamente la più antica vita 
del Santo, come fu ad evidenza provato nell'edizione che fa- 
cemmo anche di questa. Dopo il prologo, di cui per rapirne la 
miniatura fu tagliata la metà circa, incomincia la leggenda — 
Est, ut femnt, in regno Poriugalliae — Alla Leggenda fa se- 
guito la narrazione dei Miracoli che furon letti alla presenza del 
Papa Gregorio IX nell'atto della Canonizazione del Santo. — Ai 
quali poi l'Amanuense aggiunse quelli riportati dall'Autore della 
Vita qui sopra indicata ; ed in fine altri ancora che trascrisse 
dagli Atti di un Notajo Vescovile di Padova, presente all'esame 
dei testimoni nel Giugno 1840. 

4." Bona ventar ae (S.) Ep. — Legenda S. Clarae Assisien- 

8Ì8 — Anche a questa fu tagliata una parte del prologo. La Leg- 
genda incom. — AihnìrabìUa femina Clara vocalmlo et vir* 
tute — Il Compilatore del vecchio Catalogo non ne conobhe la 
paternità, e l'annunziò come opera d'Autore anonimo. 

5." Vltae 8. Prosdoclml Ep. Patavini, et 8. Ju- 
Stlnae V. et M. — La 1.* incomincia — Igilur Beatissi- 
inus athleta Dei Prosdoci^nus — La 2.* — In diehus illis^ Beata 
Jnstina. — Non se ne conosce l'Autore. 

fi.'' Legenda 8. Ludovici Arclilep. Tolosanl — 

Anche questa è opera di Anonimo, ed incom. — Vergente Mundi 
vespere — 

T.** Legenda 8. Ludovici Begls Francorum — 

Incom. Beatus Liidocicus Rex Franroì-am — Opera d'incerto 
Autore. 

Interpolate alle Leggendo, ed alla line del Codice s'incon- 
trano : 

Lectlones In Festls — S. Mariae Maj. de Urbe, SS. Cor- 
poris Christi, et Concept. B. M. V. — Queste ultime sono tolte 
da un'Epistola e da un'Omelia di S. Anselmo di Cantorhery, e 
da un Sermone e da un' Omelia di S. Agostino. — 

Legrendae S. Prosdoclml et S, Donnlnl — (v. 

Voragine — Tabula — ). 

Leonls (S.) Papae — Homìliae Septem — (v. Ma- 

xlml — ). 





1 

ifesa del P. Concina, ed altre in riaposta 
1 di Arrighi — (V. — Miscellanea (toln- 

\ Manlchaeos - (V - Miscellanea Ter- 

?sser S. Rocco In ottava rima - 

coli — ). 

lyiiU — Vita S. Prosdooimi Episcopi - 

N. lilO). 
IK. (Iti Secilo XVI, di cario 18, che niU. Ceni. 
. — .SV et ex (ìiunilale pracconis pars fclicilatis 
A — Iji fine si legge— Z,a«s Deo. lUt, Io Sept. 
lì l'alata, ìimnu mea Hieronijini Li'pi Patavini 
ila lil^lnna. — Ed ìli im foglili aggiunto fu scritta 

■1 Si'C. XVill iiu' Odo SiifHca l;itiu:i cil un I i in 

'ni-d'irililu. 
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che h) chiariscono Codice usato dai Maestri in Cattedra, qual 
testo delle loro Letture. Incomincia col noto prologo — Ctipien- 
ics aliqiud — ; ed il libro — Omnts doctrina — In fine — 
Eii'plzcit Uh. de Triniiatc, 

Lilber II Sententiarum — (Scaff. Vili, N. 137). 
Cod. Memb. del Secolo XII, di pag. 214, che mis. Cent. 
39x25, scritto in dop. col., dalla stessa mano e nella stessa for- 
ma del precedente. Incom. — Cì^eatìonem l'criim insinuane — 
In fine — EocpUcit liber IL — 

Lilber III Sententiarum — (Scaff. Vili, N. I38,\ 
Cod. Memb. del Secolo XII, di pag. 163, che mis. Cent. 
39x25, scritto in dop. col., o come i precedenti — Incom. — 
Cxuìi venit igiiur plenitudo temporis — In fine — ExpHcil 
III lihev, — 

lilber IV Sententiarum — (Scaff. Vili, N. 135). 
Cod. Memb. del Secolo XII. di pag. 212, che mis. Cent. 
42x27, in dop. col., e nei caratteri dei precedenti. Incomincia 
— Samariianu^ erìim 'cnìneraio — In fine — Lihcr IV expli- 
cit. — 

Di questo IV lil)ro si ha un secondo esemplare inserito nel 

Cod. 80 (V. — Bonaventurae — Itinerarium — ). 

Quattro poi sono gli esemplari che in un solo Codice con- 
tengono riuniti i quattro libri delle Sentenze; e si trovano tutti 
nello stesso Scaff. Vili. 

Il 1.** è al N. 139. È Cod. Memb. del Secolo XIII, di pag. 
242, che mis. Cent. 39x26, in dop. col., scritto da peritissimo 
Calligrafo in iscelta pergamena e con eleganti iniziali colorate 
a penna. Ha anche molte annotazioni marginali, ma di mano 
meno antica. 

Il 2.*» è al N. 149 È Cod. Memb. dello stesso Secolo XIII; 
ha pag. 125, di Cent. 34x22, in dop. col. — Fu mutilato nei 
margini inferiori delle due prime pagine, dove da qualche resto 
si vede che vi furono delle miniature. 

Il 3.° è al N. 150. E pur Memb. dello stesso Secolo; ha pag. 
159 di (/ent. -^3x21, in dop. col., con parecchie annotazioni mar- 
ginali, e colle iniziali ben colorate e dorate. 

Il 4.° è al N. 151. E Memb. dello stesso Secolo; ha pag. 200 
di eguali dimensioni, ed e decorato di eleganti iniziali a colori 
ed oro, ma in più luoghi reciso con danno dello scritto. 

11 grande merito di questa celebratissima opera sta uell'es- 




I CLimj)Cii<Iiu (li Toulogia per uso tlollo scuole, 
luoiite tessero con tutte Senteuze bìbliche e 
>nn alciina. 

letri — Commentaria in B. Pauli Epìsto- 

vili, N. 140). 
iili, <Ip1 Secolo XIII, (li pag. 243, che mia. Cent. 
. i-nl. scfitto ila porilissirao Ainauueuse eoa belle 
' :i IH'tiiia, Incoili. — Piinripia rerum requiren- 
iiìm F- — ri a/in Ori ntunia sint rwn omnt'Òm 



II!) Secolo XHI, di pag. 141, che mia. Cent 
, con rubriclie marginali — lucom. — Cum 
Sjn'i-ihis Sanefi reoHaiione constet esse fo- 
— otiin/'n Spiritila fnmlcl Doinirmìit — 
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Luchino Giulio Cesare — Le supposizioni del pri- 
mo Mobile, e del Firmamento — (Scaff. xxiii, N. otò). 

Cod. Carlac. del Secolo XVII, di carte 153, delle stesse 
dimensioni dei precedenti. Incomincia colla prefazione stessa di 
quelli^ ma abbreviata. Finisco colle tavole per i calcoli astrono- 
mici — 

Anche questo Ms. appartenne ai suddetti PP. di Bologna. 

Luciani Samosatensls — Dialogus cui nomen Ti- 

mon — (y- — Bracciolini ~). 

Lugdunensls GulUeliul — Summa Virtutum - (Scafr. 

XX, N. 401). 

God. Memb. del Secolo XIII, di pag. 311), che mis. Cent. 
24x18, in d p. col., scritto da peritissimo Amanuense, ma neMa 
parte superiore gravemente danneggiato dall'acqua. Incomincia 
dal prologo, il cui prinrnpio scomparve. 11 trattato incom. — ISi 
separacene preiiomua a vili efc, — Prciiosufn est Anitna — 
Finisce — Benedù-tm Deus rirtaiuììi, qui incepit et perfe- 
cit — 

Il Possevino nel suo App. Sac. la onorevole menzione di 
quest'Autore; lo die* delTOrd. dei Predicatori, scrittore di va- 
rie opere, e vivente nel 1270. Che abbia linito Vescovo della 
sua patria Lione non lo asserisce con certezza, ma con un — 
fevtar /iiisse. ~ 

Lugdunensls GuUlelml — Summa de Vitiis— (Scaff. 

XXI, N. 4vS,0. 

Co<U Memb. del Secolo XIII, di pag. 171, che mis. Cent. 
24X*8, in dop. col., scritto da perito Amanuense in caratteri 
maggiori degli ordinari, e ci)n le iniziali elegantemente colorate 
a penna. Incom. — Dìctuiì de singalis vitiis cuièi opportuni" 
tas se offert — Fini>ce — Locittum esse aliquando poenituit, 
tacere vero mimqnatu. — 

Lulll Raymundl — De Conservatione Vitae humanae 

(ScaflF. XXIII, N. 617). 

9 



=^ y.-»'_ 





M, ,\uì Sec. XVII, di carte 100, che inh. Ceni. 
-- Iiil'.-ndimus cumponere rem admirahik'm — 

irhihiìe ad iìifiniium — 

irl!a Storia <lflk> Scieiiife i' il nome di Kaìnioii-io 

li indite Oliere, specialmente di Filosofia araba, di 

Mi'ilirin!! — Iug(ip:iio jioIpiiIp. vorsiitilissinio, fiorì 

I. 

ifobl - Postilla in Apocalypsim — (Scaff. 

III.. i\A «ocolo XIV. .li pag. 100, che iiiis. Cent. 
) (ni, Incoin. — Cim/ìleov libi Pater Domine 
■ ''/'■. — Qunmcis isla verba — lu fino si legge 
;//,! fiitper Apucal'ipmìi- Fr. Jacob! de Lyaco 
iir„ì,.riiì,i. — E tanto solo sappiamo di questo poco 

ilai - Postillae super Evangelium S. Mat- 

' Epistolam ad Hebraens. super Danielis 
. et super Cantica Canticorum — is.miì". 
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stiano e Prato Minoro, giovandosi della sua porizia nella lin- 
gua ebraica, si distinse molto, ed acquistò un' autorevole riputa* 
zione (che gli dura ancora) nelle bibliche interpretazioni, delle 
quali lunghi anni si occupò. Fiori nella prima metà del Secolo 
XIV. 




Ab. — Exhortatio ad Monachos ■ 
Summo Bono —1. 



mbrosl!— Saturnalium Liber 

Epistola - ad Ferd. Regem Sicilìae, etl 
ìonsio — (V. — Miscellanea Sccnntla —V 

's.) Ep. - Prophetia de Eomanis Pontifioi- 
- Miscellanea Hexta — ì 

''rancesco — Narrazione delle prospere 
della Spagna nel secolo XVI — iSriiir. xxiii. 
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Marchelley (de) Joannis — Quaestìones super Senten- 

tias — (Scaff IX, N. 150). 

Cocl. Memb. del Sec. XIV, di pag. 121, che mis. Cent. 32x23, 
in dop col., scritto da mani diverse, e nei dieci primi fogli con 
inchiostro di pessima qualità, sicché ne sono -quasi scomparsi ì 

caratteri. Incom. — Circa has ilhHncliones Maffisfer eie, — 

Finisce — ducalum et iter praebeat, — 

Di quest' Autore scrive il Possevino nel suo App. Sac. — 
Joannes Marchelley Anglus, Ordinis Minonim, scripsit lihrxira 
de Coìiceplione Bcaiìssimae Virginis, et altei^um Quaestionum 
iheologicarurn, Obiit anno 1370. — 

Marchesini Fr. - Mammotrectum — (Scaff. xvi, n. 353). 

Cod. Memb. del Secolo XIV, di pap. 161, che mis. Cent. 
27x20, in dop. col., scritto da perito Calligrafo in cnratteri ben 
marcati e distinti ; e contiene una dichiarazione etimologica gram- 
maticale di moltissimi vocaboli di oscura origine, che s'incontrano 
nei prologhi dei libri biblici, nei testi scritturali, nelle Antifone, 
Responsorii, Inni, e Leggende dei Breviarii, con alcune regole per 
la corretta scrittura e pronuncia ad uso dei giovani Chierici. Incom. 
— Lnpaticns propiiae imperitiae et ruditaf?s, c07npaf?ens pan- 
peì^um Clericoi^m, qui ad praedicatimìis officiìwi promocen- 
tur etc, — In fine — Deo grafias. — 

Lo Sbaraglia nel suo Suppl. scrive che l'Autore di questa, 
e di altre molte opere fu di Reggio di Emilia, e frate Minore. 
Che poi fiorisse circa il 1300 lo deduce dal trovarne fatta men- 
zione da F. Bartolomeo Pisano nel suo libro delle Conformità. 

Di quest'opera si ha poi un secondo esemplare nello stesso 
Scaffale al N. 355. E pur Cod. Membr. dello stesso secolo; ha pag. 
2G9 di Cent. 26x19. La scrittura è di Calligrafo più perito, e 
con iniziale ben colorata a penna. — 

Martyrologrlum Romanum per Mag. Bellinum de 
Padua emendatum — (Scaff. xxiii, x. too). 

Cod. Memb. del Sec. XVl, di pag. 150, che mis. Cent. 32x22, 
scritto da peritissimo Calligrafo in grandi caratteri. — Incom. — 
Vigilia Naticitafifi Dni iV. Jesu C/n^isfi — Alla fine è mancante 
di una pagina — Segue poi della stessa mano e nella stessa forma 
di caratteri: 



/."^ ■ .--- 





S. Benedlctl Ab. prò Monìalibus de ObBervaatia 

Ai'^rv/Z/i, tj fliii, iimccrp/K Mr<i/sI,ì lui — In Uno 

'is(i!„-lh Pleijnf'clUt l'alachai AObathm Moìiasterii 

'rii ile Ohfc-fmitm lioc opus fieri fedi — Presby- 

licnlliv^ Si-i-ihchnl Pnilnae 1.150 — ¥^ appresso se- 

L iMoulalluiii quae Paduae in Monasterio S. Be- 

-unt profeasionem ab anno 1500 ad annum 1806 — 
\i >• -.mcìu' iiot;Uu il ^ioriì.j. ii almeno l'iiuuo della 

Ili Firmici - Matheseos Libri Vili — 

N. 571). 

wv.ir. d<;\ S-Jc. XIV, (li c;irt5 ll'O. clie iiils. Cent. 
> ili lieili e iiitiili caratteri, e cui iniziali elegante- 
iiL' il penna, e la prima colorata e (Innita. Inconi. — 
^ /ihc/lo". Mfin'r/i, t/cfiis nrmlitim — In fine si 

h'ir.,.i--i Malerni juiuiìrix. viri '■/urissih.i .Wi/Iìc 
'"/■"s l'I iilliimif! C.rpìinl. — 

<|U:i!r |><,(ivl.!,<> r;>riliiirii:<' ;ui.!;ii' l'uiil'ii-^.. cuiiulirn 
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feXKìoneiii t'ìiiisri-ii/t/ iìi f^fiìir/ri'ijnliinìt' ti. Jusli/iac Pfnlui.ii' xu/t 
Ueguia S. p. N. Beneilkli Abb.— 

Vi si trovano registrati lutti i Monaci professi non solo nd 
Monastero di Padova, ina in tutti gli altri d'Italia spettanti a delta 
Congregazione dal 14.17 al 15;!!>. — Nel niargiue inferiore did In 
prima pa^rinn si logge serittnila mano più recenti» — Est S. Ju- 
slivae (Ir Pathm — 



Azzoni Alfonso - 

da diversi Autori - 



Regole di Contrappunto estratte 

■ (^caff. XXil, N. 59Ò). 



Ms. Carine, del Sec. XVII. di carte 53, ctif mis. Cent. 28x18, 
ed incoili. — Il ('onlrfippwilo none aìtro ecc. — 'iìmsCB — An- 
ylcìio i/n Cremona ilei Ti'fzo Orti, di S. Fraucenco, ilfsct'po/o 
(li Claudio Mirtilli da Correggio — Segue un altro opuscolo 
scritto (In altra mano in carte di minori dimensioni, e collo sli^sso 
titolo del pi'iiiio. 



Axlnil(S.)Ep. Taurin.-Aliorumque Ss.Patrum Ser- 

mones ao Homiliae — (Scnir. iv, n. 72). 

Co.1. Memi.. .ì(d Sec Xlll. dì pag. 31S, che iiii^. Cent. :ì^x20. 
sentili in dop. co!., caratteri semigolici maggioi'i degli oi-dinarii. 
con tutte le iniziali colorate e disegnale con gusto. E uno ili 
tjuei Codici che gli anticfii chiamavano Omolinrii (V. Du-Cange 
Glossar.), e die servivano di pubblica lettura. 

I Sermoni che vi si contengono sono I!4, le Omelie 43, ed 
i Padri ai f[na!i vengono attribuite, sono come apjuTssoT 

8, Maximi Ep. Taurln. — Sermones XXII. - S. Aii- 
gustinl pjp. — Sermone3 LX. et Homiliae ,VI. — S. l^Gonis 
Fapae I. — Homiliae VII — S. Severlaui Ep.— Sermones 
Vin. - Ven. Bodae - Sermones V. et Homiliae XVIII. ~ 
Orlgeuls — Sermones III. et Homiliae VI. — S. Ambrosi! 
Ep. — Sermones XXV. et Homiliae II. - S .foan. Chryso- 
stuDil - Sermones XIV, et Homilia I. — S. Fiilgentll Kp. 
— Sermonea IL - S. Isldorl Ep. — Sermo I. — S. Hlero- 
nymi Presb. — Sermones III. et Homiliae II. — 8. Gplpha- 
nli Ep.— Sermo I — 

i-; poni da not;iro che collazionati (pK"iti Sermoni ed Onieìi." 
I collo edizioni a slampa, si A trovato che il nome dei Padri, ai 
I quali si altri bui-icono. spe^o sono errati. Fu perclft die nel vec- 



1 


si dissero inediti otto Sermoni di R. Massimo. Ma 
ire. ili qiu;l Catalogo avesse esaminato le opere de- 
;i\ leiibe trovato che quattro di tjuei Sermoni. creduli 
;iiifi ■^iit staiii[iati fra (|uelli di S. Leone (e lo stile 
ii;li (.-ditori). Un filtro di quei Sermoni lo è fra quelli 
n. L'ho io si trova fm i Siirmoni di S Ambrogio. 

idilori vi noliirono — reclamante stilo et eloqucn- 
■ iii;i noi ilicianio altrettanto in rapporto a S. Ma-i- 
t'uiiicu lo atlrìbiiisce. — Dei due clie rtìstaoo, uno 
\\-A\-\i' Koltauta inedita, trovando,-i la seconda rìA 
l'ilixliiiio dell<> opere di S. Massimo ordinata da Pio 

[in ld\. — L'altro Sermone è forse inedito, ma lo 
ijii^->n min lo fa credere opera di un Padre cosi 
K' In S. Maculino; coiiift anello la poca eleganza 

\\.w\.c dell'Oiuoliii LIX \w. fa ragionevolmente du- 

■) Fraiicisci — Lecturae super quatuor 

;entiarura. — 
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Cod. Memb. del Sec. XV, di pag. 70, che mis. Cent. 28x20, 
in dop. col., scritto da buona mano in iscelta pergamena, e ben 
conservato. Incom. — Circa pvincipiwn secundi libri Fenfen- 
liarum eie. — Alla fine della I. parte si legge il nome dell'Ama- 
nuense — per me Fr. Bernarcìinum de Verona ejusd. Ord, 
(Min.); e nell'ulti ma pag. ne fu scritta la data — amia 1492. — 

Lectnra super Libros III et IV Sententiarnm — 

(Scaff. X, N. 201). 

Cod. Cartac. del Secolo XV, di carte 105, che mis. Cent. 
27x21, in dop. col. — Il lib. Ili incom. — Af ubi venit plenihido 
feinporis eie. — Il lib. IV incom. — - Samariianus ille eie. — Ad 
evideniiam eorum qui eie. 

Dei Commenti sul libro IV si hanno altri quattro e.somplari 
come appresso: 

Il I.'* è nello ScaflF. Vili al N. 143. È Cod. Cartac. del Sec. 
XV, di carte 79 che mis. Cent. 43x30, scritto in dop. col. da 
mano peritissima. 

Il 2.* è nello stesso Scaff. al N. 154. È Cod. Cartac. dello 
stesso Secolo. Ha carte 77 di Cent. 31x22, in dop. co!. Manca 
della prima pag. Nell'ultima si leggo — Transcripsii Fr. Fran- 
ciacus de Ravenna Minoìmm professor. Amio 1164. — 

Il 3.- è nello Scaff. X, al N. 204. È Cod. Memb. del Sec. 

XIV, di pag. 57, che mis. Cent. 20x18, in dop. col , con bella 
'iniziale colorata a penna. 

Il 4." è nello Scaff. IX al N. 103. È Cod. Memb. del Sec. 

XV, di pag. 101, che mis. Cent 31x22, in dop. col., scritto da 
buona mano in iscelta pergamena, e con grandi iniziali a colori 
ed oro. 

Questo Codice è notabile fra gli altri perchè contiene due 
esposizioni dello .ste.sso Libro IV, aml>edue non sappiamo se dello 
stesso Autore, ma .scritte dalla stessa mano. La I.* è un esem- 
plare dei Codici precedenti; la 2.* dopo il noto testo del Lombardo 
— Samariianus eie. — Incom. ~/s7a esi disiinci io prima hvjus 
quarii libi i, in qua Magisier deierminai de Sacrameniis. — 

In fine della prima esp )sizione si legge — Coìupleius esi 
lìber isie IV Senieniiarum Francisci de Mftyì^onis Ord. Mino- 

rttm per me Fr. Bernardinuvii de Verona Ordinis 

Mino^ni7ìì, Anno Domini l4Hò, Questo documento non si ha nella 
seconda. 

La quale seconda esposizione ha pur essa altri esemplari. 
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,. ilo Scaff. X a! N. 2J2. É Codice misto di foslì Memb. 
Si-.-. XV. Ila pag. 149 di Cent. 23x17. È scritto in 

:iiLÌ diverse, ed ha una liella iniziale colurota, dorata, 
Hill di Frate in veste francescana, È Codice però 
lìiiiiicfrfìiato dalI'uniiditA. Nel vecchio Catalogii, senza 
i;i l'i'iiva, si attribuisce al M;iymn — In fine si legge 

■iiil.ìare è nello tìcal XllI al N. 294. È Codice Car- 
XV, di carte 104, che inis. Cent. 33x23, scritto 
da mani diverse, e decorato di elegante iniziale 
(la e colla miniiitura di S. Francesco d'Arsisi. Il 
l'I viwchio Catalogo non riconobbe in questo Codice ' 
did iirecfdente, altriincnti anche questo avrebbe at- 
nimi, il tdie non fece. 

ine Commenti di Frate Francesco Majron furono 
li'Ho Pcuolo, tì lo prova il gran numi?rO degli esein- 
111 iiin!tis.sinie IJìblioteche. Il loro Autoi-e appartenne 
Miiiiiri; tenne applaudita scuola in Parigi, e secondo 
d.ip,. il i:ì27 —(V. Sbaraglia Siippl.). 

'■] Fraiu'isfi — Super Praedicabilia et 
:nta iSr.ur x\, n. uTi. 
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uhnim ad hoc ut aciio moralis sii laudabili^, requiraiur eie, 
— I Sermoni incominciano con quello per il giorno della Circon- 
cisione, e finiscono colle sole introduzioni dei Sermoni quadrage- 
simali; onde in fine si legge — Expliciunt inircdxiciiones totìus 
qvddragesimae, — 

Fra la prima poi e la seconda opera avvi una pagina di 
rozzi versi latini composti per la morte di S. Bonaventura. 

Mayronis (de) Francisci — Sermones — (Scaff. xx, n. 

453). 

Cod. Memb. del Sec. XV, di pag. 261, che mis. Cent. 27x19. 
Incom. — Gloria in a/iissimis Beo eie, — Quia fiecmidian prae- 
claram Danie/ifi prophcfiani - Finisce coli' indice dei Sermoni» 
e loro temi. 

Mayronis (de) Francisci — Sermones in Evangelia — 

(V.— Specnlnm admonitionis -). 

Mayronis (de) Francisci — Sermones aliquot de San- 

ctis — (V. - Augrnstini de Essentia — ). 

Meccanica — Trattato compendioso con Tavole — (Scaff. 

XXlll, N. 013). 

Ms. Cartac. del Secolo XVIII, di carte 09, che mis. Cent. 
19Xl»^t seguite da 27 tavole di figure ben disegnate a penna. 
Incom. Che cosa aieno le Meccaniche et in che consistano le 
sue operai ioni — Finisce — E tanfo basti aver detto delle forze 
meccaniche — E opera d'Autore incerto. 

Media villa (de) Richardi — Lectura super IV Sen- 
tentiarum — (Scafr. viii, n. 144). 

Cod. Memi), del Sec. XIII, di pag. 2oo, che mis. Cent. 3Gx25, 
in dop. col., e con iniziale miniata e dorata. Incom. — Innova 
sif/nn et immuta miiabilia — In fine si legge — Kocplicit quar- 
lus liber super Sententias editus a Fr. liicìiardo de Media- 
villa Ord. Min. — 

L'Autore di questo Commento fu inglese. Lo si trova anche 
appellato Richardvs Mildeton. Fiori nella seconda metà del Sec. 
XIII. Fu insigne Dottore in Teologia, ed amico e compagno in- 
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-aiiln Vi>-covo (li Tolosa Lodovico (V. Sbaraglia ■ 

(le la Vie de N. Seigneur J. C — (Scaff. 

1,1. . ,i(.l S.'c. XVIII. (li cartp 84, che rnis. Cent. 

- .1 /" p/i'n graniie g/oìre ile Dicn — Ensttyuent . 

/.v !!,■ le Vip f/e N. S. 

(liulielml —Quaeationes Theologicae — 

- 1 :>-'). 

mi. ilei S.-c. Xlll. (li pag. 180, elio rais. Cent. 35x15. 
l.lioiio iioii vi si conteiipant che sole questioni (eii- 
)l"'i;i cerla del Melitona sono quelle soltanto — De 

- Il' (inali occupano le prime 102 pagine del Codice, 

ni' - - Volcnlibus inrestigarc de Sacramentis Le- , 
;illn> 7S papille che crescono anche di dimensioni, 
tl;i iiiiiiii dJYerse. contengono una miscellanea di 
.iHnri ;iii(i;iiiiii. Siilo in un liio^'o (od !■ a! principili 
r - II,' ..//ir/,. ,„-m;IH>li,nUs W .hrtrh.m- -} m 
111' -M'oji-i.i C'-nlh'rii r«i:<;-ll,<rn P", ■/•/.■--■/■•■, - 



141 

Memorie e Documenti spettanti ai Patriarchi di 
Grado e di Aquileja — (Scaff. xxiii, n. wX)). 

Ms. Cartac. del Sec. XVIII, in fascicoli sciolti, di carte coni- 
plei?s. 38, scritte da mani diverse. Incom. — Patriarcliatus Gra- 
flensìs habtiit milium anno Domini o6ij, — 



Metaphysicae atque Ethicae Tractatus— (Scaff. 

XXIII, N. 629). 

Cod. Cartac. del principio del corrente Secolo XIX, di carte 
231, che inis. Cent. 1^X14. La Metafisica incom. — Primaria 
Onlologiac pìincipia, — e comprendo l'Ontologia, la Cosmologia, 
e la Psicologia. — L'Etica incomincia — Achvnm hxunanoriim 
principia, — o tratta dell'Etica propriamente detta, o Etica Ge- 
nerale, e della Speciale, o Diritto di Natnra. 

In fine vi si espongono e confutano i sistemi filosofici di 
Hobbes, di Spinoza, di Rousseau, di Helvezio, dell'Autore del Si- 
stema sociale, di Saldeni, Pufl'endorf, Tommasio, Epicuro, Cum- 
berland, Wallaston, Heinnecio, Wolf, Spedalieri, e Genovesi. — 
L'Autore è incert(). 

Michaells Joannis — De Judaeorum Mansionibus in 

Deserto — (Scafi'. XX, N. 4(ì5). 

Cod. Cartiic. del Secolo XV, di carte 102, che mis. Cent. 
24X17, in dop col., malconcio dall'umidità. — Inc(mi. — Circa 
qnadraginta duas mansione^ — In fine — Explicif opus de 
Mansionibus cditum a, Fr, Joanne MicImoJe Ord, Wnorum de 
Provincia Provinciae, 

Lo Sbaraglia nel suo Suppl parla di (questo stesso nostro 
Codice, di un altro esemplare che dice citato dal Waddingo. 
Dell'Autore poi soggiunge — Svvf ([iti fraditnt rfartussc anno 
1400; — e non dice di più. 

Oltre poi quest'opera il nostro Codice contiene la seguente: 

Sermones XLIII super Versiculum Joelis — Con- 
vertìmini ad me in toto corde vestro — liicom. — Scriba Tobias 
13 — Conrxriimini, peccafores, ci facife Jaslidnn coratn 
Beo. — 

Mini Francesco - Compendio di Fortificazione offen- 
siva e difensiva — (V. — MlsceUanea Sexta — ). 



■ Afc^C«^«.. 




la Madonna, ed altri Opuscoli — (Sc:iff. 

il.-l Src. XV, dì carte 220, che lurs. Cent. 21x14. 
iiiuin. Oli in buona liugiu italiana antica. I Mi- 
- F'i imo f^nraìii're mo/to po/mle ecc. Soguono 

l'dino (S.) da Siena — Confessione, colta dì- 
i Dieci Commandamenti, e delli sette peccati morialì 

|7,7//,v.w',/(/ f.-nlpììi P 'loruli fìuli ^ 

) Compagno di S. Francesco — Dot- 

i Ammaestramenti — IniMin. — />'/ 'j.-azin di Dio, 

\ Salmi Penitenziali tradotti in terza rima — 

liu noìi v»h'r wl ^"< /)ov-/>v — Questo e gli 
HI tulli fli AutnrG ;iiioiiiiiH). 

I iHtster ed Ave Maria tradotti in ottava rima 

m»^lr'. Di» sempre. ~ 
kolliy di S. Oiov., Gloria e Credo tradotti 

> fu rl„ Sri ,,ri„r>pia ■■ \Wh., rem - 
I Alle;;r*'zzt' di IMarla V. in versi- In- 
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piare del Cod. N. ;3 (V. — Sallustii — ). Ha di piii molte anno- 
tazioni, ed in fine la data del Manoscritto 1461. 

5.° Horatii Q. Flacci — De Arte Poetica — Incom. — i/w- 

« 

mano capiti eie. — E opuscolo ricco di molte annotazioni inter- 
lineari e marginali. 

(i.° Tractatus de Prosodia —Incom,— Pos in metro 
diciiìir quoti pedif< fnnr/itur officio — Non se ne conosce l'Au- 
tore. 



Miscellanea Secunda — (Scaff v. n 90). 

Ood. Cartac. del Sec. XV, di carte !K), che mis. Cent. 29X-1, 
scritto da mani diverse, e contiene: 

I.'' Epistolae XV ab Anonymo ad varios missae ab anno 

1455 ad anrum 1461 — La prima è diretta ad un Vescovo di 
Siena, ed incom. — Barlhoiomaoui^ Padiunioifiiii Secrotarins 
tuìts — 

^.'^ Jnliani Andreae — Orationes quatuor — La 1 .' è — 

In funere lùnanueiia Chrt/zo/orae — La 2.* — Pro Ciribus 
Ver&nensibus apud Veneto rum Ihicem — La 3.* — In Leciionem 
Ciceroni^ ~ La 4.* — In Laudem Coì-poris Chri.sii — L'Autore 
di queste Orazioni fu versatissimo in Lettere, e valente Politico. 
Mori in Venezia nel 1449. (V. — Degl'Agostini — Scritt. Ven) — 

3 ° Sententiae Veterum — Incom. — Injudicando cri- 
minosa est celeritas — 

4."" Ciceroni» M. T.— Orationes duae; altera prò Marcello, 

altera prò Ligario — La 1.* Incom.— Diuturni sileniii — La 
2.* — Novìim crimen — 

5.® Protonotarii Apost. cujusdam — Oratio ad Joan- 

nem XXIIL — Incom. — Non vereor Beate, Pater — 

().** Orationum Exordia X.-Incom. — Vereo)- plurimum, 

integerrimi Patres — 

7.^ De Nati vitate Domini — Sermo — Incom. — Etsi 

Doctores cetebeì-rimi — 

H."" Dieta et Sententiae memoratn dignae— Incom. 

— Dii Maris et Terrae — 

9.° Catonis Notabilia — Incom. — Hnec simt notabilia 
metrice per Catonem edita — 

10.° Joaclilnii Ab. Fior. — Prophetia — Incom.— /n die 
illa elecabitur draco — 
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iimetls Epistola ad Fcrdlnandum Re- 
ne et ]iii,tus responslo — La ! ." incotn. — 
■ ;/'■"/((' Tiu-vhifv. Ci iti-'icciac Impt'rator — La 
w„(r; (■/ ilh'siritfxinifi Douiììio Mfihnmi't — 
basiani — Epistola &d Rom. PontiBceni — lucom. 
/7/"v )ioN/c/.v intonvil — 
iliotla circa Tiircas — liicfim. — Anm. Domini 

return Relp. Fatavlnae — De fabricando ia 

liii-.Mii,~ Aìiìxi N'ilh-ilnh's Ikmiiiii 'l'^I—X'i sì 
li> liiTri'tH ■'■ Bopia estratta ilall'Arcliivio Padovjinu 
^■ii.tin ,!.-.! ì':\Vd7.m -li citili {\4i0). Lo rij.oi-Ui e ne 
Mifh ]icll;i sua rpciinte npera — Storia fli un lembo 

(ilictla ex IJbrlR S. Bernardini Sen. de- 

ln-'ui(i.— .Vlli.ir riarmile tomo illX — 

L'oae Marci An. — Exordia — liirom. — Onlo 

«orli l'etri Paul! — Epiatola de morte Lini Co- 

liscum Zabarella anno 1406 - - Iix-ont. ~ .*■/.. /,■ r.n„ 

Iciitiae et Dirtn iiUMnoriibilia Im ■ulìh- 
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tutum — K mi sccuii'lu esemplare — (V. — AUKUStliil Opu- 
scula Sexdecim -) 

3." Tractatas — De Superbia et Superbiae filiabus — lu- 
com. — Si'perhin usi iifmor (iiiniu — E iTAu^iji-o jKiLniiinu. Fi- 
nisce culi alfjuaiili versi Leoiiijii. '•(! iiltri in lingua vermicula, 
scritli nel I i2-2 — 

-l."L.lber contra Manlch&eos — ìinium.— Ve/genie ad 
.ocddentein uinnclu — Nel veccjjio Catalogo quest'Oputsculu è at- 
trihuiUi u S. AgusUau, clte pur uno ne scrisse, ma non è tiuesto. 
No abbiamo inoltre in contruriu una prova tu due dell'opuscolo, 
dove l'unoiiimo scrive — Breriie>- ine expedio, nec nlicw Do- 
cloram ìneomiii Anf/u><tmi, Hifi-onymi, et cuiefOfum prufju- 
(ficìttm /'(tei" f/c. — Sepiiono alquanti versi Leonini e pochi al- 
tri in lin^ifiia ilaliiinu. 

5." Prudentll — Psychomaehia — (idest Piiyua Auimae) — 
glossata — Incotii. — .Scnej: /idei in Abraham — titua ce>-e. /idr/à 
f'uif el bomts. — È questo il miglioro dei poemi di PrndeiiKio. chiaro 
poeta cristiano del Sec. IV, se non classico per lo stile, elevato 
però di pen.siei'i ispirati ilall'alle/za della fede, che non oldiero 
i poeti pagani. 

li." TheodoH — Ecloga glossata — Incom. - Af//i;/opnM 
terim jatii fci-fida loì-raìl ncs/a^ — Fiori intorno l'iinno di 
Cristo Hit) — 

7." Prosperi (S.) de Aqaltanla — Ezpositiones Mora- 
les — Incoin. — Quiilnin .Sapicni: vonviderans materiaia el uli- 
lìlalem — F'n Segretario di S, Leone Magno, e scrisse clegante- 
meuto in prosa ed iii vcrt^i — 

8." Stedelll Berengarll — Summa Confessionis — Incom. 
Quia fii-ca Co/^/'essioni-K nniiii'ii-tim pcricu/ti — I-'iori nel Sec. 
XIV, e lu Cardinale o Voscoro Tuscolano — 

9." Ijogicalla Praecepta — Incom. Mi Gulielme, Imim 
(iff'fclatis ])i-i>/iTtaiit — Opuscoli» d'ignoto Autore, Finisce iin- 
perretto — 



[Iscellanea Quarta — (Scatr. xxii, N. 57'jj. 

Ma. Carlac. de! Sec. XVII! di carte 03, di differenti di' 
coiitieiiu ì seguenti opuscoli ; 
I .° Racconto Storico della Congiura contro Venezia del- 
l'anno 1618. — Incom. — Use'/ l'anni) W-'il a/la lari- in IV/ie- 



racconto è mi SupjiltìmenUi iilk' Storio in'^mnraliilM 
s^arjilni Ziliolo. 

nlcon Patavlnum ~ ab anno 1174 ad annam | 

— Azotio de Allichcfin, t'omada fh Ti-mixfignr- 
I de Dtniìh lit-tiij Piuhiac l'roi->mm/Ìòm - Auk'm 
ii;ru fu crotJuti» Storìinii Ventiiratì, mn [lulI'Ama- 
owln» Ms. vii?u fticliÌHnitji npora di St(»rico ano- ] 



naiu;llo Storico dello Stato della Chjesa Galli- 

- hicom. — Ja' Uu-hf>kn:c di' lierdjmm: e /e nm- 
il riero Cd U Par/nmcnOi di Fnowi-i — K un 
iruludii (lolla ^l'iuitlu riviiiiiKidiii.- ^cnj'iiiata in l-'nni- 
lello »Lrsso Sl'cuIu. 

olae dune — ad Frìdericum Card. Borromeum 

olanenaem — l/argwiK'iil" 'lolla 1/ ù — Ik jiatcmtr 
l'ndis Vili Siun. l'-ml. crr/a 'iinp(Ìs>^. Regnutn 
la '2.' i' — De mcnioral///i die 17 iScpt. an. hiU5. - 

iii?sti* i\ae o!LHf,'aiiti Leltero ^ ainiiiinicj. — Lu scritto "" 
.'(Tsa t- motto [liti rifiliti' di quella iloì precedeuti 



Quinta — isri.ii' \xn. n. 5sm. 



5." Huratll Q. Flaccl - Sermonee, Satyrae, et Epiatolae 

I — Sim prt!i:tìilule ilai Ioni |iri'pi*iL iir^joiriontt ÌJi liiiffiia it;iliaii;t. 
H.'^ Pianti M. Accy — Àmphitrio — È una iÌpIIo Cuinuieilie 
I l'IuuUi. Incoili dai i." vci-so i\o\ pnilnfio — L'/ ni i-cn i-uliuvrs- 
i,nti. 

sccllanea Sexta - (Sc^ff xxii, n. 5s8). 

>Is. Curtiic flol Sco. XVII. b XVIII, nsiilUiiittì .iairiiiiiiMie 
r di parifcc'lii opuscoli, bcrilti ila mani tliverae. Iti diversi tempi, 
: ed in fu^li di diTereuti diiiiL-usiuiii. 

1." Notltlae, Bevelatlo, et Prophetla — Le Nuii- 

zie riguardiiiiu S. Koniardiiio da Sieua, e si dichiarano estniLte 
■ in copia fedele dal libro dei Cousigli del Coiiveutii di S. Fran- 
cesco ili (Ideila CiltA. — La Hiveltiziuno si dice fatta a S. Fraii- 
coscu di Arsisi, e ad altri suoi Ssiiti Frati sullo stato futuro del 
loro Ordinu, — La Piofezia ò lii celebre siti Poiitofici Uomanì. 
che va attniuu sutto il nome di S. Malachia Vescovo. Fluisce 
l'opuscolo con un osemplai-e dei privilegi annessi al Prolouotii- 
', fiuto Aposldlico. 

2." Somnltim Poetlcum — Carmina — Epigrammata 
-Cabalea, et alia indistincta — Il Sogno poetico fu ^ci-itio in 
oceasioue tlella Vittoria riportata .'■ui Turciii in Vienna — .v«A 
mai/no belli duce Eugenio — Il i-esto e un confuso coutone — 

:}." Colonia lng:arbug:llata — Discorso storico-politioo. 

È una hspostji ad un caso proposto iieiroccasioiio di un ìacendio 
scoppiato nel Monastero della Beata Elona in Padova, 

4." Crlsls cujusdam Monachi Benedectinì in causa Ss. Vin- 
centii Lyrinensis, et Hilarii Arelatensis refutata — Opuscolo d'i- 
guolu Autore. 

•j." luformazluul sopra la Regalia nell' occasione di un 
BroTo di Innocenzo XI a Lodovico XIV Re di Francia. — D'Au- 
tore ignoto. 

(j." Vernevll Ab. — Lettere sulla dottrina del Quietismo. 
- Lo precedono varie proposizioni del Molinos. e di uu inoder- 
) Quietista. 

7." Mini Francesco— Compendio di fortificazione offensiva 
fi difensiva — L'Autore no avi'vit datu lezioni in Bologna, e nel 
1051) ne conipili'i ijUi'sU> ("ouipeudio, 

S.° Scritture varie per la Laurea dottorale conseguita in 
Filosofia, e meritata in Teologia da Elona Cornara Piscopia — 



Duiizellii Vvriyziaiia. ciio attirava a Paduva (dovw 
ovi' iiiorìj uumiiiì tlotliseiinii per fariiu cuDUsuonzaJ 
M-iUiire è aiiclic rwraziono ìnaiiginMie dotta dal cfr 
oif 'ti Filosofia Carlo Hiiiakliitì AiicoiictiiHu nt'll'al 
(! la Cc»niaru alla Laurea dutturalo. 
<lc dì Ottica, Proporzioni, e Mappe Geografiche — -I 

JluLn AlllHI-U. 

tloucH XXIII - De PontificÌE atquo Concilli fft~\ 

icuiiiiiwia — /'/./■(7/'V/;V l'i'lres — E auclie 'j 
'I' aiioiijiiiu. 

. Septima - (Scair. xxm, n. «U). 

iLac. ik'l Secolo XVI, di cark- -liS. cliu mia-, cent-J 
■I ila inaili divuiw, t' cimtiont.': 
lune del I. Libro della Rettohca di Cicerone — Iti' 
■///■ io ma ili /iiodii orrupa/o tic/le m'tsf deifìf^ 

ni Vlncentll — Carmina Sawa — Iucuim. — 

luit crurf/ilc — hi Hia- si lopfcc — Vi-ni'/ìis XI! 

■14. 

lilnl Jacobl, Polverini Hleronyml, et 
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rate. Ricca u'^ anche la coijei-tii, ch'è ili velliiln chfrmisiiuj (mn 
ornamenti e stemma ili arpento doralo. 

In mi liocumenlo, nliP si conserva nell'Arcliìviu ilei Oon- 
Ventii "li Sant'Antonio presso il Museo civico di Padova, si Iflpge 
che questo Iiellissimo Messale feco parte di una ricca offerta (in 
Paramenti Sneri, Calicf. Statua d'Argento, ed altro) fatta nel 
1461 alla lìasilica del Santo dalla Dmiliessa Tìianca Maria Vi- 
sconti, moglie di Francesco Sforzo, p«r l'ottenuta guarigione del 
.suo nioriboniio figlio Lodovico iillnra '(uinipienne, e che poi fu 
detto il Mnvfi. Nel campo infatti dell'argenteo stemma si veggo- 
no incise in quai-tf» le Itiscie Viscontee, e le Aijuile Sforzeschi', 
ed ai Lati le iniziali II ed M (Itianca Maria) — Una minuta de- 
scrizione veramente artistica di ijuesto prezioso Messale la si ha 
in un erudÌtÌ3SÌniH nienioiiii ins<nita nell' Archivio Storico Lom- 
bardo l^Fasc. II, 30 (iiugno 18S1Ì Anno XIII.) da quel peritissimo 
conoscitore de'Ie .\rfci. special ni e^it»- mediopvali, rli' i'- il eli. ino 
Cav. Michele Pott. Caffi Milanese. 

Il 11." Messale è nello Scaff. V. al N. tìó. K Menili, del 
Sec. XIV. Ila pag. 150 di Cent. i^fiX'iO, sciitte da buona mano 
in dop, col., ed ornato il'una miniatura al princijiio del Canoiip. 
non perrì (comò nei inesi^ilì di tempo posleriore) del Cristo in 
Croce, ma in mezza figura sporgente dal .'(fpolcro. 

Finalmente il 1." Messale « nello Scaff. XXIII, al n. 7(«. 
È Mtìinb. de! Soc. XV. Ha iiag. 292 di Cent. :ì7x2ó. scritto da 
peritissimo Calligrafo in grandi caratteri, ed è ricco di eleganti 

k iniziali colorate *> dorate, M alcune anche miniate. H Canone fu 
mulilnlo dì alcune pagine, di (lUello appunto die meglio rielle 
I altro sogliono avere miniature e fragi. — ^'el I." foglio di ri- 
I guardo si Ifgge che questo Messale appartenne alla Confraterni- 
f ta o Scuolfi del Santo di Padova, e che Ih anjnisl.'i nel Hri.l.— 
odo — di trattare, di polire e colorire le pietre — 
(V. — Evace — ). 
odo d'interrogare i penitenti a norma del loro stato e 
condizione — k'^'^^vì. xxii. n. ù4T). 



LVid. .Momb. d.d Secolo 
11X10. scritto da diver.*e m 
i-gua italiana antica e Ialina 




XV. di pag. 2~,Ci. dio mis. Cflut. 
ini, ed in gran parte in doppia lin- 
— Incomincia — Dii'o che io Sa' 



iìi))tiAn(}nrr iiUn pi'ivnlorr — Alla tìiK^ 



iljandì peccatores juxta antìquum Rituale:] 
orli Pp. I. Regula Pastoralis — ). 

5uinma Jurìs Canonici — (■'^f-iir. n. x, ;W). 

mli. ilfl Secitln XIV, lii pap. ■-,'32, che mii*, Ont. ] 
I. rn!., Bcrittn dn jiet'itiRSJmn Cdllij^rafn. n cor I'Ì- 
tnic Dtìl mai'ptim* suporiorfi dulia prima pattina, a 
iiiÌKinlft miniata o dorata» Bb!n> poro im iirttnliìlorj 
'.:(|iii!. Iiicoin. — Quoniitw if/tiormìx }ffnf>rabflur,'M 
i/ns /•firff/jiiii praPtlioofor, Pi hnlirnlfs Jw-if iffnO'M 
Jiiisi'c — r'iì i-nrli'sli (jlnrin pt'rniìiiff-r /'n/f/PutnuK' 

•Ir 

t> 'li i|Lioi<la usitjilì^siiuji Sonnuu fu I^t^ìaIlll. Ap- 
li'il. dfli .Minori. Fu contempuranfin a S. JIonav«>n- 
iicialo (iflla Dalmazia. Molti Slorici In ric(ti-*Innii 

fili 'litri .'^, Anli.jiiiin "TrilPinii. (V. — Shumiilin 



f islos> 



opm-ii la iiostn. Hil.linlfca (x.-^sit-'lt^ allri 



151 

|pncata (<ic) GuUelml Ramuudl — Surathìlagi 
(seii Alcorani) Mahumeti traduotio — (f^<'«ff- x. N. 207). 

Cnd. Curi, -lei Scrolli XVI. «ii cart*^ 70, che rais. Ceni. 
K.2;ìxI'. scritto (U hiionii mano, i^ cim i^ualclie nrnamnilto a cn- 
Eloi'i. No» {• vft^ament^ 1* Alcorano, ma mi suo OompenHin la- 
Itino. Incomincia con una Icttora ili iledica — Pt'thli a mr. il- 
\4u»frimim' Pì-intrps — K questi ^ Ferlerico Ducii di L'rbino, 
[ corno si Icffpc' alla (ino rlplla Ktessa lotterà — Ad iHuahi^x. 
yVoìii. Fiidcrifiiin, Ducem l'vìimi S. R. E. Vrsrilh'feimm Gui- 
I IMiKi Raiìiundi di' Monvnfii Mi'/itis. Artiuni Dorlo/'is Swr«- 
DJ/i7'//ìffi Mnlmmoti /radìtutio, — 

Di (iiiesf Autore non può sajipr^ii ili jiiii, lìccetlo il tcmpu 
[ jn Cui visse, tieihicentlolo (Iall;i 'Ictlica al suililotto Duca F.nlcrloo. 
clip fu unirò ili ijiipstn nomn, e rlio mori iifl 148?. — 

ontecalerlo (d^) Fhtllppl — Postilla super Evan- 
gelia Quadragesìraalia — i^cnil xix. N. 4I:ì). 

Coli. Mf'iiih. ilol Sf'colo \IV. 'li \v.i^. ■*!)!). rbc uiis. (.Vili. 
Y 32X-'l. ÌN 'lop, col , con iniziali? e frngio colorati p ttorali. — 
llnconi. — T{u//i arr/wnK raesuornm i-es/tf/i/i ffr. — Omiììbu-i xvò- 
^script. ìrgnilihitx Fi: P/iifippvs do Moììfocnlcrio ih-d. Min. 
gratin Ji'XH Chrhti — Finisi^p — mi r/nmi' viswnniì wos per- 
l'rfwca/ Qui esf l'fc. — 

Di (piPst* opera s'i trova i'at.L-i onorovolc monzionp n^llo 
IConformÌl!\ -li Fr. lìnrtolornpo 'la Pisa, clip In «licp coinposta nel 



Montecalerlo (do) Phllippl — Postilla super Evan- 
gelia Dominicalia — 'Siiìifr. xx. n. iis). 

Coli. Misto fli Memli. p OarUc. ilei Sec. XV, di pap. 3;ì!i, 
dm mis. Cani 21x21, j^crifto da buona mano in camttpri rai- 
huti. ma nitidi. Incom, — Krunl siffnu in sole de. — Sn'en- 
dum r>!t i/uod duo aunt di'. — Dopo {'Kifplii'il liiialp. s'incontra 

, un Sornione — hi Vigilia NtHivitnli» Domini. — 

Di questa Postilla si ha un secondo esemplare iipIIo stpsso 

IScair. al N. 4(57. È cod. Memi, del .'iecolo XIV: ha pag. 108. 

ftdi Cfint. 25xD) ; p scritto in dop. col., da ptiritissimo Calligrafo 

Kìn incolla pergem«iia, pd ha tultp le iniziali HleijantpmentP rolo- 

Brate, molto anclio dorale, p la prima niinintii. 



ili (de) Hleronyml - Clavis mystica de ■ 
Liitonii Patavini — («^uiir. xxii, n. :m). 

rtac. <lel Secoln XVII, di earte KS**. che min. Cent. 

Me manoBCiittn autofinifn; wl !• iin'alfaMica dì- 
pliiiiolngicii i''l <!ru(lita interpretazione àaìhx mente 
ili Padova ne'nuni Sermoni, iitila per k [nnr»li! iii> 
niinii e delle parole ilei Libri Santi. — Incnni. — 

■ilinne est praeponitio nhlativo net'i-iens — 

lire di fiuesUi laltoriosa opera sappiamo solo che i 

l'Ordine dei l'adii Cappuccini. 

:i poi un .secondo esemplarfi nello ScafF. XXUI, al ( 
Cnd. Garitte, del Secolo XVII. di carte 205, clw | 

X2(). scritto da poritf) Calligrafo, ma i' iinpflrfetlo, 

indo la leltorn alfjibHfic;! E. 

— Epistola ad Romanum Pontificem - V. ' 
sa Secnnda —). 



)lni — Leoturae in VI Deeretaliura de Re- 

, — (Scaff. II, N. .'ÌO). 
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corrente Secolo, raccogliendo in un Volume le molte cose stori- 
che e poetiche, che da più recenti mani si scrissero nei fogli di 
riguardo, o nella parte interna delle tavole che coprono i nostri 
Codici — Duole che vi adoperasse un inchiostro corrosivo, che 
ne ha renduta illeggihile buona parte. 



L'-^^-.?^ - 




Ivaugrelium 



Sigr. — Storia della Congiura contro li^| 
la nel 1618 - (Scaff. xxin. N. iio7). 

irlac. rlol Soc. WU, ili parto ^^. che nv«. Conti 

coiiiiricin — Fìfi tv/le if in/vapi'pse tlegti womìnii 

:<•!■ — Il Sif/. Jìf in JVfló'*' nfì/f s»p memorie 

ili' l'siirimnnn ami pssor iiuesC oimsculn cLp un f^lntt^ 

iiia}iKÌnre. 

■i.i poi cho vi si narra è rlcllii ("oiifiìurn eli** fu t»i^ 

afTimnti nf>i llUR, <xì oslfi^a in l'aripl luil IOTI. 

>uliiliuni, quae Paduae in Monasterio S. 
miserunt proi'essiouem ab anno 1500 ad an. 
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Cod. Memi), rlel Secolo XIV, di pag. 150, che mis. Cent. 
34x22, in dop. col. — Inconi. — Quaerilur ufrum prima prò- 
diletto — Finisce — pillala — ExpHcit .... Nella prima pag. 
si legge che questo Codice nel 1435 apparteneva ad un tal Frate 
Agostino di Durazzo. 

L'Autore poi di quest'opera fu dell'Ordine dei Minori. In- 
segnò in Parigi, e vi difese strenuamente Scoto, di cui, secondo 
alcuni, era stato discepolo, — Fiori nei primi anni del Sec. XIV. 
(V. Waddingo all'anno 1344). 

Nati Roberto — Vita del Ven. Servo di Dìo (ora s.) 
Giuseppe da Copertino - (Scatr. xxii, n. 57fi). 

Cod. Cartìic. del Sec. XVII. di carte 377, che niis. Cent. 
26x20 — Incomincia — Tm Rclic/iono dei Frali Min. Conrcn- 
tua/i, rome tronco e capo di fuffo /'Ordine di S, Francefico. — 
Finisce col Capitolo XXIV della Parte II, ma incompiuto. Il ti- 
tolo del Cap. è — (h^azie ottenute dopo la sua morte — Dopo 
questo altra mano scrisse alcuni aneddoti della Vita dello stesso 
Santo raccolti dal P.Giacomo Roncalli di Mondaino; ed in fine 
altre mani aggiunsero la narrazione di nuove grazie. — 





J 



Ucliui — Expositio in Librum I. Sententìa- 

ir. X, N. 184). 

■mi-, ild Spc. XIV, (li pap. 230, che mis. CViit. 33x2*, 
-diritti! il;i mino imperita, ma con bella inieiale co- 
ita. — Incoili. — lUì-uìn prohnhile xif pIc. — Circa 
iurrii — No! inargine superioi-p dt'lla prima pagina 
(iliOppra 'li Oclcam sono affgiunte le Dicliiarazinni 
ila Ripa — Cuìii (Ipcliifilionibua Joannt's tie Hip' 
-li'.vsn ili cui abbiamo i Commentarii al I.' Libro 
rnli -Ripa {ih) Joannls) - Nella Storia della 
li'luf il nomo di Gufilielnin Ockam. fondatore e capo 
detta (lei ^oìniniili. — Fii inpbuso. Frate Minore, e 
l:i fama di dottrina iir-ìla [iriaia irn'lù drl S.v. \\\. 
II. saiaiii-lii> |iLV[,i.ti'ii/r di Lodnvini il llavam. p,.i 

li^.in.iiv |,:llli.!ii;ii.. -..'L'ilitnll-ia Mnnacn. dnV.- 1111,11. 
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ed ili fine >i legge — Exph'cit Siunma (Logicae) Mag, Gitlielmì 
Ockaèìi Anglici Oìd, Min. tictipki ìnantf Abbatia de Messuna 
ejusd. Old. anno 1380. — 

Oddonis Gerardl — Postilla in Librum Sapientiae — 

(Scaff. XV, N. 327). 

Cuti. Memb. del Sec. XIV, di pag. 80, che inis. Cent. 34X-1, 
in dop. col. — Incoili. — Ecce dj^so-ipsi eani fripiiciier in cogi- 
faftonibtis — Verba sunt Sapieniis XXII, in qtdbus etc, — Fi- 
nisce — etti soli est gloria, honor et imperium, — 

Se ne ha un secondo oj^empiare nello ste^fso Scaff. al N. 
331. E Cod. Memi), dello stesso Sec. di pag. 82, che inis. Cent. 
33x23, in dop. col., e scritto da buona mano. Ha anche delle 
annotazioni nei margini inferiori. 

L'Autore di quest'opera nato in Francia, si reso Frate Mino- 
re, e ne divenne Ministro Generale. Illustrò l'Ordine colle sue 
dotte opere, e fini Patriarca di Antiochia circa la meta del Se- 
colo XIV. 

Oddonis Gerardl — Expositio in Ethioam Aristotelis 

— (Scaff. XVIII, N. 389). 

Cod. Cartac. del Sec. XV, di carte 175, che niis. Cent. 3 3X22, 
in dop. col. Incom. — Quid est ciìiiia acrutajuar, ut boni e/p- 
ciamu)' — In line si legge — Surnma et cxpot>ilio cura quaestio- 
nibus super libros Ethicorum Aristotelis, etiita a Reo, P. Fr. 
Gerardo Oddonis Magistìv in Theologia, et Ord, Fratrum Min, 
Generali Ministro, explicit, — 

Olivi Petrl Joannls - Postilla super Evangelium 
Matthaei — (Scaff xv. n. 330). 

Cod. Memb. del Sec. XIV, di pag. 2.M, che mis. Cent. 31x24, 
scritto in dop. col. da peritissimo Calligrafo, e decorato di bellis- 
sima iniziale e fregio colorati a penna. Incom. — Qicatiior facies 
uni età. — Qticmadrnodutn admirabitis est etc. — In fine si leg- 
ge — Iste liber fuit script us et complettts Anno Dominicae 
Incarnationis 1344. — 

Nell'ultima pagina se ne dichiara la provenienza, leggendovisi 
scritto l'atto <li donazione che anche di questo bellissimo Codice 
fece al Convento del Santo il generoso Vescovo di Padova Ilde* 
brandiuo dei Conti il 26 Sett. 1352. 



I.é. 



loi lii questa PosUlIti fu Narbont-se. e Frato Mhi 
ijuaiii tiitla Ih. lìililiia ivi iricuiitrò genpratmentE 
I noi Coiimioiiti (ioli 'Apocalisse? ebbi-- uou trini illoril 
<u-'i iielk secon'l» metà del Soc. Xlll. 



lug-llelmo — Cronaca di Padova, con ag-| 

Cortellario — (Scaff. xxn. n. ó7F). 

it;u7. .IpI Soc. XVUI, 'li ciirti- 1(»U. t^lie mis. Ci-iit| 
j iii caratteri tiiiiiiitÌ6.Mmi — La Oroumcu iucuni, 
'' htdlciiUia Trinitadc — Kìiiìnco — n .S, Mmia '/e'J 
nila/vno con 'jmn deciìtionf. — 
I II' iiddtisioiii del Oi>rtolliin(), le rjiiali non sdiin nitro I 
olfrarizzameiit.ii iIuìIh Crounea. a Trattfild sulk' Fifl 
uìf scritto ilal Da-Nono noi I:U;ì, o con suo lU?^ 
:if:{,Nutit0. Incoili. — Della Proceii! tiel Marchet 
liizn /i/— Finisce — uUimo OfUihre JtìOS,— 
ronnca dell' Ongiireilo colitPniila nel nostro Codice^ 
nuiizimiB Giuseppe Vedova nulla sua Itingrulìa dugli*^ 
JVJitii (Fase. V, ]iag. 10) fìCrivoiidii — Uno dei più 
s. tli ijnesla Cronaca) *(' /' (jue/lo che i-onsci-ra»i 
(.'(■f< dv//a Vcn. Arca ffc/ ^anlo in Padaea, già 
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dottissimo e famoso Piofessore di Diritto Canonico, vivente in 
quell'anno. 

4 " Interpretatio Decretalium Gregorii IX — Incom. — 

Gi'ego)'ias Ephcopu^ .... Undc dicit L qaod bona parenfum 
posi moriem corum apud filios debent manere. — Chi sia questo 
Interprete non sappiamo. 

Opuscula Phllosophlca octo — (Scaff. xviii, n. 401). 

Prezioso Cod. Memb. del Sec. XII, di pag. 211, che mb. 
Cent. 2UX-t}, scritto da perito Calligrafo in caratteri maggiori 
degli ordinarii e distintissimi. Ha eleganti iniziali colorate, dorate, 
e la prima miniata e con fregio. Gli opuscoli, che vi si conten- 
gono, yono : 

I. Porphyril — Isagoge — Incom. — Cam sii neccsiiarium, 
Chrjfsoari, et ad eam, rjuae esl apud Aristofe/eni — 

II. Porretanl Gilberti — Liber sex Principiorum - In- 
com. — Forma est compositioni contingens — 

III. Aristotells — Opuscula sex. — 

1." Liber Praedìcamentorum — Incom.— Aeqaiccca dicun' 

iar rjtùorum natnen — 

2." Libri duo Perychermias — (seu de Interpretatione>. Incom. 
Pì'imuni oportef constìhiere — 

3." Libri octo Topicorum -- ìucom. — Pioposffum qnidem 
nostri negotii est — 

4." Libri duo Elenchorum — Incom. — De tiophisticis autem 
Elenchis — 

5.® Libri duo Posteriorum — Incom. — Omm's doctrina et 
omììis disciplina — 

0.° Libri duo Prio.um — Incom. — Prinntui opottet dicere 
circa quid eie, — 

Di questo Codice si ha un secondo esemplare nello Scaff. 
XXI al N. 485. — È Cod. Memb. del Sec. XIII. Ha pag. 127 di 
Cent. 24x18, ed e scritto da perita mano. 

Un terzo esemplare di tutti i sopraddetti Opuscoli, meno un 
solo {Liber PraedicanieèitO)'Uììi), si ha nello Scaff. XXII, al N. 
557. È pur Cod. Memb. del Sec. XIII, ed ha pag. 109 di Cent. 
32X22. 

Opuscula Phllosophlca novem — (Scaff. xxii, iN. 

553). 



1 


1 

„l.. <M Sec. Xtr, -li pag. ^1i9, cUe mis. Cent. 18x12. 
■ii;i hiiiiiu in caratteri «d iniziali iiroprie ili quel 

lyrtl- Isagoge - 

tcttclls — Lib. Praedicamentorum — Perycherroiaa. 

retani Gllbertl - Lib. Principiornm — 

([.(i-coli sMiLu mi tjiiiirtu osi; 111 pia ro dopli in.ieriti nel 

.■iik', 

thil M, Sev. — Opuscula quatuor — 

r Divisionum — liicum.— Quam iii:i(jnoi< ^tudiom 

r Topicorum — lucimi.— (hanh jdliii fimerendi — 
Categoricorum Syllogismorum — lucom. — Mi'Ha 

Hypotheticorum Sillogismopum — liiccini. — Cum in 
i'i>-np/i''ac discipfiiiis — 

1' tiiii.sce cull'uUimu (Ifi .smld. Opu>coli di Ari^toleie 
orfim) cidlnc;!!!' (I(.p.i i|uost! del Hiionin. 

?(iiii('ti'ica, MochanU'i» ot Plillnso- 
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^^^a I." Dieta et Sententiae Ss. Patmm — Inerir. — Isfp 
^^^H libeUiis iiio.i-//n'' ìv primii^ <ff ci'iwych'ci's Domini N. .les" f'/iri- 
^^^V s/i f^iOis — 

^^H 2." Aplcellis (de) Jncobl— Flores leguin ex Decretalium 
^^^V libriB colleotì, et Sententìae ad mores informandos quae sparsae 
^^H in Decretalibus Uguntur — Iwcum. — Qn'miain- ut dicit P/ii/oso- 
^^^M phna — Al!;i lino del jirultip) cbo [ireceile le Sentenze iii legge — 
^^^m Sub annis Domini 12'i7 — E l'Amauueuse vi noia elle l'Autore 
^^H cinque nniiL 'lopo Tu eletti) Maestro ili Decretali. 
^^f 'A.° Terraclna (<lo) Jordanl cognomento Caneel- 

I larll — Epistola© ad Joannem De-Capua, et hujus ad Jordanum — 

[ liicoiii. — A/ìaffinoi-ìt/n uioiifinDi r'ihiy nspera p/iiacnf — Dupn ■ 

^^^^ le lettere s'iiicoiiti'aim aleutie regole per cmiiiierre indici, ed un 
^^^L «aggio di Dixiiniai'io dei Sinonimi. Lo scritto jierò (> di mani di- 
^^^V verse. 
^^H 4." Innocentil Pp. IV — Legatio oontra Bognenses hae- 

^^^B retioos — Incumiucia — Epiicnpo Bof^wnsi. nr in cutfcm licgvo 
^^H /iilc/ibus — 

^^K 5." Gregoril (S.) Pp. I. — Privilegia— È «na collezione 

^^^1 di XVIII Piivilegi Conceduti a privati individui, ed a Comuni 
^^^1 — Incotn — tii cu'irivs Kp Cum tmiversìs Sanctus Ec- 

^^^p rlesiui' — 

"Opuscoli di Storia Friulana — {?cus, xxii, n. 5«7). 

Ms. Cartae. dui Sec. XVIÌ, composto dall'uniune di parec- 

Iclii oimscoli, scritti da mani diverse, in diversi tempi, od ìn fopli 
rli differenti dlnieii^^ioni. 
].' Investiture dì due Patriarchi di Àquileja, il B. Ber- 
trando: Beltrame, e Nicolò — Innoui. — Li C/irisli Nomine 
Amen — A'I hnnures .-Ir. — 
■i.- Hturla del Friuli, e specialmente di Udine — lucom. — 
L'aii'i'tì'i jii'iritìria <lcl Friuli — 
.i." Sacco od incendio di Udine nel Ì5II — Irtrom.— 
A'lV IciHpn (te/la /(lìtiiiKti gxfrrn per In Lvijn — 
A." Anfiteatro Romano — Sono cenni storici degli nu- 
niini illii^lri della Kouianìi tamigliu Anicìa, e di mollo altre, che 
sotto altri nomi uè derìvaronii. Incnm. — Pìfirlenni, Anici/, Fran- 
gifitii di ItO'H'i, nustriari Hubs/mri; eie— Fra le nobili k- 
initrlie italiano, vi si parla specialmente degli Arcliiuti, degli Aresi, 




li. ^icgli AviiBnrJri. -logli ScalinL-ri. «H DatM, d«i 
Valviisorì, (lei liorroiiioi, dei Caini fcc, 

v Snffrajjranee— della Patriarcale di Aquileja— ^1 
'lei numi liei Voscuvi siifTi'ii^Miioi <li Aiitiilt'jit. e liiÀm 
ilIÌ iti Afjiiil^jii nei lUO'l, in UiIìul- noi 11341, e nello I 

^';iivili ijel 1005. «Oli iilcmut iillro lii)tÌKÌi> .-ni Cnriil J 
■ l!(>iirjiiip irisì[>:iii — 

istcrl e Chiose — di S. Chiara e di S. Fr&ooe&caJ 

'>Iiii ;i1guij(j pngiUQ nelle ijiiali wot> registrati gli iitti 1 
f iiivustiturc" ratte lini sojirtuinoiu inatti l'iitrìarcu iSM 
] ii.'1'lraiidi), nippli auiii 1JJ4 e seguenti; o ilo)i(i r^ual-j^ 
iii.i <ii oojm ostraiieo, s'iuconlraiiu brevi iiutizie auU-4 
(iui> niimìimU Muna^tori e Chiese. — l-'njinwoiu tt-j 
IclliTS pa^titmle doi due Padri (Itìnei'ali dt^H Or^l 
■ii-'itlori e dei Miuurì [ilt in s|iirHnaÌP unione doì'Y 
M'alile un foKlid aggiunti», in cui ai ili^scrive dn al- j 
dIi'iiik.' trasferimento (l(d Oerjie di S. Eugcniu JtlaivJ 
Hliiilo di Udine nel 1((jO, 

loncll Gio. Batt. — Dell'Orìgine delle Chiese, Mo- 
lali. Reliquie ed Indulgenze in Udine — lucuni. 

(lei l'atriarclii ili Aqiilleja — liuxmi. 



[)ratÌonuiu Exordla deceni - 

Secnii(Ia) — 



(V. — Miscellanea 



[)rdÌnatlones Divini Offlcli — factae in Capit. Ge- 
nerali Piais celebrato — (v. - Pisis — ). 

Ordinationes — Familiae Frat Minorum — (V, — pi- 

sls -)■ 

[)rdo Breviari! ~ Fratrum Minorum — {^^■■^s. vi, n. 

104). 

Curi. Meirjb. del Soc. XIV, .li pag. «0, che niis. Cent. 2^17. 
ia dup. evi. scritti) quasi tutto in caratteri rossi, mm e^seiidi» Ure- 
vìariu, ui;i iiidicaKÌoiii per la recita delle Ore OìiiiduìcIil'. liico- 
iniiicia culla rubrica — In Nonnine Domini iticipt'l 0>ih li/v- 
oiarit — Nell'ultima pag, vi ha un frammento dell' antii-hissiinn 
Leggenda di S. Antonio cuiitunuta ne! Cod, 74. (V. Leg^endao 
aliqnAe). 

Collo slesso tildlii si ha poi uu altro Codice nello stesso 
Scaffalo VI, ul N. 10«. È Memb. del Siscolu stesso.'Ha pag. KiO 
di Cent. 22xlò. Incomincia colla rubrica — Offìaittm Sepuilu- 
yae Morluoi-wn — , e non contiene che indicazioni per la recita 
delle Oro Canoniche, comò il procodeute. 



Or]g:enis — 
Maxlml - 



Sermones tres, et Homiliae sex. 



■ (V. - 



Orosii Palili — Historiarum ab initio Mundi ad sua 
tempora Libri XII. — (Scaff. l, n. 15). 

Pi-eziofO Cod, Momb. ilei Soc. XI, e forse X, di pag. 137, 
elio luis, Cont. 28X18. Incomincia culi' indico dei Capit. do! Libro I. 
Segue il iiroiviio — Priieceptiv tutu paftii, Beafissiint' Pater Alt- 
ffUiffine — Finisce — tiòj adjudicanda si eilas,pcr te jadìcaln 
st lie/eax. Amen — E sotto si legge di mano multo più reconto — 
Iste libcr ftiil Frati is Lattrenfii Lupi de Plebe Sitcci 1313. — 

L'Orosio fu discepolo di S. Agostino, per cui ordine que- 
st'opera compili. — 



etri — Sermones Duminìcales — i^'^"""- xx. 



'tuli, (lol SocoK» XIIl, di pag. -im, che mi». Ct'ut. 
> ili i\u[). col. da piìrih) (lalligi'iil'ii. lucuti). — In-A 
'iiiinn nmhuiii Jcsum Vhiintum — Deposita *'»'-■ 1 
li'iline — Fiiiiacft — Imidabwil prò citi/latiùite- \ 
■l<//ci/ eh. — 
iltin Codice di Sermciiii sotto riuostti sUmto nome rif 
(iv;i iloUu stesso Ord. dai Miuori arKUÌ«X' li> Sba- 
iilore Horiva noi Sac XIV. Ma qiifii Surmoni inco- 
iiliru jiurolo. È iiutii'U da ritóiicrc che non sì 
.>>sn Autore; tanto ijii'i che il nostro ('odicu aiipHl'- 
lU: al Secolo XIII. 

stosBo Secolo XIII aii|iiir(.Ìom' un ;iilrn .'surniilare 
nello Sciiff. XXI, al N. hi-*; l'M. aneli.' questo 
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Palladll Ep. — Paradisus, seu Vitae Ss. Anachoreta- 

rmn — (V. — Hleronyml — Vitae Ss. PP.). 

Pantheon, seu Morale iEdificium — (Scatr. xxii, x. 5:0). 

Cod. Memb. del Secolo XIV, di pap. 81, che mis. Cent. 
20x10, scritto in ilop. col. da buona mano. Contiene Medita- 
zioni, Istruzioni, Regole ecc. per vivere cristianamente. Incora. — 
Quoniain nrcìmaro materifV^ aedi fica h'oni et sa/ufi animat'um 
ufi/rs — In fine — EcnpUciI Pantheon efc. — È opera d'Autore 
ignoto. 

Papafava Roberto — Drammi nove colla Critica del 

Cesarotti — (Scaff. xxiii, n. 092). 

Ms. autofifrafo del Secolo XVIII, in nove fascicoli sciolti. 
I titoli dei Drammi sono: Le Biccanli — Le Banaitìi — Meilo 
— Psiche — Bel lem foni e — La Caccia del Cinghiale Cale- 
(ìmiio — La Morie di Cre^ fonie — 1/ Orfano Cinef^e — // 
Giudizio di Paride. — Segue: 

Cesarotti Ab. Melchiorre — Lettere critiche sopra i 
primi quattro Drammi del Papafava — Anche queste sono auto- 
grafo, (» dirette all'Autore dei drammi. — 

Papiensis Bernardi - Breviarium Extravagantium 
diversorum Pontif. Rom. — (Scafif. ii, n. 35). 

Cod. Memb. del Secolo XIII, di pag. 282, che mis. Cent. 
47x'30, in dop. col., con molte annotazioni marginali, e decorato 
d'iniziali e fregi colorati a penna secondo il gusto del tempo. 
Incom. — Jusfa Judicale, filli horainuw, et nolile jtulicare se- 
cundum faciem — Finisce — ni commiana deleal , e1 flenda 
uUerius non comminai — 

L'opera è cinque volte ripartita in cinque libri colla ripeti- 
zione degli stessi titoli compresi nel verso seguente — Jiidex, 
Judicium, Clet'uSySpon salia, Crimcn — Quindi ai primi cinque 
libri si Ah il titolo De ConsHIulionilms — ai secondi De Judi- 
ciis — ai terzi De vita e1 honeslalc Clericorum — ai quarti 
De Si)mifialibìts et Matrimonio — ai quinti De Ace^mtionibua, 

Nella rubrica, che precede la terza partizione, si legge — 
Incipiunt DecretalcR Domini Innocentii Pp, III a Magislro 



•ili Inno ejuR Suòdiacontì nf Nofftrio compilalae — ■" 
likuv e coni|iemIint(iro della più parte ilullc Deere-. 
■ iK't nostro Codice fu Ileriianlo [lalbo di Pavia, di« 
mlVancn, poi Voscovn ili Faflnz;i, n fìnalmetitc rieil» 
Im-p mnn nel V2\'i. l-a uomo vpi'»atis»imi) nolla< 
ìiicri Canoni, sui quali acrii'so «n'opera (U cinque^ 
lolii It. Sac). 

ale illuHtraziniic del nostro t'odlcM aggiungiamo che 
'.italopo trovammo una carta scritta da rocento ma- 
le h\ legge che il P. Apostino Tlieinor. Archivirtl 
<> ('oatinuntori.- dogli Annali ilei Raronio, esaminò il 
■. f lo dichinr^ pregevolissimo, pereliè rtisso non cfin- 
Il Kuropa altro nscniplnre n"fi*istesse cdi?1 pcrfiìlt/)., 
I' iinclie quello da luì vwliito ni>l Musco Britannica-. 
ini perfetto. 

prfi>!t.i ne ha puri' un secondi) esemplare la nnetrv. 
ilo slcRso Senti', al N. 41. lì) anello quanto Mwub.! 
■i-<in\o. Ha pan- R3, dì Cont. 'Xìx2l. Fu «crìtto da 
ed Ila r inizialo colorata o. dorata ; ma non cnm* 
I sola prima ]i.TrtizÌon'', ossia i f^oli primi ciiii] 
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l."" De Unitale et Uno — Incom. - Vniias e^t, qua una- 
quat^qiie res — 

2.° De Rerum Bonitate — Incom. — Pos^fu/ns: ni ex ìieb- 
domudìfrufi nostri^ — 

III. De Eccleslastlcls Dogmatlbns — Nel vecchio 

Cataloffo quest'Opuscolo fu attribuito a Boezio col titolo — I)c 
Fide ad Joannem Diaconitm, — Ma oltreché non è questo il 
titolo che gli (la il Codice, noi lo trovammo affatto diverso dal- 
l'opuscolo d(d Boezio, il quale incom. — Chri^lianani pdom no- 
ri ac Kctcrii^ lestnmenti, — mentre questo incom. — Crcdimvs 
uiwm. e.'ise Dpuìh, Palma ci Fi/itim p1 Spirilum Sanclum — , 
e come diversamente comincia, cosi diversamente i)rocede , ne 
fra le opere a stampa del Boezio ci fu dato scontrarlo. Quindi 
lo crediamo d'incei'to autore. 

IV. Aiiselml (S.) Arclilep. — Opuscula Sexdecim — 
Sono gli stessi del Cod. 81) — (V. — Damasceni — ), più i 

tre seguenti: 

l.*" De Azimo et Fermentato — Incom. — Ansrfmufi fipr- 

nifi rie. — Scienli brrriirr ìoquor. — 

2.® De Redemptione humana — Incom. — Anima Chrislia- 
na, aììima dr gravi movie rmuRciinla. — 

:1" De Sacramentis Ecclesiae — Incom. — Domino ei Ami- 
co Waleranno — Gaudeo eie. — 

V. Clirysostomi (S.) troan. — Opuscula duo — 

1." De Compunctione Cordis — Incom. — Cvm le in In eor 
eie. — 

2." De Reparatione lapsi — Incom. — Quìh dabii capili 
meo aquam eie, — 

VI. Angnstlni (S.) Ep. — Opuscula duo — . 

1.° De Visitatione Inflrmorum — Incom. — VisHalionis 

gralia eie, — 

2.'' Enchiridion ad Laurentium de Fide, Spe et Cantate — 

Incom. — Dici polesi eie, — 

VII. Isidori (S.) Ep. — De Summo Bono— Incom. — Sum- 
mmn bonum Deu^ es^L — 

Vili. Bernardi (S.) Ab. — Lib. de Consideratione — 

Incom. — Subii animum dielare, — 



Paull Veneti — Philosophia -■ (Scaff. xvii, n. 374). 



t!ii;. dol Sweoltì XV, (li carty 267, che luis. Cent. 
, cui. CO» dut! iniziali urtisticameute colorate e «]«v 
- P/arr'inOi-uUi atlsh'icltts precihits — laKuP sj 
'irti HÌirmn pars Sttmmnp NnlurnUwn. ncin pet- 
'ìtìii l't S. Ttipnlngiaf D^ctnrrm Fi\ Pnufuin d« \ 
Frntrum Hi'romi'fti'uì» .S, Aui/iishni — 
iiosLa ed il ijiiolle che ([ui sotlc regi^roremn, mnlte | 

■ (ijinre uscitP 'lutla penna ili questo ilolln Aposti- 

■ viv.>vii nel 1400 — (V. r.osnorn o l'jihrìzio). 



— Lect^ra in duos Lib. Posteriorum , 

(Scaff. XVIII, N. 400). 

. ilfìi Sflcnlo XV, 'li rartp S,"i. ohe mis. Vi 
111., scritto ili ciiattiM'ì iiiinuli'<Miin. ma ilislìntts- j 
L'itissimn, tKl hn Inaile! ìnizmll columt<* n panna. 1 
vtntelico — Ownis ifoc/rt'na fi omnis discipfi-j 
i — Iste eat libpr Poslm-wrtérii Anufote/fx ■ 
■ Eacftlkit Icchirn libroì-um Pon/er. Arisi, p/ii' 
'•l'pin, KiTuniìiim i:'rooìlnili\!<. vn- min riritlinn. 
' Vcìic/ih . . . pn- uw Mrnhiiihi .hil. <!•' Sln<-- 
"ni, Amu, I44tj. — 
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Cod. Memi), e Cartac. del Secolo XV, di pag. 58, che niis. 
Cent. 21x14, in dop. col. Iaconi. — Conf^piciem^ in circuiiu /i- 
broìni7n mngniludinem — In fine — et fiic est finì fi huj'tis 
operis — 

Anche di quest'opera si hanno due altri esemplari: 

Il 1." è nello Scaff. XXI, al N. 479. È Cod. Memh. del Sec. 
XVI, di pag. 32, che mis. Cent. 20xH>. Fu scritto da peritissi- 
mo Amanuense in caratteri minuti, ma distintissimi ed elegan- 
tissimi. Manca della prima pagina, perchè probabilmente deco- 
rata da bella iniziale, ornamento che agli antichi Codici tornò 
tanto spesso di danno. 

Il 2.^ esemplare è nello stesso ScafF. al N. 486. Anche que- 
sto è Cod. Momb. ma scritto nel Sec. XV, e non cosi elegante 
come il precedente. Ha pag. 57 di Cent. 22x10. — In fine si 
legge — ExpUcif Loychn . . . scn'pla per me Fi\ Francificuvi 
(fé hìf^egnnrnlh Pafai^wum Orci, Min, 1469. 

Pavanensls Lambertini — Postilla super Eccle- 

SiaSten — (Scaff XVI, N. 358). 

Cod. Memb. del Secolo XIV, di pag. 84, che mis. Cent. 
24x18, in dop. col. con iniziale ben colorata a penna. Incom. — 
Averte ocu/os meof< ne rideanf vaniialem — Docfor egreyius 
S, Augusfinus — In fino si legge — Eicplicit Posfi//a edita a 
Fr, Lamberlino Paranensi de Ord, Fvatinim Minornm, — 

Di più non sappiamo intorno a questo Autore, di cui tac- 
ciono il Waddingo e lo Sbaraglia. — 

Pennafort (de) S. Raymundl — Summa super titu- 
lis Decretalium — (Scaff. i, n. 33 e 34). 

Sono due Codici Memb. del Sec. XIV. Il 1.° ha pag. 266, 
di Cent. 40x26, in dop. col., e contiene la Somma sopra i titoli 
del Libro I.", e II.' delle Decretali — Incom — Alpha et Ome- 
ga, unvm in esf^enfia, el Irinnrn ììì perfi07iis, — 

Il 2.** ha pag. 371, di Cent. 40x20, in dop. col., e contie- 
ne la Somma sopra i titoli' dei Libri III." IV." e V." delle De- 
cretali — Incom. — Tnfe/ligi/e infiipienfef^ in Clero — Alla 
fine è mancante. 

Della Somma sopra i titoli del I.° Libro si ha un secondo 



I(j stosso Scaff. al N. 29. — K Co.1. Meinh, ilei 

\>n<'. 75, che mis. Cent. 4lX"~- 

icia fu coiiipiliita (Ini Domoiucau'» S. Uaiaioiitio j 

' rii Diritto CjinDuicft in Il(iln^u.i) per online dei i 
I IX, che la yoHp tosto di'Ilo S*^iio1iì. 




!<■) S. Raymundi — Summa de Poeni- 
atrinonio — (Sciff. xvui. n. m). 

iiih, .1-1 S<>cnl.i XIV, ili png. 240. rhe mis. C«nt. d 
il;i ]>cm(ì Aiimiiurìiisf ili canittoii lioii marcali i»-J 
aiiiiotaj!Ìoiii marginuli. — luconi. — Quoviiim. »iT 
nis, xfcvwln post navf'f/if/him ìahnhi -— t'intso» j 
■s eoo pi'nht. Xf'tìul itti tlìtìHm: — i 

:i untissima opent si poss^g^nnn ilalla nostra lìi- 
;'iriijiip fispinplari, tutti Moinh. p della stesso Si«c. < 

iK.Ho stosso Scaff. XVni. al N. 398. Ha pag. 2:17. 
. 2'^X22, scritto in ilnp. col. d.i pei-ìtii^iino AiuJi- 

niiiltf aiinnl.izinni miirpin.ilì. Fu peiv'i pravomi'ntf 
all' umidit;'i. 
nullo Scaff. XIX al N. 41)3. Ha pap. 2iH di Cent. 



ni 
^raldi GulUeliul — Summa de Virtutibus — (Scaff. 

XIX, N. 411 e 412). 

Sono due eseiuplari della itessu (i|)eiii. aii)lK»due Memi, e 
[ e dello stesso Sec. Xlll. - Il I." ha |iag. 257 di Cent. 34x25. 
[ scritte in dop. col. ed in isceltn porfìaniBnn da perito Amanuen- 
[ se. Incnm. — Prnese»!t opus hnbcf r/umrjuc porleu, — 

11 2." im pap. 2)9, di Cent. .*ìix22, scrittp in dnp. col. dn 
I buona mano, e con iniziale miniata. 

L'Aiitm-e dì tuiBst' opera apparttìnnf all' Ordino dì S. Do- 
k nienicfi, e lo sì trova ricordato con molta lodo fra i Domenicani 
l itluF^tri dallo Storico Leanilro Allierti, che Io dice francese, ed 
[ autore di più opere iinttis,sime, fra le quali nomina anche (jue- 
ApS'U'ipE' che fu eletto alla Sede Vn.'tcovilo di Lione, della 
\ qnale però, secondo il Moreri, non potè per morte entrare in 
possesso. Fiorì n^lla prima metA del Secolo XlII. 

Per^raniensts Bouaventurae — Breviariura de prò- 
^1 prietatibus partium Orationia — (Scnff. i. n. 21). 

^^B Coil. Memli. del Secolo XIII, di pag. 54, che mi.<!. Cent. 

^^H 2JXl~. Incom. — ìnlc- dò(/)iui/a Grnmma/icap /hcul/alix — 
^^^b Alla fino si lejigo — Finito libro ,fi/'n-am griUins Chrinto. 

^^^^Gìvgorius Epiiscopm Notms So'mruni Dei Che l'Ama- 

^^^Vuuense sia stato un Vescovo? . . . Crediamo piuttosto che quesle 
^^^Hnltime parole sieno uno dei hi;!zarri scherzi defili Amanuensi, non 
^^^Erari ad iiicontrar.'^ì nei Codici. 

^^H^ Chi poi fosse (|iiesto Bonaventura Perganiense, ed in i|ual 

ti^nipo e dove sia vissuto, non sappiamo. 

Pergnlensis Paull — De Bensu composito et diviso 

■ (Seafl*. XVIII, N. HS)0). 

Cod. Cartac, del Secolo XV, di carte K2, che inis. Cent, 
.29x22, scritto in dop, col. da valente Callifirafo. Incom. — Jc- 
I Kum Dmm el hominem loduSfiue mpimlinf f'onlem vherri- 
Viit^um — Finisce — Ea^p/irit frarfa/nn Oc Pie, . .. 7Vcoffecht» 
Jtper egreyiitm Ar/iwn Dw'lorfifi M'igistì-ìiìn Ponfum Pergv- 
%^ensem. — 

Questo Maesti"o Paolo della Pergola fu lettore piihhiico di 
Filosofia in Venezia, e mori nel 14")]. Così Apnsddo Zeno in una 
Isua lettera citala dal Tiraboschi. 
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bssu Codice si trova uni lo il so<;utìiil« itjmA'ola 
IH' ìiiiporita : 

IO Rodalplii — Consequentiae — K im i-wm- 
ieo 533 (Ve.ii — Strodae — ). 

i Paull - De solvendis sophìsmatibus — . 

N. .-.:is). 

vt:\v. (io! Secoli! XV, rli carte 51, che iiiis. Cent. 
<[i. i:o\, locom. — lif'julnx so/remii mpfmtìuU» 
primo Irnvtniu — FiiiiscG — lii'sptcì' Nofuias X, 
li-tì/ /lUì'c Arfini/o. — E snttn si leg^o — Insignii- 
ntli Perfftt/i'nsj'x pnif ri Nolulni-uìn. — 

■ Paul! — Quaestiones super Praedicamen* 
jhermias — C<'- — Porretanl — ). 

MorallS — (Scatf. XIX. N. 420). 
fi:ic. (1^1 Sficoln XV. di Carte 101. olle rais. Cent. 

I. — Pi-oplrr fjuiil in rìil/'/n's pnimnf phì/omphi 
lui- pili'»' — Fiiìiscf — C'irili'lìx pi-rfevlio po»sti- 
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Piperno (de) Raynaldl — Postilla super ETangelium 
S. Joannis - (Scaff. xv, n. 331). 

Coti, Mcmb. 'lei Secolo XIII, di pag. 178, elle mìs. Cent. 
UlX--J< in dop, cui., maucaiito noi principio di pag. 30, le quali 
contenevano lo postille ilei Capo I.. e quasi tutto quelle dol Capo 
II. Iiicomiucia colle ultime di quelito Capo, e lo prime parole 
sono .... ntiti'in ifaf o's s';/nuiii i-eKUfyecliiynh — Finisce — 
stf/'/'iagta utctYiitur. — E-eplÌi:it siipr.f J'iannem — 

Ihiolo che (jnesf opera siii nel nostro Codice co«ì impcrfot- 
la; imperocché la si può Jir piuttosto opera di S. Tommaso d'A- 
quiu)), che U(ni del l'ipenmte RMÌiialilo, suo indiviso compagno e 
discepolo. Lo confessii egli stesso in fine deiro|»era, e vuole che 
ne sia dalfi lo<le al sii(( Maestro Frate Tommaso d' .Aquino, dalle 
cui le^tioni dichiara d'averla raccolta — qivni qui collisti race- 
iiifm post rinilemiant; of nlinniii nuit /Uminu/i: voi/cgt'ssi'-m. — 

Posseviuo poi, appoggiandosi a ciò che ne scrive S. An- 
toniuo nella 3. parte della sua Istoria, so(;;giungtì che quando S. 
Tommaso lesse tnic^t' opera la dichiarò cosa sua, (V. Possov. App. 
Sac al titolo Ifni/ìnih/its Pipeì-nns — ), 

Flsls (de) Bartholomaei — Declaratio super Regulam 
Fratrum Minorum et Alia — (Scaff. xxiii, n. gj4). 

Cod. Cartac. del Secolo XVI, di carte 179, che niis. Cent, 
'ilxl'l; scritto quasi tutto da Ijiiona mano, e con iniziali colo- 
rato a penna. L'opera del Pisano incoin. — riimitin liegiilae 
Capilulum dicil de. — ed occupa lo prime -l(i carte del Co- 
dice. Non è poi che parte tli un' opera maggiore intitolata — 
C'iri/bi-milales i?. Franuisci ad C/mstum, — opera notissima 
che taluno erronejimoiilc confuse coli' opera proscritta del Lute- 
rano Erasmo Alberto — Aicoiimum Franciscaìioruni. — 

Fiori il Pisano nel Soc. XIV, Fu Frato Minore; Dottore 
in S. Teologia (elio lesse qui in Padova od altrove); od autore 
'li multe altre opere (Vedi Sbaraglia Suppl.). 

Oltro quost'ojKjra del Pisano il nostro Coiiice contiene i se- 
guenti opuscoli: 

1." Constltntlunes Martini Pp. V. — reductae sub 
compendio — Incomincia con un prologo del Couipcndiature — 
Qa/'a gau.dent hrccilate moderni — ijuesto Gostitu/.ioni sono di- 
retto ad ordinamento della disciplina monastica dei F'rati Mino- 



jraiio cosi «Hnpcudiattì nel Caiùtolu colebrato ìu OsUJ 
Furono anchu letteriil mente volgarixzatc, o nel nu»'! 
U'slo liitiuu fu seguiti' !a traduziutiu italiana; tU'lIftT 
tìiv ili buona lingua autica vujftiam qui dare il prta-'4 
rici-ht- li moflemi se tielectano (fella hem'là, e^m 
'ici/menle ne piglia nel/a memofia, lo quale i/"*^ 
■niinnsinto, ha parso all' unicersnl Congt-effasii^m 

natlonoB — Coeremoniarum DÌTÌnorum Oracioram \ 

iii',1 ciiG 11! precede !^i iLypc — Compihtiac per ] 
. [iunacealuì-iun CurUìnalem Ecclcsiac liotnanae, , 
licitilo — .l(/ omncs hoi-as canonicm eie- — 1 
i inedita. — 

li Anglici — Rubrica de Coeremoniìa Uissae 
iht/iix plancia Succnlos — (Juustii Uuliritia 
a iii)t;i Bcritla (la ni.ino iliver.-<ii, ikìIIìi quali" hi Ipfjjie 1 
— per AumUM .inglicitm. qui futi Miruster Gè- ' 
is /n Ordine (Minoruin), atqnc vonftnntifa in Ot- 
•ilo ipso praeaCìile, unno hrimini t'^3U. — Que- 
FiiVLTskajii iu ìuìcIk; Duttonj in S. Tcoli-nìa, p Nuii- 



Piacentini Jacobl — Tractatus Logicae — (V Bur- 
lael — in Aristot. Lib.). 



If 



latina Giuseppe — Panegirico della B. Michelina 
da Pesaro — (V^ Miscellanea Quinta -i. 



Plauti M. Accy 
Quinta). 



Amphitrio — (V- Miscellanea 



PlutarehI — Vitae aliquae ex graeco in latinum ver- 

sae — (St-i'ff- 11, N. iij). 

IC'kI. CarUc. del Soculo XV, di ciute 105, che mis. Cent. 
i3lX31, scritto (In muui liivoi-sc. E min racculta di tniiliiKÌniji 
fatti! dii diversi Autori, coma appresso: 
1." Rarbarl Franclscl — Vitae Aristidis et Catonis — 
K un M^diidn ,if.L'iii|il;in> del!' opuscolo inserito iiul Cndiii'c (ìli. 
V, — Aretini Leonardi — ). 
-'." Angeli .lacobl — Vitae Marci Bruti, Alexandri, et 
Julii Gaesaris a Guarino emendatae — Inconi. — Mmri lUnti 
p)-iiffi'niltn- l'Hit Jiitims lìriilus. — 
3." Aretini Leonardi — Vita M. T. Ciceronis — Irirum. 
TalHonwi f'ninilia eie. 
A ^|Uc^to Viti- Va unito iidla lino dol Codici.- il ^f[,'Uoiite 



» 



Cremonensls Ensebll — Epistola de morte S. Hiero- 
Dymi Doctoris — Incomincia — Pulii Hec."" Ditmasio Episco- 
po — E int'iitli diivttii — ivi O'iiiittsittin PnrlueH^em, l'I ft<ì 

Tlutailfirnin ItoinaiWfuiii Hcnahii-em l'j'us /'ralirm. ~ L'Au- 
tore 6Ì dic(3 nella Iutiera — ii/iiii Saìiff/snimi llin-o?ìi/ini </Ìsci- 

tpuftis . 

La data dui Codìco vie scritlii duo volte collo sogucnti pa- 
nale — ifa/iniio ili ilitiiKi Tli'imiu- Vnlenlini tlii- /N Scplcm- 
hris 1457. - 



Polentoni Slceonls 

. Antonii 

XXIi, N. 65U). 



et B. 



Vitae S. Antonii de Padua, 
Helenae Enselmini — (Scair. 



Cod. Menib, del Sec. XV, di pag. .0), cho inis. Cent 2UX'-il. 



'Jti^.simu Calligrafo, ed uriiatii dì ulegaiiti inìraalip^ 
iIl'. La 1." Vita ^ dcdìcitU al suo tìglio MuiIl-sU). ed 
nii tniht perdiu «e saepenumero — Le altre 
k'dicate ad uh aliiv de' snoi tìgli, Lii^taro — SoUi- ] 
•s pr-rcidun. Lavare fili. — In fine si lia la data. , 




ili caratteri rofsi uua memoria della douaziune ' 

'iullu stesso Polentone alla sagi-osttia tlolla Basilica 

^Lillu coudiziuuo che sia ivi assicurato enti aiteiia..j 

ioriiudo dei divuti. 
di queste Vito, uomo dotto, o vorsHlìssimo uolla \ 
aluia e utdla Storia, scrisse jiiii opere letterarie, i 
Ilo. Nelle (jitiili ultiiiiu, se iioit Tu ^eiupru bastauto- J 
I almeiKi ijuauto l'età sua comportava. 

icconls — Liber de Gunfessìone — 

(iic. del Sec. XV, di carte 81. che mis. Cent. ■ilxl5. 
la i]i-dica del libro al Vescttvo di l'aduva Doiiatu — 

; lueux in iitonk's — Hoc naiiirjìn: Psahnìslai: cosit 
pi-ai'/hri, 'iplimc Pnstoi: — Alla fine wi legjie — 
nl'jiii Lifii'f C'infcnsiomis christiatuie quaiius et 



pstlllae Anonymoruni - in vario» tam Veteris, quam 
rNovi Testamenti Libros — 

Si: [Ili hiiiiiiu Coilici XXII. ili^pcrsi per i vuriì Scaffali <k'! 
[ Maiioscrilti. Ndì lì <!i:Lmii ({\ii uniti, o pa^^sibiliiieiite ortliimtì : 
1." Postilla in Genesim — (Scaff. Xlll. N. 287). 
C(i..l, Molili., ilei Sec. XIII, tli pag. UO, che rais. Cwiit. 87X^7. 
«rrillo in Jup. cui. iln iiiaiiu iiiediocremenle pei-ila, ma ìu curut- 
\tovi ben distinti — Iiicum. — Prmciptuìti ceibot-um (uot~um ce- 
'•/fas. Dl'us Pala- — Svri'pluhi nxt rnìm: Si'tmo /nus verilan 
:sl — 

-'." Postlllac in Genesim et in ApocalypBÌm — (Scaff. XIV, 
[ N. yiò). 

Cuti. Meiiib ilei Soc. XIV, di pag. 15:^, che tuìs. Cent. 31x2i. 
(lop. cui, — Lii pustillii della Genesi iuconi. — Hic cut liber 
Vgenerafionis — Ajiud antìquos Saptentes origu Mundi — La 
1 postilla dell'Apocalissi iuconi. — Ecce manus m/ssa mi n>c tu </im 
V. — Ad /loc /l'uni eie, — 
3." Postilla In Job - (Scaff. XU, N. 275). 

Cod. Memlj. del Sec. Xlll, di pag. 152, die niis. Cent. ^3X21, 
dup. col., e ^icritto da iHTÌti.'^.sitiia mano — lucoiii. — ConcM»** 
I pia est i:ari> mca n siipp/irù'x — His rrrbis, quae a(l fitleiam 
J ile Juslo affitelo eie. — 

," Postilla in Psalmos - (Scaff. Xlll, N. 288). 
Cod. Memlj. del Sec. XIV, di pag. 72, elio mis. Ceiit. ^5x24, 
liii dop. col., e scritto ila mani diverse — Iiicum. — Bea/ns vii' 
Mfjui nnn ubiti — Psftltnus iste ngens de beato eìro — 

>." Postilla alla In Psalmos — (Scaff. Xlll, N. 2U8). 

Cuil Mf-niU. ilei Spc. XII, di pay. 178. che mis. Cent. 30X21, 
I in diip. ''(il od in caraiteri ben di^tiiili ed iniziali bea disegnale 
i lasciate iucolorito — Incomincia con un prologo — C/iristiis 
I inlcger caput cuin mcmbris est materia hujus libri — E In 
iJKistilla — Beattig n',- — lìidc pmlino non est ansus Esdra ap- 
ì.poncre litu/um — 

." Postilla in Llb. Prorerbiorum - (Scaff. Xlll, N. 

r2ii). 

Cod. Merab. del Sec. XJI, dì pag. lUO, che mis. Cetit. 35X25, 
in ilup. col.— liiconi. — Occulta I'ioivrbio}'nm t^ir/uirct — In 
his crròis 'li- lifi." ErcL sti/nplh — 

7." Postilla ex Postilla S. Bonaventurae eup. Ecclesiasten — 
L (V. — Rabani — Expositio — ). 



Illa In Isaiam — {sìcaC Xil. N. msi). 
.'iiih. ile! Soc. XllI, di pag, 145, elio iiiis. Cent ^Tx^fl/I 
[I. col, (la maui diverse, e iioii gimigc' olie alla nieUcl 
Incoili. — Bene. Spin'liia Saiìc/us /nciitns est pcfA 
•l'in Hunl Beati Pauli Docioris — 
Illa alia In Isaiam — {"ècsS. Xll, N. .^70). 
iiiil>. del Sec. XUl, di pag. 81. che wìs. Cent. 'Mx'^, '' 
iroiii. — hniav pivp/ip/n iìiaf/nuK rt pdi'ìis in con--. 

tlllae in Jeremiam et Barncli — (Scaffl ] 

'riili. del Sec. XllI, di {lag. 12U, ulie iiii». Coni. :(-IX'<^J 
liicniii.— IbrcW oppra mrum mantbiis — Vr/'ftal 

M'»/ — 

tuia In Uanielem — (Scaff. XIV, N. ^12). 
■Hill, del Sec. XIV, di pag. 11, clii> mi*. Ol'hI. 34X^ 
ji(-iiiii. — K'f7. ,\".Y/r. Doi'lriiui '/ìt«s( anlv 

'rii'ii i/it(f f.v/ '/ua^/ mi-lr lucannm — 

tlllae In Proplietas Minore» — (Scaif. XI, 

■mi,, del Sec. Xlli. di ya-^. :i5'J, eliu niis. Cent. 2()Xlil, 
scritto da mani diversi; in sottili ssiioì. (lerfrauienit. 



ir»." Postilla in Evanpr. H. Lucae - (Scj.ff. Xlll. N. 

Cud, Memb. del Sec. XIV, di [.ay. 100, die iiiis. Cmit. a5X-'5. 
Mcritto da inaiiu itii|iQnta. Incum. — Disciplina Medici cxaltuhil 
'•itput iìlins — Inter /ìf/ura^t anirnu/mm coi'/eslium — 

Di qiiostn Ctidice si lia un secondo esemplare nello Scaff. 
XIV al N. 308. fc Menili, del Sec. XIII. Ha pag. 18^ dì Cent. 
3ÓX-r>. in ilop, i;ol. e con ini/iale colorata a penna. 

IH." Postilla alla in Evanffellnm 8. Lncae— (SculT. 
XIV, N. ;jii). 

C-hI. Menili, del Sec. XIV, di pag. 1 IJ, die rais. Cent. y^X-'S. 
in dop. col., e con ol«gant« iniziale culomta a penna. Incoili. — 
Diacipiina MecUci t-lc.^ Isltiil rcrbuui Sapienlis — 

17." Postilla In Evang:. 8. .Joannls - (Scaff. Xll, N. 

■,^7;!). 

CM. Mei.ili. del S.'(:. XlV.dì pag. ];ìl, die inis. Cout. 30X25, 
in dop. col. Inconi. — Hic est Joatmcs l-h'angelff/a ■ — Qucntatl' 
modnm inlcr '»iine>! nvi's Ai/uifa — 

IS." Postlllao In Evangelia Ss. Huvi, Uattbaei, et 
JoannJB — {Scaff. XVI, N. y4.ì). 

Col. Menili, tiel Sw. XIV. di pag. I4(i, che mi». Cent. 29x21. 
fcritto ila mani iliverKe. La postilla dell' Evaug. di S. Marco in- 
coni, — Viifi et ecce t/ìni/uoi' tjuadriffae — Hujnsmotli visiottem 
i-ecelacil fìhminus Z(it:/ia7-iae ; —t[\ie\\a. dell'Evang. di S. Matteo — 
Fecì't Deus lino luminaria — Pfr /irmmnentitm voeli; — e ijuclla 
delI'Evaiig. dì S. Giovanni incomincia dal Capii X. — Atnen. amen 
flico vobi's — ManifcslaPit Domr'nus eie. — 

11)." Postillae in Cap. I.'" Evang, S. Luoae, et in aliquot 
Capita Geneseos et Exodi — (.Scaff. XV. N. 32:Jt. 

Cod. Mfiiili. il«l Sec. XIV. di pag. !),">, clic mis. Cent, 3Sx2(i. 
ili dop. eoi,, mancante in piò lunghi. Incom. — Anima tneu li- 
quc/'avta '-l'I Qn/r/ m'uime kvlnvibus f/c. — 

•20.' Postillae In Eplstolas B. Panll — (Scafi". XV. 
N- ;i3i)). 

Cod. Memb. del Sec. Xlll, di pag. 3!)J, ehe inij. Seni. 3lX-'l. 
in dop. eoi, Ineoiii. — Paiihia sercus Ch-inli — In piincipiu 
Itujus opctia — Nell'ultimo foglia .si legge — Iste liber ett sacri 
Conventus Pnduae^ ijnrm mi/ti fi: Nicnlat fif Lnutennara 
muiuarii fr. liitrlìiiilomaena ile ('ousilre 1303 ~~ 




itlUae in Epist. CanonioaB. et B. Pauli ad Corinthioa 
3 - (SciifT. XV. N. ■^■Sà). 

eiiili. flel StìC. XIII, (li pag im, die mis. Cl-iiI J3X^3,, 
['. cui. da mniii divelle, ma tutto più o ineiiu [K.>rit<f.. 
suina le solte lolU?re Canoiiicht- iiicurn. — Qua/tu/f^ 
i Icrrne; — qiii'lla sopra le Lottere di S l'aoltJ — Imi" 
l'xhile — Aposfolus superiits rentovet Corinlhios.^ 
Ul^so Oudice si couti?tigi)iio duo altri iipusculi, e sono: 

>ntnrae (S.) Ep. — Postilla super Lib. 3apientiu 
hiliijìtv Imneìi S'ipien/iae iimìief: '/ut flv. — Qao- 
li'ihel iTs fonuari — 

a super Caput I. Evang. S- •loannìs — Incuin. — \'idi\ 

■ili-iih-ìii super mtiaiit eli:. — Vabu prvposila CtfcAtt 
plnniis — D'Autore igriotu. Finisce al versetto Vi. 
priiiia parte poi dol Codici.', ijssìji della postilla eopr» 
■v<: Canoniche, si liti uu secondo esemplare nello sto-DtV 
;. ;J24. È Cod. Melili., del Sec. XIV, di pag. 95. tJak 
lX-1, in ilo]i. col. 
itUlao super Evangelia Domìnjcalia — (ScalT. XVI, 



ììm\j. del Sec. XV, di pf.-. 18)^, clic tiiis. Cent. I7xl;i. 



Prato (de) Hugronis — Opuscula varia — (.scafi', xxii. 

N. 521). 

Co'l. Caitiic. ilei Sec. XV, dì cai'te 293, che mis. Cent. 
10X14, e coiitienp: 

' SermoneB oommuneB — Incom. — Miseros facil popuìos 

petH-ntuìn. Prnv. I-i — Poxfi/nm,/ cfi: — 

2." Expositio Symboli Apoatolorum — liicnm. — Crftìu in 

unum Deuìii — Isle ex/ prùiiuti l'Ic. — 

'■1° Sermones septem super Pater noster — hicom.— Pater 

ìwstcr f/i(i es l'i! rofh's — .Sirid difhitìi rsl supprius — 

i" Expoaitio praeceptorum Decalogi — Iiiconi. — Si ri.\ mi 
rila/ii iiìijicdi — l'o!<///"iii,t ^i'.]>i'i-t'i',^ — 

5." Orationes ad Ss. Nicolaum et Joatmem Evangelìstam ~ 
Incom. — An/c /nos aculos Niroinc — 

fi." Compendium Vitae S. Monicae — Iricuni. — Monia M'i- 
In- S, Augustini — 

L" Sljiiraglia scrivo cbe l'Autore di questi opuscoli iippai- 
ipnne iill'Onl, Minoritico, e ne riconla parecclii triittatì e»I opu- 
^,o1i ascetici sì latini, che italiani. Gut^lielino Cave Invece In die» 
dell' Ord. di S. Domenico. SI l'uno poi che l'altro si ìiccomIìiho 
nel dillo vìssntn nella prima metj\ del Sec. XIV. 

Prato Vallls (a) Joaniils — Formulae Cancellariae — 
(V. — Bononia (-h) Joannls — ) 

Prediche Quaresimali — (Scair. xxii, n. .")24j. 

Cod. Gartac. del Sec. XVII. di carie 3;i4, che mi?. Cent. 
I 21X14. Incom. — Annata ili pallore il colto, 'li ìwgrfzza il 
' petto — Si sente gìA lo siile df I seicento. L'Autore è ipnotn, ma 

certamente seicenlista. 



Prediche In lingua Spa^nuola — (Scair. xxii, x. 
rm). 

(.'od. Cai-tac. del Secnl.j XVII, di carte 22^i. chf mis. LVnl. 
:^lXló. Incom. — Yvnit Mulivr ile Saìtmein etr. — liìiim ini 
penanrn Clirixio Salrmlor por los rrmino-i. — 

Prediche Dominicali - (scaff. xxiii, N. a42>. 

Cod. Cartan. del .Soc. XVlII. di carte 202. che mi';. Cent. 



liiiicia dalla predica della I.' Dom. doU'Avveoto - 
«U^i linee, et superscriptio? — Eccomi a pr-opOy-B 
-1 torni cittì V! svolgono sono tutti moi'alì o ili suminiT 
I r.i^'ionaniento ò' robusln: propria la lingua; e rari I 
i Oi-itt<>ri sacri rli queirotà.— Dal M«. fu tolta \ì%\ 
'\iì!\. dove l'oi'sp eiM il noino lii'll'Aiitoi'o. 

iraiumatlcl — De Accentu - (Scaff. l, nJ 

..■ni!,, del Set;. XII, di piif;. 27. cii*' nils. Cf-nt. 23x17.] 
I iti) AmanuenRo, e con ini;:ÌH[<> miniata o dorata. In^m 
I-I' l'sf nota eìcnionU, r/uae ^/'^ — In Uno — PlrptifU^ 
'<■ Acceììtu- — 
OL' prestar fede al Triteinio, l'.Xutore di qufìsto Irat- ] 
fmno alla metà del See. V, fi «risse moHi* altra j 
MICIO e Triternio). 

Ordini» Mliiorum — (Scnff. n. N. 40). 

'mi., dol Scc. XIV. di pa^. S)U, elio iiiis. Ci'nt. 27x2U. 
sohi/mm et (lùpenmliotìù henefìcium — In fino ha 

m'ivi Ipl'ì. 
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mi iilriiGiKi versatissirn» nolln iiretosa scienza Cal)alistica (iegli 
Eljm. Incoili. — K costi approhatissima et chiara n lulti queyli 
nntivlii rtmlnnplntnri tirila siìnhniiva et ncculla filosofia.^ 

Prophetla circa Turcas- et Alia ex libris 8. Bernardini 
Senensis deprompta - {\.^ Miscellanea Secunda —). 

'Prophetla Daniells de Mundo perituro ex Angustino 

deprompta — (V. - Flores ICvangellor. -). 

Prosperi (s.) de Aqultaiila— Expositiones morales - 
{V.~ Miscellanea Tertla — )■ 

Protonotarll Apostolici cujusdam — Oratio ad 
Joannem XXIII —(V- Miscellanea Secunda^). 

Prudentil— Psychomachia — (ulost Pugna Animafj — glos- 
sata — (V— Miscellanea Tertla—). 

Psalterium secundum consuetudinem S. Benedìcti — 

(Scali'. XI, N. 103). 

C(hI. Meiiib. (iol Sw.. XV, di pag. ^04, die mis. Cent. 2-lXlR. 
scritto (la peritissiino CaHì{(rafo in ^raii<IÌ cai-attori, e decorato 
ili i^logaiiti iiiiitiiili .1 colori ed oro, rlelle quali ta prima è niichR 
tiiiniata con arte e- buon gusto. Incomincia col Calendario, .seguito 
poi d.al Saltei-in. 

Psalterium cum glossi» — (Scair. xi, n. 244). 

Prezioso Cod. del Sec. IX. È Memli, di pag. I51>, clie iiiisr 
Oiit. 28X1**- Fu scritto i].i maini peritissima per quel tempo, e 
con iniziale che ritrwe l'arte di quol Secolo. Ha Chiose interlineari 
t> marginnli in caratteri minuti, ma di bella Torma e nitidissimi. 
— Xellu prime ed ultime pagine sì contengono parecchie brevi 
efpflMzioni scritturali. — A capo della quarta pag. si legge — /«• 
ripit liber lf>/ìmìOiitm, v-ci Sfi/iloquini-^tm Pi'ophHm de diri' 
, sin — Segue il 1." Salino — Iteafus vii; — la cui Chiosa incom. — 
Primust Pìtahìiiis ì/iparlihtx cui tic bealo riyo.— 
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I Quaesttones et Casus ex utroqae Jure ~ (V. — 
Opiiscnla Jnrldlca — ), 

Quaestlones Theolo^lcae varlae- 

Sono tre Cixlici dì Autori anonimi, sentii in diversi tempi, 
e <ia mani diverse. 

Il I.* è nello ScaÉf. XI al N. 22().~ È Codice Cartac dfd 
Sec. XV, di carte 347, che mis. Cent. 22x15, scritto dn più inani 
ed in caratteri deformi. Noi dorso porta l' improprio titolo di — 
Mystcrìa — Torse per indicare la iltRIcoltA di leggerne la pes> 
sima scrittura. La prima Questione Incom. — Uh-um fi/ìux .... 
nxsumpRi/ etc. — La seconda — Vlruni vialov ulc.^ 

Il 11.- l- nolln stesso Scafi". XI al N. 2^8.— È Cod. Memli. 
ilei Sec. XIV. di pag. IWi, clie niis. Cent. 2Sx22, scritto da mani 
divei-se in caratteri poco distinti, ed in gran parte con cattivo 
inchiostro. La prima pagina è decorata d'iniziale e fregio a colori 
ed oro, Incom. — U/t-utn posm'/ ex praeceplo — Finisce — Ea-- 
plirit . ... (le f/mere ang/wano. — 

Il III." {- nello Scaff. XIII al N. 282. — E Cod. Memb. 
del Sec. XIV, di pap. 184, che mis. Cent. 33x33. — Incom. — 
Ciì'cn, Ibi non dici/ur in principali ralione f/nod requirihir 
ad ridtndum Ditim. — La scrittura i"' alibastanza chiara, ed in 
fine Ti ha l'indice delle questioni. 

iQuaestlones in Lib. I. Sententiarum — (Scaff. xiii. n. 

292). 

Cod. Memi), del Sec. XIII, di pag. 123, che mis. Cent. 35x21, 
in dop. col. Incom. — Quìa disciplinati hoininis est inlellectuui 
— Finisce — sine rit'i/i semine concepit Dei filiuìn, cui est lin- 
ììOi- etc. — Non se ne conosce l'Autore. 



(Quaestlones diversorum Doctorum in Lib. Il Senten- 
tiarum, et Quodlibeta - (Scaff. xxni. n. m2). 



'iiih. 'lei Sec. XiV, di pag. 20U, che inis. font. 3IX22,"1 
ini (livfìi'se, fi comprende ilufi opere diHlinte. La prì-'^ 
itiones — ) incom. — Quafì'i'tur utì-uin muUHuiio% 

• uh una. — Dei varii Avitnii di ([uoslc quosiioail 
sciitti nei mni"gini del Cndico due «orni, quello dìj 
atale, e riunito di Darando da B. PorclanO'] 

Iniix, amlMKiiie dell'Ordino doi Prodicalorì, o fioriti 1 
ilei Socolo XIV. — I,a socondii opterà poi v. Iji pe- 
la (df) Petri — Quodlibeta — È un 8i>condo esmn- 
■^s.T opera insorita nel Coflice 'ATA (V.—Aqulno (de) I 
a — Quaest. Quodlib.) — Vi ^ solo Hi piiì clip alla fine ' 
L'ile ijiiatfni Classi in cui soii divise 1p questioni ià' 
ìk-innt ijimc/ioncx de QuoiUihi'.iù (ìifiptttnfae a ! 
'i-fi ile. Anemia Canonico Pat-isietw — Nou duuqun J 
ine doi Predicatori, comò lo dico il Possevìno, ni 1 
ipiiie altri lo liisspt'O, e ciimp anchp si Ie|;go nel ci- 
ìt:!. 
.niiioii/a i'' dovuta hIIo premuro doi PI*. riooMli od 

* In TJhriiiii IV Spntpiitlariini — 



QtuUìae ile Farina S. Théologiae Profbasorif excelfenhmmi. 
Onìinis Fralrum Mtnorum. — 

Affinchè dal titolo di quest'opera non si creda che vi si 
parli del Rosario di Maria V„ notiamo che è divisa in quattro 
parti. La 1.' ti'atta di alcune condizioni generali Aagìi uomini. 
La 2." della loro viziosa condizione. I-a 3,* del loro stato virtuo- 
so. La 4." della glorioi^a loro vita, 

Oltre poi a questa, altre dotte opere ufcirono dalla penna di 
questo Autore. Possono vedersi nello Sharaglia, che noi suo Sup- 
plemento le novera, e che ne dice anche Ìl Secolo, in cui l'Au- 
tore fiorì, e fu il XIV nella sua seconda metà, 

Quesvel (vei Qnesnei) Petri — Summa quae dioitur 
Directorium Juris — (Scaff. i, n. 28). 

Cod. Cartac. del Secolo XV, di carte 422. che nii.«. Cent. 
44X'^0, in dop. col., gravemente danneggiato dall' umidita. Ha le 
iniziali elegantemente colorate e dorate. Incomincia co] prologo — 
Si r/uis ignorai ignorahitur — ffacc verha file; e l'opera inco- 
mincia col tìtolo — De Sumìtia Trmiiaie — Di'gnus es Domine 
nperive. lihì-um eia. — Hic est liber scriplus iniux ci /brix 
— Scripinrn interior signifìcat nrU'vulos falei eie. 

Questa grande opera ì- ricordata con molla lodo dallo Slm- 
l'aglia. Il suo Autori? fu inglese; appartenne all'Ordine dei Mi- 
norì, e fiori nella fine del Secolo XIV. — (V. Sbaraglia Sup- 
plemento). 




uri — Liber de Computo, et aliorum Alia | 

N. 27 

eiiili. liei Sec. X., e forse IX. di pag. 131. che mi». | 

l'oiriprenile le opere di molti. Quellii di Kiihano in* 
lo l'rntri Machari'o Monacìto Bahnnus pcccator m j 
;/riii — Finisce — iieliquof fx arlatìf (sic) Itoti ' 
- E di altra mano si legge scritto nel marcine - 

Unbanwt, — Segue un Capitcdo — De Alomìs rt^ 
'^tnirfis, et lloris, — che nel vecchio CatAlogo n i 

ma realmente non è che il Capitolo XI del Imtlatu 

f'aìiipuio, — il quale perchi'- trovati) aliitiaht/> dì- 
aggiunto dall'Amanuense. 
re nacquQ in Slagonza. Fu Ahtjate di Fulri;i. ed uno 

teologi (t(.'l siin temiin. Scris-jp molte opei-o. p mnrì 
della 5ua patria nell'anuu 85(ì. 
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7." De Domlnlcls Septuagesimae, Sexag, et Quinqaag. — 
Iitcom. — E-vicnlc (sic) igitiir hiii'iiailioiie. — 

8." Tractatus de Corpore humano ejusque partibus — In- 

cum. — Ralidìie anli'ni hiCH'O"' r<ir}nii'ìs. — 

U." Tractatus de Ponderibua, de Mensuris. de XII Sacrifl- 
CÌÌ8 Vet. Testamenti — lncom. — Tafnilnm rsf }ìf»if/vt< LXn.— 

lU" Macrobli Atiibrosll Tlieodosll — Saturnalìum li- 
bar ad Eustatium fllium — lncum. — DHnilf idem pa- phira 
ifi/'ert. — Macrobio fiori nel Sec. IV. Fu filusofu eruditissimo. 
Questa sua opera lu JìmnHtra, essendo piena di erudizione e di 
i-ritica. Va illustrata ilal Pontimu, dui Mannzìo, e dal Merula, 

11" Anatolil Alexandrlnl — De ordinatione temporum. 
et de Cyclis — Incom. — De m/ionc ord/nnlionis 'mipot-iim, 
ci. tu'cissitu/linum Mundi dii:(urt — Questo Anatulio Horì nel 
Sec. 111. Fu veiiiatissimo in tutte lo ^cienzi; dei suoi tempi, e 
tenne Scuola di Filosofìa in Lao<licea, di cui finì Vescovo. 

12." Bedae Venerabills et ÀUorum — De Computo — 

Incom. — Jannarii's. Ani/iixltn:, r/ Dix-emftfr IV yonux h t~ 
beni- — 

VA' Frammenta Anonymornm — I titoli di .juo^ti 
Frariiinonti sono — Vosus C;/c/i tuiii:pvmù!i — De XII ifir/in'u. 
qane ed a canah annualìbuv, tv/ a Gcn/ìitm falni/is nomina 
numpsi'yimt — De Ptanelis — De St/deiìbtts — Pt,v quibu» 
Mi/slvriis cam'itif Missa — De sep/em f/tadibu» ecctesiasficis 

— Quo ordine XII Stffna in Coelo constslant — Iliirohgiitm 
Vialoruin — De Lnnae cnrsu et netalf noinpudmda — Quot 
dii'òus Sol fi'/ Luna sinffu/a pei-ciiri-ant Zodiaci ISigna — 
De Cifoulo ìiuKjno Pasc/iae — De Annis commnnibus et cm- 
bolismis — Ca/endarinm w/'is — C/avig compnfa/ionin Se- 
plttagesiìiiae, Quadi'affesitnae, atque Paschatis — De nomini- 
bu« diffitornin -r Dp- si'plcm iHÌra<-tt/is i,ui)t"/ai:fi!< — Ea'ViH- 
plaria Ss. Pn/ntm. ud procecfnm Aniin'u-mit. — 

14." Chronlca nt expoeuit Easebìus Caesariensis — Inami. 

— Annns inleger ijnul snnl dt'i'n e/i:. 

15.° Constellatlones lìneis expres&ae, et litterìs explìca- 
tae — Incoi». — lle/t\v. Ai'Cì/oi'h>< major habct — Sono b H- 
giU'Q delle Costelluiiioai celesti ruzzuiuente delineate a penna. — 
La veneranda età di questo Codice, e l'averlo veduto più 
d'una volta ricercato, esplorato, ed in parte trascritto daftli Stu- 
diosi della dotta Oennania (non untanti i molti errori grammu- 



rìliDcua) ci hatuiii eccitati! a farne qii«»tft espoatfl 
.itiiiiieiito pcirticulariKKaU t-hc uim i- f|U(ill:i 'Ini vec- 



url — Expositio in Ecdesiastìcum, — et Po- 
'ostilìa 3. Bonaventurae Ep. in Ecclesiasten 

r, N. 271). 

iMiili. (lei Secalo XIU, ili jiag. 77, che inis. Ceiiu . 
ip. col. I.n sposizlone ilf 11' BccloHia^ticu iacumiueià J 
ii S. Girolamo — Mnltorwìi nobh operi principa*- 
— Finito nut'slo si lepf^e — Sequi/uy afiits proh^ ì 
vr/'t Uahanua expoai/of hitjtis tibri — Nui nostro^ 
qviesiii Commento umi giunge e ho alla metà dclCa-J 
]ior iiictirin » altro iletl' Amatiueiigo, elio non cop* ' 
I" wcriito, m« loNciii nel Co'Iice quattro intere jia-l 

-tilla poi 8upr,i l'Ecclesiaste incomincia — Beatia 
•■( nomen Domini »pes ejua — Cum. sicut culi Uea- 
is — Finisce — in conspecln Jitilicis ctinrta scf- 
ì, tjnusta unii compilazione fatta da ignoto Autui'e 
titilla scritta ilu H. Uutiavciilui'a. Alla Huo infatti si 




<iunlità (lì CurdiiiHlo. di NiiwU' liul Ropiiutitti Sommo IViitetìcc, 
(I ili grande Sìpmire. 

^Ba^g:ua^llo Storico dello Stato della Chiesa Galli- 
cana nel 1754 ^ iv. — Miscellanea <jnarta -). 



'^Raimondi Gloan Battista— DeirOriginc delle Chie- 
se, Monasteri, Ospedali eco- in Udine — (V. — opusco- 
li di Storia Friulana — '. 



Rambcrtl Benedlctl 

terrae partibus collecta 



Epitaphia e diversis Orbis 

~ (Scafr. XXIII N. (ì:W). 



CiiJ. Cui-iac. .Il-I StìruU. XVI, di cai-to ili. eh.; mi». CL'iit. 
-0X15. II in-iiiiu Ki.il.(ifH.. dif ^.'itiwiiilra iiieomiiicia — L. CAE-' 
iìO. L. r. l'OLUONl. ole. ^- i;iilLinni<- — NAICO. SER. L'N- 
CTOIU. I-'AUIANCS. COS. — 

Questo iirozinsd Codice fu ■.■Miiiniiiatu ilul celuluv arclioolopci 
e latinista il Itntt, Ti'udiini M'Uiinist^ii, il ijual(> vi lasciò sciitio 
qUHtiLu segue; 

Copta /alili nei MDLXl suU'auloijia/h ilei Hainherli, kìc- 
cC/iie consta da/la Collezione ili Apostolo Zeno Vvl. Vili. p. 
1-13, Il /rontespizio antico dopo ì- slato tolto, e soslituito iiiie- 
sto vite al presente s( ceik. Il (Sodici', seiihene non autoyvnfo 
è perù il miijliore eseuiplttre di ijiiesfa pfegemte raccolta, che 
oygi si conosca — D/ Mominscit. 

L'u iii^iiiilo giudizio vi IriHciiJ scrittii il suo CiiUi'gJi W, llcii- 
zuii. Du una metuom jiui aggiunta ul Codice ai Ila olii.' In iÌo- 
mi(i) alla nostra Biblioteca dal NoIjÌI L'omo Oìovuitni Urìmani Hi 
Venezia nel 1S5S. 



Raiubertl Benedlctl — Selectorum Carminum col- 

lectio — (Sr.iff- XXlll. N. tj71). 

Cod. Cai-tac. aut()t;raf(. ikd Sec. \VI, di carte Sy, che mW. 
Cent. 2-*Xl^''. Incoiniiicia con tin Carme latino, che si lugge stam- 
pato fra le opere dì Gimlamo Vida — Me, tticrurajueant viea — 
Seguono atlri Componimenti di poeti contemporanei al Kamhortì, 
il Lampridio. il liiioiiamico. il Hurlioro. ed altri eleganli verfcp- 
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ipri'jilisti; uonipoiii monti (ìiveiiiUi uia rarissimi, ed 
liihiK'ijk^ uticlic iuediti. 

Initi, .scrittore ancli'essu tìl(3g;iute, non di versi, ma 
Ki, 111 Nolito di trascrivorsi le produaioni altrui, e se 
'v:i in altri Manoscritti da lui lasciali. Fu uumu dì 
inni' senno; ed il Goveniu della sua Vonozia ne 
iiicniiulu Segrettirii) dal Senato, e dì vari Legati presso 
rollili V, con i f[UHli viaggÌRudo potè raccogliere i 

i il imsti u Uodictì sia autografo consta dal confronto 
lini non dubbii; e meglio ancora dalla stessa firma 
)ic -si legge alla fine d'una sua breve lettera latina 
'■iu.— Lo donò alla nostra Biblioteca il P. M-*" Aq- 

li Min. ('(invi^ntn^le. 

V. — I Viaggi di Ciro — (Scair. xxiii, n. ììhò). . 

t;ic. dfl Sec. XVIII, in fascicoli 8, di oarte comples. 
) ni'dinarii), È nnn traduzione italiana anonima, fatta 

iiit;k>si'. I.o n;.ili'- corn'ziuni cIkmì .s' inconlivinn I;t 
ignil^t.— 11 1.- rasciculo cuìidriin mia hiiif.M •■t\ mi- 
■l'Mli.l ll-ndlUlMll-, clii' U\rnu\.— Ilr.p'ì hi i,rn..i' ,;l , - 






;Beg:estum Anniversariorum et Mìssarum prò Defunctis 
celebrandarum in Patavina S. Antonii Basilica; nec 
non Religiosorum ibi defunctorum — (Sruir. xxiii, n. 
imi 

l'od. Mfiiib, ilc-1 Sue XVI, ili iwy. 45. ohe iiiis. CmL 28X~*0. 
I! Uegistro dei Frati tlefunti noi Coiiveutw (hi Satitu non (• ìti 
serie crimuKigicii, ma in ordine ai ilodici mesi dell' auuo, od è ini- 
jiorfetld. Se ne Im però una serie rigorosaineiitti cr.inulogicjt dal 
ìi'Hì li! 1823 iu alcune carti» agf^inntc al Codice dal Bililiotecario 
F. M.™ Miinepatd. 

Regola delH Prati e Suore della Penitenza — ttàcaiTaie 

XXin. N. 701). 

Cod. Meitit'. del Sec. XVI. di [mg. 33, dio mis. Cent. 2lXH>- 
scritto ite perito CallitTrafo. lucoin. — Nicolò Vnsvoco Sc/TO degli 
■Serti di Dio agii dtleUi /ig/ìuoii — hi Une sì leggo — Hacc 
liegulii a Fr. Vefp'isiano Ferifuieìisi Min. Oi-dinin scn'pfu . . . 
Annu DiJinim 1-120. — 

3eguouu (di altre mani) diversi atti di visilu e di proft;ssÌunÌ 
delle Suore TerKiìirit-, dette Pinzovchere, \a Padova, 

Reg'ula S. Benedicti Ab. prò Monialibus de observantia — 
(V.— Alartyrolo^lnin K(im.— ). 

Reg'ola della Religione dei Chierici Regolari Ministri 
degl'Infermi — (Scair. xxiii. x. ois). 

I Cod. Carlac. del Secolo XVII, di carte 71), che inis. Cent. 

I lòXlU. Incomincia inulilu. Finisce culi' indico d«Ì Capii, il primo 

dei ([Itali <' — liei/OÌi' rniiuimni dvi Vliìcrii-i licffolni-i yiìrii>ilri 

dcrjr h^ fermi. ~ 

Reg'olo di Ottica, Proporzioni, e Mappe Geografiche — ^ 
(V. — 3Ilscollanoa Soxta — ). 

Repertorio delle Persone, Città, Mari, Fiumi ed altre 
cose famose — (Scan', xxii, .n. osò). 

Ms. Cartac. ilei Sec. XVIII, iii carte 800, «critto da mani 
diverse, con molle correzioni ed aggiunte iiitBrliiioari di mano 




' ci>mijila(.u ili onllrio »lfabctÌco. liicuiii. — Atifv» 
ìinii-aniis nobile cbìva — Finisce — Zacaniei, po- 
'■ l'irenei fhhpìlnti (in Annìbah r/nando passt 



rtrnH 



Il MUper Artem Veterem — (V. 
I S. TIi. Opera spuria — ) 

— Aurora, seu Historia biblica in versus 

(^L-nir. XVI. N. ;M7j. 

[i.'iiili. liei Siili. Xlil. (li piig. aiStì. die inis. Oeiit. "^7x1", 
?ritii Calligrafo, e cu» iniziale cùlurata o dorata. In- 
jiii'iis Soda/rum meovuia pi'tilio — Finiscv — t/ua* 
ri's compìevil fine decenti — Ka:plicil^ Anien. — 
III' ili i^uestii kvori), che »i Ifggc iiiolti] Indatu uoI< 
ii^iriiiro Ondili, fu francese, e Canonico della CIiìusb 

(iiifrliplnio ("live 1" dict' vivfiifp noi 1170. o ìu (jiid 



auuls - Commentarla in Lib. I Sententia 

;;iff. X, N. 100). 



L)i>|ii.— É iipii'i 



Rosellis (de) Antonll — Tractatus de Matrimonio — 

Ì(Scaff. 1, N, 30). 
Cod. Cartac. del Secolo XV, di carte 124, che mis. Cfril. 
I ^JX'-ìy. in dop. col., co» inizitile colorata u doriita. liicom. — In 
I tiomine Dmnini Amen. PoslijtutM lie inbiis c/c. - In tino si legge 
I — f'omposifus per me Anfom'um tjlim Dominivi Jiosei/is de 
I Afelio fiHani. anno 1-I07, in Cimiate Ilononiensi, in prinw 
I anno Dodoraltts imi, ibidem >ac legenle extraordinariain l&- 
clionem Jn/'orliuli eie. — 
l''ii aii|itesso cliiaiiinlo Prufessuro a Padova, o vi inori. 
ELIie sepoUiua nulla Basìlica di S. Antonio, dove gli fu owltu 
un grandioso nioniinieiitn [wv diaefrii'i e perfeziono dì arie loda- 
R 
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Rotundl Fellcis — Elogia Virorum ac Mulierum il- 
lustrium domo Perusiae de Ordine S. Francisci — 

CJCiiir. XXilf. N. (iOH'. 

Ms. Cartac, del Secolo XVH, di carie 55, che mia. Cent. 
■^iXlo. Soli" brevi cenni biografici di Frati e Suore francesctme 
che si distinsero in Perugia per santità, o per dottrina, taì altro. 
Incom. — Cuìitp/iisciiiai' horas qutts otto ilicritm spafio uh ec- 
i:/esiaslicis et (juadv(i{/esima/i/ms occupationiòus suòfi-axi. — 

L'Autore <li ijnest' opuscolo fu per 37 anni riimLatissiino 
Professore di Teologia in qncsta celebre Universilit di Padova. 
Appartenne all'tjrdino dei Minori Conventuali, e ne fu Ministro 
Lìenerale. Mori nel 170^. Nell'ati-io della r^agreslia di questa Ila- 
silica del Santo se ne vede anche ora uu elegante niuiiumeitto 
col ritratto. 



t polla (de) Joannis — Postilla in Evangelium S. 
Lucae — (Scair. xv. n. \ìòó). 
Ood. Meinh. -lei Sec. XUl. di pag. 15S, che mi«. Ceni. àìXi'à. 
in dup. col. Inconi. — IJabenleu p'jnlifkein magnam, qui pene- 
té-avil coeios — In hoc ceibo en-pi-imun/Hf causae intfodnclo- 
fiae — Finisce — in Apoitolos ptwm'ssHiH Spiriluin expcrtan- 
(es. — 



^ 



uru ili qaesta Pustìlla, uativti {lolla Rucbclta in Vni 
Minore, e successe nella i;altedra Toolopiea Hi Par^ 
yju'stru di S. liouaveuturu, Alossamlm d'Alu». — P« 
con molla lude {{U storici dell' Onlìuu MiaoiitioD. 
e il (Juuzaga. che l'i dicu — ntu/tfx /uboi-fbtf», «twin 
!■/ sc/n'pU's puffd'ce eiiid'i- cfttfWi — (V. Uuulvt Hù 
s l'ariBicii. T. HI). 

,'^t'upera fu, trulla receulwinfiiltì uu» copia pur dui 
MijiiM. Vescovo della Kuchella. 



Saltello — Il vago Filogeo — (Scafi' xx.in. n. Qn9). 

Cod. Cartac. <M Spc. XV. «li carte 9(1, elio rais. Cent. 22X15. 

Incnni. — Aiita/tt/e p/ infili flvo ftl gusto del tnin mlellello — Y\- 

nisci! — li molli chf frngono qnexle n comhtcore le fonine, come 

appare nel testo. — Nella prima carta sì legge che quest'opera fu 

iliiir Autore tiedicata a Giorio — carismmi Jorio, 'nccella i( 

^^B min pircnlo ilovo con lieto r. benigno ruore. — 

^^H Sono .sToglii amontsi in Iniona prosn e versi,- od inoltre 

^^H Rioltissiine Novelle sullo stossn genere, tolte dalla Mitologia, o 

^^H dalla Storia Sacra e |)roriiiia.~ Tutto il pregio di questo GodicF- 

^^H condiste nella lìngua del Imnii Secolo in cui fu scritto.— Lo ero- 

^^r diamo inedito; nd in questa credenza ci conferma il le^rgort! ne[- 

P l'intei'Ho della sua copei-ta che il P, Goiizati (di cui fu dono) si 

I riservava il diritlo di tiarne copia. — Chi poi fosje questo Sabello 

I non .eappiaino. 

I Sacco ed Incendio di Udine nel 1511 — (Vedi = 

OpnscoU di Storia Friulana —). 



Sacrobosco (df) Joannis — Tractatus de Sphaera 
— cui accedit Alterius Opus — (ScaiT. xxii. n. 639). 

Cod, :\liMiil)r. roniji'isiii ili due opere scritte in diversi tem- 

1]ii, la prima nel Sec. XV, la seconda nel XIH. Il complei'sivo 
iiuni. delle pag, é di 70. e inis. Cent. SIXH- L'opL>i'a del Sacro- 
bosco incom. — Trmialum de Spliaeva ijuatuor rnpilibua ili- 
sliì}{f%iim>ts. flicentes primo pIv. — Dal Moreri nel suo Diziona- 
rio abitiamo che il Sacmbosco fu un dottissimo Matematico in* 
glese, cìie morì in Parigi nel 1240 — La seconda opera «': 
Concenna (de) Gulllclnn.i — Philosophia — Incom. — 
Quoninui, ut flit Tnlliii.s in prulogo IfliefuricofUin, eloyueiitia 
Kinp sapifnli/f ìiocrt — IH qiu^^t'Auiore non trovammo milizie. 
Non è poi da lasciarsi senza nota che in questa seconda 
parte del Codice vi sono alcuni fogli dai quali fu raschiata una 
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il CmSS 



itini scrittura, e che quindi itj fjuei fogli i 



icobi et Bembl Petri — Epìstolae — 

1. N. 6!)1). 

aitile, ilei Secolo XVII. tli carlfl 68. clie liil«. Cent, 
to (la mani riiverso. IncoiiiÌnf!Ìa (Inllii IcUcrfi dol Sa- 
lel Codice è intitolaU — Otnh'o — ) — ad (hibcn* 
;ià pubblicata nell' edizione delli» kuo opero fatta in 
IT'^T. La seguono altre nove lettore dpllu ^terao, o' 
'(^di/ione non si loggoiiii, — Approiiso ha il Coilic*< 
I'' lutine di Pietro Bembo, le qu.ili. maiicaadn ii»I> 
ll(^ Mie opere fatta in VenCiiia nel 1723, possono ere. 
. Unpo <|uostti s'incontra tma part<> <\p\ primo liltm 
Veneta dello Rlei^firi Bembo. 

"li .[uoista opere dei due celebri Curdiuall, il Sado*.' 
L'nilio, it nostro ('odici! contiene i tre opuxct^i «ft» 

ipensis Alberti - Epistola ad Clementem VII— 

/ L'ranficìi'na i/fe /vif/t))- — Vi ^i ilii.sd-ivniifi !*> fon- 
oiioli della Moscovia, fi si l'sponi' la tacilil.'i ili l'it-on- 
nne cattolica. — F» stunipatn dal Ramusio, ma tra- 



109 
jilare. K C<hI. Memi.. M S«c. XIII, lui p-if;. 17 Ji Cent. ;^2xir>, 
scritta ila mani dlvei'se. I/oniiiK* (Ielle ilue opere vi è inverso. 

Del solo GntiMnario poi si lia unclie un lerzo esemplare in- 
serito nella Miscellanea Prima (V. ivi — ). 



FSaiisoTerlno A&tonlo — Compendio di testamenti, 
livelli eoo- spettanti all'antico Archivio del Convento 
del Santo in Padova — (Scuff. xxiii. n. am). 

Coi\. Oartno, .lei S<^d.|o Wlll, ili ettrte 300, che niis. Ceni. 
:V>x24. Opera iliveiiutii importnite alla Storia di Padova tlnpi. 
lo vicende sulii'te diipli .\rchivii ilei Conventi soppressi. — Inco- 
mincia rlair.inno 1277, fi t?iunf?e al 1700. — 

L'Autore apparteiino come Religioso al tìuddetto Unnvenln 
di S, Antonio, e mollo si adoperò por raccoplierne o cnnservar- 
nn \o moinorip. 
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Sanseverino Autonio — Istoria e Descrizione della 
Chiesa dei Santo in Padova — (Scaff. xxiii, n. 69;!). 

r,.d. Curtac, d(>l Sofiolo XVIU, dì Carte 167. che mis. Cent. 
;!llX-l. mal compaginalo. — Incoili. — I.p variti opiniovi in- 

lortìo l'I fonilnzlone ecc. — 



^ 



Sanseverino Antonio — Funzioni della Chiesa de! 
Santo in Padova — (Scair. xxiii. n. g77). 

Opuscolo Carl:iC. del Sec. XVIII, 'li carte 28, die iiiis. Cenr. 
2(5x1^. compilato l'anno 173S. - Incom. - Ne/ tjionm della 
Ciìf'Oììcisìone ere. — 

Questi tre lavori del Sanseverino furono lionati alla lìiltlio- 
teca d:il P. M,'" Francesco Pi'riizw Min. Conveutuale, 

E[)l Fr. Paolo — Opinione sul modo di render per- 
etuo il dominio della Rep. Veneta — (^f'^f- xxiii. N. 
:ì6) 
Cod.JCartnc. del Secolo XVIII. di carte SI, ctm mia. Cent. 
!JXH. Incom, — Scritto ppv alla /ti ubhùfienzn senza consi- 
crare ere. — Finisce con uno scrìtto di mano diversa, ed è 
na lunga supplica al Papa Paolo V, p'^rcln"' revoaliì \' iiiterdet- 
> o la scomunica contro Venezia. — 



lui mi secondo tìsemiilftvo nello stasso Scaff. al N..^ 
cartaceo, ma piti antico «li un ixkàAo. Ha carte 47, 
IT; lhI è senzii la su[iplit:a a! l'apa Paolo V, elio 
-' fa unita. 

■Il fnnioso {o di ima fama puuto iuvliUabile) l'Auto 
hivii. Torna quindi al tutto inntilc il farn^ un ceimo 

} Conradi — Serraones de Sanctis 

\. 472). 

(iiiili. filli Secolo XIV, (li pag. lOfl, clie niis. Cent. 
[i. rol., scritto (hi mani ilivcrsc lucomineia col Sor* 
l'osta lìi S. Andrea Apostolo — Ea^lonttam pitlmns 
ii/'tmm — Ho'^ ncvbwn MoyHs bis Andrcat Apo- 

iiialo Turrecreraata nel suo trattato (le Conceptione 
R'sli Sermoni, e quelli — de Tempore — (non pos- 
iinsMa Biblioteca) e li dice — Opus wtmrWK. — 

limito mi altro Opuscolo di quesito Autont, ìtitìUila- 
Hlii/'our Angelica — , a clip si i? poi trovato e.^-ni- 

- Spcrii/mn li. yfiiriiw T. — clic veniie i'rroiii>H- 
it'i a S. Iìuiiavi.'iilur;i, <.: ^i tniva stampato fra !« suft 
ilo stesso ciu' <iui «otto aniiunzievemu. 
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Leotnra saper ÌAb. 1. Senteutlaram — (ScafT. IX. 

N. 174). 

Coti. Meiub. rlel Secolo XIV. di jiag. HO, che iiiìs. Cent. 
;ì3x2i, in iio|h col., scritto ila buona mano, e con iniziale mi- 
niata e dorata, Iiicnm. — Utrnm hoìnim' pi'o statu l'sto sit ne- 
oeissajt'um efr. — Finisco — qui m/ n/pkn <•! ouwffa, pn'nci- 
pium el /ìiii's. •■ai mit hnnor eie. — 

Lectnra super Llb. II, et III Sententlarnm — 
(Scaff. IX. N. 17.->). 

Cod. Memb. dello stesso Secolo di jjag. lOH, che iiiis. Cent. 
3'2x21> in <lop- col. Incoin, — Creutìoncia rerum insinuans 
Scriptum ctc. — l'Irum prima causali/as de. — Finisco — 
ct*i sii faus Pi ff/m-ia per infinila naeculn cfc. — Alle quali 
piirole l'Ainanuensfi aggiunse — et .wcttvi in gloria ifrijnetur 
hnherc Seotum Jnanncm Dutis. Amen. — 

Lectnra super ÌAh. IV Hententiarum — (Scaff. 
IX, N. 17G). 

Cod. Memi», dolio stesso Secolo, dì pag. 157, che nils. Cent. 
.1.1X21. in dop. col. Incomincia colla pi-ofazioiie — Smìifirittitiuft 
il/e piissiìiius spniì'niui/i riifens — In fine si logge — Exp/i- 
cil Liber quarlus rif/tux a Mag. .Jnannr Srotn de Ori/inr Mi- 
ìiorutn. — 

Delle Letture o Commenti al I." i' li." Libro uniti insieme 
in un Codice stesso sì hanno tre altii esemplari nello stesso 
Scaff, IX. Soii tulli Memli. e scritti nello stesso Secolo XIV. 

11 1." A al N. 171. Ha pap. KtS, di Cent. 37x24. in dop. 
col. f con iniziali miniate. 

11 2.- è al N. 172. Ha pag. 1Ò2. di Cent. :!5x2(i. in rl-.p. 
col. — 

Il 3" ('- al N. 178. Ha pag. H!> di Cent. ;Ux22, in dop. col. 
— .\lla lino si logge — /x/r put Liìier Fr. Laurent/i Cappreoi- 
fis (le Piuhta S. Theol, Mnfj. 

Dei Commenti al IH." Libro non .si. hanno altri esemplari; 
sì di {(uelli al libro IV; e sono due: 

11 1." .■" nello Scaff. IX, al N. 177. È Cod. Memb. del Sec. XIV. 

ili p-ag. 157, che mis. Cent. ."11x22, in dop. col., n con iniziale 

■ miniata e dorala — Alla fino sì legge — Kirpfivit fiìuirlvx 

Senti scriptUK per -ììinnìin fiernun/i ile liomtirieninonle. Sln- 

fioìti' Lotliaringi, olqne anetorUnte hiipeHalis Notnrii. — 

Il 2." è nello Scaff. VL al N. 1 14. È Cod. M*nib. del Secolo 




','(H), clte luìii. Ceni 



iii'iU'i <lello Scoto lù (lispeiisn (111 tigni conno biu^ni- 
;i sua gloria non vogliamo tacevo m « tli noordai-e 
assertore pili strenuo ed inTÌt(o (lelld SmlfUffii {nm 
preservazione ti! Maria SanlissimH lUtllti t-nlpn di 

soli visse elle soli anni 43! — 



inis Duna — Quaestiones super MatAphy- 

■istotelìS— (Scaff. X. N. 18(1). 

Mniib. ilfil Svf. XIV. rli piif,', DK. clic mis. Ci-ni. 

(ii>p, col., con elefante inÌKiak f> Tregin colorati a 
iinincia cai prologo — Omnrs hmmìu'n natm'alitef 
n-rnil — In princìpio — MefapìiystcaP qnnni piW 
iihciius — Finisce — E.rpHciunl qunfs/ioncs Scoti 
'h. 

inis Duus ~ Quaestiones Quodlibetales, et 
1 — Scala Fidei Chriatianae — Quaestiones 
licales — et Scriptum Oxoniense — (>cnQ'. W- 



1 



coti Mlchaells - Secreta Naturalia — {V. — Alberti 
Magni Lib. Secr. — ), 

Scritture varie per la Laurea di Elena Cornaro Pi- 
scopia — (V.— Miscellanea Sexta -), 

Secundl phllosophl — Responsa ad Adrìanum Impe- 
ralorem— tV.— Isldorl coBt. Jud.-). 

Senecae Ludi Annael — Opera varia — (Scaffala i. 

N, 0). 

Coti. Meinb. dei Sec. XIV. ili pajj. MA, che rais. Cent. ^'X-'^- 
con elegniiti ìni/iuli colorate a p^iinn, ed alcune anche dnrnle. — 
Molte sono le opere che in qui-sln Codice si con tengono, e non 
tutte di Senccn il filosofo, Hi ci>stui ve ne sono di certe, di dub- 
bie, di attriljuite, ma apocrife. Lf reputate certe sono: 

1.° De Clementia ad Neronem Libri II — Incom. — Sciiberp 

tìi' rli'ìnenlia, Xcro — 

3.' Epistolae XXIV ad Lucillum ~ Incom. — Ha (he, mi 
I.ìu-illc — Circa la tint- dol ('o<|ice se rir incontrano alcuni allri 
fniniinenli. 

;v De septem Liberalibus Artibus — Incom.— Dr h'ìm-ali' 

buR RiudiìS ffuod sciìlùiìn — 

4." Qnaefltionum Naturalium Libri septem — Incom. — *3»«><- 

luìii inter phHnaopInarn — 

5.° De Benefieiis Libri VII — liicom. — Jntrr muìtris ite 

rnrì'iìR errorcs — 

fl.° De Provideiltia — Incom. — Qìtfìi-uisli a 7nr, Lwilì — 
T." Quod in Sapientem non cadìt injuria — Incom. — Tantum 

ìvlfi' S/oiros — 

8." De Beata Vita— Incom.— Vim-c. Gaflio fi-nte,- — 
9." De Tranquillità te Animi — Incom. — Tnquirvnii rnihi — 
10," De Brevitate Vitae — IrÉcom. — W(ì;')'- p^r.» morta- 

ìiiim — 

11." De Ira Libri tres— hxixnw.— Kreginli n ine, Nomtv — 
12." De Consolatione ad Marciam — Incom. — Nisi te, Mn^- 

i:t" De Consolatione ad Helviam Matrem — Inmm. — .SV/cj>p 
jiiiiì, Mii/cr (ipiii.ì'i — 




ìententiae dirersoram philosophorum — lucami. - 

■'Jh'S — 

)e Morte Impeiatoria Claudii — Incom.— Qunl aclum " 

njiriv pili (liil)Uk' (li L, Ali. Seaeca, il nostro Codice ha: 
ì Remediia fortuitorum ad Gallionem — Incoiit.— Licei 

i quatuor Vìrtatibus — Incom.— f^K/i/utf,> ViriutntftX 



ber Proverbiorum — lucimi, — Afiennm nt/ 



; Moribua — Incoju.— Oitinr prr.-a/um cut artio 
ì Legalibua Istitutia — Iiiconi.— AVA/'/ inni morti) 



cerpti — lnciim.— l/'mcsla rea e»l pmtf>eyim~'k forse 

tra mano compilata su quelli' 'IÌ Soneoi. 

iiiL'iitc ilelle opei-e nttribuite :i SiniGr», ma corbuiienle 

jinsdo Codice La: 
)Jstolae ad Paulum, et Pauli ad S:!necBm — lucori). — 

l\nUi\ nnncìnlmii. rfse — 
ber de copia Verborum ad B. Paulum— Inciiin.— T'i.-- 



ry^J 



ISenecae Marci Annael 

lanea Secnmia — ). 



■ Exordia - 



Senls (do) Hu^-ont8 — De Somno et Vigilia — (V. 
Opnscula Geometrica — ). 



Sententlae Veterun» 



Mise. Secimrta — ). 



Sententlae et Dieta nieraorabllla — (v- Mise. 

Soc linda — ). 

Sermones Sacri Anonymorum Auctorum — 

SoiHi Codici XXXVII in gvim part<; Cullottaiii, ost^ia Ruc- 
coltt; (li Sermoni delluti iht varii Autori, semiirt- senza Uonu-, e 
spetisu exiaudio seiiita i tiUili. Per la collocazione die toro fu liaUi 
da temiKi antico si trovuDO frammisti ad altri Coflici di materie 
diverse, u della stessa materia, lua di noti Autori. Noi li diamo 
qui uniti, e possibilmente classificati, 

1.* Serittones De Sanctis — (Scaff. XXI, N. 490). 

Cod. Menib. del Secolo Xlll. di pag. 19^, che mi». Cent. 
2UX20, scritto in dop. col. da perito Amanuense, g ben conser- 
vato. Incomincia col Sermone in lode dì S. Andrea Apostolo — 
Proponi/o ssi'òi (/audio isustinuit i-t-ucem — Efsi iaiud rer/ntni 
(licalur de Capile tios/fo in arwce — L'ultimo è — De Moiitiis 
ef de contemplt* /mfus ritae. — 

(juesto Codice è una ricca raccolta di dotti Utìrmoui, fra i 
quali due ve ne Jia in lode dì S. Antonio dì Padova, che si tro- 
vano stampati fra lo opere incerti- di S. Bonaventura. Ciò delle 
occasione a taluno di credere clic allo stesso S. Dottore non solo 
se ne dovessero attribuire (e come cvrft) altri due inediti sullo 
stesso Santo, lua più altri in lode di S. Francesco d'ANsisi. ulcunì 
iu lode di S. Chiara, o forse tutti quelli del Codice! — Lo vor- 
remmo poter dii'e anche noi, perchè il pregio del Codice ne gua- 
dagnerebbe non poco, ma noi possiamo, specialmente perché in 
quelli appunto iu lode di S. Francesco, di S. Antonio e di Santa 
Chiara, cbe si vollero dati in luco ') vi troviamo argomenti in 



I) S. Boti aven lume Sermones ju laudani S. Traucliici Aseis.,S. Autonii Pat.. 
>. darne Virg curi» et studia A. M. L. pn»by(eri Palnvìni. — Fatavi! 

ia Scinin.irii INi*?. 




Nijti èijui^ijlu it hiugii di produrli; iiiu >ì»suiiduKÌ tlala 
ipiii'taiiza hIIìi iiretesa scopitrlii, rledicandone l'«clisÌuiio 

PLMisonuggio, uou vogliamo a,stenci"ci dal tllrne Itre- 
ik)K' cosa. E liinitaudoci ai stili in loile di S. Krau* 
Itili < più) facciamo notarti cho i» un Inogo (pag. -12 

citutii) l'Aiitiii-e do! SerniniiP. niwrlato iin passo della-, 

S. l'raucesco. todii e cliiaum oltima uua certa i-at- 

di similitudine us^ta in ijuel pas^o della Leggenda,, 
i/p/iiiia similitmlo et pt-opria. — Or quella I-uggeiu 
■,t cijrta di S. Bonavonlura, »o «gli j-Ipsso fosse micÌH|i 
wv\ Sermone, si sarebbe Hconvenieiiloineiite gloriato dal' 

. . la un iilli-u luogo (pag. ^7) ct)nfo»SH l'Aiioiiimoch^-, 
Li liicendo lo raccoglie dalla stessa leggenda — sit-irf:' 
r Legenda. — In uu altro (pag. M) con piit aporUli 
lii luitoritji a ciò che narra, dicwidolci in accordo cuij- 
•s,^!.' nella Leggenda — //uj'f concot-da/ I.egoifta, - 
n hraiio. Or questo brano «trelilio mai stato sutonvola 
U' lo avesse recitato lo stesso autore della Leggenda! 
iPiilf vogliamo ancbt! notare che Io stesH) editore di 
L é costretto it confes^iare una dìETerenxa di stile fra 

ed i precedouli. trovando in quelli — plmu'oris st'h 



-5x18, ili r|i)p. cui,, scritto in car;iltpii iluformi. — Iiicuni. — In 
Vigilia Xafiói/atis D'///iini — Cras ci-il cubìs «alm — Fini- 
sce col Sermone — In /'esio S, Elisabeth ■ — Uxor iilias, scì- 
iicet Zoffuiriue, de pliahìts Daciilis, et vnnifn ejitx Elisabeth. 
— ffaec ver/m. — 

4." Sermoneif de Sanctls et de Tempore — (ScafT. 
X\l, N. 510). 

Cod. Cartuc. eoa parecchi fogli Monili, del Secolo XV, di 
cario 108, che inis. Cent. 23Xl*> — Iiicwm. — In f'eslo S. Jvan- 
rt/s Hitle portimi latinaiìi — Vnj:it le Deus Deus /iius o/eo 
taclitiae — Finisce col Sermone — In Pnranceee. — , seguito 
da accii ratini ino indice alfni>eticii di carie "27. nm clisorfliiiata- 
nieiile disposte, 

o." Sermones Festivi, et breves Legendae Sanctorum -~ 
(Scair. XXI, N. 470j. 

Cod. Menih. di-I Secolo XIII, di jiap. :i70. che mi». Cent. 
^5X^0, in dop, col. scritto da mani iliverse. I Seiinuni iucoiuin- 
cifiiio — Be Advenlu Domini — Ecce ego voinnwcebo eoe' 
luiH — Verb't proposi/a ei(( solemnila/is hottieniae — Fiiiisoe 
con [lurecchi Sermoni — De inoflnin. — 

Le Legffende i>oi dei Saliti {ira le ijuali vi sono jiur iiut'Ile 
dui |irinii Santi di F»dova, S. Frosducime e S, (jiuslina) inceniin- 
ciiUKi da t|Uelln di S. Andrea Apostolo, e tiui:scono co» i|uellu 
di S. Catoi-iua V. t- M. — 

I)," Sermoites Festivi — iScalf. XXI. \. 171). 

Cod. Memi), -lei Secolo XUl. di pap. 215. die mis, Cuiit. 
ìi7xlS, scritto <h\ peritissimo Calli^raro, ed iittinitttneiite conser- 
valo. — Incum. — Si;ii'7ifes quia Jam ho>a ififl rie conino sur- 
t/ere — Dii-itui' hora xnrgeniti — Finisce col Senmtne — De 
.V. Sivolao — 

7." SermuneH Festivi et Alla — (ScafF. XXI. N. 517). 
Cod. Menih. del Secolo XllI, di pa;,'. 2iH). che mis. Cent. 
ll>Xl5, in dop. col. Sditili ila iwrito Ainannensc. liicoin. — De 
Ej:alta(ione !^, Ciitais — Virga tua. et Imcnlus !unx — l'C'' 
eits>^Ìf rìrga bis silicetn — L'nltimii Sernioue è ~ In Fi's/n 
S. Lat'i'.tc — Seguono due opuscoli lì', inalei'ìa divoc-iu, e suim: 

Saxonla (ile) Conradl— Speculum B. Virg. Marìae, sire 
Bxpositio Salutationis Angelìcae — Incom. — Q>tonicuit, ui ail Hie- 

fOit;/i,iU!', nulli iluhin.ii est — Quest'opuscolo fu creilitto di S. Bo- 
naventura, lo .•'i Lcova difatli stampato Tea le sue opero (V. Sa- 




il pregio, e U 



rltates snmiitae de Ulalofpo B. Grofforll 

■'rttli <li (jiiest'opL'i-a. NL'Ilt» ultima pagino vi ha una 

noiies Festivi et varll — (Scnff. XXI. N. 51 8)^ J 

l-u,h. .M S.}Cf)l<) XIV. Hi pag. i\)i. rL(! luis. Centi 
■iiuiìd iliill'uso elle n« fu fatto ; siccUi' li) ncritUi delliilj 
iiiu' pugiiifl iiUH y più Ji'gg.biln. liicoin. — Ve S. Hi*r* 
h'rimt Sdveritoii yfat/imi septt-m filli — Stouf rj? 
hs Tifslamerift. 
iiiones Festivi per totum annum — (Scjiff. XXll. 

leiiili, liei fjccohi XIV, di pit^r. 14^. cti« mi». Cuut. 
op, i:ul. — Dupii lino [JHi^itiv di Sormoni 11101*811 iu* 
i l'tslivi ila (|uell(i ili S. Andre» Ap. — Ctmtfntut 
fiHK si'ctiti sKtìf illum — In bis wrbis efc, — Al 



<munes Festivi — (SciiJf. XX, N. 450). 

lenii.. (ItìI Secolo Xlll. di pyg. :i4l>, cliu iiii;^. Cfiil. 

qi. col., .scritto da perito Aiiiariueiii^c, a culi iiiizìain 



1 



l:)." Bcrinoncfi Doiulnlcalcs et Festivi 

fXXll. N. 550.) 



■ (Su;, ir. 



Secolo XIV, ili iiag. 215. che inis. Cent. 

i divereiì. — Mnmts lime /l'ccmut uil- — 
— f^apii-nles f/ocnif, et scrìbunl — FÌiiìncg con nn Sormoiic ■ — 
In Dnm. Ili Adrentus. — 

IH° Sermones DomJnlcales — (Scaif. XXI, N. 474). 
CfKi. Moml.. 'k^l Stìc. XIII. ili jiafì. 182, che mis. Cent. ::^(iXl!>, 
in (lo|). col. Inconi, — Hoi-fi enf Juin tws de sanino aurgeìV — 
TripkiV est adcetifHf C/ihsti, ndlicel adecnlus in cimeelc. — 
Finisce cim un ricco indice nllatiettcu delle cose notabili. — 
lo." Sermones DomlntcMes ~ (SchìF. XXI. N. 475). 
CimI. Memb. di-l Stìcoki Xlll, di («g. O'J, che mis. Cent. 
20X^0, in dup. i^ijl.. oomposto dall' uuionu di vaiii opuscoli scrit- 
. ti dit mani divei'*n;, e /(Hindi seiiKa. urdiutì. Incomincia colli» stesso 

1." Sermone del Cnd. ({ni sojini da.'fcntto ;il N. l'^." — ììirs av- 
' lem app/opiiu/uavì'f. — 

^K^ m." Sermoniun Domlnlcallnm compendia — 
^■'{Scair. XXI. N. Vn>). 

^y Coi). M>nalj. del Suculo XIII, dì p»(;. 158. <sìn'- mis. (Jont. 

! ;'3xl7. in doji. col., scritti) da perito .\manuo.use in ciimlleri 

diatintiìisiini. Incom. — Hora r^sl Jam noa de somno siti-f/ere ~ 

I Vin'na Scriptura rjuadf'upfioem soinnutn nohts insinuai. — 

» Finisce col Stìi'immi' dulia Pentofo-^tf. — 
17,' Sermunes Dominicale^, et Alphabetum Vtrtutum 
et Vitiorum - (Sc/iff. xxi. N. óouj. 
Cod. Meinh. ilei S'-colo XIV. di pag. 17y, cU« mìa. Cani. 
SlXl5, scritto in caratl,j!ri di huima Torniu. « disti lUissiuii. In- 
corii. — Jìin'fe /i/iai' Si/on : Kcce Ki-.r 'ims — In isiiii reròis 
j (ria sunf wjhis voifuidcratulu — Si-'fjiie: 

Alphabetum Virtntum et Vitiorum — Incoui. - Ihipk-j- 
est aòslÌ7ifnfia — Alla (ìiil- ò mancante. Oli ultimi fogli coiiti<n- 
j gono Commenti ScriUnrali mancanti di [irincipio, ii scrìtti da al- 

tra mimo. 

IS" Sermones Domlnlcales ~ iScaff. XXI. N 527) 

Cod. Meuih. M Secolo XIV. di lag. 305. elio mis. Ceiit. 

20X14, il) iluii. Col., ^critltì (la Ijuuna mano. — lucum. Uniccf- 

sac vitti; Domini iiiiscrivorUiu et vei-Has — Quoniam pojiu/ii 

Aoliftcalw SuitiDii Rei/t^ adciSHttis — la line Turoiio aggiunte 

uiuuo dellH liiiccii- di vari altri Sermoiti. 







■mones Dominic. Qu&dragesimales et Alia — (S< 

-)■ 

li'iiih, scritto nel Soculo XIII, e XIV, (Wii-cht» «un- 
i>\HH'<ì diversa di pag. compie.?, 1^6, ch« mis. Cent, 
■cmniii sDiio ili ikip, co!., ed incominciano — tV-ttni 
ù/i- l'/r. — Pfafitf'xì/ Doitiimis eievidium tempii — 
Hf-'i- — Ej^livintìt l'xposittonen Eoangeliornm — 
Ili allrì Sermoni, fni i ([uali ti trovano riiJii>dol 
liiiiii. 2.' y.* i* 4' dopo Ia l'rttilecoste. (jerijlit^ ilivi 
ili, wpue la sHcorida parte di'! Codk'o, scritta da al< 
pLi'ii^i patfiiiit, (t contìoiie 1 ."oblienti opuscoli: 
(le Vlrtntlblis et VltUl — Incom. — Umnn- 
- l''iiii.sce — ifi.o(/fiiH s/iinu/" me aiyenlc. hoc opit- 
' ",'/;/'TDSus — N-iii so III' collose*! l'Autore. 

tloneit Blbllao Parlslensls — Incom. — f^, 

II,' super /hrii-iii. ii/iijxsi — [■'iiiiscc — EicplÌcÌH\ 
> llihlim l'arisifust'x — 
:ii'iiti;i partii poi di quoNt» Ciclici?, M»)ita dui Sermoni, 
■ondo Pseniphii-e nello Scafi". XXII. N. 564. È Menili. 

/. Uh im-. i:.;4 di Cuiit. ISxI"-', -cnlto da m;uii divor- 
iiii pnf.', -'<i lnf.'t,'<' 'li iiiiiiio pili n'Cijiite — 1-UJ2. Islf 
•> l'dii/ì Ih- p.ttlm lh-(l. yfh,. — 
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SeTuioneH varll contraotl, et Legendae Sancto- 
rum — (Sciiff. XXI. N. 477). 

Cwl. Mtìiiilj. (Ifil Secolo XIV, ili pafi, 13), clie mis. Ciitit. 
2-JXiy, iiJ 'lop, col., scritte da mani lUverse. CoiiiìmiB traccìe e 
coiiiiitóiidìt di Seriiioiii Doiniiiicait o dei Santi. — Le Leggendo 
sono le moJosime che si trovano insorite nel Cod. 470. (V. so- 
l.m N. 5"). 

"'ì* Sormones per annam — (:5caff. XIX, N. 4i)S). 

Cod, Monili. (1p1 Secolo XIII di pag. l'iS, cito iiiìm, Oojit. 
37X-I. in dop. col., -scritto da pnritissiinu Calligrafo in grandi 
curatteri, o perfettamente conservato II 1.° Sennone è — De ad- 
eenln Domini — Atpicù'ns a longe, ecce citleo eie, — duia 
Domini nois/ri Jcsu Chnsti ndpcntwii — FiiiiJice con un Sit- 
inontì — In Deilirationc Eccfesiae. — 

-'4 ' Sermone» per annam ~ (Scaff. XXI, N. Wó). 

Cod. .Memi., ilei Soculu XIV, di pag. 22t. che mis. Cent. 
-ilXHi, Incora. — Dici/e ftliui- Si/on : Jicce liex fuus etc. — 
Hoc Ecmtyclitun tf.gil7f,r prima Domi» ica Athenlus — In line 
si K-ggo — Me tibcr est Fr. Bnrthohvìoci (le Plebe Sacci Orti. 
Miiwinm, P-ifluai' prò lune. 142i. — 

'-'5° Sermone» de Tempore - (Scaff. XXH, N 5-iS). 

Cod, Meaib. del Secolo XIll, di pag. 107. die inis. Coni. 
IS)XI4, in dop. col. scritto d.i jiorito Calligrafo, ma mancante del 
principio e della fine. II primo Sermone che s'incontra iuonn. — 
PaiftcUhis anlem, quem millct Valer — Domimis inisil Spi- 
fitum Sanvfinn — l'iuisce col Sermone — In Dominica infi-a nc- 
lacam Epiplinniae — f.'um f'aclus cssft Jesus annwnm XII 
~ In hoc tCvanyelio sepfem siini ìiolantla. — 

-M.' Hermones de Tempore — (Scaff. XXII. N. 540). 

Cod Monili, del Siicolo XIII, di pag. 146, che mis, Cent. 
IHX'3. in do|i cui. Incom. — Ahjiriumus opera lenebi-uvuiìt 
etc. — .Svi'ijihiiìi t'x/ ad llebr. 4: Adeamun rum fiducia — 
Finito — (/(■ t/t(0 dirimiis hu: morluus est. Unga eie. 

■^7." Sermones de Tempore contractl — (Saiff. 
XXII. N, ÓOSj, 

Cod. .Memi., del Socolo XiV, .11 p;ig. LJi. che mis. Cent. 
17X1-- in dop. Col. — Sono isuuli di Sermoni sopra l'Epistole i- 
gli Evangeli dslle Domeniche dell'anno dall'Avvento alla Doni. 
XVIII do|io Pentecoste. Mancano tjuelli delle ultime sei Domeni- 
che, pei'ché il Codice alta Kne è mutilo, 



et Festivi - (ScaH 



L'iiioncs de Tempore 

)■ 

i.Miili. litìl Secolo XIII, (li pap, K>7, che mis, C«iil. 

l'I ilit Ulani diverso, essendo composto dilli' unìuiie di 

ioli, itlcuiii a dui), cui-, aUi'i a, pìeiiu pagiua. Iaconi. 

iviinre quia fi'cepìHli hana in vita hta età. — Quo- 

- i'inisce con liti Sornione — De Commutti Aptvsltf 

u[u-rtoito. 

rmones de Adventn et de Festis Pasobalibss 

, N. TjW). 

U-mU. (ìe\ Secolo XIII, di pag. I»7, elio mis. CflUt. 

In <!:( iiiajii diversie. Dopo quattro pag. a. <lop. cui., 

min brovissiiui cenni biografici iti alcuni Sautj, iu- 

l'Ili Hiijna iti ■Vo/f (•!(■. — Deità l'I Mundus /taben/ 

■NiAv (■/ contiiiriiis l'iii-ii'iuìi sim f^sln — Alla flue il 

incaute. 

i'inones Quadrat^eslmales — (Suiir. XXlf, N. 

■l-hili. iM S.r.ilo XVI. -il pat:. 74, che mis. Ceu\. 
\'<y. cui., unii nJL'^aiit,!' iiiiiiiali; i:i)lorat;i :i [loniiii. — 
l-KU 1111 |HV)ln>;n. ,Sri;iln il I." Sei'inolie cllp ìlICOin. 



pDSsiaiii dii-i' vissuto nel Sik-oIk XIII, [mieli'- nel prologo sotli' 
alle parole qui sopra riportate dice di aver scritto i precedenti 
trattati per ordine del Pap:i Ale^4»andi'o IV, ({Uelio stesso, rlic 
quando era Card Vescovo di Ostia pregò il nostro S. Antonio — 
;i scrivere i suoi Sermoni festivi. (V. la sua Logpeuda). 

:ì:ì." Sermone^ Miscellanei — (Scaff. XX. N. 455). 

Cod. Memi», del Secolo XIV, di piìR. 247. che mis Cent. 
2r>xl^. scritto in dop. col. da mani dìver.se. Incom. — Doìiune 
i/otT nos Offiri' — Ppiilin liner ffc. — Finisco con un Sermone 
— Di' Spiiilu Sfini.'fo, — 

M." Sermones Miscellanei — (Scaff. XXI, N. 513). 

('od. Memi), di^l Secolo XV, di paf;. IW>. che mis, C-ent. 
2'iXH>ì i'i dop. col. Incoininciu con pareceliìe prLgine scrilte da 
altra mano, e di materia diversa. Il 1." Sermone che »' incontra 
è siiirEucJiristia. ma incomincia mutilo .,,..- iiitmn /mbrnx m 
sriìii'lipso rfr. — Qui mandiicnt carnein ìnfani rie. — Finisco 
POH alr^uanti Sermoni — Di' Moi-lititi. — 

:ì5.° Sermones Miscellanei -~ (Scaff. XXII, N. 510). 

Cod, Menili del Secolo Xlll, di pap, 101, che mis. Cent. 
15x11. scritto in carattt^ri minutissimi, liicom. — Quasi di/ii- 
i-ufitm pytepariitnit eal cy^-wsit* rjus. (h. G. — /» itj'A/s t'stis 
{•ifvn ailrenluìii D-iinnii — Finisca mutilo. 

'M>." Sermones XLIII super Vers. Joelia 2. — Convei-iimini 
ad me in tolo corde veltro ~ (V. — Michaells ^). 

.'ì7." Sermones varll — ( V. — Flores Evangeliorum— ). 

Sette Salmi penitenziali tradotti in terza rima - 
(V — Miracoli — ). 

Severianl (s.) Ep. — Sermones octo — (V>^>ìì - Maxi- 
mi -). 

Sl8:aa ante diem Judicii — (V. — nores Evangeliorum — ). 

Smarag:dl Abbatls — Diadema Monachorum — {Scatr. 

XXI, N. 4itS). 

Cod. Momii, del Sec. XU. di p;ip. 10(ì, che mis. Cent. 23x17. 

'tritio in caratteri miigtiinri depli ordinarli. Dopo lirevi imrole 

_ di'irAmanu^nso. onde ne fa f:\\f'y ehi- il Co-jii-o fu wriHo l'iiniio 




ucuiiiiiicia il trattato — Rune mudicu/ii opet^'t^ «w/W 
e multis dicli's orthotla.ro-i'Uìn Patrwtt. opi/u/antr 
'/ri/iinuK — Nella so^Tapposta rubrica si rande ragione 
lijmsto all'opera — quin st'cìtl dìadpmn ffenunif:. il» 
'rtutiOus ftilgct. — 

'iip<i-a fu stampata ìq Aiivcrssi noi 1510. Il sua Aul 
iL-iii|K) di Carlo Magno, e<l era Abbate in un MnnaMl 
i .il Vei'iiiin. tv. Giiplielmr. Cave), 

poetlcum — (V - Miscellanea 8oxt4i 



ihH— 



admonitionis Animae ad corpus — et Alia — 
I, X. r.oo). 

Caitac, (lei Secolo XV, ili carta 1(W, cbe tnis. Coo(- 
ikiji. col., scritto quasi tutto ria parilo Anictnu»p.<i<>, e 
A\ìv (j|i(>ri>, od alcuni (i[iuscoIÌ, La 1.' opom incuti). ^^ 
u-l prryr.nl mi ,iiìììii/iì,ì — K opcr'a d'incerto Autor-'. 

»nis {(ic) FraueiscI - Sermones in Evangelia — 

•À-ir i-i'.L- liins mu'l — hlwl l'Jnnif/r/hiin fncii ..ifiì- 
'lilrpviii f'ìiiisf? —Gli ii|iiiM'nli ncpiiuiirio nodi» Daeìm. 



/.'-r- 



■Il - w •. 



ilo 

ili carte coinples. 38, scritti ila due luaui diverse. Iiicom. — Quando 
il lì. P. M. cominciò a leggermi nicuni funghi nei miei Dia- 
loghi, — La difesa poi della Tragedia inconi. — Fu già in Hehe, 
cilin (leììn Grecia, un filosofo — 

Spettacoli, Giuochi e Feste Romane — (Scafr. 

XXIII, N. 088). 

Ms. Cartac. del Sec. XVill, in otto fascicoli sciolti, e con 
molte carte intermedie vuote. Nella più gran parte non sono che 
semplici appunti per la compilaicione di altrettante Dissertazioni 
quanti sono i niuorhi e lo Feste che vi si comprendono. 

Spettacoli, Giuochi e feste Greche — (Scafr. xxiii, 

N. 089). 

Mss. come il precedente in fascicoli dieci, e comprendono 
anche questi una raccolta di materie i>er Dissertazioni da com- 
pilarsi. 

Statii P. Papiiìii — Thebaidos — (Scair. i, n, o). 

Cod. Cartac. del Secolo XV, di carte 145, che mis. Cent. 
*il)X*2, con annotiizioni interlineari e marginali. Incom. — Pater- 
na acies, allerna<iue regna profani^ — Finisce — Ne*' eis 
archano de pectore falla^r — Explicit etr.. — 

Nella prima carta di riguardo si legge che anche questo 
Codice appartenne al più volte nominato M.*^ Fr. Francesco Santi, 
o del Santo, padovano e Vescovo di Scutari; n vi si aggiunge che 
fu comprato nel 1431. 

Statuti dell' Università dei Filosofi e Medici di Padova - 

(Scaflf. XXII, N. 597). 

Cod. Cartac. del Sec. XVII, di carte 18(). cln» mis. Cent. 
2:1x1 fi. Incom. — Eustachio Pat elaro Gentiluomo di Creta . . . 

Sindaco, Vice-Iìe/tore ecc ai Lettori salute — Essendoché 

ecc. — Finisce con un Decreto del Doge Cristoforo Moro colla 
data — ad) .j fehhrajo 1461 , — 

Sono antichi Statuti, ma corretti, emondati, ed accresciuti 
di postille ed annotazioni nell'anno 1607. 




ngregationis CappellHnorum Padnae — {Se 

t'aitac. del Sec. XVIII, di carte "y, cho mia. Cea.f 
iiii.^/n Ch'is/i NnifiÌ7ip. Amen ~ Anno ^ntirUaln 
'ill.'xiiìin, r/uinf/mtc!ciiiio, !tfl:rnr/rKi'iiio frt'utufo — Fi- 

.'l'ìizifi. n Sot/miun:w sii'tìo p,-Ìn ih-l Uiro of/ìn'o. — 

erengarii — Summa Contessionis — (V. - 
iiea Tertla — ). 

Maria Stuarda condotta sino all'anno 

?cal5'. XXlil. N. (J12). 

;(ilo Oartac. del Sec. XVll, di rarto ;ìl». cliit mis. Cpni. 

Olii. — ^ftlìv'n lii'fn'ì'^ '''' •*('''';/" fìijHnoia iti Jm-ff 



Friuli e specialmente di Udine — (v. — o- M 

i storia Friulana -i. "l 

odulphl ~ De Consequentiis — {.sc:.ff. xxii. 
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si parla c)ii> dui iiiÌDÌstero della Sucrameiital Confessione. Alla 
Sfesta pagina s'incontra il titolo — De Superbia, — che iiicoin. — 
Nunc (le con/lfenilts vnleamus — Finisce — Haec. de VII Capii. 
Viliis, ef de Decalogo... Scriplon, el non Leciori snfficintìl — 
Spffue l'indicp. È opera d'Autoro incerto. 

Summa de Poenitentla — (Scaff. xviii. n. 404). 

Cod. Memi) del Sec. XIV, di pag. 322, die rais. Cent. 26x18, 
in dop. col., iscritto da poiitn .-Vtnanuense in caratleri ben marcali 
I» riistiuti, a con iniziale colorala. Incoin. — Qitoniam in libelfa 
(le ea'einptin naluralibus a me scHplo — Finisce — Ingredere, 
(/via (ìignus ea — el nic Àthcnas ingrcs-ius est. — 

Di i{UPsto Codice si ha un secondo esemplare nello Scafi". 
XX, al N. 458, ma per merito calligrafico inferiore di molto. K 
anche ijuesto Memi., ma del Sec. XV. Ha pagine I5fì di Cent. 
23x20. 

Suntino (de) Joannls— Notabìlìa in Grammatìcam — 

(Scaff. I, N. 5). 

Cod. Memi), dol Sec. XIV, di pap. 18, che niis. Cent. 25x1!^, 
coir iniziale miniata e dorata. Incom. — Pi-imo notniìilvm est 
i(no(ì nt'f/eti auf/eK. — 

Nel 1." foglio (li riguarilo si leggo che (|ueslo C(h1Ìw appar- 
tinine a Marco di Pietro Venier, il ([iiale lo comprò in Venezia 
nel 14:12. 




;rae Scrìpturae, Ss. Patrum. alìoramque Do* 

- (Smff. XIV, N. :ì21). 

Joiiil. ilei Sec, XIIl. di \m^. 2H, cliu iiiis Coni. 42X-Ì''. 
ii|i. col. da liuona mniio, e con belle iniziali coloni!" 
colli. — Anroti. Q'tnil juheni' Anvoii in nures fife. — 
•orfihitlo Superbia. — 

■()jpcra ò nn« serie iilfalintìca di molta voci mccoJte 
ritiura, dal Ss. Padri, e da altri Dottori, .illc ijuftli 
rlic li> raccnlsfi e oi'diiK'i, aptgiiiiiNe oKsOrvazirtrii dnt- 

)habetlca io universam Aristotelis pfajlo- 

— (Scuff. XVIII, N. ;5S4). 

ilciiib. -hd Soc. XIV. di pag. 65, che iiiis. (Vnt. ■My:2\. 
Ifiniia, con tuttf li! iniziali dell'ai fa Ijoto artìstìcaineiil^ 



Coli. Cartac. 4^1 Secolo XV, di carte f'i7, che mi^. Oen(. 
1!0X2~. ìli ilup- col., scrìtto da mani diverse, perchè a. quest'opera 
furono aggiunti parecchi opuscoli. I/opera incomincia dal prolo- 
K'^ — Quoniam soctmdttm ApoaUilnm ntmccumquc scripta s^int, 
ad nostrani ilortrinam sun'pta snnl. ut per consoiationem Seri' 
ptuì'a'-um spem Itnhcanivf — In fine sì legge la seguente avver- 
tt>n7^ ilell'Aniariuensti — .Sc/fK qu')d opus hoc esl inuorrectuni: 
ttain exe-inplum rpod habw, «rat pesswiac litleìoe, et, «/ eoni' 
prehendi, scriptum (uil per Scriptoreìit ignoì-antem. — 

L'AuU»re ili iiues-t'opRra appartenne all'Oril. di .S. Domenico, 
che illustrò dalla Cattedi'a, e QOtl 1 suoi scritti. Viveva in Praf^u 
circa ranno 1320 (V. Possevino App. Sac). 

Gli opuscoli poi, che fiiriiMo aggiunti alla suddetta opera. 
Simo i seguenti ; 

Antislodorensls Remigli — De Insidila Daemomim 

— Iricodi, — Unrmidu/ii est aas ronira hosfes eie. — 
Clirysostonil (S ) Joannls — Opuacula quatuor- 

1." De Compunctione eordis — Ineoni — Quis dabii capiti 
meo nqunin — 

2." De reparatione lapsi — Incoia. — Cit,u te intueor efr. — 
:i." Quod nemo laeditur nisi a seipao — Incom. — Srìo f/tme 

i'fC. — 

4 ° Homiliae quatuor — In psalm. Misercrc — De Scitndali^ 

— De Mililin apiritnnli. — ef de Poenitentia. — 



Tarantasia (de) Petrl— Fostillae in Epistola» B. Paulì 

_ - (Scaff. XV, N. 332). 

P Cod. Memli. del Socolo XIII, n del principio del XIV. di 

pag. 330, ohe mis. Cent. 35x24, in dop, col., con elegante ini- 
ziala colorata a penna. Incomincia — Dedt te in lueem getitivm 
etc. — Leffiinun Geneseos I. qìtf.d fecit Deus duo /uininari/t 
— Finisco — (irnliam et f/loriam dabit DomÌHu.t — E^licit 
eli: — Seguono cinque intere pagine di osservazioni sulle slesse 
Lettere, ma che non fanno part** dell'opera, e mancano altresì di 
principio. — 

L'Autoro nativo di Tarantasia in Savoja iippartenne all'Onl. 
i\f\ Prodiratori, e lo illustra colla produzione di molte e dotte 
opero teologiche <■ (ilosoficlio. che gli niwtarono l'elevazione all.t 
Sode Aiviv. dì Lìooh, il (lardinalalo. e tinalmento nel 1270 il 




f'if) Jordanl — Epistolae ad Joannera De 
(\' — Opuscula varia — ). 



*is Manfredi — De restitutione male ab- 
— IV. — Pennafort Summa — ). 

Ilio — Storia critica delle opinioni filosof)- 
;ni Seoolo intorno a Dio — fsc;ifr. xxiii. n. 

;i;itn Ciirtaceu dal Sec. XVIU. 1Ì opera ilivisa in sei 
hiiiiì, di carto complessivo SU», elio niis, Cont. 33x1!!- 
lh""ilo i Imrewi gfiomplfìci sono euidmli. tanta 
t//c ragioni, con etti rh'mnstrnns i fllosop oJìp H ha 
n'i KtiSPre ree. — 

liti'i' ili quest'npor.i fu nt?rgan]ii-scn; Aliliafc i\i'\ Mi>- 
usi; fìlnsnfri e tanlriffo iioii iiii3ilinciP. l'I iiiicli'' ili- 
■iilislii l'im-i nelhi seconda mela del Secntn XVIU. i? 

,h^v:, ,^a\ t>r'!ti>i -.»..; rial ^D/^nln cnr.'otK^ 



\ 



XIX, ili nirto (;<M.i|.k-:,s. 501, cho mis. Cunt, :tlX-'"-^. H I." Voi. in- 
coni. — Coìislilula atque a naluttilium [ihHomphuruui /alla- 
viti sati's abunde vindicala — Il Voi, 2." incoili. — l'i-t'/'undis' 
stnidìit. Ptri (heologi arjgìvtlimur (Ihpnlalìonein. — 



Tboolo^ia Dog-matlca — in compendium redacta 

^ — («ciiff. XXlil, N. fiSl), 

HM Ms. come il precedento, in uu sol Vul. CarliK.*.. 'lì curto 

^^H 1U4, che mis. Cmit. 27x1^- Incoili — Atup/imiìia nane eul Do- 

^^B ffinafi'ctte Theologiac dt'xcip/ina — Finisco col trattato — Di' 

^^H Ettcharialid. — MaiiCMiKi iiii(;lli ilt'f;li altri ([iiattro Sacra iati a ti. 



Theutonlcl Joannis — Confessionale 



v-;iir. XVI 



N. :]li' 



Cuti. iMiiJiili. ik'l StiL-olo Xlll, ili pug. Mi. che [iiis. Cent. 
4lX-fJi in do[). col., scritto (la iierilo AiiiHiiuQiise iu curalteri ben 
marcati e distili li, e ciillii priniìi iniziale elegautenionto colontla 
a duratu, ma ro/zaiiH'iiti< miniata, v inulte altre niiuoi'ì ni'l cor[)u 
ir opera lieu coitirato. Dalla ?.* pug. fn rtìcisa l' iniziale con 
gravi^ dauuo dui testo; e dal libro qnarto fti tolta via tutta la 
1." |»ag. probabilmente per lo .stesso Une. — - Incom. — Quoniain 
ilubìoi-um tifica 'Uto/t'du' (li/pculfmi einergit eku — In fine »i 
ieg^e — KiplicH Cmif'nmnnale Fr. Joantu's Theutonici Orili' 
nis Pi-aetlicalOrUìn. — 

Questa giunta di^llWmaaueiise trecentista piova che crro- 
neainente il l'ossevino dice Canouicii Kegolai'e l'Autore di quest'o- 
pera. Egli appartenne veramente alI'Ui-diue dei Predicatori, ne 
fu anzi Generalo, e umno qual ora /itlt'talissimtii^, come lo 
dice Leandro Alberti, nd suo libm — Do rt>-f>t if/nsfrilittf O/U. 
PrariL, — fit eletto Vescovo di Hosnea. I-'ioriva nella prima me- 
tà del See. Xlll, 

Di i|uesi'oiR»ra si lia un secondo esemplare nello hlesso 

Scaff. al N. ^KS È pur Cod. Memb, dello ste!<sfi Secolo. Ha pag. 

SV.Ì di Cent. 4l)X-4, Fu scritto in df. cui. da politissimo .\ma- 

nitonse, ed ba moliu iniziati miniate e dorato, ma perciò .nppan- 

I to danneggiato da barbare recisioni. 



Theutonlcl Alberti 

N. 42.^). 



- Tractatus varii' - (S'-"ff, ,\x. 



. del Secoli! Xllf, di pag. 105. che mite. Celti. 
i mani 'llvorso, a coiiliona i Iru sugueali Irat- . 



iteoria — Iiicorn. - In nùiiltttia HafwOtt cofpui'^ 
- Seguimo tre pagine di mi trattato — De nitti-i- 

iiiuaiitL" di in'iiicipio. 

oprietatibus Alìmentoruin, et de Corruptionibas co- 

jniii. — Quuninin aulf.in fOirip/fefmitH J'ini etc. — 
tura Looorum — Incom. — Dr natura tovot-uat, 
il r.r hnbituUi'ne eie. — 

li'Htlati veiigODo ila alcuni uttribuiti ad Alberto Mn- 
uicli' esso ToiÌmco, otl «pparteniia allo stGsao Ui-diDc 
l'I. ;i cui nolitt fine dui 2." trattato »i leggo che «p« 
itiirt', e lo coiiferma il vestirL' dolio flf{"i'0 iniiiiatp 
li ili'l 1." trattiit'j. Ma Alljerlo Magno uoit si lugg» 
col nome di IVdosco in liassuria ilcUe tante suo o[h;- 
trattuti si trovano mai rfigis^trali fra quellp. — 




Cajetanl — Commentaria in octo libros 
n, et Alia — (^t.dr xvi, n. ufìO)- 

eiiilj. del Socolu XV. di iiaLt. 153. che mis. Ueiit. 



i 
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IJiUMlti lJL'lli^sillll) t'udici! ed Ì In: scmicrUÌ fiiruiiu diiliiili 
alla nustra HìMiolDca dallo stessu Atilure, Nultile Viceiitìnu, ati- 
lenatu del Santo omitiiimt). Dottoro itoWo Arti oil iti Meilìcìiia. e 
Professore e C'aiionìcu in Padova, Nuli' ultima pag. si logge, la 
(lata dell' olferU 13 Giugno 1461, ed il nome dei Sigli. Presi- 
denti della Venenindii Arca del Santo, il cav. Gabriele Capodì- 
lista, Battista Stalpi. Paolo da Fiutili', e Carlo ZabaroUa, che ac- 
cettarono il tloun. 

Abbiani detto che di questo Codii'o si Un un secondo esL-ia- 
piate non inulitu. Comjn'ende perù la sola pritiia parto, oN^ia i 
Cotiiinenti degli otto libri. K Cod. Cartac. dello stesila Secolo, Ha 
carte 71 di Cent. 43X- '• No» hw ornatnenli. ed ò perciò ch'è 
iutei-o. La sua collocazione h nollD sio.sso Scaff. al N. 304. 



Thienls (de) Cajetanl — Commentaria in Lib. de Ani- 

I ma — (Soaff, XVI. N. ;)(ii). 

L Cod. Mera!), del Secolo XV. di pap. OG. che niis. Cent. 

^^H :JSX-1>< in dop. col., scritto e decorato corno il procedciile. ma 

^^m egualmente mutilo di principio, e;^suudo tintala barbaramente le- 

^^H ci.«a l'iniziale della 1.* pa^. con buona parto dolio sci-ilto, o tutta 

^^H la pHg. 'J.'^ — La \i.' ha nn Cap. ohe incomiuuia cullo parole 

^^V ilei tosto aristotelico — Inimniinns alleni e fc. — Ed 11 Coin- 

^^ mento — .">■/<-■ Arisinfc/en redifit muUI'h-es dociks- — L' opera 

I si legge dedicata dall'. \utore ad un tal Unofrin Calabrese. — 

ThlenU (dui Cajetanl — Commentaria in Lib. Me- ■ 
theororum, et alia — (^•■^f. xvi. n. :m). 

Cod. Wemb .lei Secolo XV. di pag. CO, che mìs. Cont. 
97x2(S, in dop. col. scritto dalla stessa mano dei precedenti, ma 
con ini/iali dì altro stile, e di migliore effetto. Non è ijuindi ma- 
raviglia se anche a 'iiiesto Co<Ì. fu recisa la prima jiagina. Nella 
seconda s'incontra il IV Capitolo, che incom. col testo aristote- 
lico — Ih-liqtinm nufcm l'tc. — Il Conimciito iiifoni. — Ifor 
L'sl IV Capilnliuii hfjfx hnrluUn — S'-(^iie: 

Tractatus do Reacttone, et Fragmeiitiim de Intentiont; ot Re- , 
missione Formarum — .\Dche a quest' opii.scolo furono tolte le 
ihir! prime pagine. Il P'rammenUi iiicom. — In inaleria ile rea- 
rlioiie. — 



Cajetani — Commentarìa in Lib. de Goel 

) — (tìcaff. XVI, N. :;ì!:ìj. 
\\oiuh. dei Secolo XV, ili p«g. !)fi, chi> mi«, 
n e decorato come i prect^denti, ma porciù com'è 
iii 1." pag. Nel jweoiido s'incontra il I." Caj'. e 

jiii'coduto da uii [irulogo. Il tfist^j Arìstotolico d(l 
[litolo innom. — Oon/innum vie. — ed il Cutnraent/j - 
\>)s!'jt('ies posìtit prooeiniu/n flc. ^- In fine si li>g^4 
i prr 7ne Nt'coiufan (ii'vmnnuìii .,. — Anno Domùii'] 

iiiariu poi vi aggiuusu vXiv uuchii i{ue5t(i Codice fu J 
iforc fatto nello stesso giorno «d anno dui tre pra-, 
i riprodusse gii «testii numi cfeì Si(^. PretiiitonU itotLtJ 

Santo, con qitalcho pai-ticolai'ìtà dì più ^- Pt-aesi- 
. Mi/ile D. (iahriele i/e VripiUbuìiliiilii. r.fat'iitv. Da-tÈ 
lìniilisla de Siatpis Legtim Voclore. e/ D. M. Ponto ^ 

Ar/iwn et Medùn'nae infci'pi-ctc, m- Sob. vitti D. 
iiiìiiirellJs, Cn'iòiis Patiitanis. — 



- Ecloga 



— (V. 



Miscellanea 



?25 
senouilii incom. — Sicic( '•ulaìl jiliiloiiophn^. — Il iciv-o incoiri, 
l'ractnhts mso/u^/fh'mn lUeidilw eie. 

2.° Tractatnnonlns de ìaveniendo Medio — (11 Mczzu 

Tonnine tloi Logici iiollfl :irgorii(Hiln;!Ìo[ii). Occiipu ti'o sole ci»- 
Irmiit' (li sd-ittii. 

:j.' Hentlsberi — Tractatus de Insolnbilibus ~ De Sup- 
posìtìonibus — De Àmpliationìbus, et Appellatìonibus — De Ob- 
ligationibus, et — De Conaequentiis — Soiio lirevi siimi di lìi'- 
[;(jlo Dilli L'Iti e li (■. Inciiiìi. — Ri-Qul'is sodvndi sop/n'xiiml-i. — 

4." Bllllgham Rickardl — Speonlum pneroram, et Tra- 
ctatus Consequentiarum — Il I." incuin — ro-j/nVuw. i-ai m 

r/ìtem rcso/rì/ii,' de. — Il 2." — ConscqiienI in ext 'tgyyi-ga- 
lum etv. — 

5." Tractatng de Scire et dubitare — Iucdio. — 
f^cire '/tm/lis ftc. — Occupa poclie coloimo dol Codice fd ("' in- 
compiuto. E for.^e opura ilei smUielto Hentisljfri>. 

0," Qnaestlones I^ogicales — Incom. — Cifcn Logi- 

rtUki di/jf/cnti eh:. — 

1." Laade Me) Jnllanl — Formalitates — liicom. — Pm 

ecidenlìa eie. — 

s." Mayronls (<k') Frandscl — Tractatus de Transoeaden- 

tibus. — Incora. — Dicnut (ili([ui eie. — 

D." Thomae Petrl — Formalitates — Incm. — Quitti»- 

ijìil rnilon. — 

Tractatus Morale» et Sermones — (s^'-aff xviii. 



;ì9a). 



ICikI. Cartac. del Secolo XV, tli carte 21S, elio mis. CepL 
29X21, in dop. col. scritto da piii mani, e contieno i -sepuenli 
trattati e Seriuojii d'Autori ignoti. — 
]." De Contractlbus — Incom. — Quìa loia i-ila Imma- 
„» ,.(<■. - 
2.° De Virtutibns Moralibue et Theologicis — Incom. — 
Atidilu aiifìn ainliri le efr. — 
:}." De Voluntarln — Incom. — Vnlunhuìa oris mei he- 
wplacilii /ho eli-, — 
4." Sermones miscellanei — Sono 71. II primo V- — 
De Corpore Chrigli — ofl incom. — Mcnwrìam feci! nurahi- 
limn lìuoi'Hm — Tria sunf praecotiia ex quìbus mtent Prin- 
ci'pes eia, — L'ultimo b — De salulc aefetiia procm-nniln — 



e Prosodia -(\' ~ ittlscéTfl 

B Corpore humano ejusque partibus — (V. 

e Ponderìbus, de Mensuris, et de XII 8a- 
l. Testamenti — (V — Rabant — ). 

le quatuor Virtutibus — (v. — AngUa 
edi — ). 

e Unitale et Pluralitate — (V- — Dama- 



e Disciplina Studiosae Juventutis — (V. — I 
?n Secnnda — ). 

e Superbia et Superbiae filiabus — (V. — 
-a Tprtla — ) 



Scaffalo al N. 40. K luii' C."l. Mi-inl.., ma .lei Soc. XIV. Ila ]y.ni. 
4 1 fli Corit. 84X22, scritto in dop. col., od in caratteri mìjmlis- 
siini, ma ilistiiitissimi. — lu fluc si leggo die 1' .autore fu Car- 
dinale. Ma potrelibe esser riuesto un orrure dell' Amanuense, elio 
ubbia scritto — Cavdinnteyn — invece di t'appellanuin — conio 
lu dice Casimiro Oudìu noli» -iua opera ile Scriplovibu» Ecc/c- 
fimslicis, dove si lefipe dio rAntnr>*. vei-satissimo nel Dirittn 
Canonico, tìor'i m-l 1230 al tempo dì Papa Ninolò IV, di cui fu 
Cappellano. 

Trevisani Bernardi - De Lapide philosophorum — 

(Sciiff. XXlll, N. )Ì0!)). 

Opu.'tcolo L'ru'tae. ilei Secolo XVli, di car(e 'M, clic niis. 
CeuL ".iOxlS. Vi si ti'atta di Alcliitnia. — luconi, — Prist^a pili- 
iosophottOH ilot/ma/fi de nii'tii/foì-mn tranumulnlvme — Fini- 
sce colle iniziali S. \. I). B. 

L'Autore fu Fa-lovauo. Vi<-v\ nel Se-;. XVI. .■ si distiti-sc 
per rarilfi di talenti; onde dopo aver insognato Logica a Salerno 
fu chiamato in [latria, d ive occu[h) con molla lode più Catte- 
dre. E se (com'è diiaro da quest'opuscolo) egli abusò della Glii- 
)iiica, fu (;iò por un errore assai connine ne' suoi tempi ad uo- 
mini anche flottissiniì. (V. — Vodova Scritt. Padov.). 

Trlncarella Patri — Lectura in Lib- IV Sententiarura 

I — (Scaff. X, N. 20(1). 

IGod. .Mi^inb, del ijec. XV, di pag. 58. che niis. Ceut. 20x21 
in dop. col. — hiconi. — Quaeritur u(nwt decuerit esse aliqua 
h'acranietila in nova lege — In fine — Erpit'ctt Lecltira sup. 
IV. Sentenliiuiim — 
II cognome di qiie>to poco noto Autore si trova ^^crilto con 
iiualche diversiti'i. Alla Une del nostro Codice si legge — Pctnn' 
Tn'ncaretla de Narhona — Dal Tossiguano è detto — Trmavel- 
III — Dal Posseviao (che nel suo App. Sac. fa menzione dì que- 
sto stesso nostro Codice) Trimaoelta; e netisuno ci sa dire in 
qual tempo visse, 'j'iitli però con.sentono nel dirlo dell'Oniiae dei 
Minori — 
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Turre (<lc| Bertrand! — Postilla super Kvangelia to- 
tius anni — i^c»ir. xx. x. iio). 



111^. il-l Sar,,],} XIV, (li pag. i280, rhe mis Gpdt" 

u\ dop. col. i]a porito Amaiiuniide, i? cu» inizialo 
crjiii, — Quis ptitas est /klc/is dispensator et prU' 
S'/t'i'/ per hordeum, 'jand Itabet in coftico anpei'i- 
iiiL- si legge — Explicit postilla supet- Ectutff. to>- 
la " Fi: Bertrando Ord. Min. — 
'^^u -Scaff. ili N. Ktìguoiiti? 441 se ne hit uu sacoado 
Hill, rlellu »tG^3() Secolo, ed egualmente ilccorulu 
udii. Ha pag. 271 di Oeut. 31X22. scritto \u dtpp. 
tii.'iiiii. 

: di ijuesta dulta postilla, giù Duttoro iu Parigi, fu 
i y;i!eruo, e Cardiualtì. Lo (ine figure difatti dRl!*" 
pivsi?utauo coi Cappelli» Cardi iialìnio, ed una ha ae- 
rei vescovile. Morì ili Avignone nel 1^27. (V. Wad- 
i:i20}. 

ertrandl - Sermones aliqui — (V. — 
a (diL) Thomae — ). 
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Ugnacclonls — Vocabularium - (Scaff. i, n. i). 

Cofl. Memi), del Sec. XIII, di pag. 18G, che niis. Cent. 41x*-'^. 
scritto in dop. col. da perito Cjxlligrafo, che Io decorò di eleganti 
iniziali colorato a penna. Inconi. — Cum nofilri Profoplasli sur/» 
f/esf/ra pracvaricatioyie — Finisce — Zoasfriim vinfm s^ydxis — 
Eorpìicif de, — Seguono tre pagine, nelle quali sono registrato 
le derivazioni di alquanti vocaboli di oscura origine. 

Nello stesso Scaffale al N. seg. 2, se ne ha un secondo eseni- 
plire Membr., scritto nello stesso Secolo, di pag. 222, che lìiis. 
Cent 35x25, e decorato d'iniziale ben miniata e dorata. Incomin- 
cia con una lunga serie alfabetica dei vocaboli derivati, la quale 
si estende per pag. 22. 

Quest'opera d'Ugoccione la troviamo ricordata C(m lode \\c\ 
Glossario del Dn-Cange. Ha infatti il gran merito di essere una 
delle prime in questo genere, e la più erudita. Il suo Autore fu 
di Pisa. Professò Giurisprudenza in Bologna (dove ebbe per disce- 
polo Lotiario dei Conti, che fu poi Innocenzo HI), e fini Vescovo 
di Ferrara nel 1210. 

Urbino (de) Bartholomaei — Milleloquium S. Augu- 

Stini —(Scaff. IH. N. 71). 

Cod. Memb. del Sec. XIV, rli pag. :W5, che mis. Cent. 41x3J, 
in dop. col., con iniziale miniata e dorata, da cui parte un fregio 
che circonfla lo scritto della prima faccia del Codice. 1 caratteri 
Simo di buona forma, ma non fu sempre di buona qualiW l' in- 
chiostro. Incom. — lìeaH Auro H i Atignsl ini DocIovìr e.rimii in- 
Idlirftmfiniìi nihnirnhilem — Finisce con una ra.ssegna, o indice 
di tutte le opere di S. Agostino allegate nel Slilleloquio. ed in 
tìne si legge — ExpìicH tabula oainiu)éi Epislolarnm, LibrOi-ìfUì, 
Tractaliium, Homiliarum sicc Sormonmn (qtwi Homifia itloni 
cfif qvod >^ermo), qnos per/e(/i, rf prò hnr conipilalione crcrr- 

pfi cf 7ìC(htm MiUoloqvivm so(ì, ut ita loqvav, infiniti* 

loqninm facerc potuissoèn, — 

11 pregio di questo nostro Codice lo raccogliamo dall'elogio 
che fa di un altro esemplare esistente nella Biblioteca Vaticana 




Jan!, Aiiyelu Mai uella sua — Nova Bibliulheca Ì*a*4 
\)iv^. XXIU — In/et' (ibroH (cosi egli), t/ut attffcnttù ' 
r .["gustino plarimum can/'ef^wf, videhir tnihi 
ijrnntli'. ille. M't/e/nrpui Ani/ua/im'ant optts a ftm-- 
■ìiiiinte, Krùmiiicae funuHae alumno, insttttctUM, 
J'ji. IT m Gallili ilrgenli ohlalum; cu/us merift 
'// s'icfas pahinv swxe, anno 1^47. infuins. — E 
inl^Ui) ed aecoimato il (tanno venuto iilln perfexiont- 
ell<' v.'irie fidiitioin delle opere di S. .\go«tinr> dal iioii 
piiMiilnta diiglì oiiitori quest'opera dell'Urliinato, cmi- 
'rìiiii ad Sennoniim Auguslint futuras edititmes 
■inpc a/{ parfi'x nnvfis corn/uirrndas , ran'/iftjur 
ìcuilas) perhitetiit poslhinc, wl certa a<t hiùt^Mui- 
/7/c /or/ amili. Nffjifa i-nim j'ai/i ficebit tot apud 
liì-i ape» negligere, luw di' iin mltcm j'wticium 
••,■/'/ insti(tia/ur. — 

I iiro;{in)io elogio di quest'opsi-R lo abbinino in una 
lainifiliari del Pctnirca, citala dallo stesso Cardinal 
VI dd liljrr. Vili.— L'Aiilorc aveva chiesto all'in- 
riihi >U[ii yi'.si [ler deciirai'iie la fine della sua (ipei';!, 
i i-'li l'i-^iirimiuvit cosi — Pi'linli ef(nkhra ut iv fìm^ 
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''Valerli Maxlml - Facta et dieta memorabilia — iSiati'. 

I. N- 7). 

Co<l. Memi). iIpI Sec. XIV, fli pag. 153, che mis. Cent. 29X21. 
scritto ila perito Calligrafo in grandi caratteii. Incora. — rrfm 
Romne, retefw^imqun Gcnliuiiì facla — Finisce ~jti%in hnjwìi- 
ilenle suppìnio — Li'hev IX et u/ttmun crpìicit. — 

Vallciisis Thomae — Tractatus septiformis de Mora- 
litatibuÉi rerum — (Scair. wiii. N, 3ss). 

Cod. Mninl). (I.>1 Sec. XIV, ili pap. 2:ii, che mis. Cent. 30X23, 
in iloji. col., scritto Jh buona mani', e con iniziali colorate a penna. 
Incom. — Quonmvi Sìcnt scrihilnr Sap. 13. r»»;" g%inl omnm 
homincn, in rjuibun rie— In fine si leggo — K-rp/icil Liber, 
sive li'iwlahis seplifoitim ile Moraliiatibu» rerum, seu Corpo- 
,'ìtm melesthim. E/emcnforum. Animah'uin, Ariwn, Pncium, 
ArbOìitm sirf Plan/fiìtmi, Herharrtvi. ri Lnpiilum pn'ciosiO' 

Da questa rassegna si vede die (quest'opera versa come quolla 
del Codice 38;i (V. fìrannvyse) in grandissima parto dello 
scibile umano all'eti^ deU'Aulore. che fiori nell'Ordine dei Predi- 
catori nolla prima metà del S'^folo XIV (V, Possevino App. Sac). 

I Varronls GuUelml — Quaestionea super Libro» Sen- 
^^ tentiarum - (Scaff. xvi, n. i I5). 

^H Coil. Memi), del Sec. XIV, dì pag. IT.'t, che mis. Cent. 32x23, 

^^^ in dop. ivil., e con inixiali colorate, dorate, e la prima .indie ini- 

^^H niatii. Incoili. — Quiinìiim. tesfante B, Aitgn»lino tic Ciril. Ptei, 

^^H finis ideo finis tlrcfut i'sf,rjuia prop/er hw cPlfifi l'ofumtis — 

^^^L In Uno — Kxph'ri/ Liber f/uorfus. Dea grnfins, Ameìi. — 

^^^H L'.\utore di iiue.<it' opera fu iiipleip; appartenne all'Ordine 

^^^H dei Minori, e<l eliti.> In gloria di esserti slato il Maestro di Scoto 

^^^V nella seconda mel;i dd Sec. Xlll. Dì questo st^^sso nostro Codine 

^^H^ ftt menzione fra gli altri esemplari hi Sbaraglia nel Snppl. 

^^^ Se ne ha jioi un secondo esemplare in quattro Volumi Cartac. 
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:XII ai N. 5Sl-fi2-8y.81 l-'iiroiio scritti itel Stìcoln 
iniip i Libri ili iiltrettauti Volumi, iH cai-te ctHUplet^. 
. rcnt. 31x21. In fiii(> ilei quarUi si logge — Coi»- 
nijf. rum i-.rrnip/orifjì'n 'He .'ÌO Angusti lf>4^. — 

ulielnil - Aliae Quaestìones Buper Libros 

im — (Sciiff. XVI. N. inii. 

mi., (lol Sec. XIV, <ii paff. 207, che mis. Ceiit. .'ì:Jx22. 
iiciiiii, — U/nim finJK per gr pi propt-ittn Thpttlit- 
i-—j)aw est wAtn/ns — Altra iimun ngRÌuiisp — Ef 

re ((Ui?stiuni isyprai lil>fi 'li Piflrn LDtiiliiiflo. iliverse 
Cndioe precedeiitf. 

Scanio — Puesie e Prose — (Scafr. xxiii. 

itiic. (lei Soc. XVII, di carte 124, che mi». Csnt. 

ru'iK- Sonetii su variì arponietili. Elegìe latine, «I 

iccailoriiirii. I[ifntniiifi:i cmi una Iptti-ra ilwlicatoriii 
.'o|inlr!ri ili ToM-jijia — Xnii !■'•'■ rrcft/i mento pili cf- 
li'iìiì — Imiiì-c il ('ndiuc cullo llltililiì seiltoiizios*' 
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Né SI' lut/o ('( 
i/t'n/i/ parsi'. 



luìli} avesse il iiionilo — Vt'dria (ti r/ui'si'i il più 
■ E snttn si ]p<:^i'~I/ /h>r lfì4K. ~ 



Verbum abbrevlatum, vel de Virtutum laudibus et 
Vìtiorum fuga — {Seaff. x. n. iso). 

Cni\. Mpiiib. 'Id Sgc. XllI, o flei principio ilei XIV, di [.ag. 
'22\, clii' iiiis. Cent. 33X-Ó, sciitto in dop, col. tia mani diverse, 
iiin tutto pelile, e con l>elle itiizinlì colorate a penna. Incomincia 
col pi-olop;!! — Verhmu nòfirerùi/um fedi Dominus si/pcr /o-- 
rniìi — E'I il Cajto ].' riicomìiirùa — /» frihus igitnr r.rish't 
ra-ni'ciffwH Saorae Srripfitr'ir — Finisci" col O.ipii, — A" Mis- 
nione Spirilus Sanili. — 

11 Wadiiinpo refiistra fjue-jt'opera fra fjuellfi ili S. Honavcn- 
tura sconosciute ai suoi hiografi. « la dice — Opusculum iloclis- 
simuni fliclum — Ver/min fiM/trvtalum — in t/un per init/ln Cn- 
pi/a riìtincn conunenilnl rirlulrx, ci rilin /locel /'ugicn'fa (Script. 
Ord. Min. pug. m). — Hi fiueste parole del M'addinpo solo la prima 
— OpìiScu/um — non conviene al nostro Codice. Ma essendo que- 
si" oprm divisa in XIII lilni, clie fra Inni non si collegano. od 
avendo ciascuno il suo particolare indice dei Capitoli, si può ben 
>!iipporre che il Codice veduto dal Waddìngd non fowe caiì per- 
fetto come il nostro, ma contenesse solo nna parte di (|itei libri. 

Senonchè il P. Bonelli nel suo erudito Prodromo alle opere 
di S. lìonaventura si oppone al giudizio de! Waddingn, e In di- 
chiara erralo. Egli confessa nel Lib. VII, col. 405 di aver veduto 
in Roma due Godici, nei (|nali quest'opera si lepgiivn attrilmilaa 
S. Bonaventura, e ne riporta le prime parole del prologo e quelle 
del J." Cnpit. (ideniìcho a quelle tlel nostro Codice) ed aiiclie ciò 
che vi scrisse rAmanuense alla fine — Priilof/un iiiripil (così egli) 

— Verbnm abbrGvlatnm fecit Domlnns— Crt/i. / — 
In trlbns conslstit exercitlnm Saerae Seripturae 

— Ad ro/ri-ì,. — Ex.iìllcìt et flnltnr Llber praesens 
Intltnlatus — Verbnm abbreTlatnm 8. Bonaven- 
tnrae Conf. Ord. S. Franclscl (-■/'■. — Soggiunge poi cln- 
non sa ilire da quale attiu inarm a queste parole ilell'Anianuense 
furono aggiunte queste alirc - Errat tanien dnni hnnc 
llbrnni adscriblt S. Bonaventnrae , cum llllns 
vere non slt, sod Petrl Cantori» Parlslensls. Vi- 
de Tritheniinm — De Scriptorlbns Kcclenlasti- 
OÌHt ad anunin 1200. — Di qu<ML,-i oita/iene del Tiitemio 
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.-] \':> ("ui'tc per dichiarare errata il giuflizio del W'ml 
■rullisi die Piotro Cantore fiorì un secolo prima di S. 
i;,, Ijuimli scrive nel Uh. Vili, C. Ili, col. 154.— In/er 
ifn-i-,>tìir(iv mierdota l'CCCìv^efur {hoc opus) ft Wadfìm- 
i-i'iH laìiini; ipsisaiinum cniin legcì'C est apiuf Ti-i- 
n.lrr P.'lri CmUoris Opera.— 
■ l'Ili \er(i die il Tritemio noveri questa stessa opera 

rli l^ietro Cantore? Possiamo negarlo Iiifatti 

l;i iinstra Itililioteca (come consta Jai presente Catalogo) 
idiEH' Mss-. dell'opera del Cjiiitore registrata dal Tritemin. 
>iiii'i ciiila/ionni'la col Codice elio stiamo illustrando, od 
>t\;ìtii elle non solo incominciano colle sle-^^e parok* — 
•lih.rriaiwii cfr., — ina per alquante lineequasi si co- 
iii'-s'i perù si differenziano sostanzialmente, entrando 
i/ii.iK- ili materie affatto diverse, inoltre abbiamo noUlo 
1' iii'l iiostnj Codice quelle eguali linee sono il princìpio 
<i. :i cui succeile il sopracitato 1.° Capitolo e gli altri 
iiii 1.", in quello dtd Cantore sono il principio del I," 
iioji !i;i C;ipil(jli) e non ^i estendo die [il'v soli? ciiiqiip 
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pagina Jicliiara ài aver tratto questa storia da un'antica Croniica, 
a (li averne Unito la copia il 2 Giugno 1507. 

Nello stesso Scaffale al N. 5!Hì se ne ha una traduzioiiu 
italiana, scritta nel Soc. XVII. in carte 81 tli Cent. 2lxlfì. K 
preceduta da brevi cenni sugli iodivìdui più distinti di questa 
(^lorica famiglia, ma finisce incompiuta. 

L'Autore di quest'opera, nato in Capo d'Istria, tioiì nel Sh- 
ciilfi XV. Fu filosofo, giureconsulto, ed oratoi'e. Moi'l alla Cort? 
dell' Imperatore Sigismondo nel 14^1. — Non fen confondersi col 
SU'! omonimo, che fa Vescovo della stessa Cltlft, e Ani apostala 
«lol ratK.lifismo in Tohinp.T l'nnnn 15fiò, 



Vergerli Petrl Paull - 

Bracciolini — ). 

Vergerli Petri Paul! ~ Epistola tie morte Lini Co- 
lucci — (V.-^ Miscellanea Secunda— ). 

Vernevll Ab. — Lettere sulla dottrina del Quietismo — 
(V.— MUccllanen Soxta — ). 

Versione del Libro L' della Rettorica di Cicerone - 
(V.— Miscellanea Septlma -). 

Versus de nominibus Ventorum, et de Regula Lunarum 
et Kalendarum - (A'. — iiabani ~). 



De ingenuis Moribus — (v. 



De Claustro Corporis et 



Vlctore (a s.) Hugonls - 

Animae — (Scaff. v. n. ol'). 

Cod. Mernh. del Sec. XII. ili pag. 112, elio mis. Cent. 30x20. 
Incomincia col prologo — Hoga&li nos, fraler amanlissime — 
Finisco — dnbii rfr/ufi'm infOfì-7tplinrìt's, /brfifmh'upm ùnmof 
lalilaiis. — 

Questo notissimo Autore Jior'i nella prima metà del Sec<do 
XII. Fu Canonico Regolare, ed .Abbate in S. Vittore di Parigi. 
■Scrisse molto ed assai dottamente. Iienctiè vìvutn soli 44 anni ! . . . 

Della slessa opera poi sì ha un secondo e.'semplare nello Scaf- 
fale VI al N. 102, unito all'opera di altro Autore, colla quale forma 
uà Volume di pag. 84. che mis. Cent. 20X18. Il Cnd. è Mimilj, d^l 
Sec. Xlll. f l'opera aggiunta è la seguente; 




erli (n.) £p.— De laude Caritatts, et de aliis Vir- 
iioum. — Carissima Ma/ir. Ubi, ul rof/asfì. scriòe.v 
lì line si legpf* — l-J^rplicif tracfalus admoftihonis G. 
Kìiii^r.npi de /tmic Cnntntts ad Hmmittnìn iH^fu- 

s.) Ilu^onis " De Spiritu et Anima — De 
imae — (V— Patrum allq. Opuscnla — i. 

s.) Hug'onis — DidaBcalion — (V. — laido- 
a tliidacos — ). 

nipla et Adhortationcs Ss. Patrum ad 

w perfectionis Monachorum — [Scaff. v. .\. k% 

Munii). .lei Sec. XHl, ili pig. loO, elio iiii«. tVnt. :*.>X2<. 
l'i^p. rol. da huniia uiuthi, <■ colle iii'Uiio ìiiìkIiiIÌ colonitn ' 
>ii molto {^stn o fìrii^!-.za rl'nrtp. Mniicn pprt'i dMle tlf V 
' I]i(!imi. — l'i'i'c Miiìiihiiii oiììf f/u/iitct iiii'i-i/ix San- i 



(.■[■a tnidnll;! -I^tl t; 
l'ftiial,. il N." -1^1) - 



^K Ct>(ì. Memb. dei Sec. XV, di pag. 17:ì. che niis. Cent. 20xlt>, 

^^ sci'ìtlu ili (]o[i. col., ria perUissimu Oulligmfo, o con iniziali eie- 

ganteinoute colorate a penna. Incomincia dalla voce — Afnca- 

(lare — Finisco — ef jwis ceiuslissimts Scnploi-ibus — ExpH- 

fìl /'c/ici/or. — Non so iip conosce l'Autore. 

Voragine (rie) Jacobl — Legendae Sanctorum — («caff, 

IV. N. 81). 

Cod. Memi., del Sec. XIII. di pag. 272, die inis. Ceni. OTX-'^', 
in d"p. col., e con iniziali miniate e dorate. Lo scritto ò in grandi 
caratteri, il clie lo la credere «n Leggendario Monastico. Incom. — 
Adcenlus Doìuim per tjuatunf Sep/imanaa agitur — Finisce — 
in eo Itabilarc dignetav per gloriam. Quoti de. — 

Ut quest'opera i^i hanno tre nitri r^semplari: 

11 1." .'■ nHIo Scaff. VI al N. 98. È Cod. Memb. dello stesso 
secolo XIII, di pag. 2tS4. che mis. Cent. 2l3xU'. Non ha 11 pregio 
calligrafico del precedente, o vi si usserva qualche differenKa noi 
[irologo, e qualche leggera riduzione (fatta forse dnir.\manuense) 
delle introduzioni allo Leggende. 

Il 2." esemplare è nello Scaff. VI, al N. 101. È Cod. Momb. 
hdel Sec. XIV. Ha pag. 222 di Cent. 20x24, in dop. col.— In 
fine si legge — [stnc Legendae /'itei~»n/ factac anno Domini 
1338. — 

Il 3." esemplare è nello stesso Scaffalo al N. Ui7, E ambe 
questo come il precedente Cod. Memb. del Sec. XIV. Ha pag. yuH 
■li Cent, 24X17. Dalla prima pag. fu recisa rinii:iak\ che dal 
fregio restato lungo i margini, e dalle altre miuori die »' incon- 
trano nel corpo dell'opera, sì può argomentare la fosso di fino 
lavoro. 

L'Autore di quest'opera, nato a Voragine nella Liguria nella 
prima meUl del Sec. XIH, appartenne all'Ordino dei Predicatori, e 
ne fu Maestro (ìeiierale Appresso fu eletto Arcivescovo di tìonoya. 
Scrisse motto, ma in fatto di Storia con poca critica. I molti esem- 
I plari poi-ò, elle delle sue. Leggendo si trovano nello iìibllotecho, 
dimostrano la stima, in che furono lanute quando non esistevano 
migliori liljri di questo genpi'o. — (V, Guglielmo Cavo all'anno 
I2yu). 

l Voragine (do) Jacobl — Tabula reram notabilium su- 




tluinh. -lei Soc. XIII. di \mg. 15, tiho mis. Cmt. : 
iiji. cui. ()a ptirito Ciillifirafi), e con iiiizìnli colo 
II, — Quoniuin.iit dicii Jsùhrits — Sono due 
Ili (i;i tre !illri lirt'vi opiiscnii; 

la Canonlzatlonls S. Coelestinì Papae — ] 

'VyH/moj'w. olim Pc/ri CoclesU'nt — 
'elida S. Clarae ~ K un compemlio <ii «[iiel 
\ lioiiaveutui'ii, conijiiiatc "in allrn inauu. 
renclae S. Prosdocimi et S. Donnini — La 1 .» i 
"l'osdocmtus ex jvorhuia (ìrncciae — La 2.' — 
ì's cHbwulaì'tnx Ma-ehnìani Impcratiiifs, — Sor 

liiofirafici lii anonimo Autore, 

«K-) Jacobl — Sermoaes Festivi — (ScaA 

Meinb. del Setsi^ XIV, iii puff. 2UU, nbu mi^. 

ilo]>. c<d., serìttu da mani diverse, ma in beu d 
(ii l)elia fyi-nia, lucuiii. — Vestigia e/us secuti 
- Tri" mwf ìu'O'umrm imiìifu-l ìioinini — Fini 
\*.ipii lìirii, i,ii'ii/ hIh'uviii CsI u <:hfÌHlì nah 
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11 o.^ è nello stesso Scaff. al N. seg. 5-6. Ila pag. 190 di 
Cent. 20x13. Fu scritto da buona mano, e decorato d'un'elegante 
iniziale colorala a penna. 

Voragine (de) Jacob! — Sermones alii quadragesima- 

leS — (Scaff. XXII, N. 555). 

Cod. Memb. del Sec. XIV, di pag. 75, che mis. Cent. 18x13. 
— È un corso di Sermoni quaresimali diverso da quello dei Co- 
dici precedenti. Incoin. — Cumjejunath noli/e fieri eie. — Scìch' 
dttm est quod lemptis quaclvaffcmnae, quod hodie incipit. — 

Nei fogli di riguardo furono scritti da altra antica mano 
alcuni cenni delle guerre fra Padovani e Veneziani negli anni 
1279 e 1362. 



^ 



Yseo (iK') Boiiavcnturae — Sermones de Tempore 

(Sciiff. XX, i\. 442-4;M-I). 

K (iiieni divisa iti (ro Vuluiui Cartacei lii'l Sec. XV. (rlic 
tiii». Cont. ^Ox~l. scritti &a una stti^!i:i niiiiio, oil in cÌhkcuiiu ilt<i 
quali si ripete in primo liU)t(o il Sfiniuiiic stesso che ulUruu nel 
Volume precedftii te. 

11 1." Ila carte 214, a contiene i Senuoiiì dulia Dotneiiica 
I." dell'Avveuto alla 1." dopo Pasqua. Incoiu. — Nola qHO(f ChH- 
stun venici ad judicium — 

11 2." ha carte 204, e contiene i Serui. della Diim. I.* dn|io 
Pasqua alla IV.* dopo Poiliecosle. Incom, — Uacc est vtctorfa 
quae vinci'l Munchmi — 

Il 3." Ila carte 231, e contiene i Semi, dalla Doro. IV.' tli 
la Poutecoste all'Avvento. Incom. — Subduclis ad tcii-am 
l'ibus, — 

Il cognome dell'Autore di questi tre (grossi Volumi ne dice 
la patria, Iseo snl Lago dello stesso nomo, Appartenne iill'Onl, 
dei Frati Minori, e Io illustrò colla !>antit!t e culla dottrina. El>)i« 
il governo di tre jirnvincie innnaiiticlie; e nel 1345 fu prescelty 
a rappresentare il Generale dell'Ordine nel Concilio Eciimcnicu 
di Lione convocato da lunoc. IV. 

Yseo (de) Bonaventurae — Sermones de Festìvìtati- 

bus — (Scaff. XX, N. 445-4tÌ-47), 

Anche quest'opera come la precedente è divisa in Ire gn 
Volumi, ma Memhran. del Secohi XIV, che niis. Cent. 2^Xli9 
pcfitti in dop, col. (la uua stessa mano molto più perita dì quella 
dei precedenti. 

11 1.° ha pu[^. 415, e contiene molli Sermoni dello Fuativli 
<' delle Domeniche dalla I." dell'Avvento alla Festa doII'Epifai 
— Incom. — Hora last jani non de somno surffcre — ìn isltt I 
hi's Aposfohis ostendil — 

Il 2." hn pa^. 581, i> contiene un irran numero di Sormiiai 
festivi o delle Dnmeniclie dalla I.' dopo l'Epifani.-i simi alla Uo> 



axieP 

quella 

utivlb^ 
ifiwHl 



zìi 

menica che precede ultima la Festa dell'Ascensione. — Incom. — 
Obsecro vos per mtserico7'dtam Dei etc. — Mos et consta tudo 
est — 

Il 3.* ha pag. 506, e contiene i restanti Sermoni molteplici 
dalla Festa dell'Ascensione all'Avvento. — Incom. — Ascendite huc. 
Apoc. XI — Haec verba sunt etc. — 

Tsocratis hujus nomlnis tertil — Paroenesis ad 
Dimonioum — (V.~ Senecae L. An. — ). 
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Zacco Augusto — Compendio delle Guerre Civili d' In- 
ghilterra tratto dal Biondi — (Sc;iff. xxii, n. eoo). 

Ms. Cuita<!. del Seu. XVIll, di carte I>i2, che iiiis. C«iit. 
20x14. Incoiti. — Libro Primo — Riccardo Secondo. — Discese 
eie. — Finisce — daìla quote nacquero i Confi di DerÒ;/. — 

L'Autore di questo C'oinpendìn fu un erudito e dotto Pa* 
trizio Verier.Ìano, che da Canonico di Padova fu promosso Arci- 
vescovo di Corfù, e trasferilo in fine alla Sede iii Treviso , dove . 
morì nel 17;ì9. 

Zocchis (de) Jacobl — Repetitiones de Constitutìonibn 
Rescriptis, et Consuetudinibua - (Scaff. ii, n. 45). 

C'od. Cartac. del Secolo XV, di carte 125, che inis. i 
33x24, in dop. col. — Incora. — Cognoscentcs quia non est C<^ 
Ululi, continitalionem omitiam — Finisce — el id dico i 
dum Staiìitum. — 

Alquante carte prima dell'ultima si legge in caratteri r 
— Emplicit egregia atque efegans Repetitio de Cotistit., 
script, el Constifitud. per cxcetletUissimum titriusque Jtà 
Locloreìn Dom. Jacobum de Zocchis de la Massa Ferrariei 
disputata per eundein in Cicilate Ferrariae 1422 . 
tionis fincm so'ihendi feci ego Frater Joannes Petrus^ 
Cicitate Belluni .... 145Ó. — 

Il quale Amanuense, Fr. Giampietro, nella pag. segaei 
aggiunge che l'Autore Zocchi fu suo Maestro, e nella prima ] 
gina del Codice lo dice professore ordinario di Diritto Cancuico •■ 
in hoc almo Studio Paduano. — 



Zucconi Giuseppe — Lettere e Poesie — (Scaff. xxn 

N. 577). 

Cod. Cartac. del Sec. XVIlI, di carte 110, che inis. Cm 
27xl!J- Incom. — E quando romperete Voi lo scÌling\tagnalot-À 
Finisce col verso — Lodando spero glorioso farmi. • 
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L'Autore di queste opere (in parte inedite) nacque in Ve- 
nezia nel 1721. Vesti l'abito dei Minori Conventuali, e si distin- 
se nelle belle lettere, e specialmente nel verseggiare italiano. 
Precoce ingegno, acquistò presto molta erudizione e finezza di 
giudizio ; onde giovanissimo ebbe in Padova l'incarico di Revisore 
delle stampe per il Serenissimo Principe. Non visse che 33 anni ! — 
(Y. Volpi Libreria). 





DELLE OPERE 



Opere Bibliche. 

Abbate (de) Francisci — Postilla super Evangelia Dorninicalia. 

Alexandria (de) Alexandri — Postilla super Epistolam ad Rom., et 
sup. Evang. S. Joannis. 

Alexandria (de) Jacobi — Postilla super Evangelia Dorninicalia. 

Alnevich Gulielmi — Postilla in Apocalypsim. 

Ambrosii (S.) Ep. — Commentaria in Epistolas B. Pauli. 

Ambrosi! Ausberti — Libri X in Apocalypsim. 

Antisiodorensis R'emigii — Postilla in Evangelium S. Matthaei. 

Aquino (de) Thomae — Comment. in Job, et Expositiones in Evang. 
Ss. Marci, Joan., et Lucae. 

Argumenta in singulos S. Scripturae libros (Anonymi). 

Augustini (S.) Ep. — Expositiones sup. Epistolas B. Pauli. — De lo- 
cutionibus et quaestionibus Vet. Testamenti. — De Genesi ad Ut- 
teram. — Quaestiones V. et N. Testamenti. — De Consensu Evaa- 
gelistarum. — De Abrahae tentatione. 

Aureoli Petri — Opera Biblica. 

Bernardi (S.) Ab. — Expositio super Cantica Canticorum. 

Biblia Sacra cum glossis Hieronymi, Ambrosii, Augustini, Gregorii 
Pp., Isidori, Bedae, Origenis, Rabani etc. (Volumina XXII). 

Biblia Sacra sine glossis — Exemplària quinque. 

Bonaventurae (S.) .Ep. — Postillae super Lib. Sapientiae, et in Apo- 
calypsim. 

Britonis Gulielmi — Expositiones Vocabulorum et Prologorum S. 
Scripturae. 

Cantica Canticorum glossata — (Anonymi). 

Caraccioli Landulphi — Postilla super Evangelia totius anni. 

Casser Giuseppe — Lezioni Scritturali. 
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Commentaria in Ecclesìasttn, in Epìstolas ad Ephesios et aii Phi 

penses, et in Sententias ex Librts Sapientialibus — (AiiaDyml); 
Concordantiae Bibliorura — (Anonymi). 
Distinctioiies in Psalmos David — (Anonymi). 
Epistolae B, Pauli cum glossis — (Anonymi). 
Evangelia cum notatìonibus et glossis — (Anonymi). 
Exhortationes ex S. Scriptura desumptae -^ (Anonymi). 
Explicatio moralis quorundam vocabulorum, et iDtroductìones in Evaa- 

gelia totius anni — (Anonymi). 
Expositiones in VII Psalraos poenitentialey, in Isaiam, in Lameuta- 

tiones Jeremiae, et Vocabulorum S. Scripturae — (Anonymi), 
Glossae in Cantica Cauticorum, in Ecclesiasticum, in Libros Tobiae, 

Danielis, Aggaei, et Zachariae — (Anouymorum). 
Gregorii (S.) Papae — Libri Moraltura in Job, et Homiliao super 

Ezechielem et Evangelia. 
Guallensis Joannis — Postillae et Collationes in Ev&ng. S. Jw 
Gualteri P. — Qnaestiones et Commentarti in Lìb. Job. 
Ilanapis (do) Nicolai — Exempla S. Scripturae, 
llieronymi (S) Presb. — De XLll Mansionibus filiorum Isra4 

Expositiones Psalmorum XXX, slip. Apocalypsira, in Catitfct 

in Isatam — Homiliao in Evang. 
Historia Veteris Testamenti — (Anonymi). 
Holkot Ruperti — Postilla super Lib. Sapiontìao. 
Joacliimi Ab, — Concordia Veteris et Novi Testamenti. — Tri 

tus super Evangelia. 
Lombardi Petri — Commentaria in B. PauIÌ Epìstolas, et Eipi 

in Psalmos. 
Lyaco (de) Jacobi — Postilla in Apocalypsini. 
Lyra (de) Nicolai — Expositio in Psalmos — Postillae sup, E%'ang" 

S. Mattb., super Epist. ad Hebr., sup. Danielem, et sup. Cantica. 
Ktarchesini — Expositio vocabulorum obscurao originis S. Scripturae. 
Michaelis Joannis — De Judaeorum mansionibus in deserto. 
Montecalerio (de) Philippi — Postillae super Evangelia Qua* 

malìa et Dominicatia. 
Monteregali (de) Hieronymi — Clavis mystica ad inlelligimtiam vert 

rum S. Scripturae. 
Notabìlia super Evangelia — (Anonymi), 
Oddonis Gerardi — Postilla in Lib. Sapientiae. 
Olivi Petri — Postilla super Evang. Matthaoi. 
Pavanensis Lamberti — Postilla sup, Ecclesiasten. 
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Piperuo (de) Rayiialdi — Post. sup. Evang. S. Joannis. 

Postillae Aiionyniorum (Volumina XXII). 

Psalterium cum glossis — (Anonymì). 

Rabani Mauri — Expositio in Ecclesiasticum. 

Rupella (de) Joannis — Postilla in Evang. S. Lucae. 

Tabula S. Scripturae — (Anonymi). 

Tarantasia (de) Petri — Postillae in Epistolas B. Pauli. 

Tract:ìtus de opificio sex dierum — (Anonymi). 

Turre (de) Bertrandi — Postilla super Evangelia totius anni. 



Teologia Dommatlca. 

Alani Magistri — Edicta contra Valdenses, Judaeos, Paganos etc. 
Ales (de) Alexandri — Summa theologica — Commentaria ac quae- 

stiones in Lib. Sententiarum. 
Alnevich Gulielmi — Quaestiones in Lib. Sententiarum. 
Alverii — Quodlibeta. 
Alvernia (de) Petri — Quodlibeta. 

Ancona (de) Augustini — Theoreraata de Resurrectione Mortuorum. 
Anselmi (S.) Ep. — Opuscula sexdecim. 
Antisiodorensis Gulielmi — Summa theologica. 
Aquino (de) S. Thomae — Summa theologica — De ventate Fid<ìi 

contra Gentes — Quaestiones quodlibetales. 
Asculani Jacobi — Quaestiones quodlibetales. 
Augustini (S.) Ep. — Lib. de Trinitate — Contra Julianum - De 

vera Religione — De Libero arbitrio — De essentia Divinitiitis — 

De Secreto Incarnationis Jesu Christi — Retractationum Libri. 
Augustudunensis Honorii — Elucidarium. 
Aureoli Petri — Comm. in Lib. Sententiarum. 
Bernardi (S.) Ab. — De Gratia et Libero arbitrio. 
Biart (de) Nicolai — Distinctiones theologicae. 
Boethii M. Sev. — De Trinitate — De rerum bonitate — De Fifle 

Christiana — De duabus naturis in Christo. 
Bonaventurae (S.) Ep. — Lectura in Lib. Sententiarum et — Brevilo- 

quium. 
Bononia (de) Michaelis — Conclusiones super Lib. Sententiarum. 
Bredelvardina (de) Thomae — De causa Dei contra Pelagiura. 
Brugensis Gualteri — Tabula theologica. 
Cancellarii Parisiensis — Summa theologica. 




ri — Lectura super Lib. SententìarUm. 
ulplii — Exposìtiones in Lib. Senteuttarura. 
Hi - Lectura super Liij. Sentent. — Theorsi 
■isti in hostia consacrata — Quodlibtìta. 

— Disputatio cum Judaeis, 
h'cae — CoUectio Sententiatum Ss, Pati'U 
Joiiii. — De Fide orthodoxa. 
ei'it Religione — (Anonymi). 
>;pr)sitio super Lib. Sententianim. 
iii^ — Conclusionos super Lib. SoiUoutittrutu. 
curici — Suuima theologica etc. — QuO(llil>e(i 
til . — De Reparatione bominis lapsi. 
U'? perfidia Judaeoruni. 

— Quaestiones sup. Lib. Seulentìarura. 
Presb. — Lib. adversus Jovinianum, Vigilanti 
iiiiihi, ac Pelagiauos — Altercalio Liiciferiiuii 



rheorsi 

uni. 
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(V — Legatio conira Bugneases haoreticos. 
- He praescioiitia Dei, et praedcstiuationo eie- 

udiions — Tractiitus (ìe Articulis Fidoi et C 
dpm — IV.ilteriuiii deL'ciii chordaruiii. 
— Coiitra Jiidaeos, et — De Sunimo Boiu». 



249 

Tainbacco (de) Joaniiis — De Gonsolationibus Theologiae. 
Theologia Dogmatica, ejusquò Compendium — (Anonymi). 
Tractatus de Potestate Sedis Apostolicae — (Anonymi). 
Trincavella Petri — Lectura in Lib. Sententiarum. 
Urbino (de) Bartholomaei — Milleloquium S. Augustini. 
Varronis Gulielmi — Quaestiones super Lib. Sententiarum. 
Viterbio (de) Jacobi — Quodiibeta. 

Teologia Morale ed Ascetica. 

Aldigeri (B.) Ep. — De laude Caritatis, et de aliis Virtutibus. 

Alphabetum duplex Vitiorum et Virtutum, atque Virtutum et Vitio- 
rum — (Anonymorum). 

Ambrosii (S.) Ep. — Ofilciorum Libri. 

Anselrai (S.) Ep. — Meditationes et Orationes. 

Antisiodorensis Remigii — De insidiis Daemonum. 

Astesani Fr. — Summa de Casibus Conscientiae. 

Auctoritates sumptae de Dialogo B. Gregorii Papae. 

Augustini (S.) Ep. — Soliloquia — Confessiones — Epistolae et — Alia 
opuscula. — 

Bernardi (S.) Ab. — Circumspectiones — Apologia — De Considera- 
tione — De Gradibus humilitatis et — De Praecepto ac Dispen- 
satione. 

J3ernardino (S.) da Siena — Confessione — Dichiarazione del Decalo- 
go e dei Sette peccati mortali. 

Bonaventurae (S.) Ep. — Itinerarium mentis in Deum, et — Lignum 
Vitae. — 

Bribaco (de) Rodulphi — De Septem donis Spiritus Sancti. 

Brucardi — Summa de Poenitentia. — Tractatus de Matrimonio, et —- 
Collectio Casuum Conscientiae. 

Cantoris Petri — De Poenitentia, de Oratione, et de OfRciis Sacer- 
dotali bus. 

Cascia (da) Simone — Ordine della Vita cristiana. 

Chrysostomi (S.) Joannis — De Reparatione lapsi — De compunctio- 
ne cordis — Quod nemo laeditur nisi a seipso. 

Constitutiones Martini Pp. V. observandae a Fratribus Minoribus. 

Corneclano (de) Francisci — Somnium morale. 

Deliciae Religiosi viri. — (Anonymi). 

Descrizione e spiegazione di 24 quadri emblematici — (Anonimo). 

Dieta et Sententiae Ss. Patrum, et Aliorum memoratu dignae. 




D'tltiJne, Esoinpii u'I Animaftstnimèiilt. 

I. — Libri Moralìum — Kegula jiastoraiis — Il 

Millictii vitiorum et virtutnm. 

iii-^ — Ordinni'lum viUie roligio^it. ^M 

liiiiiiao — Talmla» Auctorum orìgiiialium. ^H 

illMiiù — Dieta Salmk ■ 

lilli'iinL — Suninia Virtutuin et De Vitiis. 

. — Exhortatio ail MonHchoK. 

■'iviiicisci — Dti VII Yitiis capitalìbus, et de Virtu 

]:i Yifi de N. S. J. C. — (Anonimo). 

■■.ly i penitenti — (Anonimo). 

loi"ila aedlficium — (Anoiiymi). 

itiiyiiiundi — Suninia fio Poenitoiitia vi Mafriiilt 

ni — Suinma de Virtutibua. 

nlodiuei — Declaratio Kegulao I-'nitriim Minoruii 

!iis — Liber de CcnfosBÌone. 

iiii> — Eispositio Symboli Apostolonun et Deet 

A'|iiìtaDia — EKpositiones luorales. 

— Hosariura. 

^iliuti Ab, prò Moli ini! bus, S. Fniiicisci [im Sor» 
is, o.t a. Camini prò Clericis, Miiii4. liiliriiuiriui 
nradi — Spocuium U. Marisa Viiy. 



)ee(^ 
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Liturgia. 

Ayini Anglici — Rubrica de Caeremoniis Missae. 

Bonaventurae (S ) Ep. — Ordinationes Caeremoniarum Divinorurn Of- 

ficiorum. 
Breviarium Romanum, et — Ad usum Fratrum Minorum. 
Coronatìone (de) Regis Romanorum. 
Diurnale secundum modura et forinara Romanae Curiae. 
Expositio de ludumentis Sacerdotalibus, et aliis quae suut in Missa 

seciindum B. Gregorium Papam. 
Lectiones in festis S. Mariae Maj. de Urbe, SS. Corporis Christi, et 

Ck)nceptionis B. Virg. Mariae. 
Missale Romanum (Exemplaria quatuor). • 

Modus recouciliandi peccatores juxta antiquum Rituale. 
Ordinationes Divini Officii. 
Ordo Breviarii Fratrum Minorum. 
Psalterium secundum consuetudinem S. Benedicti Abbatis. 

Ginrispradenza Canonica^ Civile e Criminale. 

Agnelli Paolo — Sui diritti della Città di Padova sulla Basilica del 
Santo. 

Andreae Joannis — Apparatus in Librum VI Decretalium, et — Novel- 
la Constitutio explanata. 

Avvertimenti di un Senatore Veneto a suo figlio in missione diploma- 
tica. 

Bonifocii Pp. Vili — Liber VI Decretalium. 

Bcmonia (de) Joannis — Summa Notariatus. 

Brixiensis Bartliolomaei — Correctiones Decreti, vuIi?o Brocarda. 

Butrio (de) Antonii — Lectura super II et V Decretalium. 

Canones Summor. Pontificum Zosimi, Leonis, Innocentii, et Hormis- 
dae. 

Capitolazione tra il Papa Innocenzo VII, e Ferdinando Re di Sicilia. 

Caravita Nicolai — De independentia Regni Neapolitani a Rom. Pon- 
tiflce. 

Compostella (de) Bernardi — Casus in Lib. Decretalium. 

Considerazioni sopra le Censure di Paolo V contro Venozia. 

Damasii — Quaestiones super titulos Decretalium. 



Erfordia (de) Joannis — Tabula Jaris. 

Fano (de) Martini — Tractatus de Testameiitis et CodiciUis 

Giuliani Ab. Giacomo — Lezioni ed Istituzioni legali, politiche, «co^ 

nomiehe ecc. 
Oraziani — Concordantia et discordaniia Canmium. 
Gregorii (S.) Pp. I. — Privilegia. 
Gregorii Pp. IX — Libri V Decretalium. 

Gregorii Pp. X — Constitutìones habitae in Concilio Lugdunensì. 
Innocenti! Pp. IV — Constitutìones. 

Institutioiies legales de haeredibus ab intestato — (Anonyinì). 
Interpretatìo Decretalium Gregorii Pp. IX. — (Anouynii). 
Monaldi — Sumina Juris Canonici. 
Mugellani Dini — Lecturae in Vi Decretalium. 
Papiensia Bernardi — Breviarium Extravagantium diversorum Ponlif.J 

Roman. 
Pennafort (S.) Rayraundi — Suminn super titulis Decrotalium 
Privilegia Ordinis Minorura. 

Piato Vallis (a) Joannis — Formulae Cancellariae. 
Quaestiones et Casus ex utroque Jure — (Anonymi), 
Quesvel Petri — Directorium Juris. 
Rosellis (de) Antonii — Tractatus Icgalis de Matrimonio. 
Sanseverino Antonio — Compendio dei Testamenti, Livelli occ. spetJ 

tanti al Convento di S. Antonio in Padova dall'anno 1277 aH'nn-^ 

no 1770. 
Statuti dell'Università dei Filosofi e Medici di Padova, o della Congred 

gazione dei Cappellani. 
Trailo (de) Gaufredi — Summa sup. titulos Decretalium. 
Zoccliis ^de) Jacobi — lìepetitioiies de Conslitutiotiibus, Roscriptis 

Ctìnsuetudinibus. 



Filosofia. 

Alberti Magni — Metapliysica. 

Alexandria (de) Alexandri — Summa in Libros MotapJiysicorum. 

Andreae Autoniì — Quaestiones in Metapliysicani. 

Anglici Guliebni — Quaestiones duae de Scientìa. 

Aquino (de) S. Tboraae — Quaestiones de Ventato — Exposìtìo io; 

Lìb. Mptapbysicorum. 
Arìstotelis — Metapbysica — Ethica — Lib. Physicorum — Do .\nin) 

— De Memoria — Dn Causis — De Meteoris — ol Opiiscula vnrìl 



Aiigustini (S.) Ep. — De Civitate Dei. 
Aureoli Petri — Di? principiis naturae. 
; Averrois — Coiniueiilaria et Tractatus, 
i Bealomia (de) .loannis — De Logica Artiflciali. 

Billigham Richard! — Spoculiun pueroruin, et Tractatus Coiisequen- 

tiarum . 
Boethii M. Severini — De Consolatione phìlosopliiae — De Unitale 

et Uno — De rerum bnnitate, et alia Opuscula. 
Ronet Nicolai — Gommentaria in Lib. Metaphysicorum et Pliysi- 
eorum. 
1 Britonis Rodulphi — Quaestiones super Lili. rraedicaiiientorom et 
I Principioriim. 

\ Burlaei Giialteri — Logica — Cora menta ria in Lil) . Piinrum et 
Praedicamentoruni — De Universalibus — De Praedicamentie — 
De sex Principiis — et Cominent, in Vili Lilros Phvsicoruni. 
Calabri Magistri — Expositio in Libr. Metaplmicorum. 
i Camerino (de) Angeli — lo Prnoilìcainenta Aristotelis. 
Canonici Joaiinis — Quaestiones super Lib. Pliysicoruio. 
Catonis — Notabilia, 
Ciceronis M. T. — De Officiis Libri trea. 
Coluiiiniae Aegidìi — In Lih. Aristot. de Anima — et De Uegimim? 

Principuiii. 
Coniineiitariii in Ethicaui Aristotelis, et in LÌIj. de Aniiri;t — (Ano- 

»3-.i,i). 
Coucenna (de) Uuilielmi — Philosopbia. 
Drummetonis Richardi — De sophismatibns. 
Dulmenton Jeannis — Sumina pliitosopbica. 
Furoluviensis Jacobi — De Intenliune et Remissione Formaruin. 
GiuliUni Jacobi — Pliilosophia Rationalis. 

Heiitisberi — Tractatus de Insoliibilibus, d.» Suppositionibus etc. 
Hispani Petri — Sunimulae Logicale». 
Jandiino (de) Joannis — Quaestiones .super Metapliysìcnni, sup. Libros 

Physicoruni et de Anima. 
Inghen (de) Marsilii ~ Comnioiit, in Lib dp Genoratìone et Corruptinne. 
Laude (de) Julìaiii — Fonnalitates. 
Lectiones super Lib. Aristoteiis de Cnelo — (Anonynii). 
Logica Auctoris anouymi. 

É;icalia praecepta — (Anouymi). 
yroiiis (de) Francisci — Super Pr»edicabiHa et Praedicainonla — 
De secuadiì ialcutionibus ~ , et De Ti-aiisceadoutlbus. 




tijiie Etiiicae tractalus — (Anonymi). 

ai — Logica. 

- l'Iiilosopliia — Lectiii-a in Lib. Poslerioruiii ■ 



iili — Super PraediCamenUi et PerycluTiniaj 
osilo L't diviso — Da sulveii'iis SiipliÌ,smatil)U9i.J 
ralis — (Anonymi). 
|ji — Tractatus Logicao. 

'ili -- Lib. Priucipiorum. 

-i;ipliysica!es — (Anonynù). 

gicalos — (Auonyiiii), 

•pv Artcra vslerem — {Arioiiyi[ii). 

)iiii-i — Qiiaestiones super Metaphysicafo Arìstóttt 

Anima — Quaost. aliao MeUiphysicaies — Grami 

iplii — Responsa ad Adrlanum Iinporatrirom. 
mo'i — Opuseula ninralii'i. 
iiiis — 1)(! Sommi <ìt Vigilia. 

■hi — De Ctiiisequculiis — Dti Pi'iiir;i])iì-- LnijiiMl 
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Lulli Ravniundi — De Conscrvatione vitae hiinianae. 

Modo (li trattare, polire e colorire le pietre — (Auouimo). 

Scoti Michaelis — Secreta iiatu ralla. 

Theutonici Alberti — Tractatus varii. 

Tractatus de Corpore humario, ejusque partibus. — (Aiionyuii). 

Trevisani Bernardi — Do Lapide philobophorum. 

Vallcnsis Thoinae — De moralitatibus rerum. 

• 

Matematica, Astronomia e Musica. 

Alberti Magni — De Proportione. 

Anatolii Alexandrini — De Ordinatone temporiun. 

Anglia (fle) Thoniae — De proportione et proportionalitate Velocita- 
tuni. 

Augiistini (S.) Ep. — De Musica Liber Sextus. 

Boethii M. Severini — De Arithmetica, et de Musica. 

Fragmenta Anonymorum. 

Isidori (S.) Ep.* — De Diebus et Mensibus, eorumque nominibus. 

Luchino Giulio Gasare — Rivelazioni delle Sfere celesti, e Supposi- 
zioni del primo mobile e del firmamento. 

Materni Julii Firmici — Matheseos Libri Vili. 

Mazzoni Alfonso — Regole di Gontrappunto. 

Meccanica — Trattato con Tavole — (Anonimo). 

Mini Francesco — Compendio di Fortificazione offensiva e difensiva. 

Rabani Mauri — Liber de Computo. 

Regole di Ottica, Proporzioni, e Mappe geografiche — (.\nonimu). 

Sacrobosco (de) Joannis — Tractatus de Sphaera. 

Tractatus de Ponderibus, de Mensuris, et Geometrici — (Anonymi). 

Versus de Nominibus Ventorum, et de Re<?ula Lunarum et Calenda^ 
rum — (Anonymi). 

Rettorica« Grammatica e Poesia. 

Anglia (do) Gualfredi — Carmina. 

Assemani Simone — Grammatica Arabica. 

Baratellae Antonii — Polidoreidos. 

Bedae Ven. — Versus metrici. 

Bombi Petri — Carmina. 

Boni Petri — De arte faciendi Sermone s. 




Anonyml ScripUiris. 

tini) — Modo di comiKn-ra k" [irtvlictie, 

L'ppo — Poesie. 

iuiTL' — Lettere crìlichc sopra <iii;itl.ro Oratf 

. — Libri quatuur Rheturìconim. 
ili .luvenalis Satyras — (Aiionj'nii). 
oiiii — Carmina de proverbiorum urìgirio. 
lini, ot Giliani — Curmina. 
l'Ila Diviua Commeilia di Danti» — (Anonimo). 
ìii-.f versibus espressa — (Anoiijmi). 
Ginvaiini, Gloria q Credrt in ottava rima — (Ano 
\h. Pietro — Sonetti. 

ii — Carmina Sacra. ^ 

eca, creduta del celebre Chryzolora. ^H 

isdam — Versus heroici. ^M 

ri — De Arta poetica — SorihonM •• SalyrsA 

u expositio Sacronim Hyinnorum — (Anonyini 
r S. l'occfi in ottava l'ima — (AtioniiiLu). 
laei — De Bello civili, 
itensis — Dialoifiis. rnl nnniiìii Tiiuon. 
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Tractatus de Prosodia — (Anonymi). • 
Uguccionis ' — Vocabularium. 
Varotari Ascanio — Opere poetiche. 
Vocabularium Latinae linguae — (Anonymi). 
Zucconi Giuseppe — Poesie. 



Orazioni Sacre e Profane. 

Abbate (de) Francisci — Sermones quadragesimales. 

Antonii (S.) de Padua — Sermones Dominicales et Festivi. 

Aretini Hieronymi — Sermones Dom. Fest., et de Comm. Sanctorum. 

Augustini (S.) Ep. — Sermones et Homiliae. 

Bedae Ven. — Sermones et Homiliae. 

Belludi (B.) Lucae — Ser.nones per annum. 

Bernardi (S.) Ab. — Sermones et Homiliae. 

Casser Giuseppe — Prediche, Panegirici, e Discorsi varii. 

Chrysostomi (S.) Joannis — Homiliae et Sermones. 

Ciceronis M. T. — Orationes variae. 

Epiphanii (S.) Ep. — Serrao de Resurrectione Domini. 

Flores Evangeliorum per annum. 

Fulgentii (S.) Ep. — Sermones. 

Gregorii (S) Pp. I. — Homiliae. 

Guffredi — Sermones Dominicales. 

Hieronymi (S.) Presb. — Sermones, Homiliae et traductio Homiliarum 

Origenis super Cantica. 
Hulkot Ruperti — Sermones de Adv. et Quadrag. 
Introductiones in Evangelia Dominicalia et Festiva — (Anonymi). 
Isidori (S.) Ep. — Sermo in Nativitate Domini. 
Juliani Andreae — Orationes quatuor. 
Leonis (S.) Papae I. — Homiliae. 
Maximi (S.) Ep. — Sermones et Homiliae. 
Mayronis (de) Francisci — Sermones. 
Orationes XVHI varii argumenti — (Anonymi). 
Orationum Exordia decem — (Anonymi). 
Origenis — Sermones et Homiliae. 
Padua (de) Petri — Sermones Dominicales. 
Padua (de) Lucae — Sermones de Tempore et do Sanctis. 
Platina Giuseppe — Panegirico della B. Michelina da Pesaro. 
Prato (de) Hugonis — Sermones super Pater nosttr, et alii. 



Prediche iii lingua SpagnuoU — (Anotiymo). 

Protoiiotai'ii Apostolici cujusdani — Oratio ad Joaniioni XXIlI, 

HaBÌonaniPnio al Cardinale di S. Sisto — (Aiioiiiiiio). 

Saxoiiia (de) Conradi — Serniones de Sauctis. 

Sonecae Marci Aniiaei — Exordia. 

Sermones Sacri Anonj-inorum Auctoroin (Volumina XXXVI' 

Seteriani (S.) E[i. — Sermones. 

Turre (de) Herlrandi — Sermones. 

Voragine (do) Jacoliì — Sermonei festivi et ijuaiIraR. 

Vseo (de) lìoiiaventurae — Sermones de tempore et de feslivilatibl 

Ysocralis — Paroenesis ad Dimonicum. 
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AiiRteatro Romano, o Cenni storici della Famiglia Anicini, e debile deri« 

vate — (Anonimo). 
Aogeleri Hippoliti — De Anticjuitate Urliis Atestinae. 
Angeli Jacob! — Vìtae M. Bruii, Alesandri, et Julii Caosari». 
Annales temporum — (Anonymi). 

AnliciiitA e cose notabili di Civìdale nel Friuli — (Anonimo). 
Aretini Leonardi — Commentarium rerum Graecarniii — Libm' 

Militia — Vitae Ciceronis et Catonis. 
Barbari Francisci — Vitae AHstidis et Catonis. 
Beliovaceusis Vincentii — Speculum historiale. 
Bonaventurae (S ) Ep. — Legendae S. Francisci fil S. Cl.irac. 
lìracciolini Poggi — Judicium de Scipione ot C.'icsure. pI r{<>s}Kmsial 

ad Guarinuin. 
Bulla Canonizationis S. Coclestini Papac. 
Caesarìs C. Julii — De Bello civili. 
Caldcri Henrìci — De Heroibns Patavinis 
Caroli V Imperatori» — Edictum centra Lutbcriim oli-. 
Chiese suffraganee della Patriarcale dì Aquilfja — (Anoiiìnio). 
Chronica ut exposuit Eusebius Caesariensia — (Anonymi). 
Chronicae Rdigionis Franciscanae — (Auouyml). 
Clironicon Patavinum — (Anon.vmi). 
Commestons Petri — Ilistoria Pcliolastica. 
Cremoncnsis Euscbii — De morte S. Hieronvmi Doctoris. 
Cronologia universale — (Anonimo). 
Ci-onologia degli limuisitori dsH'Ordine Minorilico — (Anonimo). 



Dandolo Andrea — Storia di Venezia. ' 

Danze antiche — Anno Greco e Romano — Sacerdozio Itouiaiio — 
(Anonimo). 

Decretum Reip, Patavinae de fabricAndq in Rìvoalto. 

Elementi di Cronologia — (Anonimo). 

Eusebii Caesariensis — Chronicon cum additìonibus S*. HieniiivoN 
et Prosperi. 

Faber Giovanni — Archeologia degli Ebrei. 

Famiglie Nobili di Venezia — (Anonimo). 

Festi Rufl — Breviarium Iiistoriae ab Urbe condita ad Valonteni Au- 
gustum. 

Fioretti di S. Francesco (Anonimo). 

Guarini Veronensis - Adversus Judicium Bracciolini Foggi de Sci- 
pione et Caesare. 

Hieronymi (S.) Presb. — Vitae Sanctorum Patrum. 

Informazione sopra la Regalia — (Anonimo). 

Inventaria Bibliothecae et Sacristiae Conventus S. Anioni! Patavini, 
confecia annis 1306 et 1449, 

Investiture di due Patriarchi di Aquileja, il B. Bertrando, e Nicolò. 

l.itorie Romano dalla distruzione di Troja sino a G. Cesare — (Ano- 
nimo). 

Legcndae Ss. Antoni! Pat., Ludovici Ep. Tolosani, Ludovici Rugiii 
Francorum, Prosdocimi Ep. et Justinae V.etM. — (Anonymorum).. 

Legendae S, Prosdocimi et S. Donnini — (Aiionymi). 

Lipi Hieronymi — Vita S. Prosdocimi Episcopi. 

Macrobii Ambrosi! — Saturnalia, 

Marcaldi Francesco — Delle Condizioni della Spagna nel Soc, XVI. 

Marcello Marcantonio — Delle pretensioni dol Papa sopra Stati non 
suoi. 

Marlyrologinm Rom. por Mag. Belliiium de Padua emendalura. 

Matricola Doctorum, Artistanim et Medicm-um, ac Constitutione.* 
Patavini Collegi!. 

Matricola Monachorum S. Justiaae. 

Memorie e Documenti spettanti ai Patriarchi di Grado e di Aquileja 
— (Anonimo). 

Miracoli della Madonna — (Anonimo). 

Monasteri e Chiese di S. Francesco o di S. Chiara in L'dìne — (Ano- 
nimo), 

Moncata (de) Gulielm! — Alcorani compendiura. 

Nicodsmi — Evangelium — (Opus apocryplmm). 
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Noire {de la) — Storia flella Congiura contro la Rep. di Vonezia. 

Nomina Monialiuai Monusterii S. Beiiedicti Pfttavii ab aii. 1500 ad 
ali. 1806, 

Nodo {tla) — Cronaca, o trattato dello Famiglie Padovaim. 
I Notitiae et Uevelatio — {Anonymi). 

Nuli Uolierlo — Vita di S. Giuseppe da Copertino. 

Ongarello Guglielmo — Cronaca di Padova. 

Oi-osii Palili — Historiarum Libri XII ah initio Mundi ad sua tempora. 

Palladi! Ep, — Vitae Ss. Anachoretaruin. 
I Pigna Francesco — Memorie dall'anno 1751 al 1796. 
I Plutarchi — Vitae ali()uao ex graeeo in latinum versao. 
[ Polentoni Sicconis — Vitae S. Antoni! Pat., \i. Peregrini, ft It. Ilo* 
lenae Pat. 

Prato (de) Hugouis — Compendium vitae S. Monlcae. 

Racconto storico della Congiura contro Venezia — (.\noniino). 
I Ragguaglio dello stato della Chiesa Gallicana nel 1754 —{Anonima). 
[ Raimondi Giovanni —Dell'origine delle Chiese, Monasteri, Ospedali 
[ ecc. in Udiue. 

i Raniborti Beuedicti — Epitaphia. 

Rimisay — I Viaggi di Ciro, e Discorso sopra la tonlngìa (> mitolo- 
L già dei Pagani. 

[ ttavenna (de) Joanni.'i — Uà Faniilia Carnirìensi, 
[ Regesluni Annìversariorum prò rlefunctis in Basilica S. Antonli Pala- 
[ vini, ac Religiosorum in ejusd. Conventu defunctorum. j 

[ Repertorio delle Persone, Città, Mari ecc. più famoMi — (Anonimo), j 
f Risposta a Fr. Paolo Sarpi .■sull'origine dell'lnquisìzionG — (Anonimo). ] 
r Holundi Felicis — lilogia Virorum ac Mulierum ilhisiriuni ili' OnÌ. 1 
S. Francisci Perusìae. j 

l Sacco ed inceudio di Udine nel lùll — (Anonimo). 1 

j Sallustii C Crispi — Bcllum Catilinarium, et Jugurthinum. J 

I Sanseverino Antonio — Istoria dulia Chiesa riel Snnto in Padova. | 
r Sarpi Fr. Paolo — Modo di l'ender perpetuo il dominio tlolla Hep. Ve- | 
I neta. | 

^ Storia di Maria Stuarda condotta fino al 1.">S5 — (Anonimo). J 

\ Storia del Friuli, e specialmente di Udine — (Anonijnn). ^^J 

} Valoi'ii Maximi — Facla et dieta memorabilia. ^^^M 

Vucchi (de) Germanico — Storia del Friuli. ^^^| 

l Vergerii Petri Pauli — De Priucipìhns Carriirii?n«i!iiis — De m^^ 

Lini Coluccì. 
f Vitae, esempla, et adliortationes Ss. P.ilruin. ' 
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Vita di trentotto Cardinali di S. Chiesa — (Anonimo). 
Vite dei Patriarchi di Aquileja — (Anonimo). 
Voragine (de) Jacobi — Legendae Sanctorum. 
Zacco Augusto — Guerre civili d'Inghilterra. 

Lettere di vario grenere. 

Anastasii Pp. — Epistola ad Joannem Episcopum Jerosolymitanum. 

Augustini (S.) Ep. — Epistolae ad varios, et variorum ad Augustinum. 

Basilii (S.) Ep. — Epistola ad Gregorium Nazianzenum. 

Bombi Peftri — Epistolae latinae quatuor — Lettere volgarizzate sei. 

Campensis Alberti — Epistola ad Clementem VII. 

Casser Giuseppe — Lettere varie. 

Ciceronis M. T. — Epistolae familiares. 

Clementis (S.) Papae I. — Epistola ad S. Jacobum Apostolum. 

Epistola de Antichristo — (Anonymi). 

Epistolae ab Anonymo ad varios illustres viros missae. 

Epistolae duae ad Fridericum Borromeum Card, et Arch. Mediol. — 
(Anonymi). 

Hieronymi (S.) Presb. — Epistolae. 

Lettere in difesa del P. Concina, ed altre in risposta all'apologia del- 
l'Arrighi — (Anonimi). 

Mahumetis Turcarum Imperatoris — Epistola ad Fordinandum Regeni 
Siciliae, et hujus responsio. 

Morbasiani — Epistola ad Romanum Pontificem. 

Rabbi Samuelis — Epistola ad Rabbi Isaac. 

Sadoleti Jacobi — Epistolae decem. 

Senecae L. Annaei — Epistolae XXIV ad Lucilium. 

Terracina (de) Jordani — Epistolae ad Joannem de Capua. 

Vernevil Ab. — Lettere sopra la dottrina del Quietismo. 

Zucconi Giuseppe — Lettere varie. 

DlTinazionl e Profezie. 

Fisionomia — Trattato — (Anonimo). 
Galeoti Martii — Chiromantia. 

Guarici Lucae — Antonii Campanatii genitura supputata. 
Joachimi Ab. — Prophetia — De ultimis tribulationibus. — Exposi- 
tio prophetiae Romae repertae anno 1184. 





■:i>. — Prophetia de Romanis Ponti Sci bus. ■ 

«listici — (Anonimo). ^ 
liii.-^ S. Bernardini Sonensis deprompta. 

'l'incus — (Anonymi). 

ii-^ lìe Mundo perituro ex Augustine deprompta 
1 Juilicii — (Anonymi). 
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ERRATA 


CORRIGE 


)ag 


. 7 


Un. 


7 di carità 


{aggiungi) verso i poveri, e di mu- 
nidceuza verso la sua Cattedrale 


y> 


12 


» 


17 inesattezza 


inesattezze 


» 


16 


» 


32 da varii 


dai varii 


» 


44 


» 


31 dairaccidia 


all'accidia 


» 


88 


» 


10 Sermo di 


Sermo de 


» 


93 


» 


8 fu stampato 


fu stampata 


» 


95 


» 


14 Deo Dante 


Deo dante 


» 


96 


» 


20 Anche queste 


Anche questi 


» 


109 


» 


33 Admotum 


admodum 


» 


141 


» 


33 justitian 


justitiam 


» 


167 


» 


25 in tu eor 


intueor 


» 


189 


» 


17 Venerabiiis 


Venerabiiis 


» 


202 


» 


13 In principio — il/^/a- 
physicae 


In principio Metaphysicae 


» 


208 


» 


25 In cavitate tua 


In cantate perpetua 


» 


209 


» 


4 Manus tuae 


Incom. Manus tuae 


» 


224 


» 


5 Nel secondo 


Nella seconda 



Prezzo Lire 4 
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